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SUPERATO IL MEZZO MILIARDO PER LA SOTTOSCRIZIONE ELETTORALE 


DIFFUSIONE 

\ * 

Portiamo in ogni casa 
questo numero dell'Unità 



ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


INSERTO 

Supplemento di 4 pagine 
«Contro i nemici del Sud» 


BERLINGUER A MILANO: la linea conservatrice e reazionaria della DC e contraria allo sviluppo del Paese 


La ripresa economica è possibile 
solo seguendo una strada nuova 


Il saluto agli eroici combattenti del Vietnam • Invito alla vigilanza contro le provocazioni - Far cessare il massacro della salute degli operai - La rapina del Mezzogiorno - Necessità di 
un governo di svolta democratica - L'avanzata comunista può e deve creare una situazione nuova anche nel mondo cattolico - Il PCI si batte per la liquidazione di tutti i blocchi militari 


II partito del disordine 


L *ON. Andrcottì ha sco¬ 
perto, proprio nel bel 
mezzo di questa campagna 
elettorale, che c’è « una pa¬ 
gina da chiudere » nella vi¬ 
ta sociale del nostro paese. 
Sarebbe la pagina del cri¬ 
mine, delle rapine in au¬ 
mento, persino degli * scip¬ 
pi » che rendono insicure le 
nostre città Una cosa sola 
ha dimenticato il presiden¬ 
te di un Consiglio privo del¬ 
la maggioranza parlamenta¬ 
re che la Costituzione ri¬ 
chiederebbe. Eppure un uo¬ 
mo come lui, che al gover¬ 
no c’è stato quasi sempre, 
fin da ragazzo, che ha fatto 
un lungo apprendistato in 
quasi tutti i ministeri, com¬ 
preso quello degli Interni, 
non avrebbe dovuto dimen¬ 
ticare che il ministro degli 
Interni è stato sempre de¬ 
mocristiano. da venticinque 
anni in qua. Non avrebbe 
dovuto dimenticare che il 
capo della polizia, quel Vi¬ 
cari che sa molte cose sul 
bandito Giuliano e su Pi* 
sciotta, l’ha nominato un go¬ 
verno democristiano e l’ha 
tenuto in carica il centro- 
sinistra, anche quando non 
è stato capace di sapere 
niente sull’uccisione a Paler¬ 
mo, in pieno giorno, del 
procuratore Scaglione. A- 
vrebbe dovuto, Andreotti, 
prima di parlare sia pure 
in campagna elettorale, ri¬ 
cordarsi che il generale De 
Lorenzo, prima di venir 
passato al MSI come avven¬ 
tizio, è stato nominato capo 
dei carabinieri, del contro¬ 
spionaggio, dello stato mag¬ 
giore dell’esercito, proprio 
quando l’attuale presidente 
del Consiglio aveva la sua 
da dire in proposito. 

C’è da chiedersi dunque 
perchè sia rimasta così a 
lungo aperta la pagina del 
crimine, e se questa respon¬ 
sabilità non l’abbiano un go¬ 
verno e degli uomini, che 
hanno bisogno della corru¬ 
zione pe» - governare; uomi¬ 
ni che contano sul sottogo¬ 
verno per tener insieme 
clientele che arrivano a col¬ 
ludere apertamente con la 
mafia; ministri che impie¬ 
gano la polizia e i servizi 
dello Stato come formazioni 
di parte e le adoperano so¬ 
prattutto per la repressione 
politica e, negli scontri di 
classe, a favore dei padroni. 

Se la questura di Torino 
è stata messa, per anni, al 
servizio di Agnelli per sche¬ 
dare operai ex partigiani e 
comunisti; se si stabilisce 
che persino un questore può 
ricevere gli « straordinari * 
dalla Fiat, non bisogna stu 
pirsi poi se alti funzionari 
della polizia di Roma, fino 
al vice-capo della polizia, 
siano siati invischiati nel 
giro delle bische e delle ca¬ 
se di appuntamenti. Riesce 
difficile capire se i capi re¬ 
clutano « gorilla » per cer¬ 
te signore o confidenti per 
I padroni o agenti per i ser¬ 
vizi « istituzionali • della po¬ 
lizia. 

Certa stampa fa la cam¬ 
pagna elettorale sulle bom¬ 
be. Ma diventa pericoloso 
domandare perchè ci sono 
stati agenti provocatori che 
ni è cercato di tener nasco¬ 
si ai giudici; si resta senza 
risposta quando si doman¬ 
da come vengano lasciati 
fuggire o aiutati a fuggire 
« indiziati di reato » che do¬ 
vrebbero sapere molte cose; 
diventa sempre più difficile, 
persino ai magistrati onesti, 
districare 1 grovigli di piste 
sulle quali, per confondere 
e per nascondere le cose, 
hanno già messo mano po¬ 
lizia e carabinieri 

A DESSO ci dovrebbe esse¬ 
re questo di nuovo: che 
■i fa la campagna elettorale 
anche sugli scippi II via lo 
dà il capolista democristia¬ 
no di Roma, cui non dispia¬ 
ce un tono più popolare e 
un po' meno truculento. Ma 
anche qui dobbiamo rinfre¬ 


scargli la memoria. Prima 
di chiudere la pagina degli 
< scippi », diciamo cosi, al 
minuto, non sarebbe meglio 
chiudere quella delle con¬ 
cussioni da parte di pubbli¬ 
ci ufficiali nell’esercizio del¬ 
le loro funzioni, con la so¬ 
lidarietà aperta della Dema 
crazia cristiana? Andreotti 
è il capolista di Petrucci. 
Vuol forse colpire solo i 
concorrenti in motoretta, 
vuole predicare la morale e 
minacciare il tribunale so¬ 
lo per chi resta sotto il mi¬ 
lione? Non si possono im¬ 
putare le violazioni della 
legge ai dettaglianti, per 
poi affidare a un democri¬ 
stiano che ha organizzato il 
supermarket dello scippo 
un posto a Montecitorio do¬ 
mani, e forse dopodomani 
al governo. 

E Von. Rumor, messo a 
comandare la polizia in so¬ 
stituzione dell’on. Restivo, 
che per la sua provata in¬ 
capacità è stato mandato a 
comandare i carabinieri, un 
giorno tiene comizio, un al¬ 
tro tiene rapporto ai questo¬ 
ri e l’altro ancora fa com¬ 
piere retate generali. Fa 
cercare i criminali persino 
nei cinematografi, che vengo¬ 
no rastrellati in qualche cit¬ 
tà, come si usava al tempo 
dei tedeschi 

Ma anche qui c’è qualco¬ 
sa che non va: va detto su¬ 
bito. Deve preoccupare, al 
di là della parata elettorale, 
questa sorta di manovra ge¬ 
nerale che m realtà non ha 
In vista il delitto e i delin¬ 
quenti, e che potrebbe su¬ 
scitare invece le nostalgie 
di chi ha già una volta traf¬ 
ficato con i piani del SI- 
FAR. 

C HE ministri degli Interni 
sono mai questi demo¬ 
cristiani, per i quali l’unica 
attenuante potrebbe essere 
la disorganizzazione dei ser¬ 
vizi, la irresponsabilità dei 
dirigenti, se si volesse esclu¬ 
dere l’accusa più grave di 
complicità? Chi, se non la 
polizia del ministro Restivo, 
ha lasciato fuggire o aiuta¬ 
to a fuggire in Spagna Va¬ 
lerio Borghese, organizzato- 
re di un complotto de! qua¬ 
le da mesi la polizia era al 
corrente? Chi ha lasciato 
fuggire quelli che poi ven¬ 
gono definiti i supertestimo¬ 
ni della fosca vicenda della 
morte di Feltrinelli, sjb non 
la polizia del ministro Ru¬ 
mor? 

Fonte del disordine sono 
la corruzione e il bisogno 
di nasconderla 

Quando il ministro Picco¬ 
li dice, davanti a milioni di 
telespettatori, • lasciamo sta¬ 
re gli scandali, ognuno si 
tenga e nasconda i suoi », 
sbaglia indirizzo, perchè si 
rivolge ai comunisti. Ma nel 
lapsus c’è un invilo, c’è la 
preoccupazione di trovare 
alleati per domani. C’è la 
confessione di quello ' che 
sta dietro all’anticomuni¬ 
smo: costoro non hanno 
paura che non ci lasciamo 
controllare noi, sono loro 
che non vogliono essere con¬ 
trollali. 

Perciò essi temono un 
nuovo modo di governare. 
Essi temono un ordine che 
impedisca la confusione, una 
democrazia che permetta di 
vedere come stanno le cose 
e dì far pagare a ognuno la 
propria parte. Una svolta ci 
vuole e ci sono davvero pa¬ 
gine da chiudere: non per¬ 
chè venga ignorata la storia 
del passato, ma perchè non 
si ricominci sempre da ca¬ 
po, perchè non si continui. 
Bisogna essere davvero con¬ 
tro tutti gli • scippi » e bat¬ 
tersi perchè la legge e la 
morale la rispettino tutti: 
perchè il loro dovere lo fac¬ 
ciano anche I sindaci. per¬ 
sino i ministri. 

Gian Carlo Pajetta 


In continuo sviluppo l’offensiva militare dei patrioti 

AN LOC LIBERATA 

Nixon ordina di bombardare il Vietnam ancora più a nord — L’annuncio delia conquista della 
città data dalia radio del FLN — In ritirata i parà della colonna di soccorso inviata da Saigon 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

Migliaia e migliaia di mila¬ 
nesi hanno dato vita stasera 
in piazza del Duomo, nono¬ 
stante il maltempo, ad una 
grande manifestazione attor¬ 
no al segretario generale del 
PCI. Enrico Berlinguer. 

Il compagno Berlinguer ha 
aperto il suo discorso ri voi 
gendo fi saluto dei comunisti e 
di tutti gli italiani che ama 
no la causa della libertà ai 
combattenti eroici del Viet 
nam che stanno infliggendo 
sconfitte pesanti agli aggres 
sori americani e mandando 
in frantumi il piano di Nixon 
per la « vietnamìzzazione » 
della guerra Gli Usa reagi¬ 
scono alle vittorie delle forze 
popolari di liberazione con la 
concentrazione e l'impegno su 
vasta scala dei loro mezzi di 
distruzione e di sterminio su 
tutto il territorio vietnamita e 
minacciano persino azioni di 
invasione nel Vietnam del 
Nord 

. Berlinguer ha condannato du¬ 
ramente Gatteggiamento della 
DC che. mentre pretende di 
dare lezioni di autonomìa ai 
comunisti, non osa levare la 
minima voce di dissenso men¬ 
tre persino altri governi atlan¬ 
tici. come quello francese, 
hanno chiesto la cessazione 
dei bombardamenti e la ri¬ 
presa dei negoziati di Parigi 

Passando quindi a un giu- 

(Segue in penultima) { Le forze di liberazione vietnamite prendono d'assalto II campo militare trincerato di Gio Linh, nella provincia di Quang Tri 



Si prepara per venerdì una grande giornata di sciopero 

In lotta per l'occupazione 
800 mila lavoratori tessili 

Minacciato il posto di lavoro di 13.000 operai dei settori tessile e dell’abbiglia- 
mento - Il governo rinnega l’impegno assunto con i sindacati - Fermate del lavo- 
ro e manifestazioni nelle aziende agrarie per 0 patto bracciantile A pag. 4 



Ore 18,54: via per la Luna 

’ r 

I - CAPE KENNEDY. 15. 

II viaggio dell'attronava « Apollo 11 a Inizia domani alla 
11,54 quando II pesante razzo vettore Saturno V si staccherà 
dalla rampa di lancio n. 39 del centro spaziale intitolato a 
John Kennedy. A bordo, protagonisti dell'impresa i tre astro¬ 
nauti statunitensi John W. Young, capitano della missione, 
Thomas Mattinghty a Charles Duke pilota del modulo lunare, 
incaricati di portare l'uomo per la quinta volta sulla Luna. 
L'allunaggio è previsto per giovedì prossimo dopo le solife 
orbite, prima terrestri • quindi lunari. 

IN S. PAG. IL PROGRAMMA DETTAGLIATO DELL'IMPRESA 



gli evasori 


f L democristiano otl Pio- 
1 coli (che abbiamo visto 
e sentito venerdì sera a 
• Tribuna elettorale » op 
posto al comunista on 
Giancarlo Pajetta, moderar 
tare Vecchiettit rappre 
senta a pieno mento i 
democristiani aU'ostena. 
Egli, tn un certo senso, i 
veramente un uomo Ube¬ 
ro: non lo condiziona la 
cultura, non l’estetica, non 
il gusto Si appoggia alla 
rozzezza come a un alpen- 
stock. usa t luoghi comuni 
come chiodi per scalare gli 
argomenti e ha la variata 
precipitoso di chi. se si 
arrestasse, non ’ saprebbe 
più da che punto ripren * 
dere. L’on Piccoli i ge 
nutno Non c’è. nel suo elo 
quio. il più lontano sento 
re di quella che si usa 
chiamare raffinatezza La 
grazia gli è interamente 
sconosciuta, parla da clas 
se turistica, e non sceglie 
le ragioni: le enuncia tut¬ 
te insieme, malamente let¬ 
te e malamente assimilate 
Si distende neWapprossi 
mozione come in un sacco 
a pelo e più la sua polemica 
diventa aggressiva pii 0 
suo sembiante si fa ordi¬ 
narlo: a un certo punto 
parole e saliva si accaval¬ 
lano. sospìnte dalla stessa. 
tumultuosa urgenza 
Ma Fon. Piccoli è indi¬ 
spensabile per chi voglia 
capire la natura vera del 
rotatorio democristiana, 
che i rotatoria del condi¬ 
zionale. Non avendo nulla 
di concreto, assolutamen¬ 
te nulla, da rim proverare 


ai comunisti ttaltani, t de 
mocrisliani se la cavano 
con i *se»: se voi co¬ 
munisti foste al potere, se 
poteste, se vi riuscisse, se 
ce la taceste Ma quando 
come l'altro sera, l’on 
Paletta si è ritento a un 
esempio e ha parlato di 
Bologna, l'on. Piccoli si è 
rifugiato dietro i condizio 
noli come dietro gli abeti: 
io potrei, io sarei in grado, 
non mi sarebbe difficile. 
Ma un dato, una ctrcoslan 
za un nome, un latto non 
si sono sentiti, e allora ec¬ 
co la solita fuga aU’estero 
dei democristiani: quando 
debbono spiegare agli elet¬ 
tori italiani perchè non si 
dovrebbe volare ver i co¬ 
munisti italiani, ci parla 
no dell’Unione Sovietica, 
della Cecoslovacchia, della 
Polonia Ma i comunisti di 
Ferrara * come sono? B 
quelli di Potenza che esem¬ 
pio danno? E quelli di Fi¬ 
renze come vivono? E quel¬ 
li di Tonno quali batta¬ 
glie conducono? E come si 
comportano qui, in Italia, 
questi comunisti che si 
chiamano Giuseppe, Ange¬ 
lo, Luigi, Giorgio: nomi 
nostri, passioni nostre, vi¬ 
ta nostra e giustizia, giu¬ 
stizia nostraf 
Ma 1 democristiani non 
possono parlare di noi 
Hanno bisogno di rifugiar¬ 
si all’estero: t padroni vi 
trasferiscono t capitali e i 
democristiani gli argomen¬ 
ti Gli uni e gli altri sono 
degli evasori che truffano. 

Fortebraccio 


SAIGON, 15. 

' La città di An Loc, capoluo¬ 
go della provincia di Binh 
Long, è stata liberata alle 13 
di oggi, ora locale, dalle for¬ 
ze di liberazione nazionale del 
Sud Vietnam. Radio Libera¬ 
zione, organo del governo ri¬ 
voluzionario provvisorio, ha 
annunciato che le forze di li¬ 
berazione a quell’ora avevano 
annientato qualsiasi resisten¬ 
za della guarnigione, e conti¬ 
nuavano a premere sulle for¬ 
ze di Saigon a Chon Thanh, 
una cittadina sulla strada nu¬ 
mero 13 situata a 25 km. a 
sud di An Loc, ed a quasi 60 
chilometri da Saigon. La vitto¬ 
ria di An Loc è una delle più 
Importanti, se non la più im¬ 
portante, che le forze di libe¬ 
razione abbiano conseguito nel 
corso della offensiva attuale. 
La sua guarnigione contava 
circa 10.000 uomini (due terzi 
di quella che era la guarni¬ 
gione di Dien Bien Phu al 
tempo della guerra contro il 
colonialismo francese), che 
erano stati ininterrottamente 
appoggiati dall’aviazione ame¬ 
ricana, mentre una colonna co¬ 
razzata forte di ventimila uo¬ 
mini, ai comando diretto di 
« consiglieri » americani, cer¬ 
cava di risalire lungo la stra¬ 
da numero 13 per portarle soc¬ 
corso. La colonna, della quale 
fa parte anche la «guardia 
presidenziale » del presidente 
fantoccio Van Thteu, compo¬ 
sta di 2.500 paracadutisti, è 
stata invece bloccata, attac¬ 
cata costantemente sui fian¬ 
chi e, da Ieri sera, costretta 
a ripiegare. Risulta infatti che 
I reparti di punta della co¬ 
lonna. attaccati ieri dalle forze 
di liberazione, sono stati volti 
In fuga disordinata lungo La 
stessa strada e che nella fuga 
essi hanno travolto anche al¬ 
tre unità che non erano state 
attaccate. 

Americani e fantocci si (in¬ 
fialavano, fino a stasera, di 
confermare la caduta di As 
Loc Fonti americane affer¬ 
mavano addirittura che « la 

(Seguo in nltimn pagina) 


IN ULTIMA PAGINA ALTRE 
NOTIZIE E SERVIZI 


ULTIM'ORA 

Bombardata 

Haiphong 

SAIGON. 13. 

' Gli americani hanno ripreso i 
bombardamenti su Haiphong, 
l'importante città della RDV, 
che non veniva più colpita dal 
IH#. Nixon ha ordinato che per 
questo bombardamento venis¬ 
sero usati i « B-52 a. 


IN UN APPARTAMENTO 
DELLA PERIFERIA ^ 

Arrestato a Milano 
Giuseppe Saba 
insieme con 
Augusto Viel 
sospettato di essere 
un elemento della 
banda diretta dal 
fascista Vandelli 

• Avrebbero tentato di reagire all’arresto 
con l’uso delle armi 

• Nella casa sarebbero stati trovati docu¬ 
menti falsificati con la foto di Feltrinelli 

A PAG. 6 


A Ghilarza dopo l'ignobile gesto fascista 


Sdegnata protesta 
per l’oltraggio 
alla casa di Gramsci 

Una assemblea con i dirigenti regionali del PCI od 
esponenti antifascisti - Il 27 aprile un grande raduno 
per il 35° anniversario della morte del fondatore del 
PCI - A colloquio con Teresina Gramsci 


Dal nostro inviato 

GHILARZA. 15 

Casa Gramsci è sulla stra¬ 
da principale di Ghilarza. Qui 
il grande capo comunista as¬ 
sassinato da Mussolini, tra 
scorse l’infanzia e la giovinez¬ 
za. La facciata dell’edificio si 
presenta, oggi, orrendamente 
deturpata dalle scritte della 
teppaglia fascista. 

La banda, che ha agito 
nottetempo, composta da ele¬ 
menti locali e da elementi 
assoldati venuti certamente 
da fuori, ha portato tranquil¬ 
lamente a termine la macabra 
mascherata accanendosi non 
solo contro la casa che fu di 
Antonio Gramsci ma contro la 
chiesa parrocchiale, una chie¬ 
setta periferica, le scuole me¬ 
die, l’ufficio del registro e de¬ 
cine e decine di altre case di 
lavoratori, di contadini pro¬ 
gressisti, di giovani studenti 
aclisti e comunisti, di Intel¬ 
lettuali sardisti e democratici. 

B profondo sdegno del co¬ 
munisti, dei democratici, dei 
lavoratori contro l’infame e 
vergognoso atto si è espresso 
con forza nei luoghi di lavo¬ 
ro, nelle case della cultura 
nelle sezioni e nelle piazze di 
centinaia di centri isolani. 

La grave provocazione con¬ 
sumata contro la Casa Gram¬ 
sci ha avuto a Ghilarza, come 
nella intera Sardegna, una 
pronta e vigorosa risposta de¬ 
mocratica e antifascista, e lo 
sarà tanto più il 27 aprile in 
occasione del raduno di mas¬ 
sa per il 35. anniversario del¬ 
l’assassinio de) fondatore del 
PCI. Sarà un grande raduno 
che I compagni stanno già 
organizzando con impegno e 
slancio, e che si terrà proprio 
a Ghilarza. I fascisti, i man¬ 
danti palesi e occulti dei tep¬ 
pisti prezzolati non potevano 
avere migliore risposta. 

I compagni di Ghilarza • 


delPOristanese hanno risposto 
subito, con prontezza ed ener¬ 
gia alla provocazione organiz¬ 
zando, nel tardo pomerìggio 
di ieri, nella Casa Gramsci, 
un'affollata assemblea popo¬ 
lare. 

Anche 11 parroco, monsignor 
Antonio Loi, si è avvicinato 
durante la riunione, intratte¬ 
nendosi con noi e la nipote di 
Gramsci, compagna Didi Pali¬ 
le su. davanti all'ingresso. 

Il religioso si è mostrato 
sdegnato e addolorato per la 
provocatoria messa in scena. 
« Vedete — ha detto, indican¬ 
do la vicina chiesa — hanno 
pasticciato persino la facciata 
delle parrocchie e di un'altra 
chiesa del paese. Vi hanno di¬ 
pinto il fascio e frasi fasei- 
ste contro i cattolici e ! co* 

Giuseppe Podda 

(Segue in penultima) 


Esecrazione 
a Turi 

TURI DI BARI, 15 
Da Turi di Bari, ne) cui car¬ 
cere 11 compagno Antonio 
Gramsci venne rinchiuso dal 
fascismo per diversi anni, il 
è sollevata forte la protesta 
contro il vile oltraggio com¬ 
messo l’altra sera a Ghilarza. 
Una manifestazione si è svol¬ 
ta a Turi indetta dalla Fe¬ 
derazione barese del PCI nel 
corso della quale ha parlato 
il compagno on. Pietro Grifo¬ 
ne della Commissione meri¬ 
dionale del Comitato centra¬ 
le. « L’offesa arrecata alla ca¬ 
sa di Gramsci — ha detto Gri¬ 
fone — deve rafforzare la 
lotta contro il fasciamo e 
quanti direttamente • Inffl- 
rettamente ne sono compiici». 
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l'Unità / domenica 16 aprile 1972 



i 

DC : la scelta del] 

l’arroganza 

| v ** 1 '" 


Durante la - conferenza 
stampa dell’on. Forlani ai 
giornalisti stranieri, svol¬ 
tasi venerdì, per ben tre 
volte — e da altrettanti in¬ 
tervistatori — egli si è sen¬ 
tito chiamare « on. Panta¬ 
ni ». Tre lapsus sono trop¬ 
pi per pensare che si sia 
trattato di un fatto fortui¬ 
to. Il segretario della DC ha 
fatto finta di nulla, ma de¬ 
ve essersi sentito irritato. 
Tuttavia non aveva di che 
dolersi: egli — proprio in 
quella conferenza stampa — 
non aveva fatto che ampli¬ 
ficare, rendendole ancor piu 
brutali e arroganti, le posi¬ 
zioni che il presidente del 
Senato ha elargito al suo 
partito per meglio condur¬ 
re la corsa del recupero a 
destra. Fanfani aveva ini¬ 
ziato, qualche settimana fa, 
dicendo: il centro - sinistra 
non è intoccabile o, come si 
dice, « irreversibile ». Come 
ben si sa, il centro-sinistra 
è soprattutto fallito, tanto 



FORLANI: purché co¬ 
mandi sempre la DC 


è vero che si va alle urne 
un anno prima. Ma il senso 
politico della sortita fanfa- 
niana era che la DC pren¬ 
deva ie distanze dai sociali¬ 
sti per accattivarsi gli stra¬ 
ti più retrivi del suo elet¬ 
torato. 

In ciò Fanfani ha avuto il 
pronto aiuto dell’on. La Mal¬ 
fa che, in settimana, ha fat¬ 
to perfino girare la voce che 
vedrebbe di buon occhio, 
dopo il 7 maggio, un gover¬ 
no a due DC-PR1. Ma Fanfa¬ 
ni ha sempre circondato le 
sue parole di sufficiente 
ambiguità circa le future 
formule di governo pur es¬ 
sendo chiaro il suo proposi¬ 
to di rinculo centrista. For¬ 
lani, invece (l’allievo è in 


genere più zelante e anche 
più sprovveduto del mae¬ 
stro), non ha avuto peli sul¬ 
la lingua e ha detto di vo¬ 
lere tanti tanti voti in mo¬ 
do da dominare la situazio¬ 
ne e potersi scegliere gli al¬ 
leati che vuole « nell’arco 
che va dal PL1 al PSI », e 
ha detto di non escludere 
neppure un governo a cin¬ 
que: una specie di centro¬ 
sinistra-destra. E, natural¬ 
mente, non esclude neppure 
nuove elezioni a ripetizione 
finché dalle urne non uscirà 
la risposta che gli sta bene. 

I socialisti hanno reagito 
con ben comprensibile irri¬ 
tazione. Fino a metà setti¬ 
mana avevano articolato il 
loro discorso: la DC « deve 
scegliere » fra riforme e con¬ 
servazione, deve rinunciare 
a idee di restaurazione cen¬ 
trista; il PSI vuol continua¬ 
re rincontro ma a condizio¬ 
ne di un metodo di governo 
che non rifiuti l’apporto di 
tutte le forze riformatrici e 
antifasciste, e cosi via. Ma 
dopo il discorso di Forlani 
sugli alleati interscambiabi¬ 
li, hanno dovuto ammettere 
che questa DC la sua scelta 
l’ha bell’e fatta ed è una scel¬ 
ta pienamente conservatri¬ 
ce. Tuttavia, anche nell’am¬ 
bito di questa dura reazio¬ 
ne socialista, è rintracciabile 
una perdurante speranza di 
rabbonire lo « scudo crocia¬ 
to ». L 'Avanti! ha scritto 
ieri che Forlani « non può 
essere preso sul serio ». Ma 
è proprio così? 

II PSI vuole probabilmen¬ 
te evitare un totale logora¬ 
mento dei suoi residui ca¬ 
nali di contatto con alcuni 
settori della dirigenza de¬ 
mocristiana. Certamente es¬ 
so tiene presente l’esigenza 
di un rapporto con le ali 
più avanzate di quel parti¬ 
to. Ma viene da chiedersi 
quale consistenza reale, e 
quale reale volontà di bat¬ 
tersi. abbiano le correnti di 
« sinistra » della DC. Esse 
hanno fatto una capatina, du¬ 
rante la settimana, sulle 
piazze. Hanno parlato Moro 
e Donat Cattin. Il primo ha 
detto che avrebbe preferito 
una campagna elettorale 
meno aspra fra gli ex allea¬ 
ti di centro-sinistra: meno 
corsa al recupero dei voti 
di destra e più dialogo fra 
i futuri, possibili partners 
di una nuova coalizione. Ma, 
intanto, questo non è acca- 


I 

duto e le redini della cam¬ 
pagna elettorale sono salda¬ 
mente in mano all’asse fan- 
faniano-doroteo. 

Donat Cattin, in un discor¬ 
so preoccupato, è tornato a 
proclamare la « essenziali¬ 
tà » del rapporto DC-PSI. Ma 




MORO: litigare è pe¬ 
ricoloso 


è mancato al leader di « For¬ 
ze nuove » il coraggio di 
chiamare le cose col loro 
nome. Si è eccitato per la 
salvaguardia di quella che 
ha chiamato « la componen¬ 
te operaia e avanzata della 
DC ». Ma salvaguardia da 
chi, se non dallo stesso grup¬ 
po dirigente del partito che 
a quella componente ha vol¬ 
tato bellamente le spalle? 
Nel suo patetico tentativo 
di far sopravvivere un mini¬ 
mo di credibilità per la DC 
presso i ceti lavoratori, Do¬ 
nat Cattin non poteva non 
ridursi al ruolo di fustiga¬ 
tore di tutti quei cattolici 
di sinistra che hanno avuto 
il coraggio di rompere con 
l’interclassismo, l’integrali¬ 
smo e il conservatorismo 
della DC. 

La settimana si era aper¬ 
ta all’insegna della sfida dei 
comunisti alla DC su sette 
quesiti riguardanti aspetti 
fondamentali e qualificanti 
della vita nazionale. 1 comu¬ 
nisti sapevano che la DC si 
sarebbe ben guardata dal- 
l’accettare la sfida e dall’as- 
sumere impegni solenni di 
salvaguardia della democra¬ 
zia e di progresso sociale. 
Cosi è stato. Intanto, però, 
tutto il paese ha potuto co¬ 
statare quali siano i termi¬ 
ni di uno scontro che oppo¬ 
ne la DC al PCI e a tutto 
l’insieme delle forze popo¬ 
lari. 


Raggiunto un terzo del l'obiettivo ; 

- - e ■** * 

Sottoscrizione elettorale : 
superato il mezzo miliardo 

Un compagno pensionato di Fubine ha versato 22 mesi di arretrati 
di pensione * I minatori di Enna hanno raccolto mezzo milione 


La sottoscrizione elettorale ha 
luperato il mezzo miliardo. Va 
quindi registrato un torte balzo 
in avanti, che ha quasi rad¬ 
doppiato il livello di domenica 
scorsa che era di 300 milioni, 
con il contributo apprezzabile 
di tutte le organizzazioni comu¬ 
niste. alcune delle quali hanno 
raccolto la cifra realizzata qua¬ 
si interamente in questi ultimi 
giorni. Numerose sono le noti¬ 
zie degne di particolare segna¬ 
lazione. che confermano co¬ 
me allo avvicinarsi della da¬ 
ta del 7 maggio fra i compa¬ 
ro si acuisca il senso della im¬ 
portanza di questa battaglia e 
della necessità di dare ad essa 
un apporto eccezionalmente ge 
neroso. 

Un fatto commovente e di 
grande rilievo viene segnalato 
dai compagni della federazione 
di .Alessandria II compagno Ca 
simo Longo. della sezione di 
Fubine. ha versato per la sot¬ 
toscrizione elettorale L 120 000. 
mentre nei giorni scorsi aveva 
versato per la nostra stampa 
250 000 lire, e 200 000 lire per 
Io organizzazioni comuniste e 
unitane del suo paese II com¬ 
pagno Cosimo Longo è un ma 
desto pensionato, e. nel modo 
che abbiamo detto, ha versato 
22 mesi di arretrati di pensio 
re che aveva ricevuto Nella 
sua lettera alla federazione — 
r.ella quale chiede che vengano 
salutati da parte sua i compa¬ 
gni Terracini e Amendola — il 
compagno Cosimo Longo senve 
con molta semplicità che « que¬ 
ste elezioni sono importantissi¬ 
me » e che quindi egli ha cre¬ 
duto « di non esagerare in que 
rii sacrifici » Nella lettera del 
compagno Cosimo Longo ci so¬ 
sto anche dei giudizi molto pre 
ersi e chiari sulla posta in gio 
co il 7 maggio « Oggi per mez 
zo della TV e dei giornali, del¬ 
le parole di professori e anche 
di vescovi constatiamo che la 
miseria, la fame, le malattie, 
l’analfabetismo si potrebbero 
evitare, come ormai avviene nei 
paesi socialisti. Quindi elargi 
sco questa mia pensione proprio 
per la convinzione certa che il 
solo socialismo, realizzato dai 
comunisti assieme ad altre for¬ 
ze e gruppi democratici e di 
sinistra, metterà fine un giorno 
— credo presto — a tutte le 
vergogne » 

Interessante é anche quanto 
è avvenuto ad Enna. nel cuore 
della Sicilia, dove la sottoscri 
none è stata aperta dal gene 
roso contributo dei minatori di 
quella provincia, che vivono in 
condizioni pesanti con i già bas¬ 
ai livelli di occupazione mi¬ 
nacciati. e che hanno raccolto 
r?SMo milione per la sottoscri¬ 


zione elettorale del PCI. Sem¬ 
pre in Sicilia va segnalata la 
forte crescita che negli ultimi 
giorni è stata realizzata dalla 
federazione di Catania, attra 
verso il decisivo apporto di va¬ 
rie fabriche (alla SILCA sono 
state raccolte 50 mila lire, al¬ 
la Steli profilati 130 mila lire, 
al deposito locomotive 80 mila 
lire) nonché di alcune sezioni 
e cellule (i pensionati della cel¬ 
lula Di Vittorio hanno raccolto 
36 000 lire) e della zona di 
Militello. dove è stato raccolto 
mezzo milione. 

Tra le federazioni nelle quali 
si registra un grosso numero di 
sezioni che hanno già superato 
I obiettivo che si erano prefis 
se. citiamo oggi quelle di Mace¬ 
rata e Imperia A Macerata la 
sezione cittadina ha raccolto 
già oltre un milione di lire. 
L’obiettivo era di 700 mila li¬ 
re e i compagni di Macerata 
vanno avanti ora con l'obicttivo 
di raggiungere 1.400 000 lire; 
cioè un obiettivo doppio rispet¬ 
to a quello di partenza Questo 
risultato eccezionale è stato 
reso possibile dalla decisione di 
un gruppo di artigiani e di im 
piegati di sottoscrivere al mas¬ 
simo delle loro possibilità, fa¬ 
cendo un sacrificio effettivamen 
te eguale a quello di lavoratori 
di più modesta condizione eco¬ 
nomica Sei compagni hanno 
versato 100 C00 tire e tre com 
pagni 50 000 lire 
Nella federazione di Macera 
ta oltre alla sezione cittadina 
hanno già superato l’obiettivo le 
sezioni di Caldarola. Civitanova 
Alta. Civitanova centro. Esana- 
toglia. Petriolo e Trcia 


Un lettore ci ha segnalalo 
una frase significativa del di¬ 
scorso che Andreoth ha te 
mito a Genova il 1 aprile, in 
apertura di campagna elet¬ 
torale La frase ci era sfug 
gita perché II Popolo, ren 
dendosi evidentemente conio 
che si trattava di una galle, 
non l'ha riportata Ma l’ha ri¬ 
portata II Secolo XIX. gior 
naie che esce appunto a Ge 
nova e che ha almeno un cro¬ 
nista attento. 

Ha detto dunque testual 
mente Andreotti, nel suo di 
scorso, che il PCI * è tormen 
tato da quei gruppuscoli t qua¬ 
li hanno soltanto il mento di 
rosicchiargli qualche voto ». 
Conferma luminosa e diretta 


Da Imperia si apprende che 
la sezione di Sanremo ha rac¬ 
colto 1.100 000 lire e marcia ver¬ 
so l’obiettivo di 1.500 000 lire. 
Numerose sezioni hanno raggiun 
to e superato l’obiettivo: Pog¬ 
gialto (giunta al 133 <3 < ). Villatal 
la (150'e). Armo (140%). Pom 
poiana (140%). mentre sono già 
al 100% deH'obiettivo le se 
zioni di Moltedo e di Sanlorenzo 
al mare. Buoni risultati, sempre 
nella federazione di Imperia, si 
registrano in alcune fabbriche 
La cellula di fabbrica Isnardi 
a Imperia è al 120% dell’obiet¬ 
tivo. mentre buoni risultati sta 
conseguendo la sezione di fab 
brica Di Vittorio Tra le sezia 
ni che hanno raccolto cifre 
notevoli si segnala la sezione 
Stenca-Bmon di Imperia, giun 
ta a 155.000 lire, e la sezione di 
Porto Maurizio giunta a 125 600 
lire Va •vrttolincato ancora che 
gli scrutatori di Imperia e di 
Sanremo hanno deciso di versa 
re al partito le indennità che 
riceveranno per il loro lavoro 
Rinnoviamo l’invito alle orga 
mzzazioni del Partito, affinchè 
facciano pervenire alla ammini 
strazione centrale del PCI i ri¬ 
sultati della sottoscrizione elet¬ 
torale segnalando anche episo¬ 
di e dati significativi, che pos¬ 
sono interessare i compagni e I 
lettori dell'Unità 
L’Unità darà infatti regolar¬ 
mente notizie sullo sviluppo del¬ 
la sottoscrizione elettorale che 
è entrata oramai in una fase 
decisiva per il raggiungimento 
del traguardo del miliardo e 
mezzo, traguardo che costituì 
scc impegno politico per ogni 
militante comunista. 


di quanto abbiamo sempre 
pensato e scritto: ecco chi 
tiene a balia questi gruppu 
scoli, ecco con quali fini li 
coccola, ecco il * mento * che 
la DC e tl qoremo loro at¬ 
tribuiscono 

Dobbiamo però disilludere 
Andreotti Non starno affatto 
tormentati e meno che mai 
saremo rosicchiati La gente 
è molto più intelligente di 
quel che il presidente del 
consiglio immagini, e ha ca 
pilo perfettamente la funzio¬ 
ne che le classi dominanti 
hanno assegnato a questi aspi 
ranti roditori. Per cui li la- 
scerà a secco, e saranno la 
DC e le destre a rodersi il 
fegato, il 7 maggio. 


I rosicchiatori 


Un dato esemplare mentre Forlani chiede più voti per governare senza vincoli di sorta 


ABRUZZO: UN BILANCIO FALLIMENTARE 

» » I » , 

dove la DC detiene tutto il potere 


La frenesia elettoralistica delle «prime pietre» per tentare di nascondere una politica antipopolare e l’assenza di ogni programma di sviluppo 
230 mila emigrati dal 1961 al 1970, mentre è diminuito il numero degli occupati • La debole posizione del PSI che copre a sinistra la DC collabo- 
rando alla Giunta regionale - Gli obiettivi per il 7 maggio: spezzare il monopolio politico dc t rafforzare le sinistre e innanzitutto il PCI 


Dal nostro inviato 

PESCARA, aprile 

«Non nascondiamocelo. Sla¬ 
mo in difficoltà. Bisogna ser¬ 
rare 1 ranghi e battersi dura¬ 
mente ». Così in sostanza, co¬ 
me cl è stato riferito, ha 
parlato 11 ministro GasparL 
uno del due grandi capi clien¬ 
tela della DC abruzzese (l’al¬ 
tro, com’è noto, è il ministro 
Natali), a una recente riunlo 
ne di suol seguaci. 

Le difficoltà per la DC 
abruzzese sono molte e di va¬ 
rio genere, anche se le sue ri¬ 
sorse e possibilità di ricupe¬ 
ro non sono davvero sottova- 
lutabill. Accenniamo a una so 
la di queste difficoltà per 
il momento. La contestazione 
delle « prime pietre ». 

E’ cosa vecchia, vecchia di 
25 anni, da quando la DC 
ha cominciato a detenere in 
questa regione e al governo 
di Roma praticamente tutte 
le leve del potere: alla vigi¬ 
lia di ogni campagna eletto¬ 
rale. le « prime pietre » si 
sprecano, e puntualmente, 
anche stavolta, appena scatta¬ 
to il meccanismo delle ele¬ 
zioni anticipate del 7 maggio, 
subito hanno cominciato a 
squillare le trombe che an 
nunciano l’avvio di opere pub¬ 
bliche. di costruzioni, di nuo 
ve attività 


Vecchio inganno 

E cosi è ogni giorno Or¬ 
mai da settimane e sino al 
7 maggio, quando la gran fre 
nesia si placherà di colpo. 
Alla fine saranno centinaia I 
progetti annunciati. I tele 
grammi di Gaspari o di Na¬ 
tali. le « prime pietre » posa¬ 
te. Certo in queste settima 
ne qualcosa si muove, qual¬ 
che lavoratore viene assunto 
alcune imprese e ditte, bloc¬ 
cate dalla crisi edilizia posso 
no riprendere parzialmente la 
attività Ma soprattutto co¬ 
spicue tangenti vanno a fini¬ 
re nel portafogli di questo 0 
quel galoppino elettorale, che 
promette di favorire un’im 
presa anziché un'altra, o di 
far assumere un tecnico o 
un lavoratore Invece di altri. 
E quei soldi contribuiscono 
In parte a finanziare la cam¬ 
pagna elettorale del candida 
fcl-democristiani. Una mano al¬ 
la DC viene data anche dal 
grande monopolio privato. La 
FIAT, che dovrà aprire alla 
fine dell’anno (la data era 
stata evidentemente studiata 
In funzione delle elezioni che 
st sarebbero dovute tenere nel 
1973) uno stabilimento a Sul 
mona, ha avviato proprio In 
questi giorni, guarda caso, 
una prima limitatissima at¬ 
tività con qualche decina di 
lavoratori 

Cose vecchie Un vecchio in 
ganno. un costume ereditato 
dalla dittatura fascista, quan 
do qualche «opera del regi 
me » patrocinata dal ras del 
tempo Acerbo, doveva far di 
menticare lo stato d! oppres 
sione in cui era tenuta la 
popolazione lavoratrice 

A Vasto (Teramo) per le 
assunzioni al nuovo stabili¬ 
mento della Magnetl-Marelll 
(del gruppo FIAT) vorrebbero 
provvedere direttamente gli 
uomini del ministro Gaspa 
ri. Oltre che un’illegalità. è 
un’Infamia Come altrimenti 
qualificare la discriminazio 
ne e il ricatto del voto e 
della tessera per chi chiede 
solo di poter lavorare? An¬ 
che qui vi è una terribile ana 
logia con 11 fascismo, che lm 
poneva la « tessera del pane a 
come si chiamava allora la 
« libera » adesione al partito 
fascista Ma c’è una profonda 
differenza col regime fascista 
nonostante la politica de C’è 
perchè contro i’iUegalità si le¬ 
va la protesta dei lavoratori, 
non più disposti oggi a subi¬ 
re il ricatto del prepotenti. 
C'è la pubblica denuncia da 
parte della CGIL e dell’UIL 
della violazione della legge e 
delle norme sul collocamento. 
Protesta e denuncia che al¬ 
meno costringono a una 
maggiore prudenza I tracotan¬ 
ti ras della DC 

Questo è comunque l’uso 
che la DC ha fatto del ga 
verno In Abruzzo la DC ot¬ 
tenne 11 48 7 dei voti alle ele¬ 
zioni politiche del 1968. ed ha 
20 seggi su 40 al Consiglio 
regionale In pratica, la mag 
giòranza assoluta Essa detie 
ne a Roma. all’Aquila. a Pe 
scara negli altri enti locali, 
nell’apparato dello Stato, nel 
consorzi, negli enti pubblici 
negli istituti di credito, pres 
socchè tutte le leve del po 
tere Quali migliori condlzlo 
ni si possono dare a una 
forza politi'-a per dimostrare 
ciò di cu» è capace per rea 
lizzare ciò che ha promesso? 
L'Abruzzo offre un metro di 
giudizio attuale, oggi che la 
DC — da Forlani ad Andreotti 
— chiede più voti per potere 
governare senza « condiziona 
menti ». tentando cosi di ri¬ 
gettare esclusivamente sul 
propri alleati la responsabi¬ 
lità della grave crisi del Pae¬ 
se. 

Dopo 25 anni di monopo 
Ilo politico, la DC può pre¬ 
sentare m Abruzzo soltanto 
un bilancio disastroso. 

Lo squilibrio economico e 
sociale si è aggravato non so 
lo nel confronti delle regioni 
più avanzate del Nord, ma 
anche rispetto a quasi tutte 
le altre regioni meridionali. 

In soli dieci anni, dal 1961 
al 1970. dall’Abruzzo sono 
stati costretti ad emigrare 
oltre 230 mila lavoratori, una 
emorragìa spaventosa: quasi 
un quinto dell’Intera popola¬ 


zione, e le forze più fresche 
e produttive. • Invece di au¬ 
mentare, il numero degli oc¬ 
cupati è diminuito: da oltre 
mezzo milione nel 1951 a 390 
mila nel ’7l. 

La DC non è stata nean¬ 
che capace rt‘ risolvere alcu 
no dei problemi posti dagli 
spostamenti della popolazione 
verso le città e 1 paesi del¬ 
la fascia costiere. Nel discor¬ 
si pronunciati domenica scor¬ 
sa a Pescara ed all’Aquila. Il 
compagno Berlinguer ha no¬ 
tato che l’assoluta Insufficien 
za di servizi civili e sociali, 
di case, scuole, ospedali. 1 
problemi del traffico, l’aumen 
to costante del costo della 
vita, se rendono dura e tra 
vagliata resistenza degli ope 
rai. del lavoratori, di tutti gli 
strati più poveri della popo¬ 
lazione. rendono d'ff’cdi ed in 
certe le condizioni di vita e 
le prospettive anche di vasti 
settori del ceto Intermedio, 
cresciuti soprattutto negli ul 
timi anni e che oggi rappre 
sentano tanta parte della reai 
tà dei centri urbani. 

Ed oggi la DC non è In 
grado nemmeno di prospetta 
re un discorso qualsiasi in 
termini di sviluppo dell’Abruz¬ 
zo. Tutto sembra affidato a 
qualche opera pubblica La 
sua stessa struttura cliente 
lare, divisa tra gasparlanl (le. 
gatl alla corrente di Taviani) 
a Pescara e nataliani (segua¬ 
ci di Fanfani) aH’Aquila. le 
Impedisce di avere una visto 
ne unitaria regionale, tanto 
che questa è la soia Regione 
Italiana a non disporre nep 
pure di uno schema di prò 
gramma di sviluppo 

Tutto ciò suscita, si. quello 
stato d’animo di protesta a 
cui abbiamo prima accenna¬ 
to. Ma il fallimento generale 
della DC e del suoi governi, 
sla centristi sla di centro-si¬ 
nistra. accompagnato dal noti 
fenomeni della corruzione, del 
clientelismo, della pratica del 
sottogoverno, hanno provoca¬ 
to, purtroppo, anche sfiducia 
discredito delle istituzioni de 
mocratlche. qualunquismo In 
determinati strati sociali, fa¬ 
vorendo la destra fascista 

Tanto più grave è che. con 
una DC così compromessa e 
nello stesso tempo tracotante, 
abbiano accettato di collabo¬ 
rare ancora, alla Regione. In 
una nuova giunta di centro 
sinistra formatasi ‘meno di un 
mese fa su una base pro¬ 
grammatica estremamente ar¬ 
retrata non solo l socialdemo¬ 
cratici ed I repubblicani, 
sempre pronti al volere del 
prepotente « alleato ». ma gli 
stessi socialisti SI tratta in- 
fatti, di una posizione che ser¬ 
ve soltanto alla DC. per ten¬ 
tare di coprirsi a sinistra ed 
è incapace di indicare una 
prospettiva positiva alle po 
polazion! abruzzesi le quali 
hanno bisogno oegi soprattut¬ 
to di liberarsi del soffocante 
monopolio politico democri¬ 
stiano 

L’unica garanzia 

Il PCI e l’unica grande 
forza politica, che si presen¬ 
ta non solo con un patri¬ 
monio integro di lotte nell’in¬ 
teresse di tutto l’Abruzzo e 
del suo sviluppo (da quelle 
memorabili del braccianti e 
contadini del Fucino per 
strappare la terra al princi¬ 
pe Torlonla. a quelle del 
lavoratori della Val Voma- 
no per la costruzione delle 
centrali elettriche, a quelle 
più recenti condotte al flan 
co del lavoratori degli stabi¬ 
limenti Monti, della Marvin 
Gelber della SADAM e di 
tante altre fabbriche minac¬ 
ciate dal licenziamenti e dal 
le ristrutturazioni aziendali), 
ma anche come il solo reale 
antagonista della DC E’, 
quella comunista. la forza 
politica che può rivolgersi 
anche a quel ceti sfiduciati 
a quel giovani i quali sono 
animati da una forte carica 
di protesta contro II siste¬ 
ma di potere della DC. scam 
biandolo — sotto l’Influenza 
della demagogia fascista — 
per una conseguenza della 
« democrazia » In verità bi¬ 
sogna dire che di vera demo 
crazia — intesa non solo ca 
me formale diritto, ma come 
effettivo potere d! decidere 
almeno nel più limitati àm 
bili di un Comune, di una 
Provincia, e nel collocamento 
al lavoro e nel rispetto della 
dignità del cittadino — l’A¬ 
bruzzo non ha ancora avuto 
modo di godere ET una 
conquista da raggiungere, an¬ 
che con il voto del 7 mag 
gio alla condizione di battere 
da sinistra la DC di spez, 
zame il monopolio politico di 
fare più forte la sinistra e 
Innanzitutto il Partito comu 
nista 

Andrea Pirandello 



IL «LUNAKOD» ALLA FIERA DI MILANO tUSSSSft 

che ha a lavorato » per settimane e settimane sulla Luna raccogliendo e inviando a Terra 
preziose informazioni scientifiche, è esposto nel padiglione sovietico alla Fiera di Milano 
inaugurata l'altro Ieri 


Sancito l'abbandono dei vecchi indirizzi 


Il congresso delle ACLI 
modifica lo statuto del 1948 


Una formulazione di compromesso tra le 
Oggi la conclusione dei lavori e 


tre correnti interne 
il voto finale 


ESTRAZIONI 

L 

OTTO 

del 15 aprile 1972 



Ena¬ 

lotto 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 15. 

Come introduzione a quella 
che sarà, domani, la conclu 
sione del congresso nazionale 
delle Adi, si è giunti oggi al¬ 
la modifica dello statuto del 
l’associazione nei suoi arti¬ 
coli più significativi Era sta 
ta preannunciata una batta¬ 
glia su questo punto: invece 
tutto si è risolto soltanto do 
po qualche scaramuccia e con 
un voto unanime La maggia 
ranza e la corrente di destra, 
capeggiata dal senatore dema 
cristiano Pozzar, hanno dato 
del loro voto motivazioni di¬ 
verse E questo è abbastanza 
comprensibile. Al di là delle 
parole e delle contrapposizia 
ni interne attuali, comunque, 
il primo significato dell’ope¬ 
razione lo si deve cogliere nel 
fatto che le Acll hanno muta¬ 
to. per decisione propria, e 
cioè attraverso il congresso, 
1 capisaldi di un documento 
che aveva il valore di un 
atto costitutivo e che risali¬ 
va al fatidico anno 1948 (por¬ 
tando ovviamente su di sè 1 
segni della situazione di quel 
tempo) 

L’articolo 1 dello statuto af¬ 
ferma ora che le Adi « fon¬ 
dano sul messaggio evangeli¬ 
co e sull’insegnamento della 
Chiesa la loro azione per la 
promozione della classe lava 
ratrice e organizzano i lava 
nitori cristiani che intendono 
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contribuire alla costruzione 
di una nuova società in cui 
sia assicurato, secondo giusti¬ 
zia, lo sviluppo Integrale del¬ 
l’uomo » Si tratta, come è 
evidente, di un testo di com 
promesso, che fa soltanto tra¬ 
pelare alcuni dubbi sulle scel¬ 
te recenti delle Adi, soprattut- 
to per quanto riguarda l’im 
pegno di ricerca di un’alter 
nativa al capitalismo Nella 
versione precedente, le Adi 
erano definite nel loro statu 
to semplicemente, con afTer 
inazione integralistica dovuta, 
appunto, ai tempi. « il movi¬ 
mento sociale dei lavoratori 
cristiani ». Qualche traccia 
della vecchia impostazione ri¬ 
mane tuttavia anche nel nuo 
vo testo dell'articolo 1. poi¬ 
ché occorre dire che. soprat¬ 
tutto in Italia, è certamente 
Impossibile e Irrealistico as 
segnare a una sola organizza 
zione il compito di raccoglie¬ 
re i lavoratori cattolici che 
vogliono mutare l’attuale so¬ 
cietà L’articolo 2 definisce 
ulteriormente le Adi come 
« movimento educativo e so¬ 
ciale » che opera « nella prò 
pria autonoma responsabili 
tà » 

La votazione unanime sul 
primi due articoli dello sta¬ 
tuto ha segnato il momento 
culminante della seduta di 
questa mattina, ed è stata sa¬ 
lutata dal congresso in piedi 
e al canto dell’inno dell’as 
sociazione In precedenza, vi 
era stata una breve discus 
sione di carattere procedu 
rale. A nome del gruppo Poz¬ 
zar, Infatti. !! delegato Maz- 
zucchi aveva sostenuto l’op 
portunità di mantenere intat¬ 
ti gli articoli del vecchio sta 
tuto che fissava I fini e la 
natura delle Adi. affacciando 
il timore che 1 gruppi scis¬ 
sionisti avrebbero potuto su¬ 
bito impossessarsi, per loro 
fini, della vecchia formulazia 
ne costitutiva del movimento 
A nome delle altre due cor¬ 
renti. invece. Sala aveva sa 
stenuto la necessità di una 
modifica Si rendeva quindi 
necessaria una votazione: 262 
delegati si pronunciavano per 
la tesi maggioritaria, 110 per 
quella della destra di Pozzar. 
e 6 si astenevano 

Dopo una breve sospensio 
ne. però, si giungeva alla ste 
sur a di un testo concordato 
dei due primi articoli, e an 
che il senatore F*ozzar si re 
cava alla tribuna per annun¬ 
ciare il voto favorevole del 
proprio gruppo 

A questo risultato sì è giun¬ 
ti dopo una fase congressua 


le abbastanza vivacizzata dal¬ 
le polemiche che hanno con¬ 
trapposto soprattutto la mag¬ 
gioranza all’ala destra dello 
schieramento aclista Un dele¬ 
gato della maggioranza. Scheg¬ 
gi, aveva tra l’altro ammoni¬ 
to il gruppo Pozzar a non 
esasperare « il confronto ol¬ 
tre i limiti di un corretto con¬ 
fronto democratico». 

Ai lavori del congresso — 
che si concluderanno domani 
con le votazioni sulle tre ma 
zioni — sono presenti, in rap¬ 
presentanza dell'AHeanza dei 
contadini e della Lega delle 
cooperative, i compagni An¬ 
giolo Marroni e Silvio Mia- 
na. L’Alleanza dei contadini 
ha inviato alla presidenza del 
congresso un messaggio di 
saluto, con il quale viene ri¬ 
levata l’importanza delle con¬ 
quiste unitarie, soprattutto in 
questi anni, dei contadini 

Candiano Falaschi 


I comizi 

OGGI 

VENEZIA: Berlinguer. SA¬ 
LERNO: Amendola. NA¬ 

POLI: Alinovi e Vivianl. 
ASCOLI PICENO: Barca • 
Tognonl. GORIZIA - GRADI¬ 
SCA: Borghinl. PORDENO¬ 
NE AVIANO: Borghlni. CO- 
MISO: Bufallni. CERVIA: 
Cavina. TORRE ANNUN¬ 
ZIATA: Chlaromonle. POG- 
GIRONSI: Di Giulio. RIC¬ 
CIONE: Fanti. CECINA: 

Galluzzì. SALSOMAGGIORE: 
lotti. PAOLA: Ingrao. NO¬ 
VARA: Minuccl. PALMA 
MONTECHIARO: Macaiuso. 
PORTO EMPEDOCLE: Ma¬ 
caiuso. SAVONA - FINALE 
LIGURE: Natta. ENNA: Na 
politano. CALTANISSETTA: 
Napolitano. MODICA: Oc- 
chetlo. ROMA - Cinema Maz¬ 
zini: Perna. PALESTR1NA: 
Petroselli. ASTI CANELLI: 
Pecchioli. CORMANO (Mi¬ 
lano): Quercioli. FOGGIA- 
CAGNANO V.: Romeo. MA* 
TERA: Relchlìn. BERNAL- 
DA: Relchlìn. CASTELFiO- 
RENTINO: Seroni SASSA¬ 
RI -OZIERI: Terracini LO¬ 
DI: Tortorella. NUORO: G. 
Berlinguer. CARBONIA • 
CONNERA: Cardia FA¬ 

BRIANO: Cappelloni PI¬ 
STOIA LA LIMA: Cala¬ 
mandrei. NICOSIA: De Pa¬ 
squale. VERBANIA: D'Ami 
co. NERETO D’ABRUZZO: 
Esposto. ROSETO D'ABRUZ¬ 
ZO: M. Ferrara. CHIETI: 
M. Ferrara. AVELLINO 
LAURO: Somez. VALDE- 
RICE: Giacalone. PALER 
MO: La Torre. MESSINA: 
Simona Mafai. LUINO: G. 
Paletta. FORTE DEI MAR¬ 
MI: Pesenli. TARANTO • 
MARTIN AFRANCA: Papa- 
Pietro. MAZARA DEL VAL¬ 
LO: Russo. SALEMI: Russo. 
CAGLIARI: Rodano BARI - 
GIOVINAZZO: S i c o I o . 
ASCOLI PICENO: Tognonl. 
CALTAGIRONE : Vizzinl. 

FERRARA - VIGARANO M.: 
Ture). BOLOGNA LAME: Ga 
letti. 

DOMANI 

NAPOLI: Amendola e Ali¬ 
novi. URBINO: Barca. TRIE¬ 
STE: Borghinl. PAVIA: Cas¬ 
sata. REGGIO EMILIA: 
Jotti. CUNEO (prov.): Pee- 
chicli. TORINO (P.zza Fo¬ 
coni): Palella. COLLEGNO: 
Paletta. VENOSA: Reichlin. 
PADOVA: Serri. GROSSE¬ 
TO (prov.): Seroni. COLO- 
GNO MONZESE: Tortorella. 
TRENTO (prov.): Gruppi. 
GALLARATE: G. Palella. 
VARESE: G. Palella 

LE MANIFESTAZIONI 
DELLA FGCI 

OGGI 

ANCONA: Mary Giglioli. 
BOLOGNA: Renzo Imbeni. 
FRIULI: Gianfranco Bor 
ghini. POTENZA PICENA 
(Ancona): Giampaolo Baioc¬ 
chi. RAGUSA: Fulvio Iche- 
sire. AGRIGENTO: Valerio 
Veltroni ROMA: Piero Bor- 
ghini. ARIANO IRPINO 
(Avellino): Paolo Franchi. 


Non cadere 
nelle provocazioni! 


Ci sono pervenute nuove 
notizie, da vane parti d'Italia, 
su preparativi e propositi di 
provocazioni tendenti ad acui¬ 
re la tensione e a provoca¬ 
re una grave degenerazione 
del confronto elettorale. Si 
tratta di un pericolo la cui 
serietà non può sfuggire a 
tutte le forze popolari e »»i 
specie alle organizzazioni e 
ai militanti comunisti Ribn 
diamo, perciò, l’appello alla 
vigilanza di massa lancialo 
dalla Direzione del partito ve 
nerdì scorso nella consapevo 
lezzo che c fatti di tale natu¬ 
ra sono da ricollegare anche 
a disegni e macchinazioni in 
atto da tempo per opera di 
forze reazionarie, straniere e 
interne, diretti contro il mo¬ 
vimento operaio e le sue con¬ 
quiste e contro il regime de 
mocratico ». 

Alle provocazioni si deve 
reagire con una ferma inizia¬ 
tiva politica unitaria ed ina 
propaganda capaci di sma 
scherare fascisti e reaziona¬ 
ri e di denunciare conniucn 
ze e tolleranze della DC 1 


compagni dovranno evitare il 
« ricorso a forme di protesto 
che offrano occasione a scon¬ 
tri e interventi repressivi e in 
discriminali delle forze di po 
lizia ». 

La Direzione dei partito — 
nel momento in cui chiamo a 
isolare ogni tentativo di ris 
sa e di provocazione — « con 
danna gli inviti assurdi e 
inammissibili alla violenza 
provenienti da alcuni gruppi 
e giornali sedicenti "rivoluzin 
nari” » i cui metodi sono con 
trari ai principi e ai fini del 
la liberazione deali oppressi 
e del socialismo Nessuna con 
fusione può essere tollerata 
fra tali qrupni arventuristi e 
il nostro partito, forza unita 
ria e decisira del movimen 
to popolare e di classe. 

A nessuno può sfuaaire In 
importanza di onesto monito 
autorevole e severo■ esso s* 
rìroloe all’insieme delle ’nrzc 
democratiche ma anzitutto ai 
compagni a cui si richiede 
in questa momento, il massi 
mo di impenno, di rinHavza 
e di capacitò di orientameli 
tn delle più larghe masse 
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1 comunisti dinanzi alle elezioni 

Glasse operaia 

e democrazia 

• / ■ , ■ > • .. . ■ ' ' - ■ ' . . 

E’ ancora l’istituto parlamentare il migliore involucro politico per il ca¬ 
pitalismo? La risposta è no • Sono i lavoratori che impongono la demo¬ 
crazia alle forze dominanti e che avanzano su questo terreno respin¬ 
gendo ogni forma o variante dell’astensionismo • Il valore del voto 


Un nuovo capitolo del Teatro Nazionale Popolare in Francia 

m ornai team m vum 

\ ‘ * •’ . 

La sigla TNP, diventala famosa in lutto il mondo, dall'anno prossimo rivivrà nella periferia di Lione • I direttori sono Planchon e Chéreau, 
due registi che hanno scandalizzato il pubblico conformista di Parigi con le loro ricerche d'avanguardia - Le idee-forza del gran¬ 
de artista scomparso, entrato nel Palais de Chaillot sei anni dopo la fine della guerra, e l'attuale esperimento di decentralizzazione 


Il voto che ci sta di fron¬ 
te è, per molti aspetti, deci¬ 
sivo, poiché ad esso spetta di 
sbarrare la strada ad una gra¬ 
ve involuzione a destra, di 
far saltare il progetto di un 
blocco clcrico-faseista che 
dovrebbe dominare l’Italia, 
in un momento ed in una 
situazione in cui riuscire ad 
impedire tutto ciò coincide 
con la necessità di porre alla 
testa del paese uno schiera¬ 
mento di forze politicamente 
avanzate, determinando una 
svolta democratica. 

Il voto si connette perciò 
strettamente alle lotte che si 
sono svolte in modo inces¬ 
sante dal ’68 in poi — nelle 
fabbriche, nelle scuole, nel¬ 
le campagne — alla ferma, 
unitaria risposta dei lavora¬ 
tori alla controffensiva pa¬ 
dronale e reazionaria di que¬ 
sti due ultimi anni, al preme¬ 
re di nuove rivendicazioni 
e conquiste, mentre tra la 
spinta delle forze lavoratrici 
e popolari, da un lato, e quel¬ 
la delle forze conservatrici, 
dall’altro, va in crisi la ca¬ 
pacità mediatrice della demo¬ 
crazia cristiana e con essa il 
centro-sinistra. 

E’ solo apparentemente 
rigoroso, marxisticamente 
« ortodosso », il giudizio se¬ 
condo cui queste elezioni 
sono « borghesi », con le va¬ 
rie conseguenze che se ne 


vogliono trarre (si veda in 
proposito, come esempio di 
certi ricorrenti schematismi, 

10 Elezioni della borghesia, 
di Renzo del Carria, edizio¬ 
ni di Ideologie). Queste ele¬ 
zioni sono certo « borghesi », 
nel senso che corrispondono 
al modello di democrazia che 
è stato storicamente propo¬ 
sto dalla egemonia delia bor¬ 
ghesia. Ripetono quindi limi¬ 
ti e vizi che sono propri del 
suffragio universale, così co¬ 
me la democrazia borghese lo 
concepisce ed attua — e che 

11 marxismo ha da tempo in¬ 
dividuato. Ma questo intanto 
non sarebbe motivo di minor 
impegno nostro in questa 
competizione, se è vero, co¬ 
me Lenin ci dimostra, che il 
marxismo non insegna al pro¬ 
letariato ad appartarsi dal¬ 
la rivoluzione democratico¬ 
borghese e dall’esercizio del¬ 
lo libertà democratiche, ma 
anzi ad impegnarsi nella at¬ 
tuazione della democrazia 
nel modo più combattivo e 
conscguente. Se è vero che 
la rottura tra Marx e gli 
anarchici si verificò, nella 
prima Internazionale, pro¬ 
prio a proposito della parte¬ 
cipazione del proletariato al¬ 
la lotta politica e se Marx 
considerò «... dannosi e fu¬ 
nesti per la nostra causa 
questi principi » (dell’asten¬ 
sionismo). 


Uno sviluppo specifico 


Ma il discorso è più com¬ 
plesso. In verità, la defini¬ 
zione di « elezioni borghe¬ 
si », per quelle che oggi si 
svolgono, resta al di fuori di 
ogni capacità di analisi c di 
comprensione marxista, pro¬ 
prio perchè non sa appli¬ 
carsi ai processi storici con¬ 
creti che si sono svolti in 
questi ultimi 50 anni. Tali 
processi ci dicono, in forme 
diverse, che, con il formarsi 
del capitalismo monopolisti- 
co e ancor più del capi¬ 
talismo monopolistico stata¬ 
le (quando sia gestito se¬ 
condo gli interessi dei ce¬ 
ti capitalistici dominanti), 
la borghesia è andata mo¬ 
strando una insofferenza 
sempre più acuta per l’invo¬ 
lucro della democrazia par¬ 
lamentare che essa stessa 
aveva dato alla propria ege¬ 
monia, nella fase ascendente 
della sua storia. La borghe¬ 
sia è stata sempre più spinta 

25 anni 

La storia di questi 25 an¬ 
ni ci dice che Repubblica, 
Assemblea Costituente, eser¬ 
cizio dei diritti democratici, 
decentramento dello Stato 
(Consigli regionali), autono¬ 
mie comunali sono realtà af¬ 
fermate e promosse dalla lot¬ 
ta della classe operaia e dei 
suoi alleati, mentre la de¬ 
mocrazia — anche negli at¬ 
tuali suoi limiti — è stata 
insidiata dagli attacchi alle 
più elementari libertà demo¬ 
cratiche venuti dai governi 
democristiani di I)e Gaspcri 
e Sceiba, dal tentativo di far 
passare la legge elettorale 
truffaldina del ’53, dal colpo 
dì mano tentato dal gover¬ 
no democristiano di Tam- 
broni nel ’60 e cosi via. 

Tutta la storia di questi 
anni sta ad indicare che il 
terreno della demuciazia è 
quello su cui i lavoratori 
hanno mandato avanti le 
proprie lotte, promosse e di¬ 
fese le proprie conquiste ed 
è stato invece, per le forze 
dominanti, il terreno più sco¬ 
modo e difficile. 

L’interrogativo che la sto¬ 
ria concretamente pone è 


o a spezzare brutalmente la 
forma democratica del pro¬ 
prio potere, con il fascismo, 
o ad alterarlo nella sostanza 
con il gollismo, o a svuotarlo 
nel profondo nel paese di 
Jefferson e Lincoln. 

In Italia poi lo sviluppo 
storico ha avuto caratteri 
specifici ed originali. Travol¬ 
ta dal fascismo la democra¬ 
zia liberale — dunque dalla 
offensiva degli agrari e dal 
dominio del capitale finan¬ 
ziario —, la riconquista del¬ 
le libertà democratiche, del 
suffragio universale, delle 
istituzioni parlamentari è il 
risultato di una lotta — la 
Resistenza e la Guerra di li¬ 
berazione — che ha visto 
alla sua testa, in funzione 
egemone, non più la bor¬ 
ghesia — come nel secolo 
scorso —, ma la classe ope¬ 
raia e i suoi partiti, in pri¬ 
mo luogo il comunista. 

di storia 

proprio questo: è ancora la 
democrazia parlamentare il 
« migliore involucro politico 
per il capitalismo », giunto 
alla fase dello sviluppo mo¬ 
nopolistico? La risposta è no; 
è che questo « involucro » è 
oggi imposto alla borghesia 
solo dalla strenua lotta dei 
lavoratori e dei loro par¬ 
titi. 

L’attuale atteggiamento 
della DC, di colloquiale in¬ 
dulgenza con il neo fascismo, 
l’equidistanza in cui essa 
vuole collocarsi tra i comu¬ 
nisti e i fascisti, sta ad in¬ 
dicare che la maggiore e- 
spressione politica della bor¬ 
ghesia capitalistica italiana 
ha smarrito la coscienza del¬ 
la grande discriminante de¬ 
mocratica della Guerra di Li¬ 
berazione, la quale ha collo¬ 
cato con le forze della de¬ 
mocrazia italiana — e alla 
loro testa — i comunisti, e 
al lato opposto i fascisti. 
Sicché l’equidistanza demo- 
cristiana è in realtà equi¬ 
distanza non tra comuniSmo 
e fascismo, ma tra democra¬ 
zia e fascismo. 
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Possiamo allora dire che 
se questa democrazia parla¬ 
mentare fosse perfettamen¬ 
te rispettata e puntualmente 
attuata (il clic è ben lungi 
dall’essere) ci ritroveremmo 
soddisfatti? No di certo. Fu 
chiaro in noi infatti, nel cor¬ 
so della lotta di Liberazio¬ 
ne, che il compito che si po¬ 
neva non era quello di un 
ritorno alla democrazia par¬ 
lamentare di tipo tradiziona¬ 
le, ma di una democrazia pro¬ 
gressiva, capace di tagliare 
le radici economiche e socia¬ 
li del fascismo, di porre in 
atto forme di decentramen¬ 
to statale e di democrazia di¬ 
retta tali da superare i limi¬ 
ti della democrazia borghe¬ 
se. Già nel modo in cui con¬ 
cepimmo i Comitati di Libe¬ 
razione Nazionale (CLN), 
nel nostro sforzo — riusci¬ 
to — di irradiarli alla peri¬ 
feria — nelle fabbriche, nei 
villaggi, nei rioni —, vi era 
la volontà di trasformarli, da 
organismi paritetici tra i par¬ 
titi, in espressione diretta 
della democrazia che si svi¬ 
luppa dal basso. Era ed è in 
noi chiaro che nell’ambito 
del modello parlamentare 
tradizionale — nella separa¬ 
zione che esso comporta tra 
politica ed economia, tra cit¬ 
tadino e lavoratole — non 
solo non si giunge ad una de¬ 
mocrazia reale, all’esercizio 
effettivo della sovranità po¬ 
polare, ma anzi — nella fa¬ 
se del capitalismo monopoli¬ 
stico soprattutto — ci si tro¬ 
va di fronte ad una demo¬ 
crazia monca e pericolante, 
anche nei suoi limiti di par¬ 
lamentarismo tradizionale. 
Di qui la nostra lotta per le 
Regioni, per le < autonomie 
comunali, per i consigli dei 
delegati di fabbrica, per i 
consigli di quartiere; par 
uno sviluppo della democra¬ 
zia, nel decentramento e nel 
suo congiungersi alla vita 
reale del popolo, che, non 
opponendosi alle conquistate 
istituzioni parlamentari, le 
integri, le rinnovi dal pro¬ 
fondo, ne trasformi il rap¬ 
porto con il popolo, ne renda 
sempre più effettiva la fun¬ 
zione democratica. 

Ecco perchè non separia¬ 
mo le lotte, i movimenti di 
massa, l’iniziativa politica a 
tutti i livelli, dal momento 
parlamentare e dal suffra¬ 
gio universale. Ma coinè ve¬ 
diamo le lotte, i movimenti, 
gli spostamenti di forza fra 
le classi che si compiono nel 
Paese, tradursi, al livello 
parlamentare, in iniziative, 
proposte di legge, per poi ri¬ 
discendere al movimento del¬ 
le masse a dare ad esso piat¬ 
taforme precise ed obiettivi 
chiari e concreti, così vedia¬ 
mo nel voto il momento in 
cui si esprime la coscienza 
politica acquisita attraverso 
la dura esperienza della lot¬ 
ta di classe. Non a caso, os¬ 
serviamo che l’avanzata co¬ 
munista nelle elezioni politi¬ 
che del ’68 ha aperto la stra¬ 
da alle lotte operaie dell’au¬ 
tunno ’G9 e per questo dicia¬ 
mo che è necessario che i ri¬ 
sultati di quelle lotte siano 
oggi affermati dal voto, per 
aprirsi a nuove conquiste. 

Per queste ragioni, noi re¬ 
spingiamo la identificazione 
della nostra strategia rivolu¬ 
zionaria con una via di svi¬ 
luppo parlamentare della ri¬ 
voluzione. « Chi ha detto 
che ” via italiana ” voglia di¬ 
re via parlamentare? Via ita¬ 
liana è una via di sviluppo 
verso il socialismo che tie¬ 
ne conto delle condizioni già 
realizzate e delle vittorie già 
conseguile. Siccome queste 
vittorie hanno creato una 
larga base di sviluppo demo¬ 
cratico, la via italiana è una 
via la quale prevede uno svi¬ 
luppo sul terreno democra¬ 
tico, di rafforzamento della 
democrazia e di una sua evo¬ 
luzione verso determinate, 
profonde riforme sociali » 
(Togliatti, Rapporto al C. C. 
del P.C.I., giugno 1956). 

La competizione elettorale 
è dunque un momento, in 
questa situazione per molti 
aspetti decisivo, di una lot¬ 
ta ben più ampia c articola¬ 
ta, che investe la società ita¬ 
liana a tutti i livelli c di cui 
sono protagonisti la classe 
operaia, i lavoratori, le mas¬ 
se popolari c le loro organiz¬ 
zazioni. 

Ma se è cosi e se è di tale 
valore la posta in gioco il 7 
maggio, allora non vi è posto, 
in chi abbia coscienza rivo 
luzionaria o anche soltanto 
scria volontà di progresso, 
per un voto « dimostrativo », 
di protesta, disperso, ineffi¬ 
cace nei confronti dello 
schieramento delle forze po¬ 
litiche che contano c decido¬ 
no. A ben vedere, tale voto 
non sarebbe che una varian¬ 
te dell’astensionismo impo¬ 
tente e poltrone. . 

Luciano Gruppi 



nel « Riccardo II ». ai tempi della loro collaborazione nel Tea- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, aprile 

Il Teatro Nazionale Popo 
lare, nella formula e nelle 
intenzioni che Jean Vilar gli 
aveva dato vent’anni fa quan¬ 
do aveva accettato di Dortare 
al Palais De Chaillot le sue 
esperienze avignonesi. è mor 
to. La sigla TNP, diventata 
famosa In tutto 11 mondo, ri 
vivrà a partire dall’anno pros 
simo a Villeurbanne, '-ella pe 
riferia lionese, ma con il sen 
so che Planchon e Chèreau, 1 
nuovi direttori, hanno sla del 
teatro sia dell’aggettivo « po 
polare », o meglio del rappor 
to reciproco e costante che 
deve esìstere tra rappresen 
tazione scenica e spettatore 
Quanto al vetusto e grigio 
immobile del Trocadero, es¬ 
so ospiterà il « Teatro Nazto 
naie del Palais de Chaillot », 
le cui molteplici funzioni ri¬ 
schiano di farlo diventare un 
enorme baraccone fieristico 
— culturale se il giovane 
Jack Lang, chiamato a diri 
gerlo, non riuscirà a mettere 
ordine nelle fumose ambizio 
ni del ministero della Cui 
tura 

Per ciò che Jean Vilar e 
11 TNP hanno rappresentato 
nella vita teatrale parigina, 
francese ed europea di que 
sti ultimi vent'anni (Georges 
Wilson era succeduto a Vilar 
nella direzione del TNP a 
partire dal 1963 con risultati 
tutt'altro che soddisfacenti) il 
trasferimento di questo tea 
tro da Parigi alla periferia 
lionese è qualcosa dì più di 
una operazione amministrati 
va. anche vista come “entati 
vo di salvare o di meglio am 
ministrare una eredità nultu 
rale: è la fine di 'ma gran 
de ed esaltante avventura, la 
chiusura di un cap’tclo e* 
senziale della storia del tea¬ 
tro francese del dopoguerra 
e l’inizio di un’avventura nuo 
va, 1 cui contorni 3ono non 
definibili In questa società do 
ve ogni manifestazione cultu 
rale rischia ogni giorno di 
apparire merce di consumo e 
il rapporto massa-cultura è 
continuamente rimesso In di¬ 
scussione. 

Sei anni dopo ia fine della 
guerra. In questa Parigi che 
ambisce a ritrovare il suo 
ruolo mondiale di filtro di 
tutte le esperienze culturali t 
dove oltre cinquanta teatri • 
hanno ripreso, bene o male 
il loro ruolo di evasione se¬ 
rale, di divertimento per un 
pubblico spesso distratto, di 
manifestazione quasi sempre 
staccata dal problemi reali 
del momento, come se niente 
fosse accaduto. Jean Vilar en 
tra nel Palais de Chaillot e 
ne accetta la direzione ad 
una condizione: ohe accanto 
all’ insegna Teatro Nazionale 
figuri l’aggettivo Popolare. 

La sua non è una manife 
stazione superficiale di popu 
lismo: senza sognare lo spot 
tacolo totale, aperto. Jean VI 
lar ha portato da Avignone 
l'idea della « città culturale » 
e vuole che 11 Palais de Chail 
lot diventi una città dello 
spettacolo liberata dalla di¬ 
scriminazione sociale degli 
spettatori. Offrire opere di al¬ 
to livello, sobriamente rappre 
sentate. alla cerchia più larga 
di pubblico: legare Rie orga 
nizzazionl sindacali, profes 
sionali e culturali ogni rap 
presentazione e creare atto r 
no ad esse un ’nteresse che 
vada al di là della serata; sce 
gliere tra 1 classici -.m reper 
torio che direttamente o in 
direttamente sollevi la o r oble 
matica del tempo presente 
sicché anche un’opera di Ari¬ 
stofane o di Comeille possa 
avere risonanze e allusioni so 


Jean Vilar e Gérard Philipe 
tro Nazionale Popolare 

ciali e poilticne attuali: que 
ste sono le Idee — forza che 
Vilar sviluppa fin dairinizio 
del suo mandato, accentuan 
do col tempo l'impegno po 
litico e 11 carattere del suo 
teatro come a servizio pubbli 
co », attento agii avvenimenti 
e spesso prevenendoli con una 
rara intuizione, pronto a rea 
gire alla critica di destra e 
di sinistra con un altro spet¬ 
tacolo. come risposta, come 
difesa e sppsso ’nmp offen 
siva 

In tredici anni, ■•on il Cui. 
Madre Coraggio, La morte di 
Danton. Ubu, Antigone, La 
guerra di Troia non si fa 
rà. Macbeth. Assassinio nella 
Cattedrale (per non citare che 
alcune delle più clamorose e 
discusse rappresentazioni dei 
TNP), Jean Vilar affronterà 
In ogni spettacolo * grandi 
temi attuali della guerra, del 


l'era atomica, delio staimi 
smo, della crisi algerina, del 
rinascente pericolo fascista, 
dei potere personale gollista 
e ogni volta e ad ogni re¬ 
plica il teatro del Palais de 
Chaillot sarà trasformato In 
città culturale e lo spettaco¬ 
lo In stimolo a pensare, a 
discutere, a guadagnare nuo¬ 
vi adepti alla « festa teatrale ». 

In fondo il TNP non va al 
di là di un compromesso tra 
rappresentazione tradizionale 
ad esigenze nuove: ma anche 
con 1 suoi limiti (che retro 
spettivamente appaiono più e 
videnti) esso è uno strumen 
to di lotta, di diffusione cui 
turale, di rottura della con 
chiglia borghese in cui è chiù 
so il teatro. « I limiti di que 
sto tentativo — ha scritto Guy 
Ledere in una sua documen 
tatissima storia del TNP di 
Vilar — non erano tracciati 


soltanto da un certo attacca 
mento al passato, da una 
certa insufficienza di analisi, 
ma anche dalla situazione del¬ 
la società francese tra li 1951 
e 11 1963, che non permise 
a Vilar di andare più lonta¬ 
no. E tuttavia, anche se ha 
segnato una tappa soltanto 
sul difficile cammino di un 
teatro nuovo, il TNP di VI- 
lar resterà un grande mo 
mento nella storia del nostro 
teatro » 

Siamo dunque — dopo l’in 
terregno di Wilson, che suc¬ 
ceduto a Vilar ha portato al 
TNP opere moderne, spesso 
ardue, perdendo gran parte 
del suo pubblico — sulla stra¬ 
da di un a teatro nuovo »? 

La risposta è al pùbblico 
dei prossimi dieci anni Oggi 
possiamo dire che il TNP era 
moribondo per almeno due 
motivi: prima di tutto per 


il suo essere rimasto a mez¬ 
za strada fra rinnovamento e 
tradizione mentre altre espe¬ 
rienze, altri repertori, andava¬ 
no audacemente verso la rea¬ 
lizzazione di un teatro nuo¬ 
vo e vei amente popolare; in 
secondo luogo per la decen¬ 
tralizzazione teatrale operatasi 
attorno a Parigi grazie alla 
azione intelligente di giovani 
registi e di municipalità de¬ 
mocratiche, col risultato di 
un riflusso del pubblico po 
polare dal centro alla peri¬ 
feria. 

Al TNP, dunque, non re¬ 
stava che morire dimenticato 
o tentale di rivivere decen¬ 
tralizzato. Decidendo di tra¬ 
sferirlo a Villeurbanne, e di 
affidarlo a quelli che ormai 
tutti chiamano i « tre mo¬ 
schettieri » — 1 registi Plan¬ 
chon e Chèreau e l’ammini¬ 
stratore Gilber — il ministro 
della Cultura, Duhamel, non 
ha fatto che chiudere un ca¬ 
pitolo e affrontare l’avventu¬ 
ra di un capitolo ancora da 
scrivere, ma il cui sviluppo 
deve necessariamente porta¬ 
re 11 nuovo TNP là dove 
Vilar non aveva saputo o 
potute portarlo, verso la co¬ 
struzione di una drammatur¬ 
gia realmente nuova, lontana 
da ogni mercantilismo, che 
faccia dello spettatore non 
un « consumatore di cultura », 
ma un attivo partecipante al¬ 
la sua produzione. 

In questo senso va vista 
la scelta — coraggiosa, dia¬ 
mone atto a Duhamel — di 
Planchon e Chèreau alla di¬ 
rezione artistica del nuovo 
TNP: due registi che da una 
decina di anni « scandalizza¬ 
no » il pubblico conformista 
parigino con le loro ricer- 
che d’avanguardia. Vero è che 
se il primo era riuscito, ma 
al termine di una lunga bat¬ 
taglia, a creare proprio a Vil- 
leurbanne un teatro la cui 
fama ha varcato l confini dì 
Francia, il secondo, dopo un 
Riccardo II folgorante e Ico¬ 
noclasta. aveva dovuto emi¬ 
grare in Italia (critica e pub 
blico italiani ormai ne cono¬ 
scono l’indiscutibile genio e lo 
hanno consacrato tra 1 miglio¬ 
ri registi europei) perchè 
nessuno m Francia aveva osa¬ 
to affidargli un teatro. 

Intendiamoci: come ha scrit¬ 
to YObservatenr, non è esclu¬ 
so che Duhamel abbia pun¬ 
tato su Planchon e Chèreau 
ritenendoli ormai « valori 
commerciali » e commerciabi¬ 
li, quindi più che mai utili 
alla grande operazione di ri¬ 
lancio del TNP e di recupero 
di un pubblico popolare re¬ 
calcitrante alle formule del¬ 
lo spettacolo tradizionale. In 
questo caso spetterà a Plan¬ 
chon e a Chèreau di smen¬ 
tire 11 ministro ’nn la loro 
attività 

• Quello che, oltre alla de¬ 
centralizzazione, ci sembra di 
particolare interesse nella 
nuova avventura del TNP è 
che esso disporrà ormai di 
due compagnie, una per reci¬ 
tare stabilmente a Villpurban- 
ne e l’altra per prodursi, nel 
corso di due o tre mesi ogni 
volta, nelle varie regioni fran¬ 
cesi e persino nei paesi di 
lingua francese come il Bel¬ 
gio e la Svizzera: col risulta¬ 
to, culturale e economico evi¬ 
dente, che ogni creazione vivrà 
tra le 100 e le 150 rappre 
sentazionf 

Salvato — almeno si spera 
— il TNP da morte per ine¬ 
dia, che avverrà del Palais 
de Chaillot? Dumas vuole che 

I tre moschettieri abbiano un 
quarto compagno. E i tre del 
TNP avranno in Jack Lang 

II quarto moschettiere. Incari¬ 
cato di ridare vita e pubbli¬ 
co alle due sale ormai deser¬ 


te del Trocadero. Ma qui il 
programma è ancora più flui¬ 
do e ambizioso: là dove Vi¬ 
lar dette al TNP la gloria e 
un pubblico costante per tre¬ 
dici anni consecutivi, Jack 
Lang — fino a ieri diretto¬ 
re del Festival mondiale del 
teatro di Nancy — deve crea¬ 
re « un centro culturale plu- 
ridisciplmare », cioè spettaco¬ 
li di alta qualità col concor¬ 
so e nel contesto di mani¬ 
festazioni parallele di pittura, 
cinema, televisione, radio e pe 
dagogia. 

Con questa ooerizione d‘. 
decentramento, sulla cui ne 
cessità tutti sono d’accordo 
una grande pagina -Iella sto 
ria del teatro francese ed eu 
ropeo è voltata per sempre: 
la pagina che porta l’insegna 
non facilmente cancellabile 
del TNP di Jean Vilar. - 

« Ho fatto per la mia epo¬ 
ca — aveva detto un giorno 
il compianto fondatore del 
TNP — un teatro del mio 
tempo ». Ai suoi successori 
il compito, non facile, di fare 
per questa epoca, vent’anni 
dopo, il teatro del loro 
tempo. 

Augusto Pancaldi 


Demografia 
mondiale: 
l’Italia al 
12° posto 

L'« Annuario demografico 
delle Nazioni Unite » recente¬ 
mente pubblicato, segnala tre 
fenomeni: prosegue l'Incre¬ 
mento della popolazione mon¬ 
diale; il quoziente di natalità 
è di 2 volte e mezzo supe¬ 
riore a quello di mortalità; 
le città si accrescono senza 
sosta per effetto dell'Immi¬ 
grazione dalle campagne. 

Lo studio dell'ONU ha ac¬ 
certato che dal 1950 al 1970 
il numero dei morti si è ri¬ 
dotto da 34 a 14 per ogni 
1000 abitanti. 

Sono sette i paesi che con¬ 
tano più di 100 milioni di abi¬ 
tanti: la Repubblica Popola¬ 
re Cinese (759.619.000), l'In¬ 
dia (550.376.000), i'URSS 
(242.376.000) gli USA (205 mi- 
■ liopi, 395 mila), l'Indonesia 
’ (121.198.000); il Pakistan e 
il Bangla Desh (114.189.000) 
ed il Giappone (103.540.000). 

L'Italia, demograficamente, 
si trova al 12. posto, dopo 
i 7 paesi citati e il Brasile 
(95.305.000), la RFT (59 mi¬ 
lioni 544 mila). La Gran Bre¬ 
tagna (55.711.000) e la Nige¬ 
ria (55.667.000). 

La popolazione attribuita 
all'Italia (non risultante pe¬ 
raltro dall'ultimo censimento) 
è di 53.667.000 unità. Seguono 
la Francia (50.775.000), il 
Messico (50.670.000), le Fi¬ 
lippine (38.493.000), la Tailan¬ 
dia (35.814.000), la Turchia 
(35.232.000), l'Egitto (33 mi¬ 
lioni 329 mila) e tutti gli altri. 

Circa la tendenza della po¬ 
polazione mondiale a concen¬ 
trarsi nelle città, lo studio 
delle Nazioni Unite ha ac¬ 
certato che sono 133 le me¬ 
tropoli il cui numero di abi¬ 
tanti si 6 incrementato, ne¬ 
gli ultimi 10 anni, di oltre 
un milione di unità. Nelle 
prime 20 più popolose città 
del mondo non è compreso 
alcun capoluogo italiano. Il 
34 per cento dell'infera popo¬ 
lazione mondiale vive In cit¬ 
tà o in zone urbanizzate. 


Una nuova scienza, l’audioiogia, studia le reazioni dell’organismo umano ai rumori 


Le insidiose malattie del chiasso 

Stati di stress, disturbi nervosi, fenomeni patologici di vario tipo sono d a attribuire a questo particolare tipo di inquinamento deirambiente - Ls 
soglia del dolore: 130 decibel - Uno scienziato afferma che nelle grandi città il frastuono riduce di dieci anni la vita media degli abitanti 


Tra 1 vari agenti mquinan 
ti il nostro ambiente natu 
rale, l’uomo sta annoverando 
e catalogando una quantità 
di sostanze di vana natura 
che ne alterano le canute 
ostiche ecologiche a vari 11 
velli. Fino a pochi anni fa 
per esempio, nessuno pensa 
va che il rumore, questo ca 
rattenstico prodotto della no¬ 
stra civiltà tecnologica, potes 
se essere considerato un fat¬ 
tore di inquinamento, alla 
stregua di molti altri agen 
ti che esercitano una influen 
za negativa sull’organismo 
umano. 

Dosare la quantità e gli 
effetti del frastuono delete 
rio che ci impone la vita nel¬ 
le grandi città, nelle fabbri 
che. nell’ambiente in cui vivia 
mo la nostra giornata lavo 
rativa. è fi compito di una 
nuova scienza, l’audiologia 
che studia le azioni del ru 
more sull’organismo umano 
La nocività dei suoni che 
invadono il nostro ambiente 
in maniera sempre più insop 
portabile è responsabile in 
fatti di stati di stress, di 
sturbi nervosi di vario gene¬ 
re, di fenomeni fisiologici che 
possono a lungo andare dan 
neggiare lentamente e pro¬ 
gressivamente il nostro orga¬ 
nismo. 


L’uomo, come tutti gli ai- 
tri animali, è portato a rea 
gire istintivamente al rumo 
re che genera in maniera in 
conscia uno stato di allarme 
Questa condizione si riflette 
fisiologicamente sulle ghiando 
le surrenali come uno stimo 
Io che le induce a seceme 
re una scarica di un ormone 
ad azione vasocostrittrice, la 
adrenalina, capace di porre 
l’organismo in condizione di 
reagire con rapidità agli sta 
ti d’emergenza, come l’ansia 
e la paura. 

Il rumore è stato misura 
to con una unità convenzio¬ 
nale che ne stabilisce il rap 
porto tra l'Intensità del suo 
no ed una Intensità di rife 
rimento e che viene espres 
sa m decibel: 10 decibel rap 
presenta il rumore prodotto 
dallo stormire delle foglie, 
80-90 decibel tl rumore di 
una motocicletta di grossa ci 
lindrata. 130 decibel rappre 
sentano per l’uomo li limite 
della sopportabilità, la soglia 
del dolore, mentre zero de 
cibel è la soglia della perce 
zione acustica. 

Quanto il rumore possa n 
sultare nocivo all’organismo 
umano è stato già ampia 
mente provato dagli studi 
condotti da medici e sclen- 
alati che hanno sottoposto ani¬ 


mali da laboratorio a rumori 
di varia origine ed intensità 
Il prof. P. Buckley, dellTJm 
versità di Pittsburgh, ha sot 
toposto per varie settimane 
topi a stimoli acustici parti 
colarmente intensi per sole 
quattro ore al giorno. Egli 
ha potuto constatare che en 
tro tre mesi dall’inizio di que 
sto esperimento gli animali 
presentavano fenomeni di 
ipertensione nervosa ed iper 
trofia delle ghiandole surre 
nali. Inoltre si poteva regi 
strare un aumento dell’indi 
ce di mortalità fra i soggetti 
trattati. 

Nell’uomo si è potuto sta 
bihre che un malato su cin 
que ricoverato negli ospeda 
li psichiatrici soffre di ne 
vrosi causate da rumore 
Persino il feto nell’utero ma 
temo risente non solo delle 
reazioni della madre al ru 
more, ma è in grado egli 
stesso di percepirli: lo dimo 
stra l'alterazione del suo rjt 
mo cardiaco a suoni parti 
colarmente intensi. ET noto 
poi che gli operai che lavo 
rano in industrie particolar 
mente rumorose, non solo a 
lungo andare registrano una 
diminuzione di concentrazio¬ 
ne e conscguentemente una 
diminuzione della loro capa¬ 
cità lavorativa, ma anche una 


notevole diminuzione dello 
udito. 

Lo scienziato austriaco 
Gnffth afferma che il rumo¬ 
re delie grandi città riduce 
la vita media degli abitanti 
di 8-12 anni e che esso è 
spesse volte causa di mvec 
cibamento precoce Questi 
studi riguardano evidente 
mente i rumori più intensi 
Tuttavia sembra che l’uomo 
possa risentire sfavorevolmen 
te anche di onde della stes 
sa natura di quelle sonore 
ma con frequenza inferiore 
alla soglia della nostra per 
cezione acustica: gli infra 
suoni Queste onde, questi 
suoni che non possiamo sen 
tire, si possono manifestare 
ad esempio determinando II 
tremolio dei vetri delle fine 
stre. 

Studi effettuati In Austra 
Ha, avevano già posto m evi 
denza che le onde con fre 
quenze molto basse stimola 
vano in alcun) animali delle 
reazioni ghiandolari. Quali 
reazioni potevano però indur 
re nell’organismo umano? 

Ricerche in tal senso furo 
no Iniziate nel 1964 allUnt 
versità di Liverpool per sta¬ 
bilire In quale misura glt 
uomini potessero percepire 
gli infrasuoni. Soltanto nel 
1970 Norman Yeowart fece 


esperimenti, trasmettendo per 
mezzo di apposite cuffie ap¬ 
plicate allo orecchio dell’uo¬ 
mo questo tipo di onde so¬ 
nore e registrando per mez¬ 
zo di sensibilissimi elettrodi 
applicati alla pelle del viso 
le reazioni mimiche ed il mo¬ 
vimento degli occhi del sog¬ 
getto in esame. Ha potuto co 
sì stabilire che l’uomo è sen 
sibile e capace di rispondere 
allo stimolo degli infrasuoni 
anche quando la loro frequen 
za d’onda è molto bassa. 

Tuttavia studi più recenti 
condotti negli Stati Uniti dal- 
la NASA, l'ente spaziale ame¬ 
ricano, sono riusciti a verifi¬ 
care che gli infrasuoni, misti 
a rumori normali, possono 
avere una incidenza veramen¬ 
te negativa sull’uomo perchè 
producono sensazioni ingan 
nevoli, nausea, offuscamento 
della vista, malessere, eufo¬ 
ria e stati assai simili a quel¬ 
li della ebbrezza alcoolica, di¬ 
minuzione del tempo di rea 
zione agli stimoli del soggetto 

Le fonti che originano 
questi infrasuoni sono molte 
plici: si registrano nelle au¬ 
tomobili, sugli aeroplani, sui 
treni, sulle navi, provengono 
da apparecchiature Industria¬ 
li e domestiche. Sembra, per 
esempio, che il senso di fa¬ 
stidio che si prova stando a 


lungo nei locali in cui esiste 
un impianto di aria condi¬ 
zionata debba essere attribui¬ 
bile agli infrasuoni prove¬ 
nienti da queste attrezzature. 

Ben più gravi sarebbero gli 
effetti nocivi per l’uomo che 
si manifestano durante i lun¬ 
ghi viaggi in automobile: la 
persistenza di una lunga 
esposizione a queste onde in 
fatti si pensa possa determi¬ 
nare nel guidatore un senso 
di stordimento, nausea, verti 
gine, alterazione della capaci 
tà di valutazione del perico 
lo. Tali condizioni potrebbe 
ro essere la causa di quegli 
inspiegabili incidenti che si 
verificano anche in percorsi 
senza particolari pericoli. 

Combattere gli inquinamen 
ti sotto ogni forma non si 
gnifica quindi rispondere sol 
tanto alla esigenza di uscire 
da una situazione di degene 
razione ambientale sempre più 
grave ma trovare un equili¬ 
brio tra sviluppo tecnologico 
e difesa della salute. Tra i 
vari obiettivi, metodi, program¬ 
mi che la tecnologia moder¬ 
na dovrà studiare per la «al 
vaguardia della natura e dalla 
nostra società, l’< ecologia u 
man a » richiede anche il si 
lenzio. 

Laura Chi** 
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SETTIMANA SINDACALE 


Morte di un ragazzo 


Domenico Verisco, un ra¬ 
gazzo di Bagheria, aveva 15 
anni e già si poteva consi¬ 
derare un operaio anziano: 
da quattro anni faceva il 
muratore per portare un po’ 
di soldi a casa. Anche suo 
padre è un muratore. Ma 
un salario solo, specie quan¬ 
do in una famiglia c’è una 
persona gravemente amma¬ 
lata — in questo caso la 
madre di Domenico — non 
può bastare. 

Domenico Verisco era co¬ 
stretto a lavorare — il pa¬ 
drone si era guardato bene 
dall’assicurarlo — in una 
età in cui i ragazzi dovreb¬ 
bero studiare ancora. Era 
addetto a manovrare una 
impastatrice in un cantiere 
edile. 

Domenico Verisco è mor¬ 
to sul lavoro, folgorato da 
una scarica elettrica. E’ un 
dramma che si ripete ogni 
giorno nei cantieri, nelle 
fabbriche, nei campi. Muoio¬ 
no i bambini costretti a la- 



AGNELLI - Alle «sue» 
catene di montaggio 
si muore 

vorare. Muoiono, rimangono 
mutilati, si ammalano milio¬ 
ni di lavoratori. I ritmi mas¬ 
sacranti imposti nelle fab¬ 
briche, la fatica, il logora¬ 
mento del sistema nervoso, 
il lavoro in condizioni pe¬ 
ricolose, stremano l’uomo, 
spesso lo uccidono. 

Pochi giorni fa la Fiat ha 
avviato una nuova catena di 
montaggio, quella per la 
« 132 »: già un operaio ha 
perduto la vita e due sono 


rimasti gravemente feriti. 

Questa è la realtà del po¬ 
sto di lavoro, una realtà 
amara o drammatica, che 
mette in luce le disumane 
condizioni delle fabbriche 
nel nostro paese. E quando 
gli operai scioperano per 
non morire, per non diven¬ 
tare vecchi già a 35-40 an¬ 
ni, il padrone, gli esponenti 
dello forze politiche conser¬ 
vatrici e moderate, gli stes¬ 
si ministri del governo de¬ 
mocristiano gridano al lupo. 
Accusano i lavoratori di es¬ 
sere « conflittuali » come fa 
Agnelli quando si scandaliz¬ 
za perché i sindacati si bat¬ 
tono per una diversa orga¬ 
nizzazione della produzione. 
Qualcuno, con sempre mag¬ 
gior insistenza, chiede ad¬ 
dirittura la limitazione del 
diritto di sciopero. Questo 
vanno dicendo nei loro di¬ 
scorsi elettorali gli stessi 
uomini della Democrazia cri¬ 
stiana che si riempiono pe¬ 
raltro la bocca con la parola 
« libertà ». Lo hanno detto 
in modo esplicito Gonella e 
Piccoli; e Forlani, precisan¬ 
do la posizione ufficiale del¬ 
la DC, ha affermato che o 
i sindacati si « autorcgola- 
no » oppure si avvierà la 
legislazione antisciopero. 

Il padronato vuole avere 
mano libera nella realizza¬ 
zione dei suoi propositi che 
sono quelli di aumentare i 
profitti « ristrutturando » le 
aziende. Dove per ristruttu¬ 
razione deve intendersi au¬ 
mento dello sfruttamento, 
sospensioni, licenziamenti, 
aumento di ritmi e condizio¬ 
ni sempre piu pericolose sul 
luogo di lavoro per milio¬ 
ni di operai. 

Il governo democristiano 
non fa niente per contrasta¬ 
re questo orientamento. An¬ 
zi, come può. dà anche una 
mano. Guardiamo alcuni 
esempi: ci sono 13.000 lavo¬ 
ratori del settore tessile e 
dell’abbigliamento minaccia¬ 
ti di licenziamento perché le 
aziende chiuderanno. La Ge- 
pi, una società finanziaria 
pubblica addetta al « salva¬ 
taggio * delle aziende, avreb¬ 
be dovuto intervenire. Il go¬ 


verno si era impegnato in 
tal senso. Ma questi impegni 
non sono stati mantenuti ed 
i sindacati sono stati costret¬ 
ti a proclamare per venerdì 
21 lo sciopero di 800.000 la¬ 
voratori del settore tessile 
e dell’abbigliamento. Guar- 



GONELLA - Lo scio 
pero va «disciplinalo» 

diamo i piani della Monte- 
dison: a Brindisi si sta « ri¬ 
strutturando », e 5000 ope¬ 
rai dovrebbero essere cac¬ 
ciati dal loro posto. Solo 
grazie all’azione dei comu¬ 
nisti e dei sindacati i licen¬ 
ziamenti sono stati bloccati 
fino al 20 aprile. Il gover¬ 
no naturalmente tace, non 
prende alcun impegno. An¬ 
cora: l’Aeritalia minaccia di' 
licenziare 2800 lavoratori 
per aver esaurito le commes¬ 
se dell’aereo « G. 221 ». Il 
ricatto viene usato per ot¬ 
tenere ordinativi militari, 
non avendo le partecipazio¬ 
ni statali sviluppato l’attivi¬ 
tà di costruzioni civili. L’Ae¬ 
ritalia è una società costi¬ 
tuita fra Tiri e la Fiat, al¬ 
la quale il gruppo di Agnel¬ 
li ha recato l’apporto dei 
suoi reparti di costruzioni 
militari. La Fiat natural¬ 
mente comanda 
Questa è la politica « eco¬ 
nomica e sociale » dei pa¬ 
droni e dei loro amici de¬ 
mocristiani. Una politica 
fondata da una parte sui 
licenziamenti, dall’altra par¬ 
te sullo sfruttamento del¬ 
l’uomo. 

Alessandro Cardullì 


800.00 0 lavoratori impegnati in forti iniziative per la difesa deirpccupazione 

I tessili preparano lo sciopero 

• . ì 
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Venerdì per quattro ore astensione dal lavoro nei settori tessili e dell’abbigliamento - Gravi responsabilità del governo che viene 
meno agli impegni presi coni i sindacati - Il 21 sciopero a Firenze per la Confi - Domani conferenza stampa dei sindacati 


Rotte 

le trattative 
alVANIC 
di Gela 

L'assemblea degli ope¬ 
rai decide lo sciopero 

C A LT A NISSETT A, 15 
Lunedì mattina l’assem¬ 
blea generale degli operai 
deH’Anic indetta dal con¬ 
siglio di fabbrica deciderà 
uno sciopero articolato di 
8 ore per operaio da at¬ 
tuarsi nei primi giorni del¬ 
la settimana contro l’in¬ 
transigenza padronale che 
ha portato alla rottura del¬ 
le trattative. 

La posta in gioco è gran¬ 
de e non riguarda solo gli 
occupati all’Anic. Il primo 
obiettivo è infatti la ridu¬ 
zione dell’orario da 42 a 
40 ore e la riorganizza¬ 
zione dei turni: il conse¬ 
guimento di questo obiet¬ 
tivo comporta la assunzio¬ 
ne di altri 800 lavoratori. 
La direzione aziendale non 
solo non intende rispetta¬ 
re la conquista contrattua¬ 
le delle 40 ore che apre 
nuove prospettive di au¬ 
mento dell’occupazione, ma 
viola il contratto con la 
pretesa di togliere la ne¬ 
goziazione delle qualifiche 
ai delegati di reparto e di 
conservare l’arbitrio e 1 
metodi di assegnazione 
fondati sul paternalismo 
Gli altri obiettivi dello 
sciopero sono la contratta¬ 
zione delle qualifiche e del¬ 
le condizioni di prevenzione 
degli infortuni 


Ottocentomtla lavoratori tessili e dell'abbigliamento 
scioperano venerdì prossimo per quattro ore in difesa 
dell'occupazione e per lo sviluppo del settori. Questa 
decisione è stata presa dai tre sindacati aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL dopo che da parte del governo è 
venuta meno la volontà politica di intervenire per ga¬ 
rantire il posto di lavoro a circa 13.000 lavoratori dipen¬ 
denti da aziende che stanno per chiudere. Domani i 
tre sindacati In una conferenza stampa preciseranno 
I motivi della lotta e le rivendicazioni per le quali i 
lavoratori del settore sono stati mobilitati. 


PRATO: mante¬ 
nere gli impegni 

I tessili pratesi si prepara 
no alla lotta. Lo sciopero del 
21 prossimo sarà 11 primo 
momento di questa lotta per 
la difesa del posto di lavoro e 
del livelli di occupazione 

Sulla situazione esistente nel 
settore, e sulle prospettive di 
lotta e di sviluppo della ca¬ 
tegoria. abbiamo richiesto una 
dichiarazione al compagno 
Pietro Vannuccl. segreta 
rio della FILTEA CGIL di 
Prato che ci ha detto: « La 
situazione deU’industria tessi¬ 
le del pratese e della Toscana 
In generale presenta serie 
preoccupazioni per l’attacco ai 
livelli di occupazione e alle 
condizioni di lavoro. Le scelte 
padronali sono sempre tese a 
scaricare sulle spalle dei la¬ 
voratori tutte le conseguenze 
della crisi strutturale, delle 
mancate riforme e della erra¬ 
ta politica economica ». 

« L’occupazione complessiva 
è diminuita di alcune migliaia 
di lavoratori, sla attraverso 1 
licenziamenti, cosi come è av 
venuto alla Blagioli, sla attra¬ 
verso Il blocco delle assunzlo 
ni, il pre pensionamento an¬ 
ticipato e l’ulteriore sviluppo 
del lavoro a domicilio». 

« SI può ritenere — aggiun 
ge Vannuccl — che attraver. 
so l’aumento del prezzi del 
prodotti tessili, già rilevante 
nel 1989. prima del rinnovo 
contrattuale, e con l’attuale 
aumento del rendimento del 
lavoro, gli Industriali abbia¬ 
no notevolmente riassorbito 
gli oneri derivanti dalle con¬ 
quiste contrattuali della pri- 


Si sviluppa razione dopo l’accordo con le organizzazioni contadine 

LOTTA NELLE AZIENDE CAPITALISTICHE 


mavera del 1910». 

«Lo sciopero nazionale del 
21 prossimo — conclude Van¬ 
nuccl — non soltanto vuole 
Imporre al governo 11 mante¬ 
nimento degli impegni già as¬ 
sunti per salvaguardare subi¬ 
to 1 13 mila posti di lavoro In 
pericolo nel settore, ma vuol 
significare anche l’inizio di 
una lotta per Imporre un cam¬ 
biamento radicale della poli¬ 
tica economica 

Intanto CGIL. CISL e UIL 
hanno proclamato a Firenze, 
per venerdì prossimo, a par¬ 
tire dalle ore 15. lo sciopero 
generale per la salvezza della 
Confi e della Damlani-Ciappi 
e per la difesa dell’occupa 
zione 

PESCARA: ini¬ 
ziative della Re¬ 
gione 

Piena adesione dell’Abruzzo 
allo sciopero generale nazio¬ 
nale dei lavoratori tessili e 
deU’abblgllamento I sindaca^ 
t* provinciali di categoria del¬ 
la CGIL. CISL e UIL in parti¬ 
colare hanno denunciato la 
grave situazione venutasi a 
creare alla Monti per la man¬ 
cata attuazione degli accordi 
del 4 gennaio 

Un Importante ordine del 
giorno, giudicato positivamen¬ 
te dalle organizzazioni sinda 
cali, è stato presentato mer¬ 
coledì scorso al Consiglio re¬ 
gionale da! compagni Sandl- 
rocco e Di Giovanni (PCI) e 
da Lanciaprima (PSIUP) e 
approvato dall’Assemblea alla 
unanimità. 

« Il Consiglio regionale 
abruzzese prende atto della 
situazione di acuta preoccupa¬ 
zione determinatasi fra 
le maestranze della società 
Monti e Vela a seguito della 
mancata attuazione degli ac¬ 
cordi conclusi In sede mini¬ 
steriale il 4 gennaio » e che 
riguardano, fra l’altro, la ri¬ 
presa del lavoro per 2350 la¬ 
voratori presso la società 
Monti; il trasferimento delle 
maestranze occupate presso la 
camiceria negli stabilimenti di 


dese facente capo all'Ham- 
bros’ Banck, ha dato al suol 
nuovi padroni miliardi di pro¬ 
fitto, non reinvestiti nel ne¬ 
cessario ammodernamento 
tecnologico. Affiorate le pri¬ 
me difficoltà l finanzieri del- 
’Hambros’ Banck hanno as¬ 
sunto un atteggiamento di di¬ 
simpegno e i dirigenti del 
complesso hanno presentato 
un piano di ristrutturazione 
che prevede la cacciata di 600 
operai, oltre l’abbandono del¬ 
la Rossarl-Moda con altri 450 
dipendenti e chiedono allo sta¬ 
to finanziamenti per alcuni 
miliardi. 

Ora, Rossari e Varzi e Ros¬ 
sari.Moda sono nell’elenco 
delle fabbriche tessili nelle 
quali dovrebbe intervenire la 
GEPI. 

BERGAMO: ven¬ 
ti anni di dure 
lotte 

Giovanni Milani, segretario 
provinciale della FILTEA- 
CGIL di Bergamo ha dichia¬ 
rato: « 1951-1971: venti anni di 
crisi delle industrie tessili 
hanno ridotto gli occupati da 
45 mila, agli attuali 20 mila. 
«Bastano queste due cifre per 
Indicare quali costi hanno pa¬ 
gato 1 lavoratori per scelte 
sbagliate o non fatte da par¬ 
te del padroni e del governo 
e in 25 anni di potere demo- 
cristiano. 

« Venti anni di dure lotte, 
dove I lavoratori non solo si 
sono Impegnati nella difesa 
del posto di lavoro, ma anche 
per contrastare la riorganiz¬ 
zazione dei padroni, che 11 
più delle volte si è tradotta In 
spaventosi aumenti dello 
sfruttamento del lavoratori. 

« In questa logica anche nel 
corso del 1971 1 lavoratori tes¬ 
sili bergamaschi sono stati 
duramente impegnati contro 
la politica dei padroni, ten¬ 
tando di contenere i licenzia¬ 
menti e le chiusure di fabbri¬ 
ca. Ciò nonostante si può cal¬ 
colare che la perdita di posti 
di lavoro sia stata di circa 
quattromila unità, senza con¬ 
tare le perdite salariali dovu¬ 
te alla forte riduzione degli 
orari contrattuali di lavoro, 
dove le maestranze interessa¬ 
te sono state circa 14 mila. 


Dibattito a Roma sull'unità sindacale 

RESPINGERE CON FORZA 
I RICATTI ANTIUNITARI 

Scheda e Benvenuto sottolineano la neces¬ 
sità di mantenere i tempi già fissati - Marini 
(Federpubblici CISL) chiede invece un rinvio 


I problemi dell’imltà sinda¬ 
cale sono stati al centro di 
un interessante dibattito te¬ 
nuto venerdì sera alla uni¬ 
versità internazionale « Pro- 
Deo ». Il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario confedera¬ 
le della CGIL, Giorgio Ben¬ 
venuto, segretario generale 
della UILM e Franco Marini, 
segretario generale aggiunto 
della Federpubblici CISL han¬ 
no aperto la discussione. Ben¬ 
venuto ha ricordato che una 
ristretta maggioranza della 
UIL si è schierata contro la 
unità e che 11 gioco è ben "più 
ampio di tale maggioranza 
(composta da repubblicani e 
socialdemocratici n.d.r.). « Il 
primo problema — ha pro¬ 
seguito — è quello di non ac¬ 
cettare le posizioni degli an¬ 
tiunitari e per sconfiggerli è 
necessario dimostrare fermez¬ 
za e decisione, mantenendo i 
tempi fissati a Firenze ». 

Marini invece ha sostenuto 
una tesi che non rafforza il 
cammino verso l’unificazione 
e, di fatto, subisce il ricatto 
degli antiunitari. Egli ha af¬ 
fermato infatti che il « disim¬ 
pegno » della maggioranza del¬ 
la UIL richiede un momento 
di pausa e di riflessione ge¬ 
nerale. A tale posizione ha da¬ 
to una ferma risposta 11 com¬ 
pagno Scheda. 

« Le elezioni politiche antici¬ 
pate — ha detto Scheda — 
nel quadro di una grave crisi 
del Paese, la defezione della 
maggioranza della UIL dalle 
Intese di Firenze. 11 fatto che 


alcuni partiti come ad esem¬ 
pio la Democrazia cristiana ab¬ 
biano negli ultimi tempi as¬ 
sunto un marcato atteggiamen¬ 
to ostile nei confronti dell’uni¬ 
tà sindacale così come si è 
venuta configurando attraver¬ 
so le grandi esperienze unita¬ 
rie di questi ultimi anni e 
una relativa estensione, nel 
recente Consiglio Generale del¬ 
la CISL, delle forze che nu¬ 
trono riserve sull’attualità de¬ 
gli accordi realizzati dalle tre 
Confederazioni mettono in lu¬ 
ce un quadro di difficoltà che 
hanno una differente natura 
e una rilevanza diversa fra di 
loro, ma tutte concorrono a 
creare degli ostacoli nei con¬ 
fronti dell’avanzata del prooes 
so unitario nei tempi pi”»- 
visti ». 

«Tuttavia — ha proseguito — 
sono tuttora favorevoli *e con 
dizioni, ampie le possibilità 
di costruire in Italia una nuo 
va. grande Confederazione uni 
taria ». 

« Ciò di cui occj'-re oggi 
realisticamente rendersi con 
to — ha concluso Scheda — 
è che non è possibile punta 
re al traguardo '’iell'unità di 
tutti”. Ci sono delle minoran¬ 
ze che forse non -mitreranno 
subito nella nuova Oiganlzza- 
zione e qualcuno forse r.on en 
trerà mai. Rimane comunque 
il fatto che la stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori e del 
le forze sindacali vogliono la 
unità sindacale e questo per 
ciò è il terreno sul quale la¬ 
vorare nei prossimi mesi * 


Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. - Sede In Ivrea, Via Jervis, 77 


per il nuovo patto dei braccianti 

Una svolta nei rapporti sociali nelle campagne * 1 collegamenti con le categorie dell’Industria * Scioperi in provincia di Catanzaro 


Dopo l'approvazione delle assemblee dei lavoratori 

Alla Pirelli ora bisogna 
far applicare raccordo 

L’intesa prevede passaggi di categoria per 2.300 ope¬ 
rai e lo svuotamento della quarta categoria impiegati 


Siamo di fronte ad una svol¬ 
ta nei rapporti sociali nelle 
campagne e nella lotta del 
braccianti. La firma dell’ac¬ 
cordo contrattuale fra le or¬ 
ganizzazioni bracciantili delle 
tre confederazioni e quelle 
contadine (Alleanza e Coldi¬ 
retti) segue l’inizio di una 
nuova fase dell’azione del la¬ 
voratori per migliori condizio¬ 
ni di vita e per profonde tra¬ 
sformazioni economiche e so¬ 
ciali. « Con l’accordo raggiun¬ 
to (fra braccianti e coltivato¬ 
ri) — come hanno notato 1 
tre sindacati della categoria 
— si è dimostrato che non 
esistono posizioni e Interessi 
inconciliabili fra braccianti, 
salariati e coltivatori diretti 
e che può essere aperta una 
nuova pagina nel reciproci 
rapporti, fruttuosa di profì¬ 
cui risultati, per la soluzione 
dei problemi categoriali e piu 
generali che accomunano le 
forze veramente sensibili e in¬ 
teressate ai problemi nuovi 
dell’agricoltura ». 

Orbene, i «nuovi rapporti» 
Indicati dal sindacati del brac¬ 
cianti inizieranno nel prossi¬ 
mi giorni con una vasta azione 
che investirà in tutto il Paese 


A maggio 
la conferenza 
nazionale della 
Federbraccianti 

A maggio si terrà la Confe¬ 
renza nazionale della Feder- 
braccianti-CGH* alla quale 
parteciperanno 500 delegati 
aziendali. 100 rappresentanti 
delle commissioni di colloca¬ 
mento e 200 rappresentanti 
delle strutture territoriali. 

La Conferenza nazionale do¬ 
vrà pronunciarsi sulle questio¬ 
ni dell’unità sindacale, sullo 
sviluppo del movimento nei 
confronti del padronato per il 
patto; sui problemi del rinno¬ 
vamento del sindacato La 
Conferenza vuole essere Inol¬ 
tre un momento di dibattito e 
di confronto con 1 contadini 
e le loro organizzazioni per 
l’azione comune da portare 
•vanti e con gli operai della 
Industria. 


Riunione del direttivo 
nazionale Filcams-CGIL 

Per 1 giorni 17 e 18 aprile 
è convocato a Roma 11 Co¬ 
mitato Direttivo allargato del¬ 
la FILCAMS-CGIL per fare, 
in relazione alla categoria de) 
commercio e del turismo, un 
esame delle politiche rivenal* 
cative e dello stato del proces¬ 
to unitario con le sue prospet¬ 
tive di sviluppo, nonché la po¬ 
litica finanziaria della Federa* 


oltre tremila aziende agrarie 
capitalistiche, facenti capo a 
quella CorUagricoltura che si 
e rifiutata di sottoscrivere il 
nuovo patto nazionale. In Ca¬ 
labria (dove si lotta anche 
per il contratto provinciale) 
si sono avuti scioperi e mani¬ 
festazioni già in alcune zone 
della provincia di Catanzaro 
fra cui quella di Forgia, la 
pre-Sila, Il basso-Jonio. 

SI tratta di un fatto nuovo 
nella storia del movimento 
contadino italiano almeno per 
quanto si riferisce agli ultimi 
decenni. Un fatto nuovo e in¬ 
novatore. destinato a dare più 
vigore alla lotta bracciantile, 
reso possibile dalla rottura del 
vecchio « blocco rurale » che 
accomunava In un solo calde¬ 
rone piccoli coltivatori e gran¬ 
di agrari e che costituiva l’as 
se portante della politica di 
chiusura e di gretta conser¬ 
vazione portata avanti dalla 
Confagricoltura 

Non vogliamo dire, con ciò, 
che sia stata defniitivamente 
superata una a fase storica » 
e che la via aperta con la 
stipula del « patto separato » 
sia di agevole cammino Va 
precisato, anzi, che sono pos¬ 
sibili anche ritorni indietro e 
che. In assenza di una costan¬ 
te e pressante iniziativa de- 
mocrattca nelle campagne, 
possono essere sospinti su 
posizioni antibracciantili an¬ 
che strati non indifferenti di 
quei coltivatori i quali pure 
hanno salutato l’accordo m 
questione come un passo in 
avanti 

Sul piano politico, del resto, 
certi vecchi dirigenti d ella 
« bonomiana », a cominciare 
dal suo principale ispiratore, 
mostrano di considerare an¬ 
cora oggi i coltivatori diretti 
come « base di massa » di un 
regime sostanzialmente conser¬ 
vatore. E’ tuttavia innegabile 
che ìa situazione e aggi assai 
diversa da alcune settimane 
or sono. ET certo, cioè, che i 
braccianti sono in grado di 
scegliere con precisione i pro¬ 
pri bersagli E l’azione sinda¬ 
cale che riprenderà nelle azien 
de capitalistiche costituisce il 
primo elemento di quella svol¬ 
ta nei rapporti economici e 
sociali 

A questo « nuovo modo ■ di 
condurre nelle campagne la 
battaglia sindacale, del resto, 
si collega anche l’esigenza di 
sviluppare ulteriormente i rap¬ 
porti e 1 collegamenti stabi 
liti nelle settimane scorse fra 
I braccianti e I lavoratori 
dell’industria. La prosecuzio¬ 
ne deH’iniziativa unitaria per 
costringere la Confagricoltura 
a firmare il contratto nazkr 
naie e per conquistare 1 50 
patti provinciali ancora da 
stipulare rappresenta, ovvia¬ 
mente, la prima importante 
occasione per approfondire e 
consolidare 1 contatti fra gli 
operai dell’agrlooltura e quelli 
del l’industria attorno ad o- 
biettivi di riforma e di pro¬ 
gresso. 


Dalla nostra redazione 

MfLANO, 15 

La vertenza alla Pirelli Bi¬ 
cocca, la più grande fabbrica 
di Milano, è giunta ad un 
nuovo stadio Ieri, a conciu 
sione di una serrata trattati¬ 
va durata parecchi giorni, 
le assemblee operaie sono sta¬ 
te chiamate a giudicare le ipo 
tesi di accordo raggiunte sul 
problemi delle qualifiche ope 
raie e impiegatizie 

Dopo raccordo di gruppo 
sull'ambiente di lavoro, un ac¬ 
cordo che, oltre a prevedere 
precisi strumenti per la dite 
sa della salute in fabbrica, po¬ 
ne le basi per la prevenzione 
delle malattie e degli mfor 
tuni nel quadro della riforma 
sanitaria nazionale e dell’Uni 
tà Sanitaria Locale, un altro 
punto del contralto 'li lavoro 
della categoria, che loveva es 
sere contrattato a livello di 
fabbrica, è stato definito. 

Ai lavoratori delle assem¬ 
blee. li consiglio di fabbrica 
della Bicocca non na chiesto 
un’approvazione « qualunque » 
La valutazione da lare all’ipo¬ 
tesi di accordo sulle qualifl 
che doveva essere oen ponde 
rata, tenendo presente tutte 
le facce di una vertenza che 
non è stata né facile né 
breve. Si chiedeva, cioè, un 
giudizio preciso sulla situazio 
ne della fabbrica, sulla politi¬ 
ca delia Pirelli negli ultimi 
mesi, sui significato ■ nazio 
naie » delle posizioni assunte 
dal grande monopolio della 
gomma- un giud.zio politico, 
insomma, che non si soffer¬ 
masse a! particolare, ma aves¬ 
se ben presente il significa¬ 
to più generale Ielle scon¬ 
tro in atto nella fabbrica e 
nel Paese. 

I lavoratori hanno risposto 
con un giudizio politico, pon¬ 
derato. senza cadere negl! 
schematismi dei gruppetti 
nella loro sterile joiemica an- 
tis.ndacale. approvando a stra 
grande maggioranza, l’ipotesi 
di accordo sulle qualifiche, 
con l’Impegno di gestire, a 
livello di reparto, le possibili 
tà che essa apre per una riva¬ 
lutazione delle diverse cate 
gorie 

L’ipotesi di accordo, per sin¬ 
tetizzarla In cifre, prevede cir¬ 


ca 2.300 passaggi di categoria 
per gli operai, per gli impie¬ 
gati lo svuotamento della 
quarta categoria e l’accettazio¬ 
ne, da parte dell’azienda, di 
una certa mobilità ai livelli 
superiori. 

Le rivendicazioni per qua¬ 
lifiche, ambiente, garanzia 
del salario sono state pre¬ 
sentate alla Bicocca nel mo¬ 
mento in cui l’azienda ha lan¬ 
ciato il suo attacco massiccio 
all’occupazione e ai salari ope 
rai. 

Essa era una prima rlspo 
sta al tentativo di una riorga¬ 
nizzazione interna alla fabbri¬ 
ca e al gruppo, strettamente 
legata al « matrimonio », appe¬ 
na celebrato dalla Pirelli, con 
11 monopollo 'nglese Dunlop. 

La vertenza ha a^-ito alter¬ 
ne vicende La trattativa per 
l’ambiente si è spostata a li 
vello di gruppo, giungendo al¬ 
l’accordo che abbiamo citato 
In fabbrica è continuata la 
contrattazione sugli altri oun 
ti rivendicativi 

La Pirelli, in questi lunghi 
mesi d: lotta, ha tentato ogni 
mezzo per piegare i .avorato 
ri. Serrate di reparto, «ospen 
sioni a catena, false apertu 
re su problemi narginall si 
sono alternate In tutte queste 
settimane Lo scopo di queste 
tiro alla fune era ì’attacco -ti¬ 
retto alla contrattazione azlen 
dale, al nuovi organismi di 
fabbrica. • 


Martedì a Roma 
la Conferenza 
stampa di Lama 
Storti e Vanni 

Sul problemi degli statali, 
delle pensioni, de! braccianti e 
dei tessili avrà luogo mane 
di 18 aprile la preannuncia- 
ta conferenza stampa .lene tre 
Confederazioni sindacali. La 
Conferenza, che si terrà pres¬ 
so la sede UIL di Roma (via 
Lucullo, 6), sarà presiedala 
dal segretari generali Lama, 
Storti • Vanni. 


La politica « dura » di Pirel 
11, tanto stridente con l’tm 
magine che si era tentato di 
accreditare negli aitimi anni 
della grande industria afa- 
vanguardia anche nel campo 
dei rapporti sindacali, faceva 
da battistrada al blocco dr-1- 
l’Assolombarda nei confronti 
di altre vertenze aziendali, al¬ 
la chiusura contro richieste, 
come la garanzia del salario, 
che nascevano in altre fab¬ 
briche. 

La lotta dei lavoratori della 
Pirelli Bicocca ha senz’altro 
impedito alla direzione di por¬ 
tare a compimento, prima di 
tutto, il suo piano li rlstrut- 
turazione. 

I tentativi di realizza¬ 
re a pieno la ristruttu¬ 
razione interna e esterna 
alla fabbrica non sono, pe-, 
rò. cessati. La SAPSA, conso¬ 
ciata della Pirelli, è ad orario 
ridotto da sei mesi: la Pirelli 
Carne è anch’essa ad orario 
ridotto Lo sfoltimento degli 
organici ha portato l’azienda 
a tentare di continuo tagli di 
cottimo, ricorso azii straordi¬ 
nari in alcuni uffici. 

II consiglio di fabbrica, nel¬ 
la sua relazione mie assem¬ 
blee degli operai Iella Bicoc¬ 
ca. ha proprio inserito l’Ipo¬ 
tesi di accordo per le qualifi¬ 
che in questo quadro. Irrigi¬ 
dirsi su posizioni di prlncl 
pio per strappare subito 
nuovi meccanismi che garan¬ 
tiscano una maggiore profes¬ 
sionalità nella fabbrica, pote¬ 
va voler dire ridurre in mo 
do drastico la possibilità di 
contestazione alla ristruttura¬ 
zione di Pirelli. 

Consiglio di fabbrica ed ese¬ 
cutivo hanno dunque indicato 
due obiettivi di fondo e oggi 
sono Impegnati ad attuarli; 
attraverso i comitati di repar¬ 
to. si chiederà una gestione 
aperta, combattiva degli accor¬ 
di raggiunti per qualifiche e 
ambiente; sempre da! reparto 
dovrà nascere l’azione per 
bloccare 11 tentativo della Pi¬ 
relli di Intensificare lo sfrut¬ 
tamento, attaccando diretta¬ 
mente l’organizzazione del la¬ 
voro. contrattando gli or¬ 
ganici. . , 

Bianca Mazzoni 


confezioni Monti. 

TORINO: in « cri¬ 
si » industrie so¬ 
lide 

L’industria tessile della pro¬ 
vincia di Torino — dove già 
Felice Riva, prima di scappa^ 
re nel Libano, si era reso re¬ 
sponsabile di circa tremila li¬ 
cenziamenti nel cotonifici Val¬ 
le Susa — conosce oggi un’al¬ 
tra grave crisi di cui sono 
egualmente responsabili indu¬ 
striali e forze di governo. So¬ 
no in « crisi » — va detto su¬ 
bito — Industrie solide che 
hanno una produzione di alta 
qualità richiesta ed apprezza¬ 
ta in tutto II mondo e non 
avrebbero nemmeno motivi fi¬ 
nanziari o strutturali per es¬ 
sere in difficoltà E’ Il caso, 
emblematico, del cotonificio 
a Leumann » di Collegno, do¬ 
ve 600 operai altamente qua¬ 
lificati sono a cassa integra¬ 
zione e da gennaio ad oggi 
hanno visto solo un anticipo 
di 20.000 lire a testa, in atte¬ 
sa che la GEPI — come pro¬ 
messo finora Invano — si de¬ 
cida ad intervenire. 

Analoghe « crisi » tormen¬ 
tano i 600 dipendenti dell’in- 
dustria di confezioni « Cae- 
sar ». 

MILANO: 10 mi¬ 
la licenziamenti 
annui 

n compagno Enrico Ferra¬ 
rlo. segretario del sindacato 
dei tessili e dell’abbigliamen¬ 
to della provincia dì Milano 
ha dichiarato: 

a Anche nella nostra provin¬ 
cia i tessili hanno un triste 
primato: quello di aver con¬ 
tribuito In modo massiccio al¬ 
l’aumento della disoccupazio¬ 
ne. soprattutto di quella fem¬ 
minile. e alla sottoccupazione. 

« Nelle fabbriche della pro¬ 
vincia di Milano si calcola 
che siano stati espulsi, nel 
corso dell’ultimo anno, più di 
diecimila lavoratori. 

- « Grandissima anche la per¬ 
dita di salario, per la ridu¬ 
zione degli orari di lavoro. Il 
37.5 per cento delle ore con¬ 
cesse dalla cassa integrazione 
guadagni in provincia di Mi¬ 
lano sono per f tessili Si 
tratta di 2 500 000 ore di la¬ 
voro perdute, contro le 250 
mila dell’anno passato. Ma 
quello che è peggio, da parte 
delle aziende, anziché un pro¬ 
gramma di investimenti, si 
parla di una vera e propria 
programmazione di licenzia¬ 
menti. pari ad almeno 10 mila 
unità annue per tutta la re¬ 
gione ». 

NOVARA: il caso 
della Rossari e 
Varzi 

• Su quasi 5 mila lavoratori 
tessili e deH’abbigliamento in¬ 
combe attualmente nel Nova¬ 
rese la minaccia di perdere il 
posto di lavoro. 

Emblematico è, a questo 
proposito, il caso del comples¬ 
so Rossari e Varzi. Acquista¬ 
to, alcuni anni fa, dal finan¬ 
ziere Sindona per conto del 
gruppo finanziario anglo-olan¬ 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

(Gazzetta Ufficiale 10-4-1972 n. 94) 


I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in 
Ivrea, presso la sede sociale, il giorno 27 aprile 
1972 alle ore 15, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio Sindacale sull’esercizio chiuso il 
31 dicembre 1971; 

2) Approvazione del bilancio e del conto profitti e 
perdite al 31 dicembre 1971; deliberazioni rela¬ 
tive; 

3) Nomina di un consigliere scaduto ai sensi del- 
l’art. 2386 C.C. 1° comma. 

Hanno diritto ad intervenire i possessori di azio¬ 
ni i quali abbiano effettuato, almeno cinque gior¬ 
ni liberi prima di quello fissato per l’adunanza, 
il deposito dei certificati azionari presso la sede 
sociale o presso i sottoelencati Istituti: 

IN ITALIA ~ 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco 
di Roma - Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Na¬ 
poli - Banco di Sicilia - Istituto Bancario San Paolo di 
Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banco di Sarde¬ 
gna - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 
Cassa di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di 
Genova e Imperia - Banca Popolare di Novara - Banca 
Popolare di Milano - Banca Popolare di Padova c Tre¬ 
viso - Banca Popolare di Sondrio - Tutte le Banche 
Popolari associate allTstituto Centrale delle Banche Po¬ 
polari Italiane - Banca d’America e d’Italia - Banco 
Ambrosiano - Banco di Santo Spirito - Banca Naziona¬ 
le dcH’Agricoltura - Istituto Bancario Italiano - Credi¬ 
to Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca 
Toscana - Credito Romagnolo - First National City 
Bank - The Chase Manhattan Bank - Banca Morgan 
Vomvillcr - American Express Bank - The First Na¬ 
tional Bank of Chicago - Banca Mobiliare Piemontese 
Credito Varesino - Banca Cattolica del Veneto - Isti¬ 
tuto Centrale di Banche e Banchieri - Banca Privata 
Finanziaria - Banca Unione - Banca Manusardi & C. 
Banca Loria & C. - Banca di Credito di Milano - Banca 
Italo-Israeliana - Banca Brignonc di C. Brignonc & C. 
Banca Subalpina - Banca Rosenberg Colorni & Co. 
Banca Belinzaghi - Banca G. Coppola - Banca Cesare 
Ponti - Banca Nazionale delle Comunicazioni - Banca 
del Monte di Credito di Pavia. 


ALL’ESTERO _ 

Hentsch & Cic, Ginevra - Deutsche Bank, Francoforte 
Credit Lyonnais, Parigi - Banquc de l’Union Parisicnne 
C.F.C.B., Parigi - Banquc Louis Drcyfus & Cie, Parigi 
Banque Fran?aise et Italicnne pour l’Amcriquc du Sud, 
Parigi - Banque Nationale de Paris, Parigi - Union de 
Banques Suisscs, Zurigo - Crédit Suisse, Zurigo - Société 
de Banque Suisse, Basilea - Banca della Svizzera Ita¬ 
liana, Lugano - Banco di Roma per la Svizzera, Luga¬ 
no - Altre Banche straniere incaricate da Banche italia¬ 
ne a sensi di legge. 

Il Consiglio di Amministrazione 

olivelli 
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Alle 18,54 il via da Capo Kennedy 

APOLLO 16 PARTE 
OGGI PER LA LUNA 

Il maltempo potrebbe provocare un rinvio della missione 
Gli astronauti hanno riposato per tutta la giornata di ieri 


Programma 
di volo 

Questi gli avvenimenti più 
Importanti per la missione lu¬ 
nare dell‘APOLLO 16: 

16 aprile: ore 18,54 lancio. 

16 aprile: ore 21,27 immis¬ 
sione su rotta lunare. 

19 aprile: oro 21,23 inser¬ 
zione in orbita lunare. 

20 aprile ore 19,08 separa¬ 
zione del modulo lunare dal 
modulo di comando. 

20 aprile: ore 01,18 Inizio 
attività extraveicolare (E.V.A.). 

21 aprile: termine E.V.A. al¬ 
le ore 20,19. 

21 aprile: E.V.A. 2 inizia al¬ 
le 23,44 e termina alle 18,44 
del 22 aprile. 

22 aprile: E.V.A. 3 inizia al¬ 
le 23,19 c termine alle 18,19 
del 23 aprile. 

23 aprile: ore 22,39 partenza 
dalla Luna. 

23 aprile: ore 21,34 docking 
nello spazio. 

25 aprile: inizio alle 01,15 
del viaggio di ritorno verso la 
Terra. 

26 aprile: ore 20,54 passeg¬ 
giata spaziate. 

28 aprite: ore 21,30 splash¬ 
down nel Pacilico. 

Trasmissioni 

TV 

Ed ecco le trasmissioni sullo 
avvenimento previste dalla TV 
italiana: 

DOMENICA 16 aprile dalle 
ore 18,40 alle 19,10: da Cape 
Kennedy, telecronaca diretta del 
lancio dell'. Apollo 16 ■; GIO¬ 
VEDÌ' 20 aprile — dalle ore 
21,25 alle 21.50 —: collega¬ 
mento diretto per l'allunaggio 
del modulo lunare c telecronaca 
da Houston: DOMENICA 23 
aprile dalle ore 22 20 afe 
22,50-23,00: collegamento di¬ 
retto e tasi registrate del : •' 
callo dalla Luna d<*M‘« AooMo 
16 »; VENERDÌ* 28 aprile 
dalle 21,00 alle 22,30-23,00 
è previsto un collegamento di¬ 
retto e tasi registrate del re¬ 
cupero della navicella spaziale 
nell'Oceano Pacifico. 

Altri servizi andranno in on¬ 
da durante le varie edizioni del 
Telegiornale. 



L'equipaggio dell’» Apollo 16 »: il comandante John Young (da 
sinistra), T. Mattinghy e C. Oulte. 

CAPO KENNEDY. 13. 

11 contessilo nlln rovescisi per il liinuo dell'* Apollo Ili » 
pi ocede regolarmente, m:« c è (|iialche pi eoccupazione per lo 
condizioni alinosi eriche II direttore della missione. Chester 
Lee ha dichiarato che tutto è * go » pei la tinnita spedizione 
dell'uomo verso la superficie lunare, e che finora il «count- 
down » iniziato lunedi è -ditto notevolmente esente da intoppi. 
C'è a turbare il cimisi di soddisfazione In possibilità, sia pur 
remota, che il maltempo costringa a rinviare tutto di un 
mese. 

L'idea di un temporale Pasta communic a suscitare allarme 
a Capo Kennedy, poiché le regole dell » Apollo » non conscn 
tono il lancio m piesenza di ■.cariche elettriche. 

Oggi, gli astronauti hanno preso giornata libera, per stare 
con le famiglie. Il comandante della missione John Young, il 
pilota del modulo di comando Thomas Mattingly (il modulo 
si chiama « Casper ». come il « fantasma buono » dei fumetti) 
e il pilota del modulo lunare Charles Duke (« Orione ». dalla 
costellazione, è il nome del « Lem ») hanno completato ieri 
l'intenso allenamento per il volo che inizieranno alle 18.3-1 
(ora italiana) di domenica. 

Terminata la preparazione Young e Mattingly sono andati 
« a passeggio » su un candido aereo a reazione T 38. tornando 
poi alla base Patrick dell'aviazione militare, presso Capo 
Kennedy 

Per oggi Young e Duke avevano m programma una giornata 
di riposo con le mogli; poi forse tutti e tre gli astronauti avrei) 
boro fatto una gita in aereo con i T 38. hanno detto gli in¬ 
formati di Capo Kennedy. 

La moglie di Maltingly è a Houston, in attesa della nascita 
del primogenito. Può darsi che nasca durante la missione 
« Apollo ». e Mattingly cosi sarebbe il primo « papà lunare ». 


Feroce sparatoria nei pressi di Como 

Si affrontano bande rivali 
fuori del night: due morti 

Si tratta presumibilmente di due gruppi di contrabbandieri • L’agghiac¬ 
ciante scena che si è presentata agli occhi del barista - Le indagini 

COMO. 13 

Una sparatoria fra bande rivali, quasi certamente per un feroce regolamento di conti, 
è avvenuta questa notte alle 2,30 all'uscita di un night-club ad Alserio, un paesino a 14 chi¬ 
lometri da Como. La sparatoria è costata la vita a due giovani, Riccardo Poivaro, 23 anni, 

nato a Milano e Virgilio Matta. 22 anni, da Siolobi (Cagliari); un terzo è rimasto gravemente 
Tento all’addome, il suo nome è Angelo Filanti. 37 anni, da Monte Cerione (Pesaro) La 
polizia non è ancora in grado di ricostruire il meccanismo della tragedia. Stando alle prime 
ricostruzioni, una comitiva di___„ 


persone è entrata nel night 
« La Lanterna » di Alserio al 
cune ore prima della spara¬ 
toria La comitiva era formata 
da uomini e donne, e com¬ 
prendeva » tre che più tardi 
rimarranno vittime della spa 
ratoria; era giunta al locale 
notturno a bordo di due oo- 
tenti vetture Alfa Romeo Do 
po alcune ore di permanenza 
nel locale, il gruppo è stato 
invitato a i prendere una hoc 
rata d'ana » da altri clienti, 
entrati nel frattempo Pochi 
minuti dopo che tutta questa 
gente era uscita, si sono uditi 
numerosi colpi di pistola prò 
venire dalla strada, insieme 
alle grida di dolore di alcuni 
uomini Poi il barista del lo¬ 
cale ha visto comparire sulla 
porta il Poivaro, tutto san mi¬ 
nante. che ha mormorato. «Sto 
morendo, aiutatemi'», quindi 
è stramazzato a terra E' stato 
subito dato l'allarme, e la po¬ 
lizia giungendo sul posto sotto 
una pioggia scrosciante ha 
trovato sulla strada il cada¬ 
vere del Matta e il Filanti 
ehe giaceva agonizzante 

In seguito alle indagini scat¬ 
tate immediatamente, otto per¬ 
sone sono state fermate per 
essere sentite dal magistrato, 
il quale ha anche interrogato 
una ragazza. Gabriella Piro- 
vano, per la quale due anni 
fa Poivaro era stato condan¬ 
nato per favoreggiamento del¬ 
la prostituzione. 

La polizia sta cercando due 
giovani, già coinvolti In epi¬ 
sodi di contrabbando insieme 
•1 Poivaro. 


L’INDOSSATRICE: «NON SO 
NULLA CONTRO VULCANO » 



N'on ha fatto alcuna rivelazione l'ex amica di Marino Vul¬ 
cano e ora corre anche il rischio di essere processata per ca¬ 
lunnia aggravata. Paola Parisi, l’indossatrice che ha vissuto per 
due anni con « l'assassino in stato d’ipnosi », qualche giorno fa 
aveva telefonato alla cancelleria della Corte d'Assise per an¬ 
nunciare la sua intenzione di deporre al processo d'appello, con¬ 
tro il rappresentante librario, per l’uccisione di una ragazza 
Carla Torti con la quale l'imputato aveva vissuto prima della 
relazione con la Parisi. La telefonata era stata raccolta dal 
cancelliere capo. Ieri l’indossatrice, davanti ai giudici, ha detto 
di non avere niente da riferire e ha sostenuto che il cancelliere 
Carmelo Lauro aveva capito male la sua telefonata. 

A questo punto il procuratore generale Corrias ha chiesto 
la trasmissione dei verbali dell’udienza al suo ufficio per pro¬ 
cedere contro la Parisi (nella foto mentre entra in tribunale) 
per calunnia aggravata nei confronti del cancelliere. 


Ora è accusalo del rapimento e assassinio d'un industriale peruviano 


In galera il «nazista delle sterline 


» 


LIMA. 15 

La polizia peruviana, a 
quanto si è appreso da duo 
na fonte, ha tratto in aTesto 
l’ex colonnello nazista Fnede 
rick Schwend che si oresu- 
me sia implicato nìll’assassi- 
nio del magnate peruviano 
della pesca Luis Banchero 
Rossi. L’arresto di Schwenl, 
che attualmente si dedica al¬ 
l’allevamento di pollame, è 
stato causato da una denuncia 
presentata contro di lui dal 
giornalista tedesco Heroert 
Hohn di una catena giornali- 
Stic* appartenente appunto a 
ìchero Rossi. Nella casa di 


Schwend, un vero fortino sa¬ 
rebbero stati trovati documen¬ 
ti segreti di grande impor¬ 
tanza. 

Schwend venne condannalo 
m contumacia a 31 anni di 
reclusione per assassinio dal¬ 
la magistratura italiana il 16 
maggio 1964, ma le autorità 
peruviane non concessero la 
estradizione. 

Schwend, però, deve soprat¬ 
tutto la sua notorietà a! fatto 
di essere stato considerato la 
mente direttiva della famosa 
« operazione Bernhard », che 
consistette nell’inondare l'Eu¬ 
ropa di sterline false perfet¬ 
tamente imitate verso la fi¬ 


ne della seconda guerra mon 
diale, in un tentativo del Ter- 
zo Reich di causare il caos 
nell’economia britannica. 

Dopo la fine della guerra, 
Schwend, a quanto s; affer 
ma, sarebbe passato al ser¬ 
vizio del controspionaggio sta¬ 
tunitense, emigrando in Perù 
col nome di Wenceslao Turi. 
Da allora la sua attività, ha 
occupato molto le cronache 
della stampa locale, cne lo 
ritenne capo di una misterio¬ 
sa organizzazione denominata 
« ragnatela », la quale si pro¬ 
pone di aiutare 1 crimlniH di 
guerra nazisti rifugiati hi Su¬ 
damene*. 


Il tragico episodio 


i alla caserma di Cagliari 


« 


Fai il dovere di sentinella 


» 


e il soldato spara uccidendo 

Il militare di guardia ora incriminato sarebbe stato così redarguito da un ufficiale di pic¬ 
chetto -1 giovani raggiunti dal fuoco passavano per caso dopo un altro gruppo di ragazzi 
un po' ebbri - Un ingiustificato clima da « prima linea » ha provocato il morto e i 4 feriti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15 

Grande emozione e sdegno in 
città per la sparatoria di fron 
te alla caserma Monfenera, do 
ve una sentinella ha ucciso un 
giovane e ne ha feriti grave¬ 
mente altri quattro con un fu¬ 
cile automatico caricato a pal¬ 
lottole dirompenti. La meccani¬ 
ca dell’incredibile episodio è 
stata ricostruita quasi al com¬ 
pleto. Un gruppo di giovani di 
Cagliari — Gianni Pign, Sandro 
e Luigi Camba. Gabriele Ibba. 
Vittorio Padroni e altri — tor¬ 
nava da una festa in un locale 
notturno della spiaggia del PoeL 
to dove avevano salutato uno di 
loro Gianni Piga, in partenza 
come militare. 

La caserma Monfenera è si¬ 
tuata proprio ai bordi della 
strada del Viale Poetto. Da qui 
bisogna obbligatoriamente pas 
sare per fare ritorno a! cen¬ 
tro: arrivati di fronte alla ca¬ 
serma. a bordo di una 124 spe¬ 
cial con dietro un’altra mac¬ 
china di amici, una spyder ros¬ 
sa. i sei del primo gruppo si 
fermavano nello spiazzo anti¬ 
stante la caserma. Uno degli oc¬ 
cupanti dell’auto si rivolge scher¬ 
zosamente alla neo recluta: 
« Perchè non scendi? Sei arriva¬ 
to... ». La spyder rossa intanto 
si è fermata a 50 metri di di¬ 
stanza. L’ha bloccata il baglio¬ 
re di uno sparo, esploso da una 
delle finestre dell’edificio. A 
questo punto inizia un fuggi-fug¬ 
gi generale. Le due auto vanno 
via a forte velocità, mentre dal¬ 
la finestra altri colpi di fuci¬ 
le raggiungono la 124. Tutti gli 
occupanti sono colpiti: Gianni 
Piga ha la testa completamen¬ 
te spappolata mentre gli al¬ 
tri vengono raggiunti da scheg¬ 
ge micidiali. 

Vittorio Padroni, che si trova 
alla guida della 124. pur es¬ 
sendo colpito preme il piede 
sull’acceleratore e supera la 
spyder dirigendosi a tutta ve¬ 
locità verso l'ospedale. Le due 
auto sono ancora sulla strada 
del Poetto quando vengono in¬ 
crociate da una « pantera » del¬ 
la polizia che. avvertiti gli spa¬ 
ri si stava portando verso la 
caserma Monfenera. Gli agenti 
pensano ad un regolamento di 
conti tra bande rivali e — in¬ 
vertendo la marcia — si get¬ 
tano all’inseguimento delle due 
auto. Le bloccano all’altezza del 
piazzale dello stadio Amsicora 
e, armi alla mano, intimano agli 
occupanti di scendere. 

Davanti ai poliziotti si presen¬ 
ta uno spettacolo allucinante: 
dall’auto scendono dei ragazzi 
completamente coperti di san¬ 
gue. Sul sedile posteriore giace 
Gianni Piga. la testa fracassa¬ 
ta. Viene dato immediatamente 
l’allarme. Caricati i feriti sulla 
« pantera * gli agenti li accom¬ 
pagnano all’ospedale. 

Dalle dichiarazioni di Gian¬ 
franco Cantagalh ed Emilio 
Bordini, i due ragazzi che se¬ 
guivano la 124 a bordo della 
spyder rossa, gli inquirenti ap¬ 
prendono che ad aprire il fuo¬ 
co è stato un militare della ca¬ 
serma Monfenera. 

Il procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Villasanta, insieme 
ai funzionari della questura e 
agli ufficiali dei carabinieri, si 
reca nella caserma. 

Qui si comincia a chiarire il 
sanguinoso episodio. Autore del¬ 
la sparatoria è Ignazio Saba, 
un soldato clic era riuscito ad 
ottenere il trasferimento a Ca¬ 
gliari da pochi mesi per po¬ 
ter stare vicino alla moglie e 
ai due figiioletti. Racconta che, 
verso Luna di notte, un'auto con 
a bordo alcuni giovani — era 
una 124, però diversa da quel¬ 
la guidata dal Padroni — si 
era avvicinata alla caserma, 
mentre gii occupanti pigliava¬ 
no a calci la porta, rivolgendo 
frasi ingiuriose ai militari. 

L’auto c stata rintracciata da¬ 
gli inquirenti e gii occupanti 
(quattro ragazzi) interrogati in 
questura. Pare che qualcuno di 
loro fosse ubriaco c sia anda¬ 
to davanti al muro di cinta per 
soddisfare necessità fisiologiche. 
Dopo un’ora, ecco che si avvici¬ 
na l'altra « 124 » chiara. La sen¬ 
tinella. nel buio, ritiene che sia 
la stessa dì prima. 

Ignazio Saba, nel frattempo, 
era stato ripreso daU'ufficiale 
di picchetto, tenente Bonelli. che 
lo avrebbe aspramente redar¬ 
guito, ricordandogli i propri do¬ 
veri di sentinella. 

In questo clima, è chiaro, si 
spiega Patteggiamento del sol¬ 
dato. Alla vista dell'auto, Sa¬ 
ba si irrigidisce, ritiene proba¬ 
bilmente che i ragazzi scesi dal¬ 
l’auto vogliano mettere in atto 
una provocazione, e spara.- 

Ora, viene da domandarsi qua¬ 
li siano i doveri che il regola¬ 
mento militare prevede per una 
sentinella. Sicuramente non 
quello di sparare a vista con¬ 
tro chiunque si avvicini a una 
caserma che. fra l’altro. è po¬ 
sta ai bordi della strada, e 
quindi in un luogo aperto al 
traffico. 

Ignazio Saba, a quanto pare, 
avrebbe intimato l'alt agli occu¬ 
panti e poi sparato un primo 
colpo in aria; infine, sparato a 
vista. La cosa più incredibile 
è che la seconda e terza raffi¬ 
ca siano andate a colpire l’auto 
guidata dal Padroni quando si 
allontanava, come dimostra il 
falto che i colpi sono penetrati 
nella parte posteriore della 
« 124 ». Come mai il Saba non 
ha avvisato i suoi commilito¬ 
ni? Di quanti soldati è compo¬ 
sto il picchetto che sorveglia 
la caserma? Quali sono le re¬ 
sponsabilità degli ufficiali pre¬ 
posti al servizio di vigilanza? 
Queste sono le domande che la 
cittadinanza si pone con ango¬ 
scia mentre la magistratura or¬ 
dinaria ha formalizzato IT'strut- 
toria a carico del solo soldato 
Ignazio Saba, indiziato di omi¬ 
cidio. 


Due famiglie distrutte nel rogo dell'aereo 



Un aereo da turismo del tipo Beechraft-55, 
con cinque persone a bordo, si è schiantato 
al suolo ed è esploso subito dopo il decollo 
dalla pista dell’aeroporto torinese delle Ca¬ 
selle. Nel gigantesco rogo provocato dall’im¬ 
patto al suolo, tutti e cinque gli occupanti 
dell'aereo sono periti. Il tragico incidente è 
avvenuto alle 8,30. L’aereo — un velivolo pri¬ 
vato — era partito dal piccolo campo del- 
l’Aeritalia diretto a Nizza. Era sceso a Ca¬ 
selle per 1 controlli doganali, e quindi era 
ripartito. A bordo vi erano tre uomini e due 


donne. Subito dopo il decollo, 11 pilota — 
quando l’aereo si trovava a 150 metri dal 
suolo — ha comunicato alla torre di controllo 
di avere delle difficoltà e di dover tornare 
indietro. Veniva quindi autorizzato a rien¬ 
trare, ma l’aereo andava a schiantarsi sul¬ 
la pista. 

■ Nella foto: 1 rottami del Beechraft. Le 
vittime sono 1 coniugi Brandaglia e un loro 
figlio di 18 anni, e due loro amici, I coniugi 
Burgi, tutti torinesi. 


Forse complici del bandito di Polistena 
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Due carcerieri 
arrestati per la 
fuga di Messina 

Avrebbero aperto i cancelli e finto di sparare 


’ Dalia nostra redazione 

PALERMO, 15 

Due agenti di custodia dèi 
carcere messinese di Gazzi so¬ 
no stati arrestati per ordine 
della procura della Repubbli¬ 
ca sotto l’accusa di avere es r 
si « procurato e favorito » là 
evasione di Giuseppe Scriva 
— il calabrese 26enne sospet¬ 
tato di essere il cervello del¬ 
l’assalto alla banca di Poliste* 
pa, in cui rimasero uccise 
quattro persone — e del ca- 
tanese Carmelo Tiezzi, 30 an¬ 
si, che tentò di rapinare la 
«anca di Barcellona di Sici¬ 
lia tenendo in ostaggio il di¬ 
rettore. 

L’arresto delle due guardie 
costituisce un vero e proprio 
colpo di scena nell’inchiesta 
sulla rocambolesca evasione 
del due d etenuti, avvenuta 
mercoledì sera e in seguito al¬ 
la 1 quale la città di Messina 
è ancora praticamente cinta 
in ktato d’assedio 

Nel corso della inchiesta, tre 
coincidenze sono balzate al¬ 
l’occhio degli inquirenti: il fat¬ 
to che per « forzare » le solide 
porte del padiglione cellulare 
del secondo piano (della cui 
tenuta era responsabile la 
guardia Domenico Scavuzzo, 
30 anni, da Gangl in provin¬ 
cia di Palermo) i due evasi 
non avessero dovuto spendere 
né tempo né fatiche; la circo¬ 
stanza che sia gli altri can¬ 
celli, a basso, fossero aperti 
e sia che fosse spento il faro 
di quell'ala del carcere; e an¬ 
cora più straordinaria coinci¬ 
denza che, una volta raggiun¬ 
to il muro di cinta del carce¬ 
re e affrontata la scalata 
del bastione, si fosse inceppa¬ 
to proprio il mitra dell'agen¬ 
te Stefano Romeo, 23 anni, 
da Reggio Calabria, che si tro¬ 
vava di guardia in quello stes¬ 
so settore del muraglione e 
che quindi non potè dare tem¬ 
pestivamente rallarme sulla 
evasione ancora in atto. 


Ingenti 
quantitativi 
di armi 
scoperti 
nel Nord 


MILANO, 15. 

Il 13 e il 14 aprile 1 cara¬ 
binieri hanno effettuato nel 
Nord Italia una serie di ope¬ 
razioni e di controlli con l’o¬ 
biettivo di recuperare e se¬ 
questrare ogni tipo di arma 
o di munizioni non regolari 
e non denunciate. Le opera¬ 
zioni hanno dato per risultato 
il sequestro di oltre 4000 armi 
di vario genere e di circa due 
tonnellate di asplosivi di di¬ 
versa natura, e l’arresto di 279 
persone. 

Da un comunicato emesso 
dal comando dei carabiineri 
di Milano, alla fine della com¬ 
plessa operazione si desume 
che le ricerche e i controlli 
sono stati effettuati anche 
presso alcune aziende e parti¬ 
colarmente in 157 fabbriche di 
armi, presso 1.183 negozi di ar¬ 
matoli, in 378 depositi di mu¬ 
nizioni ed esplosivi, presso 236 
officine di riparazione di ar¬ 
mi, in 22 depositi e fabbriche 
di fuochi artificiali, in depo¬ 
siti di gas tassici e in cave. 
In provincia di Padova sareb¬ 
be stata scoperta una fabbri¬ 
ca clandestina che produceva 
mitragliatrici vendute ad una 
società milanese 

Si tratta come si vede di 
qualcosa di più delle normali 
operazioni di controllo se 1 
carabinieri hanno addirittura 
incluso nei toro elenchi ar¬ 
matoli, cave e fabbriche di 
armi. 
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pag. 6/ problemi del giorno 


Irruzione della polizia ieri sera in un appartamento della periferia della città 



oassieme 


ad un elemento deila banda Vandelli 

Il giovane sardo era con Augusto Viel, sospettato di a ver partecipato alla rapina in cui fu ucciso il fattorino 
delFICP di Genova — Nella casa sarebbero stati t rovati documenti falsificati con la foto di Feltrinelli 


l f Unità / domenica 16 aprile 1972 


ROMA: misterioso ed inquietante furto 


5.000 carte d’identità 

. " 4 * 

rubate all’Anagrafe 

I ladri sono penetrati nei locali dopo aver forzato una porta-finestra - Scomparsi 
anche timbri a secco e le marche dei « diritti di segreteria » - Il Comune spende 
venti milioni al mese per una vigilanza notturna, evidentemente insufficiente 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15. 

Giuseppe Saba è stato arre¬ 
stato stasera alle 20,30 a Mi¬ 
lano in un appartamento di 
via Subiaco, alla Bovisa. Con 
lui o’era Augusto Viel, 28 an¬ 
ni, già Implicato nella vicen¬ 
da del gruppo « 22 Ottobre >i 
di Genova, la banda diretta 
dal fascista Vandelli. Tutti e 
due erano armati, ma nessu ; 
no di loro è riuscito a fare 
uso delle armi, quando la po¬ 
lizia ha fatto Irruzione nella 
casa. L’operazione è stata di¬ 
retta personalmente dal sosti¬ 
tuto procuratore Guido Viola, 
dal capo della squadra politi¬ 
ca Allegra e da altri funzio¬ 
nari e poliziotti, venti in tutto. 
Tutta l’operazione è stata ese¬ 
guita dopo una accurata pre¬ 
parazione. La fase preparato- 
ria è iniziata ieri notte. Gli 
appostamenti sono cominciati 
stamattina. L’irruzione è stata 
preceduta da un particolare 
sistema di avvistamento Tutte 
le finestre deU’appartamento, 
a pianterreno, sono state indi¬ 
viduate. Di fronte ad ognuna 
di esse è stata sistemata una 
macchina per Impedire una 
eventuale fuga. Naturalmente 
le auto erano state sistemate 
ad una certa distanza per non 
dare nell’occhio. I poliziotti 
hanno atteso per lungo tempo. 
A una certa ora del pomerig¬ 
gio secondo la versione della 
polizia, il Saba è uscito. Sin¬ 
golarmente i poliziotti non lo 
hanno arrestato, nop si sa be¬ 
ne il perchè. Il Saba ha tar¬ 
dato molto tempo a rientrare, 
tanto che ì poliziotti temeva¬ 
no già che fosse loro sfuggito 
di mano. Pochi minuti prima 
delle 20,30, invece, il Saba 
è rincasato. I poliziotti hanno 
visto accendersi una luce. Su¬ 
bito dopo — è stato raccon¬ 
tato — hanno fatto irruzione. 
Hanno sfondato la porta del- 
l’appartamento, gridando con¬ 
temporaneamente: « Polizia ». 

Tutti gli uomini erano ov¬ 
viamente armati, e armato 
era pure il sostituto procura¬ 
tore Viola. Tutta l'operazione 
si è svolta fulmineamente. Il 
magistrato ha poi dichiarato 
che si è agito con la massima 
rapidità possibile nel timore 
che andassero distrutti docu¬ 
menti e anche per la paura 
di essere colpiti. L’apparta¬ 
mento è composto di tre stan¬ 
ze, più i servizi. Il Saba era 
seduto su un letto. Ha subito 
impugnato la pistola, ma non 
ha fatto in tempo a mettere 
il colpo in canna perchè i po¬ 
liziotti gli sono saltati addos¬ 
so. Il Viel, nel frattempo, riu¬ 
sciva a raggiungere un mitra 
che si trovava però in un’al¬ 
tra stanza. Anche lui non ha 
avuto il tempo di usare l’ar¬ 
ma, uno « Sten ». 

Alle 23 il questore Allitto 
Bonanno ha letto al giornali¬ 
sti il seguente comunicato: 

« A seguito di impegnative in¬ 
dagini effettuate dall’ufficio 
politica della questura di Mi¬ 
lano, sotto la direzione del so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica dott. Viola, questa 
sera, verso le 20,30 è stato ar¬ 
restato a Milano Giuseppe 
Saba, colpito da ordine di cat¬ 
tura per l’attentato al tralic¬ 
cio di Segrate in cui trovò la 
morte l’editore Giangiacomo 
Feltrinelli. L’arresto è avve¬ 
nuto in un appartamento di 
via Subiaco 7 ove il predet¬ 
to si nascondeva. Abbattuta la 
porta d’ingresso si è reso ne¬ 
cessario immobilizzare il Sa¬ 
ba che. per sottrarsi alla cat¬ 
tura, aveva impugnato una pi¬ 
stola calibro 9 lungo. Con lui 
trova vasi altra persona, pure 
arrestata, che cercava di rea¬ 
gire tentando di fare uso di 
un mitra « Sten ». Nell’appar¬ 
tamento sono state trovate al¬ 
tre armi, esplosivo, materiale 
per la preparazione di ordi¬ 
gni a tempo, timbri, documen¬ 
ti di identità m bianco o già 
falsificati, una rilevante som¬ 
ma di danaro in valuta Italia¬ 
na e estera e una parrucca; 
tra i documenti falsificati al¬ 
cuni erano in bianco e altri 
avevano la fotografia di Gian* 
giacomo Feltrinelli. 

L’altro giovane arrestato è. 
come si è detto. Augusto Viel 
di 27 anni. Il Viel è nato a 
Udine e risulta residente a 
Genova in via Tortosa 9/4. Il 
Viel era colpito da mandato 
di cattura per concorso in 
omicidio, rapina, furto e ten¬ 
tativo di omicidio. Il manda¬ 
to di cattura era stato emesso 
dall’ufficio istruzione del tri¬ 
bunale di Genova il 19 luglio 
1971. Contro il Viel pendono 
anche procedimenti per azio¬ 
ni terroristiche. Era ricercato 
anche perchè sospettato di 
avere guidato la motoretta 
con la quale fuggi Mario Ros¬ 
si, dopo avere ucciso Alessan¬ 
dro Floris, fattorino dell'Isti¬ 
tuto autonomo per le case po¬ 
polari. 

« Avete fatto un bel colpo .>: 
queste sarebbero state le pri¬ 
me parole che Giuseppe Saba 
ha pronunciato quando gli è 
stata strappata di mano la pi¬ 
stola. II Saba si era fatto cre¬ 
scere i baffi, indossava un ma¬ 
glione nero L’appartamento 
dove i due sono stati arrestati 
era stato affittato da un paio 
di mesi. Lo stabile è onvo 
della portineria 

Il Saba abitava in un appar¬ 
tamento di via Romilh. ma 
quando la polizia vi fece irru 
zione, il giovane era già scap¬ 
pato Sì pensò subito che tos¬ 
se fuggito all’estero, si parla¬ 
va della Svizzera e della Ger 
mania. Si trovava invece a 
Milano, dove è rimasto proba¬ 
bilmente per tutto questo pe¬ 
riodo. Saba e Viel saranno In¬ 
terrogati alla presenza di av- 
- vocati nominati di ufficio. Il 
dott. Viola ha dichiarato che 
Iterazione non è ancora fi¬ 
nita, lasciando pensare che al¬ 


tri colpi di scena siano in vi¬ 
sta nei prossimi giorni. La 
somma trovata nell’Interno 
dell’appartamento è abbastan¬ 
za Ingente: 300.000 lire italia¬ 
ne e un milione circa In va¬ 
luta svizzera. 

Il questore, dopo aver let¬ 
to il comunicato ufficiale, 
ha aggiunto che nell’abita¬ 
zione è stato trovato anche 
un candelotto di tritolo, fili 
elettrici, molte pile. La par¬ 
rucca era da donna. In una 
delle borse sequestrate nella 
casa c’era un pacchetto di 
sigarette Astoria. Come si ri¬ 
corderà un pacchetto di si¬ 
garette della stessa marca 
venne trovato a Segrate im¬ 
bottito di esplosivo. 

La presenza del Viel nel¬ 
l’appartamento aggiunge un 
particolare inquietante alla 
vicenda; fornisce. Infatti, 
una prova che un qualche 
collegamento fra il Saba e 
gli elementi della banda ca¬ 
peggiata dal fascista Vandel¬ 
li esisteva. E’ troppo presto 
per fare altre osservazioni, 
anche se appare strano che 
due uomini ricercati (il Sa¬ 
ba era indiziato per gli at¬ 
tentati ai tralicci) conserva¬ 


vano In casa fotografie di Fel¬ 
trinelli. Ovviamente cl è an¬ 
che Impossibile dire come 
gli Inquirenti siano giunti al¬ 
la cattura del Saba e del 
Viel. 

Sere fa, come si ricorderà, 
venne segnalata da uno sco¬ 
nosciuto la presenza in via 
Vittadinl della « Fiat 124 » 
bianca, la macchina Impie¬ 
gata assieme al furgoncino 
per gli attentati al tralicci. 
A questo sconosciuto non è 
stato dato ancora un volto. 
Esiste un collegamento fra 
questo misterioso ritrova¬ 
mento e la cattura del due 
uomini? Gli inquirenti, a ta¬ 
le proposito, non hanno rila¬ 
sciato alcuna dichiarazione. 

L’arresto del Saba rappre¬ 
senta, comunque, una grossa 
svolta nel corso delle inda¬ 
gini. Gli Inquirenti si sono 
sempre detti sicuri che il 
Saba era assieme a Feltri¬ 
nelli la sera dell’attentato. 
Il suo arresto potrebbe for¬ 
nire, quindi, elementi addi¬ 
rittura decisivi per sciogliere 
l’angoscioso enigma della fi¬ 
ne dell’editore. 


\ ? * A 

* \ 


49 


J L * - 

Imputati i componenti del «22 ottobre» 

- \ . , .. - , i » t ^ 

A GIUDIZIO LA BANDA 
DEL FASCISTA GENOVESE 

Tra le imputazioni, il rapimento di Gadolla 
- e l'uccisione del fattorino Floris 


Ibio PaoluCCI 1 Giuseppe Saba 


Dalla nostra redazione 

GENOVA 15 

Il giudice Istruttore Castel¬ 
lano oggi, poco dopo mezzo¬ 
giorno ha depositato presso la 
cancelleria del tribunale di 
Genova la sentenza che rinvia 
al giudizio della Corte di as¬ 
sise 17 accusati perseguiti da 
mandato di cattura e cinque 
accusati a piede libero. La sen¬ 
tenza si compone di 630 pagi¬ 
ne dattiloscritte, che conten¬ 
gono accuse per 13 secoli di 


L'istruttoria del giudice D'Ambrosio sulla strage di Piazza Fontana 

Rinviato l’interrogatorio 
dei colleghi di Pino Hauti 

I redattori del « Tempo » di Roma dovrebbero fornire un « alibi » — esclusivamente sulla base 
della loro memoria, dato che la «documentazione» prodotta finora dal giornale risulta affatto 
inconsistente — al dirigente nazionale del MSI per la notte fra il 18-19 aprile 1969 


11 processo in corso o. Messina 

IN ASSISE 
TRE MISSINI 
CHE UCCISERO 
UN AGENTE 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 15 

E’ In corso presso la Corte d’Asstse di Messina 11 processo 
contro 1 giovani missini Giuseppe Liconte. Luciano Dato e An¬ 
tonino Sicari, imputati «di omicidio preterintenzionale» nei 
confronti dell'agente di pubblica sicurezza Antonino Beuotti, 
di oltraggio aggravato, di danneggiamento, di attentato alla si¬ 
curezza del trasporti, di lesione in danno dell agente Emilio 

La sera del 12 gennaio 1971. quando ancora Reggio Calabria 
era preda di bande armate e delle prepotenze del « boia chi 
molla», un battaglione del secondo raggruppamento celere ai 
polizia (in viaagio di ritorno a Padova» fu fatto oggetto di una 
fitta sassaiuola da parte di alcuni giovinastri che avevano atteso 
H treno, in partenza alle ore 20.05 dalla stazione centrale, qual 
che centinaio di metri più avanti, in via Marina 

Un sasso colpi alla testa II giovane poliziotto Bellottl. figlio 
di una numerosa famiglia contadina, ferendolo mortalmente: 
l'agente mori dopo una settimana nonostante 1 tentativi operati 
dal sanitari del Policlinico di Messina 

La pubblica accusa — dopo una rigorosa ricostruzione dei 
fatti — nel corso della quale è risultata in modo Inconfutabile 
la presenza del tre nella stazione centrale quando affluiva 11 
reparto di poliziotti In partenza da Reggio Calabria — ha so¬ 
stenuto che anche chi non ha lanciato sassi contro il convoglio 
illuminato e. perciò, con il bersaglio umano ben visibile sapeva 
« ciò che si stava preparando e quindi, partecipandovi, moral 
mente, risponde di omicidio preterintenzionale» 

L'arringa del dr Perraino si è conclusa con l’affermazione 
della « pièna responsabilità e concorso nella assurda lapida 
zione. nello sfogo abietto contro le forze di polizia. neH’omici- 
dio e in tutti eh altri casi ». da parie dei tre. 

Perciò ha chiesto per Dato. Liconte e Sicari la condanna a 

12 anni per l'omicidio preterintenzionale; a 1 anno e 4 mesi 
per l’attentato: a i anno per il danneggiamento, a 1 anno per 
l'oltraggio; a 6 mesi per le lesioni in danno dell'agente Patic 
cioh Complessivamente 16 anni di reclusione per ciascuno 
degli Imputati 

Il processo riprenderà lunedi 17 con la prosecuzione delle 
arringhe dei difensori degli imputati, 

Enzo lacaria 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

Il giudice Gerardo D’Am- 
brosio. 11 magistrato cui è 
stata affidata l'istruttoria con¬ 
tro il terzetto fascista Rau- 
ti • Freda Ventura. Indizia¬ 
to dal giudice di Treviso 
Giancarlo Stiz per la strage 
di Piazza Fontana, non è an¬ 
cora rientrato a Milano. Sta¬ 
mattina. ritenendo di essere 
Interrogati, si sono presenta¬ 
ti al Palazzo di Giustizia H 
direttore del quotidiano II 
Tempo. Renato Anglollllo. 11 
consigliere delegato Giovanni 
Letta. Il capo del servizi in¬ 
terni Marcello Lueini. 11 capo 
del servizi giudiziari Marcel¬ 
lo Lambertìnl, Il redattore 
esperto In servizi aereonau¬ 
tici Giuseppe D’Avanzo, ac¬ 
compagnati dagli avvocati di¬ 
fensori di Rauti Nencionl e 
Nuvolone La convorazlone. di 
fatto non c'era stata. 

Il direttore. Il consigliere 
delegato e I redattori de II 
Tempo il giornale in cui la 
vorava Pino Rautl. devono ri¬ 
ferire sulla circostanza se¬ 
condo la quale il loro colle 
ga Rauti. nei giorni dal 17 
al 20 aprile 1969 non si sa¬ 
rebbe mosso da Roma, per 
motivi di lavoro Come fac¬ 
ciano a ricordarselo è un mi¬ 
stero che noi cl confessiamo 
lmootenti a risolvere. La te¬ 
stimonianza dovrebbe assume 
re nelle Intenzioni dei difen¬ 
sori. un valore rilevante, n 
giudice Stiz accusa, infatti il 
Rautl di aver partecipato la 
notte tra 11 18 e 11 19 apri¬ 
le 1969 ad una riunione con 
Freda. Ventura e altri, per 
mettere a punto una serie 
di attentati terroristici da 
compiersi In diverse città Ita 
liane Ma 1 colleglli di Rautl 
sostengono che lui non st è 
masso da Roma Lo prove 
rebbero secondo loro, la car 
tella personale esistente pres 
so l’archivio del giornale, la 
scheda della segreteria di re 
dazione in cut vengono gior 
nalmente annotati gli articoli 
la memoria di fprro del re 
dattorl Vediamo questi «do¬ 
cumenti » Nel primo di essi 
si afferma che 11 Rautl si 
trovava a Barcellona dal 7 
al 9 aprile per ferie; dal 2 
al 3 maggio a casa, sempre 
per ferie Se ne ricaverebbe 
che dal 10 aprile al 2 maggio 


era al lavoro. In questo pe 
riodo — si dice nel documen¬ 
to — « Il giornalista Pino Rau¬ 
tl ha prestato regolarmente 
servizio 5 giorni su 6 • ogni 
settimana presso la redazio¬ 
ne interni dove effettua di 
norma un orario che va dal¬ 
le 17 alle 3 di notte, due ore 
di Interruzione per la cena » 

Il 18 aprile 1969 era ve 
nerdl Se il Rauti lavorava 
5 giorni su 6. nella settima 
na che va dal 13 al 20 aprile 
ha fatto due feste. Ammet¬ 
tiamo che una di queste sia 
stata la domenica 20. l'altra 

R uò benissimo essere stata 
venerdì 18 Evidentemen 
te 11 direttore e l colleglli 
sono venuti a Milano per te¬ 
stimoniare che 11 giorno di 
festa è stato un altro. 

Nel secondo « documento » 
si afferma che 11 18 aprile 
su II Tempo è apparso un 
articolo di Rautl intitolato: 
«Togliatti domò nel ’46 la 
rivolta a 8an Vittore con lo 
esercito e 1 cannoni »: il 19 
aprile ne usci un altro Inti¬ 
tolato «La paura del servo»; 
Il 20 aprile ne usci un ter¬ 
zo Intitolato a Costosa rivista 
contestataria pubblicata con 1 
soldi dello Stato» Lasciamo 
perdere la «eelta degl! arga 
menti e uno del titoli di sa 
pore vagamente freudiano: 
questo « documento » non prò 
va assolutamente nulla Chi 
abbia un minimo di dimesti¬ 
chezza con II lavoro gioma 
listlco sa perfettamente che 
articoli del genere possono es^ 
sere stati scritti giorni e per 
sino settimane prima 


Ieri sera, l'agenzia di stam 
pa Montecitorio — la cui sede 
romana è stata perquisita 
venerdì scorso per dispostelo 
ne del dottor D'Ambrosio ne» 
quadro dell'inchiesta sul grup 
po Rauti Freda-Ventura — ha 
diffuso una nota nella quale 
è detto che le indagini sa 
rebbero state promasse da; 
magistrato milanese sulla ba 
se di un documento « dichia 
rato falso dalla Montecitorio. 
non appena avutane visione » 
Tale documento — secondo la 
nota dell’agenzia — tendereb 
be a coinvolgere nella attività 
terroristica de! gruppo Rauti 
Preda-Ventura * una persona 
lirà del mondo Industriale Ita 
liano del tutto estranea a quel¬ 
le vicende » 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELIE 20.30 
DI VENERDÌ' 14 APRILE 

Durata totale 26’ 10". numero 
delle notizie 10 

LE NOTIZIE n Ficra dl 

Milano: pretesto por una pas 
serrila di uomini della DC: Leo 
ne. laK-ifredi. Cava, liipamon 
ti Riportati per 4‘30" strafa 
del discorso di leeone tu presa 
diretta della voce La pace so¬ 
ciale viene posta a presuppo 
sto della ripresa economica; si 
capisce che la classe operaia 
deve fare sacrifici perché gli 
imprenditori siano incoraggiati. 
Durata 7’10" pari al 27,3',* del 
telegiornale. 


H Vietnam, appi cii. limilo so 
lo dall'annuncio che t merce¬ 
nari stanno cercando ili neon 
(postarla che la cit'à di An 
l.oc era stata occujvila dalle 
forze del fronte di lilicrazione. 
Fanno notizia i IR morti civili 
alla periferia di Saigon, ma si 
ta«e sulle vittime sia nel sud 
che nel nord caudate aai bom 
hnrdamonli USA 2'50" 

3) Unigunv : stato di guerra 
per vari attentati. I'. 

4) Visita di Nixon ir Cana 
dà. 45” 

5) Pugno di ferro di Londra 
contro TIRA. 40”. 

6) Prosegue la ricerca di va 
ti da parte di Andrcotti: discor¬ 
so ad intellettuali romani, 2’I5”. 

7) Campagna elettorale; DC 
Fanfani, l’23”; PS1UP Vec¬ 


chietti, I IO . PUIUM t_u>elli. 
50’; PIU La Malfa. 15” 

8) Continuano te indagini a 
Milano per gli attenta;! ai tra 
licci, rè”. 

9) Nettuno: prosegue i< viag 
gio di Rumor tra le forze ar¬ 
mate Discorso al giuramento 
allievi Pubblica Sicurezza 45" 

!0) Finalmente la sentenza 
per Ri\era Senso dei dovere 
del sindacato calciatori; scon 
giurato lo sciopero. SI*’’. 

NOTE j) Telegiornale breve 

per permettere l'inizio in ora 
rio di Tribuna elettorale 2) At¬ 
traverso varie presenze la DC 
ha avuto a disposizione il 43.9'* 
del tempo, fi PCI escluse dal 
telegiornale ha recuperato con 
la presenza di Pajcita a tri- 


Uuim clctlui.uc J> Oi.uio il 
caso Salluslro. la oc cute del te 
legmmale si sta spostando sul 
la violenza di sinistra in Uru 
guay 

LE ASSENZE C)C | g OVe mo 

all’acconto ai pensionali Morto 
in un cantiere edile a Palermo 
un ragazzo di 15 anni die la 
vorava da 4 anni Processo a 
Camilla Cede ma a Milano per 
realo di opinione Continua 
no le indagini a Roma per 
il caso Rauti-Freda Ventura. Il 
congresso delle ACL1 a Cagliari. 
Nuovo sciopero di quattro gior¬ 
ni dei petrolieri Atti teppistici 
dei fascisti contro la casa na¬ 
tale di Gramsci. ' 

. . (Ril«vam«ntl <«l Gruppo stru¬ 
menti audiovisivi dl Roteino) 


reclusione a carico del prin¬ 
cipali imputati. 

L’indagine ha occupato tre 
anni, riunendo in un solo fi¬ 
lone ben preciso le più dispa- . 
rate Inchieste promosse a suo I 
tempo. 

I principali reati della ban¬ 
da sono cosi configurati: 1) 
misteriosa organizzazione per 
delinquere che si maschera 
con motivi politici vari, tra¬ 
smissioni di una radio clan¬ 
destina, slogans provocatori 
di s guerriglia urbana » ripre¬ 
si dal testi di Carlos Mari- 
guella. L’ANPI interviene con 
un vibrato comunicato in cui 
taccia dl provocatori fascisti 
gli autori di scritti e trasmis¬ 
sioni 

2) Rapimento dl Sergio Ga¬ 
dolla. il figlio della più ricca 
vedova di Genova, che viene 
liberato dopo il pagamento dl 
un riscatto di 200 milioni di 
lire. 

3) Attentati dinamitardi e 
incendi dolosi allo stabilimen¬ 
to Igms di gestri Ponente, alle 
raffinerie a Garrone » dl Ar- 
quata Scrlvia, ai consolato 
americano, a sezioni di parti¬ 
ti politici, alla linea ferro¬ 
viaria. 

4) Omicidio per rapina allo 
Istituto case popolari in via 
Banderai!, a Genova. Viene as¬ 
sassinato il fattorino Alessan¬ 
dro Floris, che tenta di impe¬ 
dire ai rapinatori di tuggire 
In moto. 

Siamo al 26 marzo 1971. Lo 
assassinio di Floris, l'imbal- 
samatore Mario Rossi, viene 
bloccato presso Palazzo Duca¬ 
le dopo un drammatico inse¬ 
guimento per le vie del centro 
di Genova. Nel magazzino di 
Rossi vengono trovati depositi 
di esplosivo che gettano luce 
sugli attentati, Je apparecchia¬ 
ture servite per le trasmissio¬ 
ni della radio pirata, una di¬ 
screta somma di biglietti da 
mille, alcuni dei quali segnati 
con numero e serie del denaro 
prelevato in banca da Rosa 
Gadolla per pagare il riscatto. 

li giudice istruttore arriva 
con pazienza alla « mente » del¬ 
la organizzazione criminale: si 
tratta del’ex candidato del MSI 
Diego Vandelli 

Giuseppe Marzolla 


PRATO 

Gravi scontri 
fra «gruppetti» 
e polizia 

PRATO, 15 

Gravi incidenti sono avve¬ 
nuti questa sera nel centro 
della città In seguito a scon¬ 
tri fra elementi della cosid¬ 
detta sinistra extraparlamen¬ 
tare e forze della polizia, du¬ 
rante un comizio missino m 
piazza San Francesco. Gli 
estremisti hanno tentato di 
coinvolgere negli incidenti i 
partecipanti ad un comizio co¬ 
munista che si svolgeva nella 
vicina piazza del Duomo, ma 
sono stati isolati e respinti 
con fermezza dai compagni 
del servizio d’ordine. 

Il comizio del MSI. senza 
i’irresponsabile atteggiamento 
degli estremisti cosidetti di si¬ 
nistra, sarebbe passato Inos¬ 
servato. Appena una trentina 
di persone, infatti, si era re¬ 
cata ad ascoltare l’oratore neo¬ 
fascista Gli extraparlamen¬ 
tari. invece, erano circa 200, 
venuti da altre città della re¬ 
gione. La città è rimasta scon¬ 
volta a lungo Sono state lan¬ 
ciate decine di bombe lacri¬ 
mogene da parte delle ingenti 
forze di polizia e anche bot¬ 
tiglie incendiarie. Tre perso¬ 
ne sono state arrestate. 

Altri analoghi incidenti so¬ 
no avvenuti a Savona e a 
Brescia. 


Messaggio degli 
ex coaibatteati 
per la pace 

In occasione della giornata 
europea della pace, il presi¬ 
dente della Repubblica ha ri¬ 
cevuto ieri al Quirinale I co¬ 
mitati delle Associazioni na¬ 
zionali degli ex combattenti. 
Il presidente della Associazio 
ne nazionale mutilati ed in¬ 
validi gli ha consegnato un 
messaggio che gli ex combau 
tenti di 20 paesi europei, del¬ 
l’Est e dell’Ovest, hanno indi¬ 
rizzato ai capi dl stato. 

Il presidente Leone ha avu¬ 
to parole di apprezzamento 
per l’iniziativa 


Un misterioso quanto inquie¬ 
tante furto è stato compiuto 
l’altra notte negli uffici del* 
l’anagrafe, a Roma: sono scom¬ 
parse circa cinquemila carte 
d'identità, tutte In bianco. Con 
esse gli Ignoti ladri hanno ru¬ 
bato timbri a secco e diritti 
di segreteria; insomma tutto 
il necessario per poter « fab¬ 
bricare » documenti falsi, an¬ 
che se apparentemente in per¬ 
fetta regola. Adesso l’Indagine 
è in mano ai poliziotti del 
Primo Distretto e ai carabi¬ 
nieri: è necessario che 1 ladri 
vengano identificati al più 
presto; e che 1 documenti in 
bianco siano recuperati. 

L’anagrafe comunale si tro¬ 
va, come è noto, negli scanti¬ 
nati degli uffici dl via del 
Teatro di Marcello; l ladri 
hanno agito con estrema sicu¬ 
rezza, come se conoscessero 
bene i locali. Hanno forzato 
una porta-finestra e una volta 
nell’ufficio si sono diretti su¬ 
bito all’armadio di ferro nel 
quale sono conservate abitual¬ 
mente le carte d’identità. 
Hanno fatto saltare la serra¬ 
tura e si sono impadroniti di 
numerosi pacchi di documen¬ 
ti; ne hanno lasciati alcuni, 
evidentemente hanno portato 
via solo quelli che è stato loro 
possibile. Ed hanno rubato, 
come sj è detto, anche i tim¬ 
bri a secco, i diritti di segre¬ 
teria, alcuni francobolli. 

Il furto è stato scoperto so¬ 
lo a mattina fatta, quando gli 
impiegati sono tornati in uf- 


Ordigno incendiario 
contro la tipografia 
de! «Popolo» 

Una lattina piena di benzi¬ 
na — collegati ad una m c- 
eia — è stata collocata la not¬ 
te scorsa In un reparto della 
tipografia dove si stampa il 
quotidiano della OC « Il Po¬ 
polo », in piazza delle Cinque 
Lune, a Roma. SI è svilup¬ 
pato un principio d’incendio 
spento dai tipografi e da al¬ 
cuni passanti, prima ohe le 
fiamme raggiungessero Ip bo 
bine di carta usata per la 
stampa del giornale. Gli suto 
ri del grave attentato sarebbe¬ 
ro penetrati all’Interno della 
tipografia da un Ingresso se¬ 
condario 


fido. I ladri avevano trascu¬ 
rato, a quel che sembra, dei 
soldi che erano custoditi nei 
cassetti, alcune macchine da 
scrivere, ed anche questo par¬ 
ticolare fa supporre che l’obiet¬ 
tivo era preciso, era rappre¬ 
sentato proprio dalle carte 
d’identità In bianco. E’ stato 
dato immediatamente l’allar¬ 
me e, prima ancora che arri¬ 
vassero carabinieri e poliziot¬ 
ti, è stata fatta una verifica 
degli stampati; in un primo 
momento sembrava che fosse¬ 
ro state rubate oltre diecimila 
carte d’identità, poi 11 totale 
è stato dimezzato. Adesso si 
parla, per la precisione, di 


4.800 documenti. 

Le indagini sono state aper¬ 
te immediatamente dopo; non 
si sa se siano state rilevate 
almeno delle Impronte digitali 
sull’armadio forzato. E’ certo 
che sull’inquietante furto bi¬ 
sogna fare luce al più presto. 
E bisogna anche capire come 
possa essere avvenuto; il Co¬ 
mune spende ogni mese 20 
milioni per l’appalto del ser¬ 
vizio di vigilanza nei suoi uf¬ 
fici; per giunta, alcuni vigili 
sono incaricati di fare control¬ 
li continui. Allora, perché gli 
uffici dell’Anagrafe non erano 
vigilati l’altra notte? O forse, 
sono sempre « abbandonati »? 


gennaio • aprile 
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Politica 

Pakistan, dal 1947 al Bangio Desìi - Tariti Ali -pag. X-314 - L 2.8U0 
Il comuniSmo in India - Mohan Ram - pag. 314 - L. 3.000 * 

i Albania terra dell'uomo nuovo * Gilbert Mury - pag. 184 . L L800 
j II revisionismo jugoslavo - Retar Savie - pag. 260 - L 2600 
1 Negri bianchi d'America - Pierre Valieres - pag. 276 * L. 2800 
La coscienza di sfruttata - E Abbà, G. Ferri, G Lazzaretto, 

E Medi, S. Motta - pag. 250 - L 1.800 
' La rivoluzione proletaria e la cultura borghese - 
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la scienza e l'arte - a cura di Ugo Volli con i contributi dl 'v 
JB. Rauca, K. A Iste ben, U. Eco. È. Garci a Camàrero, X Rubert \ 

De Ventu$ - pag. 210 - 80 illustrazioni - L 4.500 

Antologia grafica del Surrealismo - Maurice Henry - pag. 456 1 

687 illustrazioni - L. 9.000 

Roy Lichtenstein* - Piane Waldman - pag 248 - 183 illustrazioni 
86acolori«L 15.000 

Cinema 

Storia del cinema sperimentale - Jean Mitry - pag. 320 * 

343 illustrazioni - L 4.900 

Teoria e prassi del cinema in Italia 1950-1970 - G. Della Volpe, 

U. Barbaro. R, Rosse!lini, A. Plebe: E Bruno. L Visconti, 

P.P. Pasolini, E Garroni, G.C Argon, V Gelmetti, U. Silva. 

G. Morpurgo-Tagliabue. A. Cappabianca - pag XVU1-198 - L 1400 

Letteratura 

I decadenti* - a cura di Giacomo Banlato - pag 500 
130 illustrazioni - L 6-500 
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ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. B. Martini, 3 


PRESTITO ENEL 6% 1969-1989 PI L ISO MILIARDI 11 EMISSIONE 
ESTRAZIONE DI OBBLIGAZIONI CON DIRITTO A PREMI IN DENARO 


Il IO aprile 1972, con l'osservanza delle norme di legge e con le moda¬ 
lità previste dal regolamento del prestito, sono state estratte a sorte, per 
l'attribuzione dei n. 450 premi di L 1.000.000 ciascuno dell'anno 1972, le 
obbligazioni N. 274734, N, 45387! e N. 520295 comprese in ognuna delle 
n. 150 serie del prestito. 

I premi potranno essere ritirati a partire dal 1° luglio 1972, e, sotto 
pena di decadenza del diritto, entro il 30 giugno 1982. inviando il titolo 
contenente il numero dell'obbligazione sorteggiata all'Enel, Ufficio Titoli, 
Via G. B. Martini 3. 00198 Roma, direttamente o tramite Banca. 


QUALCUNO 
ASPETTA 
Ul UDIRE 
LA TUA VOCE 




y<d ,-v 


telefona oggi che è domenica 

una telefonata interurbana 
con prenotazione o in teleselezione 
costa circa la metà 
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e il teletaxe te lo dimostra 
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I DI FRONTE AL NO DELLA PC 

Si mobilitano 

i pensionati 
per la riforma 

Un’altra settimana perduta per decidere l’acconto 
La FIP riafferma l’urgenza di aumenti e modifiche 

Un'altra settimana perduta per decidere l'acconto ai pensionati. Né l'incontro chiesto (e 
promesso) con le confederazioni sindacali, né il consiglio dei ministri si sono riuniti. In cam¬ 
bio, i saltato fuori Donat Cattin a dire che, una settimana prima del voto, il governo promet¬ 
terà... il pagamento anticipato della tredicesima. Per la DC l'importante p*. 1) fare una 
promessa qualsiasi sotto le eiezioni per avere un argomento da comizio; 2) non pagare e, 
comunque, fare in modo da non dover discutere con i rappresentanti dei lavoratori ciò che si 

dovrebbe pagare. Intanto le j- - 

li esprime il suo vivissimo ” 


pensioni perdono altro potere 
d'acquisto. Alcuni beni essen¬ 
ziali (alimentari, case) rinca¬ 
rano del 10 per cento. Ai pri¬ 
mi di maggio, di questo pas¬ 
so, scatteranno altri 2 pun¬ 
ti di scala mobile, portando il 
totale dei primi quattro mesi 
dell'anno a 5 punti, a fronte 
dei quali non vi è alcun com¬ 
penso ai pensionati. La ridu¬ 
zione del potere d’acquisto di 
10 milioni di lavoratori anziani 

— tanti sono i pensionati — 
abbassa la domanda interna, 
deprime il mercato, è causa 
di disoccupazione per centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori. 

II mancato aumento delle 
pensioni è il primo anello di 
una catena di depressione eco¬ 
nomica di cui tutto il Paese 
fa le spese. Tutto meno i pri¬ 
vilegiati cui la DC rivolge. ,n 
questi giorni, l’offerta di sgra¬ 
vi fiscali. Questa scandalosa 
offerta della DC chiude d cer¬ 
chio: i soldi che negano ai 
pensionati servono ad aumen¬ 
tare profitti, superstipendi, 
rendite, interessi sui grandi 
prestiti bancari. I dirigenti de 
pretendono di giustificarsi con 
un ricatto, affermando, (pur 
sapendo che dicono una men¬ 
zogna) che soltanto aumentan¬ 
do l’ingiustizia ed il privile¬ 
gio sarebbe possibile far ri¬ 
prendere l’economia. Un fal¬ 
so che serve ad attaccare i 
lavoratori. 

Il problema delle pensioni è 
stato al centro dei due giorni 
di discussioni al Comitato cen¬ 
trale della Federazione pen¬ 
sionati della CGIL. Il segre¬ 
tario. Rino Bonazzi. ha indica¬ 
to i progressi della lotta po¬ 
polare per la riforma. Il segre¬ 
tario della CGIL Gino Guerra 
ha detto che « Le Confedera¬ 
zioni unite hanno ripetutamen¬ 
te richièsto un incontro con il 
governo, per discutere delle 
proposte avanzate e per un 
immediato acconto sui futu¬ 
ri miglioramenti. L’incontro 
ritarda, e. sull’acconto da dar¬ 
si, immediatamente corrono 
voci molteplici e contraddillo 
rie e, comunque, tutte denun¬ 
cianti la pervicace resistenza 
alla linea dei sindacati e nel¬ 
lo stesso tempo tendente a ri¬ 
fiutare un collegamento con i 
futuri miglioramenti. 

c Questo e non altro signifi¬ 
cato. assumono le proposte 
** una tantum ” e. peggio an¬ 
cora. quella che dovrebbe ri¬ 
solvere il problema, " antici¬ 
pando il pagamento della tre¬ 
dicesima ”, che altro non sa¬ 
rebbe che un’atroce beffa *. 

« Ogni ulteriore resistenza 
alle richieste dei sindacati, as¬ 
sume il significato di un’in¬ 
giustizia insopportabile I pen¬ 
sionati e i lavoratori tutti 1o- 
vranno necessariamente inten 
sificare le lotte unitarie, per 
avere subito l’acconto richie¬ 
sto e per andare avanti sulla 
linea di riforma sostenuta dal 
le Confederazioni unitamente 
ai sindacati pensionati ». 

La riunione della FIP del 
14 aprile si è conclusa con 
un invito a tutti i pensionati 
affinchè proseguano la lotta 

— attraverso manifestazioni e 
proteste — e partecipino alla 
campagna elettorale per far 
valere le proprie rivendicazio¬ 
ni. Ecco il testo del docu¬ 
mento conclus.vo approvalo 
dal Comitato centrale delia 
FIP:. « Il Comitato Centrale 
della Federazione Italiana 
Pensionati CGIL, ribadisce 
che la piattaforma rivendicati¬ 
va elaborata congiuntamente 
dalle federazioni pensionati e 
dalle confederazioni CGIL - 
CISL - UIL per l’adeguamen¬ 
to delle pensioni dell’assicura- 
xione generale obbligatoria e 
per un coerente sviluppo della 
riforma avviata nel 1969 con 
la legge 153. conserva la sua 
piena validità e pertanto va 
sostenuta con estrema deci¬ 
sione contro ogni tentativo di 
svuotarne i contenuti e di elu¬ 
derne gli elementi qualificanti. ‘ 
E’ quindi da respingere con 
forza il tentativo del gover¬ 
no di spostare il discorso sul 
la base di formulazioni che, 
oltre ad essere puramente ipo¬ 
tetiche. ignorano del tutto la 
organica impostazione data 
dai Sindacati sia nelle modifi¬ 
che normative che ai miglio 
rament) economici proposti 

« II Comitato Centrale sotto 
linea che l’aver costretto 
0 governo a pronunciarsi zo 
■dunque sulle pensioni, rappre 
senta un innegabile successo 
della tenace pressione di mas 
sa esercitata dai pensionati e 
deH'ammirevole sforzo com 
piato in ogni zona del Paes? 
dai dirigenti, dagli attivisi! e 
dai militanti delle orsan zza 
fioni sindacali primi fra mi 
U quelli della FIP, ai qua- 


Una «riforma tradita» dalla DC e dai suoi alleati 

I prezzi delle case aumentano 
Speculazione in piena libertà 

Anche se gli aumenti salariali cessassero i prezzi rincarerebbero lo stesso per l'azione predatoria dei pro¬ 
prietari di aree e delle banche - Decine di migliaia di appartamenti sfitti - Una parte delle nuove costruzioni 
rimangono invendute anche per quattro anni - Chi è che impedisce la diffusione della proprietà della casa 


Fuori binari va a fuoco 
il rapido Parigi - Atene 


plauso. Il Comitato Centrale 
ritiene che il valore decisivo 
di tale eccezionale mobilitazio¬ 
ne, congiuntamente all'impe¬ 
gno delle confederazioni, non 
è sminuito dalle evidenti 
preoccupazioni elettorali che 
hanno animato le peraltro in 
congruenti posizioni governati¬ 
ve, giacché, con l’opportuna 
risposta dei sindacati, la ma¬ 
novra si è ritorta contro i 
suoi stessi autori, costretti co¬ 
me sono oggi a doversi pro¬ 
nunciare al di là di ogni in¬ 
gannevole equivoco — come la 
ventilata anticipazione della 
13. mensilità — sulla richiesta 
dell’acconto subito sui futuri 
miglioramenti decorrenti dal 
1. gennaio 1972, quale concre¬ 
ta premessa della non più rin¬ 
viabile trattativa sulla piatta¬ 
forma dei sindacati, dopo il 
7 maggio, con un Governo nel¬ 
la pienezza delle sue funzio¬ 
ni e col Parlamenti reinte¬ 
grato nelle sue prerogative de¬ 
cisionali. 

« A questo scopo il C.C. im¬ 
pegna tutte le strutture della 
Federazione a mantenere vi¬ 
vo il movimento e ad accen¬ 
tuare la pressione nei prossi¬ 
mi giorni, operando per esten¬ 
dere sempre più la partecipa¬ 
zione alla lotta dei pensiona¬ 
ti e dei lavoratori. 

« In ordine ai problemi po¬ 
sti dalle elezioni politiche an¬ 
ticipate, il C.C. considera 
estremamente positivo l'appel¬ 
lo unitario rivolto ai lavora¬ 
tori e invita i quadri dirigen¬ 
ti della Federazione di ogni li¬ 
vello a farlo proprio e ad in¬ 
formare il loro impegno politi¬ 
co e sindacale ai contenuti di 
tale documento. 



ZAGABRIA — Il rapido Parigi-Atene i deragliato e si è Incendiato all'alba di ieri mattina, qualche chilometro distante da Za¬ 
gabria: ancora è incerto il numero delle vittime dal momento che attorno alle lamiere contorte e fumanti lavorano operai ad 
aprire varchi. Le prime notizie parlavano di 10 morti; I feriti sarebbero una cinquantina. La sciagura è avvenuta esatta¬ 
mente all'altezza della stazìonclna di Deanovic, vicino a Ivanic Grad. Un'inchiesta ì aperta per determinare le cause dell'In¬ 
cidente: finora si sa soltanto che, subito dopo il deragliamento, sei carrozze del lungo convoglio hanno preso fuoco. Nella 
foto: vigili al lavoro presso le carrozze bruciate 


Esplosivo rapporto della Guardia di Finanza a Palermo 

UN COLOSSALE TRAFFICO DI BURRO 
ORGANIZZATO DALLA MAFIA NEL MEC 

La vasta rete di contrabbando era diretta da Frank Coppola e Gerlando Alberti - Il traf¬ 
fico di pescherecci al largo di Genova - Precise connessioni con alcuni feroci delitti mafiosi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15 

Anche la mafia è entrata nel 
MEC, e a vele spiegate, senza 
bisogno di trattative defatigan¬ 
ti e di complesse ratifiche. 

Un rapporto della guardia di 
finanza, di cui stanno trapelan¬ 
do in queste ore le prime e 
sensazionali indiscrezioni, pone 
infatti al centro di un colossale 
traffico di burro di contrab¬ 
bando proprio un gruppo di fa¬ 
migerati e ammanigliatissimi 
esponenti della criminalità si¬ 
ciliana. con in testa Frank — 
c tre dita » — Coppola e quel 
Gerlando Alberti che è anche 
sospettato di aver le mani in 
pasta nel fosco assassinio del 
procuratore Scaglione. 

Anzi, non è escluso che la 
traccia ora fornita dalla Fi¬ 
nanza con abbondanza di pra 
ve documentali possa alla fine 
rappresentare una chiave che 
almeno contribuisca a scioglie¬ 
re il groviglio ancora inestri¬ 


cabile della catena di spaven¬ 
tose imprese criminali aperta 
dall'agghiacciante sequestro del 
giornalista Mauro De Mauro. 

Certo è. ad ogni modo, che 
la prima e più preziosa traccia 
che ha portato alla sbalorditiva 
scoperta della cointeressenza 
della mafia al traffico comuni¬ 
tario del burro (un filone ric¬ 
chissimo del contrabbando, per 
il quale sono state di recente 
chiamate in causa anche orga¬ 
nizzazioni finanziarie del Vati¬ 
cano) è stata fornita proprio 
dall’Alberti. o meglio da cer¬ 
ti documenti e da certe carte 
nautiche trovate nel corso del¬ 
la perquisizione effettuata nel¬ 
la casa napoletana dove Ger¬ 
lando « ’U paccarè » si nascon 
deva 

Se le carte nautiche forniva¬ 
no infatti l’indicazione delle 
località italiane, francesi e 
còrse toccate da una vera e 
propria flottiglia-pirata, I docu¬ 
menti rivelavano agli allibiti 
inquirenti che. a fianco di al- 


Dal ministero della P.l. 

Comunicate le materie 
degli esami di maturità 

Il ministero della P.l. ha comunicato ieri le materie 
che saranno oggetto dei prossimi esami di maturità. 
Come è noto. In tutti 1 tipi di esami di maturità la pri¬ 
ma prova scritta è un tema di italiano Oggetto della 
seconda prova scritta saranno: per la maturità classica, 
la versione dal greco; per la maturità scientifica, mate¬ 
matica; per la maturità magistrale, matematica; per le 
due sezioni della maturità artistica, il saggio di figura 
dal vero; per 1 ragionieri e 1 periti commerciali, tecnica 
commerciale; per 1 geometri, costruzioni e disegno di 
costruzioni. 

Le materie fra le quali sono da scegliere le due ogget- 
• to del colloquio, una a scelta del candidato, l'altra a scel 
ta della commissione, sono oltre nWitalmno , le seguenti: 
latino; stona educazione civica; matematica per la ma 
tuntà classica; lingua straniera; filosofia; fisica per la 
maturità scientifica; pedagogia e filosofia; latino; scien 
ze per la maturità magistrale; storia; stona delVarte. 
anatomia per la maturità artistica (prima sezione), 3to 
ria, stona dell'arte; matematica per la maturità artistica 
(seconda sezione). 

Anche per la maturità tecnica. Tra le materie oggetto 
del colloquio, è sempre presente Vitaliano: le altre tre 
materie sono materie qualificanti per 1 singoli tipi di 
indirizzo. 


tn e scontati settori merceo¬ 
logici di tradizionale e ghiot¬ 
to interesse mafioso (il tabac¬ 
co. la droga), ce n’era uno 
assolutamente nuovo e del tut¬ 
to imprevedibile: il burro. 

Anche e soprattutto la mafia, 
dunque, ha acquistato m altri 
paesi comunitari le eccedenze 
destinate alla distruzione o al¬ 
la trasformazione industriale 
e le ha clandestinamente in 
trodotte in Italia con un dop¬ 
pio guadagno: quello dello scar¬ 
to tra il prezzo irrisorio alla 
produzione e il prezzo di mer¬ 
cato in Italia, e quello della 
frode al fisco. Il quantitativo 
di burro passalo per le mani 
dell'organizzazione di Gerlando 
Alberti viene calcolato, m base 
a stime prudenziali, intorno al¬ 
le mille tonnellate. 

Come è potuto avvenire il 
traffico? Semplice Grossi moto- 
pesca e piccoli mercantili in 
partenza da Genova (lì face¬ 
vano capo gran parte dei traf¬ 
fici dell'Albert!, che normalmen¬ 
te risiedeva a Milano) e di¬ 
retti ufficialmente ad altri por¬ 
ti nazionali con carico di nes¬ 
sun rilievo. - ad un certo mo¬ 
mento deviavano dalla rotta di¬ 
chiarata sulle carte di bordo, 
caricavano il burro (e maga¬ 
ri insieme al burro anche ta¬ 
bacchi e droga) in altri porti 
o in zone di mare extra ter¬ 
ritoriali dove avevano appun¬ 
tamento con altri natanti, e 
quindi tornavano velocemente 
sulla rotta ufficiale sbarcando 
carico finto e carico vero o 
addirittura dacca(» a Genova 
o in altro porto italiano dove 
lo smistamento del burro (o 
anche della droga e del ta¬ 
bacco) era curato da alcune 
fidate imprese di autotrasporti 
tra cui spicca quella dei fra¬ 
telli palermitani Paganelli, due 
dei quali sono attualmente lati 
tanti per un clamoroso conflit 
to a fuoco in pieno centro del¬ 
la città ed il terzo è stalo tro¬ 
vato uccìso la mattina di Ca¬ 
podanno 

Secondo la Finanza non so¬ 
lo questo delitto ma anche al¬ 
tri (per esempio Torse il rsni- 
mento-eliminazione del - barista 
Vincenzo Guercio, confidente 
dei carabinieri rapito due mesi 
dopo l’assassinio di Scagline 
perchè — si disse — c indaga¬ 
va» su quel fatto) troverebbero 
una plausibile spiegazione nel 
l’intervento di qualche fatto 
nuovo e ancora sconosciuto 
agli inquirenti che ha compro¬ 
messo il traffico del • burro. 

Giorgio Frasca Polara 


A Roma nove 
avvisi di reato 


Un rapporto per lo scandalo del burro è stato Inviato 
dalla Guardia di Finanza anche alla magistratura romana. 

Il sostituto procuratore della Repubblica Jerace sulla 
base di questo documento ha indiziato di reato per truffa 
e falso nove persone e ha messo sotto inchiesta 30 enti 
religiosi. 

Gli indiziati sono Luigi Micconi esponente della a Opus 
Dei editrice» con sede in via Crescenzio 2, Benito Pulci¬ 
nelli, dirigente dell’« Opus Christi ». un ente assistenziale 
che ha sede in via Aurelia 49, Marcella Righi, Fausto 
Pozzo, Alberto Barbieri, Vittorio Noli. Tommaso Di Toro, 
Stefano Mangola, Vito Amendola. Queste persone com¬ 
plessivamente avrebbero « trattato » 5603 quintali di merce. 

Secondo alcuni accordi comunitari gli enti assistenziali 
che non hanno fini di lucro possono acquistare questo 
tipo di burro a condizioni vantaggiose. Sempre secondo 
l’indagine della Finanza accadeva però che molti degli 
enti acquirenti, una volta ottenuto dal ministero della 
Agricoltura il benestare, compravano migliaia di quintali 
di burro che rivendevano al prezzo di 1050 lire al chilo 
e con un guadagno netto quindi di 700 lire sempre al 
chilo. 

Ora il magistrato sta indagando per sapere quali dei 
trenta enti sotto inchiesta hanno speculato e quanti e 
quali invece hanno in effetti consumato il burro per la 
attività assistenziale. Tra le organizzazioni sotto inchiesta 
vi è la curia provinciale dei padri Carmelitani scalzi di 
Roma che ha acquistato 4000 quintali di burro, le suore 
Sacramentine di Bergamo per alcune decine di quintali 


Nel quadro della nuova on¬ 
data di aumento dei prezzi la 
casa tira la fila. Il 7% me¬ 
dio dellTSTAT, messo insie¬ 
me calcolando i prezzi di 
ogni categoria di case, non 
dice che una briciola di 
verità. Ci sono case che ven¬ 
gono abbandonate, in campa¬ 
gna o in una parte dei mi¬ 
gliaia di centri antichi fati¬ 
scenti, e case per le quali c’è 
una enorme richiesta. Queste 
sono le poche di nuova costru¬ 
zione e una parte delle vec¬ 
chie dove, per sfuggire al 
blocco dei fitti, società im¬ 
mobiliari e proprietari fanno 
lavori di trasformazione e fra¬ 
zionamento della proprietà. 
Enorme domanda, abbiamo 
detto: secondo gli accertamen¬ 
ti fatti dalle Regioni una fa¬ 
miglia su quattro vorrebbe 
cambiare casa se lo permet¬ 
tessero la disponibilità ed il 
costo. In realtà, la disponi¬ 
bilità lo consente ed il co¬ 
sto no. 

Secondo una indagine del¬ 
l’Istituto Finanziario Indu¬ 
striale in Italia soltanto 55 


abitazioni su 100 trovano un 
compratore appena costruite; 
le altre quarantacinque atten 
dono, in taluni casi fino a 4 
anni. La barriera del costo 
non si esercita soltanto sulle 
nuove costruzioni. Secondo 
una indagine eseguita dal 
CRESME per conto del Cre¬ 
dito Fondiario in 15 importan¬ 
ti città italiane vi sarebbero 
90 mila appartamenti sfitti, 
per un totale di 450-500 mila 
stanze. Appartamenti troppo 
cari per la borsa dei richie¬ 
denti, e non soltanto dei « po¬ 
veri >, ma anche di persone 
a reddito medio. I promotori 
di queste indagini non si bat¬ 
tono per la riduzione dei prez¬ 
zi, beninteso, ma soltanto per 
avere dallo Stato (cioè da noi 
contribuenti) maggiori contri¬ 
buti: che paghiamo come in¬ 
quilini e acquirenti oppure co¬ 
me contribuenti, fa una cer¬ 
ta differenza perché allora tut¬ 
ti i cittadini — anche quelli 
che hanno già una abitazione 
— sono chiamati a versare 
l’obolo alla rendita fondiaria 
e al capitale finanziario. 


CHI CI GUADAGNA 


Il costo della casa dipende 
« anche » dai materiali e dal¬ 
la manodopera. L’area fabbri- 
cabile, se non è espropriata, 
forma già dal 25% al 40% nei 
centri. Gli interessi oanenri 
rappresentano dal 30% al 50% 
del costo. Se i lavoratori del¬ 
l’edilizia rinunciassero all’au¬ 
mento della paga, insomma, il 
prezzo delle case e degli af¬ 
fitti non diminuirebbe affav 
to; e Io possiamo dimostrare. 

Prendiamo l’interesse ban 
cario. Il finanziamento delle 
banche è dato: 1) all’impren¬ 
ditore che costruisce, per i 
costi ma anche per quei me¬ 
si ed anni che passano prima 
della vendita; 2) nei mutui 
agli acquirenti. Nel caso m : - 
gliore cioè con la utilizzazio¬ 
ne delle cartelle fondiarie (cre¬ 
dito speciale per l’edilizia; am¬ 
monta a oltre seimila miliar¬ 
di) il costo è del 6% ma con 
una svalutazione del capitale, 
all’atto della emissione delle 
cartelle, del 12-14%. Insomma. 
su 100 lire richieste e adde¬ 


bitate si ricevono 86 o 88 lire 
(talvolta 84). Il costo minimo 
del credito fondiario è oggi 
del 9,5% il che vuol dire che 
nell’arco di dieci anni il mu¬ 
tuante deve restituire una ci¬ 
fra pressoché doppia. Ordina¬ 
riamente, i mutui delle ban¬ 
che possono costare fino al 
12% e al 14%. 

Questo costo del danaro è 
aumentato del 40% negli ulti¬ 
mi due anni. Esso si cumu¬ 
la a quello delle aree fabbri¬ 
cabili che rincarano del 15- 
20% all’anno. L’azione congiun¬ 
ta di questi due elementi di 
costo annulla ogni sforzo di 
ridurre il costo delle case per 
altre vie. Annulla anche lo sti¬ 
molo a industrializzare l’im¬ 
presa edilizia perché se il 
profitto viene essenzialmente 
da elementi nonindustriali 
della costruzione l’imprendi¬ 
tore cercherà, allora, di ta¬ 
gliarsi la sua fetta di torta 
laddove se la tagliano tutti: 
nella speculazione sulle aree 
e sui prestiti. 


IL 3 PER CENTO VA BENE 


Alle condizioni attuali del 
mercato finanziario non con¬ 
viene acquistare una casa. Es¬ 
sa non è più un bene dure¬ 
vole o di risparmio — fra 20 
anni la casa di oggi cambierà 
tutta, per materiali, ampiezza, 
e tecnologia: il diritto alla 
pensione sostituisce assai be¬ 
ne l’investimento nel c garan¬ 
tirsi la vecchiaia » — e com¬ 
prare la casa alle condizioni 
attuali significa soltanto sacri 
fica re il presente ad un futu¬ 
ro incerto. Lo sanno, questo, 
anche negli uffici delle banche 
e delle società immobiliari 
ma sarebbe un po’ ingenuo 
attendersi un consiglio obiet¬ 
tivo da loro. La legge sulla ca¬ 
sa, la quale nonostante tutto 
è frutto di lotta popolare, in¬ 
clude un sistema di ostru¬ 
zioni che invece può andar 
bene: mutuo al 3% (ma la 
differenza la paghiamo come 
contribuenti) e suolo fabbrica¬ 
bile espropriato. A queste con¬ 
dizioni il costo — da 10 a 
45 mila lire mensili, a secon¬ 


da dei luoghi, per una casa 
media in proprietà — è anco¬ 
ra tollerabile. 

La proprietà della casa, cioè, 
comincia ad essere un fatto 
che non dà luogo a discrimi¬ 
nazione sociale soltanto alle 
condizioni dell’esproprto delle 
aree e del finanziamento a 
non più del 3%. 

Se poi la proprietà è ac¬ 
quisita come partecipazione a 
una cooperativa a proprietà 
indivisa si acquisiscono due 
altri vantaggi: 1) la gestione 
esterna degli immobili è con 
ferita a una organismo che la 
realizzerà al minor costo, per 
il quale si può chiedere la 
esenzione fiscale per ragioni 
sociali; 2) l’eventuale trasfe¬ 
rimento dell’inquilino-proprie- 
tario. per mutamento di esi¬ 
genze o di domicilio, sarà age¬ 
volato dalla pura e semplice 
riconsegna dell’appartamento 
alla cooperativa. Questo è i- 
cuneo € popolare » entrato in 
una legge che si muove an 
cora nel quadro voluto dalle 
banche e dalle immobiliari. 


TOCCHERÀ’ A POCHI 


Non più di 150-200 mila fa¬ 
miglie hanno oggi la possibi¬ 
lità di accedere alla casa « 3% 
con area espropriata ». In 
Emilia un primo confronto 
fra richieste e disponibilità 
finanziarie mostra già che gli 
stanziamenti sono inadeguati. 
In molte regioni i rappresen¬ 
tanti dei sindacati, delle coo¬ 
perative e degli inquilini as¬ 
sociati nell’UNIA non sono 
stati ancora chiamati a fare 
questo confronto. Il finanzia¬ 
mento può essere raddoppia¬ 
to — dipende dalla pressione 
che sapremo fare — ma non 


si intaccherebbe ancora so¬ 
stanzialmente il livello degli 
affitti. la mancanza di case 
moderne a basso affitto o a 
una spesa d’acquisto di 40-45 
mila mensili. Bisogna interve¬ 
nire a favore degli attuali in¬ 
quilini — cominciando dalla 
revisione e unificazione dei 
contratti di affitto — e con 
misure straordinarie, quali la 
requisizione di case che ri¬ 
mangono troppo a lungo sfit¬ 
te. Occorre generalizzare l’uso 
libero, de] suolo, nell'ambito 
delle zone di urbanizzazione. 


Sfarzi missini al Grand Hotel 


Baroni e baronesse, conti e 
marchesinc, e alcuni tra i piu 
bei nomi dei ruderi dei regi 
me fascista e della repubblt- 
chetta di Salò, sono convenuti 
al Grand Hotel dt Roma al 
« ricco ricevimento • offerto 
dal vice segretario del MSI 
Pino Romualdi, in occasione 
del matrimonio di una figlia. 

Ce ne informa, con immi 
rata dovizia di particoian, ( ui 
timo numero dello « Specchio• 
lo scandalistico settimanale 
parafasetsta, specializzatosi co¬ 
me austero fustigatore dei co¬ 
stumi (quelli altrui). 

La bella cronaca mondana 
procede in un crescendo en¬ 
tusiasmante Dopo un primo 
assaggio, con la citazione del 
barone Tommaso Staiti di 
Cuddic tra i testimoni della 
sposa, la quale indossava c im 


modello esclusivo delie fioren¬ 
tine sorelle Calabri » idi cui 
viene omesso il prezzo), al¬ 
tri sapidi bocconi tengono of¬ 
ferti mentre sfila il corteo 
degli altri presenti, con pre¬ 
ziose annotazioni sulle sgar 
giùnti « toileltes » delle vigno 
re e signorine * tutte molto 
eleganti » Alla * marchesa Li 
dia Montanari, venuta appo 
sta da Bologna », segue fa 
contessa Amalia Baccelli, la 
quale può ben vestire umil¬ 
mente m in oro di stile ara¬ 
bo » avendo scritto recente¬ 
mente sul c Secolo», tn qua 
tità di e segretaria femminile 
nazionale » del MSI. c\* « noi 
abbiamo raggiunto il supera¬ 
mento delle divisioni di 
classe ». 

Tra gli altri rudi esemplari 
di un movimento che vor¬ 


rebbe anche rappresentare la 
protesta delle popolazioni me¬ 
ridionali contro « il sistema », 
vengono poi segnalati: la si¬ 
gnora Cleo Grazioli, e con 
turbante rosa shocking ». il 
conte e la contessa Cappel¬ 
lini, tl generale De Lorenzo 
(quello del SIFAR). la contes¬ 
sa Maria Luisa Barigioni Pe 
reira dì Santiago, fon. Ro¬ 
berti fa proletario segretario 
della CISNAL), rimmancabfle 
Alberto Giovannini, direttore 
del parafascista « Giornale d’I¬ 
talia » del petroliere Monti, 
Pierina Gatteschi (dal nome 
di battaglia c Piera », m qua¬ 
lità di comandante delle « au¬ 
satane » delle formazioni re¬ 
pubblichine), Nelly infuso, 
Edda Ciano Mussoltnt, e tanti 
altri bei nomi Tl tocco più 
leggiadro era offerto dalla si¬ 


gnora Teresa Dettori tcon un 
grande turbante rosa ed una 
rosa ancor rorida di rugiada 
sul nero corpetto luccicante 
di strass ». In fondo a tutti, 
un certo dotL Umberto Trom¬ 
betta, chissà perchè citato per 
ultimo, forse perchè stonava. 

Infine il trionfo: « Gli ospiti 
hanno fatto il dovuto onore 
al cospicuo buffet, che offriva 
leccornie e prelibatezze come 
tortellini gratinati, crespelle, 
coppe dt gamberetti, spigole, 
prosciutti, costate, arrosti, ga¬ 
lantine. tacchini, polli, dolci 
squisiti, vini d'annata e cham¬ 
pagne grande cuvée ». Tutti 
piatti tipict della cucina gior¬ 
naliera degli elettori di Ro¬ 
mualdi e Almtrante. 

•- pi* I 


EDITORI RIUNITI 

NOVITÀ' DI «PRUE 


BRUS, Economìa 
e politica nel 
socialismo 

Argomenti 

pp. 152, . L. 1.200 

Un contributo alla cono¬ 
scenza dei problemi e della 
contraddizioni che accom- 
pagnano la costruzione del* 
l'economia socialista. 



AA. UV„ Leghe 
rosse e leghe 
bianche 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano 
pp. 128, L. 1.200 

L'esperienza unitaria di 
Guido Maglioli e le lotto 
contadine del Cremonese 
nel primo dopoguerra. 



CANDELORO, 

Il movimento 

cattolico 
in Italia 

Universale 

pp. 570, L. 1.500 

La storia delle organizza¬ 
zioni cattoliche in Italia dal 
Risorgimento al crollo del 
fascismo. 

AA. W., Dossier 
sul neofascismo 

Il Punto 

pp. 160, L. 900 

La documentazione com¬ 
pleta tra organizzazioni 
neofasciste e ambienti in¬ 
dustriali a Bologna. 


RISTAMPE 

MARX-ENGELS, 
La sacra 
famiglia 

Biblioteca del pensiero 
moderno 

pp. 448, L. 3.500 

La crisi del giovane hege¬ 
lismo e la formazione della 
sinistra materialistica • 
socialista. 

SARTRE, 

Il filosofo e la 
politica 

Argomenti 

pp. 368. L. 2.500 

Testimonianze di momenti 
significativi dell’esperienza 
morale ed intellettuale del 
filosofo francese. 

CIARI, Le nuove 
tecniche 
didattiche 

Paideia 

pp. 272, L. 900 

Nuovi metodi educativi a 
tecniche didattiche in una 
opera stimolante e origi¬ 
nale. 

DOBB, Problemi 
di storia del 
capitalismo 

Universale 

pp. 448, L. 1.500 

Un’opera essenziale per lo 
studio delle origini e dello 
sviluppo del capitalismo 
industriale. 
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Confortanti Dramma di Ha 
bidicazioni 
dai film I 

di Sanremo 

Dal nostro inviato 

Nonostante qualche’ rno* 1 

mento polemico verificatosi ^^B 

ieri sera nel corso della ceri- JtaiÉtaMfBB 

monia conclusiva per la con- 
segna premi, la XV Mo- 
stra del film d'autore è giun- 
ta felicemente In porto te- i&^^^BBpp*- > 
nendo fede al suoi criteri lspi- HS 

ratori d< segnalare soprattut- r É ' I 

autori maggiormente signifi- 
catlvi del giovane cinema in- >.>£&. 

ternazionale II gran premio TswjimÈà»2à 

assegnato al finlandese Sa- 
kari Rimminen per la opera 
prima 11 castello dei sogni 
non sancisce soltanto la rlu- ’ '^Kt 
scita prova di un nuovo ci- |H * 

neasta. ma soprattutto tende 
a porre in risalto il valido «■•«■bi*'"' 
contributo culturale fornito W '-’jjjk 

da una cinematografia, quel- |B i&ì 

la finlandese appunto, per 
tanti versi ritenuta sino ad HH 

ora portatore di temi e mo- ygS^jS «BP ^^BpWBBS^^fe 

duli espressivi puramente 
« periferici » I 

Resta da dire che la XV 
Mostra del film d’autore non 
ha saputo superare ancora 

certe carenze d’ordine orga- m m m ^ 

nizzativo che. seppure in ter- ■ m fl • 

mini relativi, incidono in mo- ■ 

do negativo sulla fisionomia ■ 

della manifestazione stessa: 
intendiamo riferirci, ad esem¬ 
pio. all’ ancora incidentale 
rapporto col pubblico più va¬ 
sto e al persistente carattere 
competitivo della rassegna. & 

Tutte cose queste che. se non B B 

impediscono in assoluto firn- OP 

pegno culturale della mani¬ 
festazione. certo ne condizio 

nano in maniera riduttiva la B 131 

incisività delle scelte. B^_ —B BI 

Sappiamo, peraltro, che al- l|A|A MAll 
la base dì tutto ciò esistono |||*||| 11 1*11 
soprattutto problemi d’ordine W ^PB^P Bi wfll 
promozionale, spesso dramma¬ 
tici per una rassegna di pro¬ 
porzioni minori come quella ni* , . ,, 

di Sanremo: ma sappiamo an- « u3V3lC3td SUI l3£0 tìl 

che che l'unica via per supe- ° 

rare ogni superstite impasse (J a | Theater SITI NeiMIdf 
resta, a nostro parere, quella 1 »»'«««*• 

di una caratterizzazione rigo j: u nr ot 7anWI 'ilio 

rosa e ineauivocabile sul pia- fila ut nUlSl Colmi alla 

no culturale che rifletta so¬ 
prattutto la problematica e 

l’interesse più vivi della clas- D a J nostro inviato 

se lavoratrice. 

Naturalmente, pur con 1 11- FIRENZE, 15 

miti che dicevamo non disco- ^ attori e due attrlcli tutr 
nosciamo gli oggettivi menti tl col cranio rasato a zero, 

della mostra del filni d auto- occupano quasi interamente 

al dl là de J lo spettacolo (poco meno di 

positivi risultati cui essaè due ore ^| a t €i senza interval- 

at aKwImn SU LhiT n Io), che 11 Theater am Neu- 

clusiva. abbiamo potuto ve- m arkt di Zurigo ha tratto da 

dere nell arco dell intera ras- c „ f , nnn rw n „ 

segna opere di indubitabile Cava cala sul lago di Costan- 

valore e comunque sempre za dl Peter Handke. Qualcu- 

rivelatrici di cenerosi tenta- n °> tentato da facile ironia, 

tivì e proposte stimolanti. voleva Ieri sera ribattezzare 

Nel quadro delle proiezio- testo e rappresentazione / 

ni avvenute nell’ultimo scor- parlatori calvi, echeggiando 

ciò della Mostra degni di at- La cantatrice calva di Ione 

(emione. per le originali spe- ■ sco; la quale, del vesto, sta 

rlmentazioni offessi mettono solo nel titolo della ormai 

in atto in termini di rlfles- celebre commedia dell’autore 

sione critica delle idee, ci so franco - romeno Ma Peter 

no parsi l’opera del regista Handke. il giovane dramma 

svizzero Heinz Von Cramer. turgo austriaco (ma anche 

Il tnnoo e 11 telefilm del col- narratore, poeta, saggista), che 

laudato cineasta fucoslavo na raggiunto fama europea 

Purisa Djordlevic (del quale con Insulti al pubblico, con 

abbiamo visto proprio oue- Kaspar, con II pupillo vuol 

sfanno a Sanremo una ricca essere tutore, ecc.. ha un po 

rassegna antologica) Addio sto suo nel panorama delle 

per sempre, ensemntte sul ultime avanguardie teatrali 

fiume In particolare. Il fan- L’ossessione di Handke è 11 
an. rifacendosi con molta lar- linguaggio* quello verbale, ma 

ghezza a un testo di Tonesco anche quello gestuale Cosi, 

(per l’occasione protagonista nella Cavalcata le battute del 

anche del film con risorse in dialogo cedono spazio, di 

terpretative di sorprendente quando in quando, ad azioni 

bravura), prospetta una vi- mimiche Le une e le altre, 

cenda forse molto appartata comunque, non portano avan 

e nichilista, ma la bella prò- tl una storia La scena (di Am 

pressione del racconto e le brosius Humm. come i costu 

azzeccate soluzioni formali mi> finge un vago ambiente 

contribuiscono a fare di nue- coloniale, ricorda il Sud de¬ 
sto film un opera lnduhb a- gu stati Uniti nelle sue clas 

mpnte curiosa e stimolante siche iconografie: c’è pure. 

Tirando le somme, dunque. all’inizio e alla fine, una do 

J™ , SI ™ A f n ™ , HrnHosr'ere meslica da , vollo nero Q me . 

? rincj'On t gll ° c 0 ^ 110 da una calza di 

oucst’anno un suo aoore^za 3^ e ~nf. ° r .f ri „HVLL 
bile contributo al dibattito ?* c ° al . chiamarli, 

culturale e. quel che è forse hanno I nomi di grandi atto^ 


Dramma dì Handke a Firenze 



•*r \ 


'j ti*. -* 






L'abisso delle 
cose sotto il 
velo delle parole 

« Cavalcata sul lago di Costanza» presentato 
dal Theater am Neumarkt di Zurigo, con la re¬ 
gia di Horst Zankl alla Rassegna degli Stabili 


Dal nostro inviato 


tificazlone nelle figure reali è 
da escludere. Forse. Handke 
FIRENZE 15 ha voluto semplicemente rile- 

Tre attori e due attrici, tut- dei 

m ^1 eranin ramato a Vprn Che Sul,e bocche dl «icuni dei 

nLf.nann SUOÌ massimi Campioni, divi 

?n C Stm?n^Inrn tó nmn n ^ teatrali e cinematografici as- 

dV^nSa^e^’lSv»!. sai celebrati un tempo _ 


lo), che il Theater am Neu- 


Cavalcata sul lago di Co- 


markt dl Zurigo ha tratto da s(nr. 2 Q si richiama a una poe- 

Cavalcata sul lago di Costan- ° . bal *| t f n! . f . dt 1iri G ^H 1 a v 

__ jt Dnfn* tin n Jt, n Ottoimi Sciiwftu C1792-18o0), Un cava* 


Cavalcata sul lago di Costan¬ 
za di Peter Handke. qualcu¬ 
no, tentato da facile ironia. 


bere in viaggio, d’inverno, 
traversa senza accorgersene 


voleva Ieri sera ribattezzare la vasta . distesa d’acqua, co- 
testo e rappresentazione / perta da una sottMe lastra d l 
parlatori calvi, echeggiando £ hiaccIo; ^ nell’apprendere 


La cantatrice calva di Ione- 
sco; la quale, del vesto, sta 
solo nel titolo della ormai 
celebre commedia dell'autore 
franco - romeno Ma Peter 
Handke. il giovane dramma- 


fi rischio che ha corso, muo 
re di paura. Cosi, forse, sotto 
la crosta fragile delle parole 
giace l'abisso profondo delle 
cose che non conosciamo Nel 
satireggiare 1 luoghi comu 


turgo austriaco (ma anche n , ne u 0 3m ontare ì modi cor 

narratore, poeta saggista), che rent , d , esDr jmersl. nel de¬ 
ha raggiunto fama europea nudare le frasi fatte in tutta 

con Insulti al pubblico, con | a j oro vergogna, nel compie- 


Kaspar. con 11 pupillo vuol 
essere tutore, ecc.. ha un po 
sto suo nel panorama delle 
ultime avanguardie teatrali 
L’ossessione dl Handke è tl 
linguaggio' quello verbale, ma 


nella Cavalcata le battute del 
dialogo cedono spazio, di 
quando in quando, ad azioni 
mimiche Le une e le altre, 
comunque, non portano avan 
tl una storia La scena (di Am 
brosius Humm. come i costu 
mi) finge un vago ambiente 
coloniale, ricorda fi Sud de¬ 
gli Stati Uniti nelle sue clas 
siche iconografie: c’è pure. 
all'Inizio e alla fine, una do 
mestica dal volto nero, o me¬ 
glio coperto da una calza dl 
quel colore Ma 1 personaggi. 


re cioè operazioni simili a 
quelle già effettuate diversa¬ 
mente da altri scrittori. Hand 
ke manifesta uno sgomento 
che si direbbe autentico e for 
te, anche se talvolta come 
assorbito da! piacere della di 
struzmne E' uno sgomento, 
secondo noi. di stampo esi¬ 
stenziale: la cui traduzione 
in termini politici, con fun¬ 
zione rivoluzionarla, sembra 
impresa ardua Anche se. die¬ 
tro le parole. Handke vuol 
colpire il sistema che di esse 
si fa usbergo, che in esse si 
incarna e. insieme, si nascon 
de E Infatti, ciò che si coglie 
quasi come « trama ». neil’an 
parente o sostanziale immobi¬ 
lità della Cavalcata, è l’instau¬ 
rarsi di rapporti di padronan- 


se cosi vogliamo chiamarli. 2a e d j servitù, di dominio e 


meglio — pensiamo, ad esem¬ 
pio. come momento emblema 
ìleo ai bellissimo film del 
portoghese Luis Oalvao. Be 
stinrin — tale contributo si è 
concretato pronrio facendo 
riferimento agl» slanci più 
generosi e annass’onafi del 
gioirne cinema in*ernaT ; o- 


rl di lingua tedesca, apparte¬ 
nenti a un’epoca lontana e 
conclusa- Emll Jannlngs. Hein¬ 
rich George. Elisabeth Ber- 
gner. Eric Von Stroheim. 
Henny Porten Ad un certo 
momento, fanno breve aooa- 
rizione anche Alice ed Ellen 


di soggezione tra I personag¬ 
gi. che le parole usano, in 
sostanza, come lacci e trappo¬ 
le. I gesti stessi, però, sono 
ingannatori, perfino l piu in¬ 
nocenti Citiamo dalle note di 
Handke. trasposte poi nel 
dramma- « Lui prende la sua 
mano Lei .subito dice • Sa leg • 


Sauro Boreili 


Kessler. cioè due ragazze non gere la mano ’ Le accarezza t 
longilinee, anzi pienotte, ma capelli Lei dice Lo so. so no 


bionde e somiglianti fra loro spettinata » E valga pure. 
Quanto agli altri, ogni iden questo, come esempio della 

Impossibilità di comunicare. 

__ che è un altro aspetto della 

situazione, magari fi più evi¬ 
dente 

I * m _ Gli svagati discorsi delle 

'flCtflVAw creature di Handke. al di là 
1531 Ull#" del quali si possono intra ve 
■ dere strazi e pericoli veri, nei 

, ( cui confronti quei discorsi 

5 costituiscono, appunto, una 
madi fio vagabondo); Della sorta di logorante esorcismo. 

(Una donna sola al mare); possono rimandare fino a Ce- 

Graziella Claloio (Lontano, chov. che del resto l’autore 

vicino); Giovanna (Perchè ama: e che 11 regista Horst 

perchè); Stormy Six (Sotto il Zankl non ha forse ignorato 

bambù); Paolo Mengoli (Cen (un certo Cechov. almeno, e 
to lacrime giù); Maurizio (De- chissà se è quello giusto) nei 


Via al «Disco per l'estate 


Prende il via oggi alla ra¬ 
dio. la nona edizione del « Di¬ 
sco per l’estate », che si con¬ 
cluderà con la grande finale 
del 15. 16 e 17 giugno a Saint 
Vincent. Ecco l’elenco dei ses 
rantaquattro cantanti (con le 
relative canzoni) In gara 
Giann! Morandl (con Pnn 
cipessa i; Mino Rotano fSia 
sera manco la ptu bella/. De 
hnum (Treno). Nada (Vara- 
van blem biem >; Orlerà Ber 
*i (Stasera U dico di no); 
FYed Rongusto rQuesto nostro 
grande amore); Ombretta 
Colli (Salvatore). Peppmo Di 
Capri (Una catena d'oroi. Ra 
solino (Stona di due amici); 
Tony Cuechiara (Malinconia); 
Romina (Costalgia), Gianni 
Nazzaro (Quanto è bella lei); 
I Nuovi Angeli (Singapore); 


serto) Era d: Acquano (Ge 
raldine); Giulio Dl Dio (Ul 
lima notte d'estate); 1 Gigan 


modellare la messa In scena, 
folta di silenzi s'gnifiratlvj. di 
pause sospese, tra i dialoghi 


I Vianella (Sema gente de 
borgata); Mario Meroia (Pas 


ww» I»im tu invi vip I • vj . . . • Hat a «. 

sione esternai. Gruppo 2001 con ?, e " Jf e JV° , dl 

(Messaggio). Mario Tessuto *f andke * di ^ a - J e ’ 


Z,„ v „ ( « r n l (Un attimo del owrno). Ras saw come a una sperimene 

* h,t£ ì%ì- ,nme ondiamo stasera). f Ion(? mitica particolare. 

Nazzaro (Quanto è bello lei), N . p. n . r Nemico do ma Io spettacolo minaccia di es- 

I Nuovi Angeli (Singapore>: Te) Alunni del Sole (Un n- scre intraducibile, né molto 

Ricchi e Poveri (Pomeriggio Tony nalIara rMlsle , gli giova, nel caso la ver- 

destate /; Nuova Equipe W Amore) n*nmn Hrnvhi iTi, sione simultanea Nel quadro 

(Pullman). Dik Dik (Viaggio erj scoppiala nel cuore); della Rassegna degli Stabili 

di un poetai. Ornella Vanonl Gianna Pmdl (Militare non al,s Per go* a - questa Camlrata 

(Che barba, amor mio;; Patty partire). Umberto Balsamo ha flnlto c . on l'essere dunque 

Pravo (Io), Iva Zanicehi r«Vo ($ e tossi diversa). Mano Mu curiosità se non^proprio 

nostante lei). Gino Paoli (Non sella Ho l’amo di ptu), Chia ** ” . ^ 


ti vive in silenzio). Lucio Dal 
la (Cnslotoro Colombo). Ser 
gio Endrlgo (Angiolina), ! 
Camaleonti tE' tempo d'm 
verno); Tony Rems (Un uo 
mo tra la lolla); Gloria (L'uo 
mo alla donna non pub dire 
no); Riccardo Dei Turco (Uno. 


ra Zago (Orecchini di corni 
lo), I Romans (Voglia di ma 


v 

le prime 


/t So S n ?r. dl UTÌ Sfociale). e le azioni mimiche di cui 
C ^ )ff ^ d ?». C^ ’ narln . , mt s ’è detto I«i bravura degli 

JOtfSR l.J d attori, da Horst Mendroch a 

(Due del hai bianchi). Piero Hertha Schell. da Norbert 

r°^mo»,erSchwientak a Nicola Wcisse. 

! .simo 7 di Ì a G ' ^h "' , D »",? r * °"L a 


Piazza e Maria Bill, è fuor di 


gaio com’è a una sperimenta 
zione linguistica particolare, 
lo spettacolo minaccia di es¬ 
sere intraducibile, né molto 


una curiosità se non proprio 
una stravaganza E tuttavia 
nonostante segni ripetuti dl 
insofferenza (sibili ed altro) 


nessuno); Franco I* fVieofo Guido Renzi (Così). Tony 
éi campagna); Dori Gbezzt Astarlta (Non mi aspettare); 
(Ma chi è, che cos’i); I No- James Jotti (Mezzo agosto). 


re). Franco Tortora (Uno, durante la rappresentazione 
due tre), Ruggero Gatti (Per ca l a i del sipario l nutriti 
chi amo come noi); Paola applausi hanno soverchiato 
Muslani (Passerà); Enrico K‘* sparsi dissensi 

Rossi (Sole su di noi). Do C»„I- k |: 

minga (Guardo la città); «ggBO ravioli 


Aggeo Savioli 

Nella foto un momento del¬ 
lo spettacolo. 


\ Cinema 

• ♦ i 

Un apprezzato 
professionista di 
sicuro avvenire 

Ritorno di Giuseppe De San- 
tis, dopo un silenzio dl alcu¬ 
ni anni: prezzo pagato dal 
regista a una sostanziale coe¬ 
renza con le proprie idee, con 
i propri temi e motivi d’ispl- 
razione. Un apprezzato profes¬ 
sionista di sicuro avvenire, se 
per qualche aspetto (e nello • 
stesso titolo) può apparentarsi 
a certe voghe correnti, costi¬ 
tuisce sotto altro e più nitido 
profilo un nuovo capitolo del¬ 
la esplorazione solidale e cri¬ 
tica, nel contempo, che De 
Santis ha condotto In certi 
strati subalterni della nostra 
società, con specifico • riferi¬ 
mento al suo paese d’origine: 
la Ciociaria, il basso Lazio. 

A Latina e dintorni si svol¬ 
ge la vicenda: in una zona, 
cioè, sinistramente « miracola¬ 
ta» da uno sviluppo ecònomi- 
co di carattere speculativo e 
parassitario. Vincenzo, il pro¬ 
tagonista, figlio d’un modesto 
ferroviere d’idee socialiste, ha 
studiato, esercita l’avvocatura, 
ed è poi divenuto assessore ai 
lavori pubblici, e punta alla 
carica di sindaco, grazie al 
matrimonio con la figlia dl un 
ricco, Influente e spregiudica¬ 
to impresario edile. 

L’inizio della storia — rac¬ 
contata al presente, ma con ri¬ 
corsi continui al passato pros¬ 
simo e meno prossimo — ci 
mostra Vincenzo, però, nel 
frangente più grave: egli ha 
ucciso Don Marco, giovane 
prete e suo amico sin dall’In¬ 
fanzia; e tutto il suo Impegno 
è ora nel nascondere le pro¬ 
prie responsabilità, anzi nel- 
raddossarle a un povero di¬ 
sgraziato, Nicola, che vive dl 
piccole faccende, anche al suo 
servizio. 

Come è giunto al delitto, 
Vincenzo? La risposta è In 
una parola semplice, quanto 
angosciosa: impotenza. Questa 
segreta invisibile mutilazione 
ha condizionato tutto il com¬ 
portamento dell’uomo con la 
giovane moglie; col suocero, 
del quale paventava il disprez¬ 
zo e il ripudio; con ‘ l’amico 
Don Marco, cui aveva chiesto 
estremo aiuto, ma dal quale 
temeva chissà cosa, ora che 
il sacerdote, scosso dalla sin¬ 
golare esperienza vissuta, era 
deciso a tornare nel « mon¬ 
do ». 

Adesso Vincenzo deve sot¬ 
trarsi al pericolo di essere 
scoperto come assassino. Ina¬ 
spettatamente, lo stesso dise¬ 
redato Nicola gli viene’incon¬ 
tro. gli offre una trista via 
d’uscita... 

Impotenza, si è detto. Ma 
Il dato clinico è qui il risul¬ 
tato di una frustrazione psi¬ 
cologica, è lo scotto pagato da 
un Individuo, cresciuto da pu¬ 
lite e sane radici popolari, nel 
tradire fino in fondo la pro¬ 
pria classe, integrandosi nella 
classe dei padroni. Il gesto 
cruento che compie lo sigilla 
ancor più in questa suà'~dt= 
versità. e insieme in*qi?e$ta 
sua tipicità di « mostro à.'fnlt 1 
to d’una società altrettanto 
mostruosa. Ma « impotente » è 
anche Don Marco, nella sua 
vaga vocazione, nella sua va¬ 
na predicazione. E «impoten¬ 
te » è Nicola, che può solo 
vendere la propria libertà per 
la sopravvivenza ■ della fa¬ 
miglia. 

La vicenda di Un apprezzato 
professionista di sicuro avve¬ 
nire assume quindi tono e si 
gnificato di un paradosso rea¬ 
listico: nel quale appaiono In 
huona misura giustificate e as 
sorbite anche le cadenze del 
« giallo » Quanto ai momenti 
« erotici » del film, cui si era 
appigliata la censura per ne¬ 
gare il suo visto (ma lo ha poi 
concesso in appello), bisogna 
ricordare obiettivamente co¬ 
me, per toccare questi argo¬ 
menti. De Santis non avesse 
aspettato che diventassero di 
moda. In ogni caso, la descri¬ 
zione del giro vizioso in cui 
sono invischiati il protagoni¬ 
sta e la sua consorte e quasi 
complice, dalla deviata sensua¬ 
lità. si dimostra necessaria dal 
punto di vista dell’integrità 
narrativa della situazione e 
dei personaggi. Semmai, di¬ 
spiace che il quadro ambien 
tale non abbia avuto più spa¬ 
zio. maggiore articolazione 
(anche in sede di sceneggiatu¬ 
ra: ne è autore Giorgio Salvio 
ni) come termine di rlscon 
tro dialettico dl quello che 
non è e non niol essere un 
dramma «privato» Tanto più 
che. quando lo sguardo si al¬ 
larga — come nella oungente 
sequenza della seduta del 
Consiglio comunale — il rac- ; 
conto cinematografico ha mo¬ 
menti tra 1 più felici, nel sen¬ 
so di quello schietto e magari 
brusco discorso politlco-pono 
lare, cui De Santis. seppure 
con vario esito, ha sempre 
teso. 

Lino Capolicchlo è un Vin¬ 
cenzo di notevole spicco, an¬ 
che in rapporto alla difficoltà 
e alla complessità della parte 
(il grottesco. Infatti, se non 
ben controllato, potrebbe sca¬ 
dere nel ridicolo). Adeguati e 
generalmente efficaci gli altri: 
un ottimo Roberto Cuccioli», 
un preciso Ivo Gammi. Robert. 
Hoffmann, Feml Benussi. Lui-’ 
sa De Santis. Nino Vin*elli. 
Vvon^™ Seniori. Andrea Chec 
chi. Massimo .Secato. Vittorio 
Duse. Pregevole 1* fotografia 
a colori di Carlo Carlini. 

aq. sa. 

I giganti 
del brivido 

Questo film diretto da Da¬ 
vid Winters non è — come 
potrebbe supporre uno spetta¬ 
tore ormai abituato al « ge¬ 
nere » — un film « a sogget¬ 
to », con la sua brava storièlla 
sentimentale Inserita tra una 
competizione e l’altra, tra vit¬ 
torie e incidenti mortali non 
certo rari nel mondo dell’au- 
tomobllismo sportivo. 1 gigan¬ 
ti del brivido è. Invece, un 
« documentario » storico sul¬ 
l’auto da corsa, commentato 
da un attore, Paul Newman 
(che ci conduce per mano sui 
grandi circuiti di Monza. Le 
Mans. Indianapolis, ecc.), e 
da assi del volante quali 
Graham Hill. Jackie Stewart. 
Mario Andrettl, Jack Bra¬ 


bham, tutti convinti che.quel¬ 
la del pilota sia una u profes¬ 
sione meravigliosa... Indescri¬ 
vibile », fe che « nell’uomo 
l’Istinto della competizione-sla 
molto forte ». 


una Sonata breve del com¬ 
positore ' messicano Manuel 
Ponce (1881-1948) e della Tzi¬ 
gane, di Maurice Ravel ricor¬ 
dato, cosi, nel trentacinquesi¬ 
mo della morte. 

Per la verità, c’è un mo- ^ pianista Marinus Flipse, 
mento, nel « documentario », accompagnando Szeryng con 
In cui le convinzioni ottimi- suono preciso, morbido, ma 

stiche del piloti sono contrad- m ^° an ”? e ,, n 

dette dalle Immagini agghlac- H suo \ivace piglio di 

danti d’incidenti mortali: mi^lcteU. Nonostante 1 ora 

m lungo in sala ad .applaudire e 

to contrappuntistico e veri* richiedere i his 

tlero di un montaggio, per a ncnieaere > 0ls - 
alcuni versi abile ma In de-, ®. . V. 

finitiva apologetico, di brani 

«entusiasmanti» di gare au- 1 

tomobilistlche, anche di quel- 1 - . lUaiiU - 

le più antiche disputate da et ' il» 

Varzi, campar!. Ascari, Mus- ' Seppellire • 1 

so, Castelletti, Nuvolari. La . ., 

parte più Interessante è prò- 1 lTIOrtl 

prlo In queste sequenze In- .. ,, . . , 

gialllte, mentre manca del L a l tra . sera “ , < ? u £, ant,€ ,J a 
tutto un autentico discorso rappresentazione ài Seppellì- 
critico'e conoscitivo sul mon-- * m orti (Bury thè Dead, 

do delle corse, un discorso che J936) a cura del gruppo «Tea- 

non può essere sostituito da r?? 

magari belle o curiose Imma- pn^^ni 

gini del pubblico variopinto ^u C ^,£ p r? a Ri\ nl a 

che affolla 1 grandi circuiti. 

’ ‘ J VICO rie) — l’autore nordamerica- 

. - no Irwin Shaw non avrebbe 

• pace se fosse stato seduto al 

fViUSICB « Beat 72 ». ci chiediamo per- 

_ _ _ chè mai Pippo Di Marca ab- 

' Hpnrvk Szervnir bla voluto riesumare, anzi sep- 
xiciiijn. pellire un testo e un autore 

■ R SRTIlR Cecilia v, vl attraverso una Interpre¬ 
ti OHUld cecilia tazlonSi un «adattamento» 

Del violinisti scesi a Roma comico-grottesco stlllsticamen- 

In questi ultimi tempi, spesso te inqualificabile, degno sol- 

non tutti, o non in tutto, an- tanto della presunzione goliar- 

cora all’altezza della loro fa- dica di certi « registi » obbiet- 

ma (l’età e 1 malanni, purtrop- tivamente troppo ben disposti 

po, incidono), Henryk Sze- ad inquinare 11 clima cultura- 

ryng, polacco (Varsavia, 1918) le di certe « cantine » roma- 

— ora cittadino americano —. ne dove si tenta di portare 

che esordi nel lontano 1932, a avanti, con grandi difficoltà, 

quattordici anni, è quello che un'idea di teatro sperimentale, 

meglio conserva la grinta, lo • Il testo dl Shaw — tratto 

smalto, lo stile dell'interprete da Miracolo a Verdun dl Hans 

dl eccezione. Clumberg — è una dolorosa 

In un concertane nella Sala Invettiva contro la guerra (i 

di Via dei Greci, affollatasi- morti non vogliono marcire 

ma, Szeryng ha innanzitutto nella tomba e risuscitano per 

accontentato coloro che sem- testimoniare al mondo Tigno- 

R re vogliòno saggiare 11 - so- minia del loro destino e il si- 

sta nel repertorio classico, sterna disumano che genera 

Senza pensarci due volte, Sze- là guerra) che si dipana at- 

ryng ha tirato in ballo, infat- traverso .brevi scene in cui 

ti, l’una dopo l’altra, le famo- si avverte, in parte, Tinfluen- 

se tre grandi « B » della mu- za espressionista, 

sica: Beethoven (del quale Pippo Di Marca, bersagliai 
ha , presentato con mirabile ' do la rappresentazione con le 
freschezza la prima delle tre note di alcuni brani dell’Afda 

Sonate op. 12, composte nel e della Cavalleria rusticana, 

1798); Bach (ed è stata affa- esasperando ai limiti della 

schianto, per luminosità e sopportazione la rappresenta- 

pienezza di suono, l’interpre- zione stessa per l’insipienza e 

tazione della terza Partita, la casualità della recitazione, 

per violino solo); Brahms della gestualità e delle «tro- 

(con una formidabile, irruente vate» registiche, ha stravol- 

e pur ben meditata realizza- to la tragedia in una farsac- 

zione della Sonata op. 78).. eia che finiva per celebrare 
Il concerto poteva ritener- inconsapevolmente le esequie 

si concluso, ma Szeryng vi ha di un certo tipo dl «contesta- 

aggiunto i pregi del virtuoso, zione teatrale», 

concludendo il programma •___ 

con smaglianti esecuzioni di vice 

• iiiiaiiaiitiiiaiiiiiaiiiiaiiisiiiiiiitaaiiiiiiitaiaiiiiiiiiiiaiaiiitiiisiiiii» 


FRANCO FERRAROTTI 

Una sociologia alternativa 

^ Dalla sociologia 
come tecnica del conformismo 
alta sociologia critica 

> Dissensi •. pp. 284. L 1500 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

Gli accusati 

Franz Kafka Michaìl Bulgakov 
Aleksàndr Solzenitsln Milan Kundera 

• Dissensi * op *16. L 2000 


GIANDOMENICO AMENDOLA 

Metodo sociologico 
e ideologia 
Charles Wright Mills 

• Temi e problemi •. pp 212. L 2500 


OE DONATO 


TAMARO ZARA non è un prodotto nuovo 
ma una specialità 

che si è venuta affermando nel mondo 
in un secolo di vita 

TAMARO ZARA è un tonico digestivo che, 

se non modificherà la vostra vita, 

avrà, 

per la vostra digestione, 
un sicuro e benefico effetto 





raai \j/ 


controcanale 



UNA CONFERMA - La se¬ 
conda puntata del « Pinoc¬ 
chio» di Contendili ha con¬ 
fermato, insieme con la bra¬ 
vura di interpreti come Man¬ 
fredi e Andrea Balestri, la 
giustezzu delle scelte di Co- 
mencini. La poesia del rac¬ 
conto è scaturita proprio dal 
duro taglio contadino che il 
regista ha conferito alle im¬ 
magini e all’ambientazione: 
dove la povertà non è affat¬ 
to di « colore » ma una real¬ 
tà spietata che illumina e 
spiega l’intera vicenda. -Sce¬ 
ne come quella del pasto a 
base di pere o l'altra del col¬ 
loquio tra Pinocchio e la cop¬ 
pia del gatto e la volpe, tra 
le più famose del romanzo, 
hanno trovato sul video nuo¬ 
vo vigore, grazie a questa li¬ 
nea, Continuando su Questa 
strada, è probabile che Co- 
mencini ci dia una delle ope¬ 
re migliori di questi ultimi 
anni. 

* * • 

L’ALIBI DELLA CRONACA 
— Con la puntata di « Sestan¬ 
te» dedicata alla tragica vi¬ 
cenda conclusasi con la mor¬ 
te di Sallustro, la TV è tor¬ 
nata, dopo molto tempo, a 
darci un servizio di attualità. 
Il servizio, per certi versi 
vivo e drammatico, per altri 
versi ha fallito del tutto l'oc¬ 
casione. Il titolo era « Cro¬ 
naca di un dramma»: e Ro¬ 
berto Savio, con la collabo- 
razione del bravo operatore 
Franco Lazzaretti, ha, infat¬ 
ti, ripercorso la vicenda, ri¬ 
costruendone i momenti prin¬ 
cipali come in un diario. Ab¬ 
biamo visto, cosi, immagini 
dirette di grande efficacia che 
ci hanno dato alcuni scorci 
della realtà di un paese pra¬ 
ticamente in stato di assedio, 
dominato da una dittatura 
militare che presidia le stra¬ 
de con i poliziotti accompa¬ 
gnati da cani lupo, con agen¬ 
ti in borghese armati di mi¬ 
tra, con soldati in assetto di 
guerra e carri armati. 

Di questa realtà, Roberto 
Savio, però, ci ha detto ben 


poco: al linguaggio delle im¬ 
magini non si è integrato 
quello delle parole. La cro¬ 
naca è diventata oggettiva¬ 
mente un alibi per eludere 
quell'indagine che avrebbe 
potuto fornire ai telespetta¬ 
tori italiani autentici e ori - 
ginali elementi di giudizio. 

E proprio questo, invece, 
avrebbe dovuto essere lo sco¬ 
po di un servizio che avveni¬ 
va quando della vicenda di 
cronaca e del suo svolgimen¬ 
to tutti i quotidiani italiani 
e lo stesso telegiornale ave¬ 
vano già ainpiamepte parlalo. 

Savio ha accennato appena 
alla situazione generale, eco¬ 
nomica e politica, dell'Argen¬ 
tina, e per di più in un modo 
ambiguo, che confondeva i ter¬ 
mini delle gravi tensioni po¬ 
litiche e di classe che trava- 

g liano il paese (se abbiamo 
en capito, si è attribuita al- 
l'ERP addirittura la volontà di 
vanificare con il terrorismo 
una « alternativa » democrati¬ 
ca promossa dai generali al 
poterei). N'è stata tentata un 
analisi del ruolo effettivo svol¬ 
to da un’impresa multinazio¬ 
nale come la Fiat in un qua¬ 
dro economico e politico co¬ 
me quello dell'Argentina: su 
questo tema, la parola è stata 
interamente lasciata ad Agnel¬ 
li ed ai suoi collaboratori, i 
quali, ovviamente, non poteva¬ 
no che esaltare quel ruolo. Sa¬ 
vio non ci ha fatto udire la 
voce di un solo operaio della 
Fiat-Concord (eppure, anche 
questa sarebbe stata cronaca): 
e, anzi, ha dato per scontati 
avvenimenti come « gli inci¬ 
denti dell'autunno », origine 
del licenziamento degli operai 
di Cordoba tanto che, alla fine, 
le pur vaghe allusioni del pre¬ 
sidente della Fiat-Concord Au¬ 
relio Peccei alia necessità di 
una « tecnologia dal volto 
umano ». hanno acquistato il 
sapore di un richiamo alla 
realtà di un mondo nel quale, 
ancora e sempre, la radice dei 
conflitti è l'ingiustizia. 

g. c. 


CLASSICI 

UTET 

8B .M 

NOVITÀ’ 



oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15.45 - 2°, ore 16.30 
e 18) 

Oltre alle consuete rubriche di calcio, le trasmissioni spor¬ 
tive si imperniano oggi su tre specialità: nuoto, ciclismo e ip¬ 
pica. Sul nazionale, infatti, si svolgerà un collegamento diretto 
per le fasi finali della corsa ciclistica Parigi-Roubalx. Sul se¬ 
condo si comincia Invece con la telecronaca di alcune fasi del 
«Trofeo delle Cinque Nazioni» (da Roma) e sì prosegue poi 
con due premi dl ippica dall’Ippodromo delle Capannelle. 

IL SETTE DI CUORI (1°, ore 18) 

Nuova puntata delie avventure dl Arsenio Lupin, interpre¬ 
tato da Georges Descrières. Oggi è lo stesso Leblanc (autore 
del romanzi cui sono ispirati questi sceneggiati televisivi) a 
narrare in prima perdona la vicenda, di cui lo scrittore si finge 
protagonista (naturalmente insieme allo stesso Lupin). Il tema 
è legato alla scomparsa dei- segretissimi piani -di costruzione 
dl un aereo militare, il « Sette di cuori ». 

; » 

APOLLO 16 (1®, ore 18.40) 

La RAI si appresta a seguire, con la consueta dovizia di 
mezzi, il nuovo lancio americano verso la Luna (un lancio sul 
quale l’ente Italiano ha cominciato da diversi giorni una cam¬ 
pagna pubblicitaria che non trova riscontro nemmeno nella 
stampa più « filo americana » e certamente in nessuna altra 
televisione europea: ma a viale Mazzini si pensa che le imprese 
lunari USA siano un buon contrappeso alle sciagurate vicende 
vietnamite) Oggi vi sarà dunque collegamento diretto, via sa¬ 
tellite. con Cape Kennedy per la partenza di « Apollo 16 », il 
cui arrivo sulla Luna è previsto per 11 giorno 20. 

TEATRO 10 (1®, ore 21) 

Seconda serata della versione domenicale della rivista musi¬ 
cale che. secondo le intenzioni dei programmatori televisivi, 
dovrebbe adesso liberarsi dell’impaccio di essere la trasmis 
sione familiare per eccellenza e dovrebbe dunque permettersi 
qualche libertà maggiore In effetti, la puntata della scorsa 
settimana è apparsa esattamente eguale alle precedenti: e quel 
la odierna si annuncia sulla stessa linea Si prevede, infatti, la 
presenza — oltre che dei conduttori fissi Alberto Lupo e Mina — 
del cantante francese Marcel Amont. di Giorgio Gaber e del 
gruppo « Viva la gente ». L’Intermezzo « colto » sarà rappresen¬ 
tato ancora una volta dal balletto classico con la presenza di 
Paolo Bartoluzz) e dl Elisabetta Terabust. prima ballerina del 
l’Opera di Roma Vi sarà, infine, anche Franca Valeri. 


programmi 


TV nazionale 


Messa 

Domenica ore 12 
Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 

Riprese dirette d) 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

La IV del ragazzi 
90* minuto 
Arsenio Lupin 
« Il sette di cuori ». 
Apollo 16 
Telegiornale 


16.45 

1745 

18.00 

1840 

19.00 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: or» 8, 
13. 1», 20. 21 • 23: 6: Mat¬ 
tutino musical*: A.S4-. Alma¬ 
nacco; 8,30: Vita sui campi; 
9: Musica per archi; 9.30: 
Messa; 10.1$; Saire, regimi; 
10,4$: Le ballate dell’italiano; 
11,35: Il circolo Hi genitori! 
12: Via col iioco; 12,29; Ve¬ 
trina 4) Hit Rar»4e] 13,1$: 
/ocker-man; 14 i II Gamoeral- 
lo; 14,30; Carosello 4; dischi; 
lS,30t Pom e riggio con Mina; 
16,30- Tutto il calcio minuto 
por minuto; 17,30: Batto guat- 
ri©; 18.20; Orchestra diretta 
da Brian Rodtrolli 1B.40t Col- 
legamento con Houston per la 
Crenato direno del lancio di 
Apollo 16; 19.15: I complessi 
si spiegano; 20,2$; Andata e 
ritorno; 20,45; fari sport; 
21,15- fon 4el rivo; 21.45: 
Concerto dei pianista Grigorl) 
$okolovi 22.15; * Motta a - 

giorno >, di V. Wolfi 22,45; 
Le nostra orchestre 


19,10 Campionato italiano 
dl calcio 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache dei Partiti 

20,30 Telegiornale 

21.00 Teatro 10 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

16.45 Sport 

21,00 Telegiornale 

21.15 Questa sera parla 
Mark Twain 

22.15 Prossimamente 

I 22.25 Adesso musica 


9,14: I tarocchi; 9,4$: Gran 
rariete; 11; Mlka 4l domenica; 
12; Anteprima sport; 12,30: 
La cura del disco; 13: li 
Gambero; 13,3$: Allo gradi 
mento; 14: Supplementi di rifa 
regionale; 14,30: Cantoni san 
za parola; 15; La corrida; 
15,40: Le piace tl classico?; 
16.25: Supersonici 17,30: Do¬ 
menica sport; 16.40: Formula 
Uno; 20,10; Il mondo deM'ope- 
ra; 21; Le grandi residente 
storiche. 6; La Casa Bianca.. 
21,30: La vedova è Sempra 
•Ilagrs7i 22; Poltronissima: 
22,40; I chitarroni;. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO; oro 7,30. 

6.30. 9.30. 10.30. 11.30. 

13.30. 1B.30, 22,30 e 24; 

4; Il mattiniero; 7.40; Buon¬ 
giorno; S,14i Musica espres¬ 
so; 8,40« Un disco per restate; 


Radio 3" 


Or» 10: Concertò dell’orgam 
età Uonei Rogo; 10,30; « Anna 
Botane ». Tragedia lirica in 
dee atti di E. Romani. Musica 
dl G. Oontsattl; 13,SO; Intar- 
mexxoì 14; I «tannasi secondo 
Lesali»; 14,30; Musiche di dan 
ta a di stana: 15,30; • Marito 
e moglie ». Dramma di Ugo 
Batti; 17,30: Rassegna dei dt 
eco; 18: Civiltà e letteratura 
cavaliaroaca a cortese; 18,30; 
Musica le g ger a ; 1S.4S; I dat¬ 
ala dei fatti 19,15; Concerto 
di ogni aera; 20.15: Passato e 
presente; 20,45; Potala nei 
mondo; 21; Giornale dal Ter 
CO; 21,30; Club d’ascolto; 

22,05: Poesia ritrovata; 22,20; 
Mualca fuori schema. 


CLASSICI 
DELLA SCIENZA 

i Collezione diretta da 

Ludovico Geymonat, 


ARISTOTELE 


OPERE BIOLOGICHE 

a cura dl 

Diego Lenza e Mario Vegetti 

La prime traduzione italiana 
di tutte le opere di zoologia, 
dl fiaioloùla e di palcoflalolo» 
già di Aristotele, riccamente 
illustrata, accompagnata da 
un ampio e approfondito 
commento critico, corredata 
di un indice analitico ragiona¬ 
to di tutto il corpus biologico 
aristotelico. 

Pag.1316 con 18 tav.L 21.500 

CLASSICI 

LATINI 

Collezione diretta da 

Italo Lana 


VALERIO 

MASSIMO 


DETTI E FATTI 
MEMORABILI 

a cura dl 

Rino Faranda 

Una traduzione moderna • 
accuratissima, con originala 
latino a fronte, di un'opera 
curiosa e interessante; una 
aumma storico-biografica In 
cui le migliaia di aneddoti e 
dl esempi narrati, le allegorie, 
le metafore, te antitesi e i pa¬ 
rallelismi testimoniano da 
parte dell'Autore un’accen¬ 
tuata carica moralistica. 

Pag. 1148 con 8 tav. L. 14.000 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione 

“la religione cattolica” 
diretta da 

Piero Rossano 


ORIGENE 


CONTRO CELSO 

a cura di 

Aristide Colonna 

L’opera più ampia, piu com- 

f lieta, più significativa del- 
'apologetica greca cristiana, 
per la prima volta integral¬ 
mente tradotta in lingua ita¬ 
liana; la testimonianza pre¬ 
gnante di una dottrina nuova 
• sicura In cui spicca la pro¬ 
fonda fede dl Origene che, al 
lume della rivelazione divina, 
difese II Cristianesimo dalle 
accuse del mondo pagano. 

Pag. 772 con 7 tav. L 10.500 

CLASSICI 
ITALIANI | 

Collezione diretta da & 

Mario Fubini H 


CELLINI 


OPERE 

a cura dl 

Giuseppe Guido Ferrerò 

La Vita, i Trattati, i Discorsi, 
le Rime, le Lettere: una rac¬ 
colta rigorosamente com¬ 
mentata delle opere di Celli- 
ni, l'espressione compiuta e 
significativa della sua spicca¬ 
ta personalità, della sua psi¬ 
cologia complessa e contrad¬ 
dittoria, della sua geniale 
versatilità, della sua religio¬ 
sità sincera e sofferta, del¬ 
l’orgogliosa coscienza dellr 
I propria virtù. 

Pag. 1024 con 8 tav. L 10.000 

CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

Colleziona diretta da 

Nicola Aobagnano 


LOCKE 


SAGGIO 

SULL’INTELLETTO 

UMANO 

a cura di 

Marian e Nicola Abbagnano 

Le più recente traduzione, 
accompagnata da un pene¬ 
trante commento critico, del¬ 
l'opera di Locke de cui tralu¬ 
ce il suo nuovo concetto di 
ragione, frutto di felice e riu¬ 
scite sintesi fra il nominali¬ 
smo scolastico, il cartesiane- 
simo, la tradizione empiristi¬ 
ca inglese e i risultati della 
scienza del suo tempo. 

Pag. 832 con 7 tav. U 14.000 


itetB 


RATE MENSILI SENZA ANTICIPO 

[ ItTCT • C. mfflfilO 28 - TORINO ' 

Prego inviarmi senza impegno I o- 
pascolo de I CLASSICI UTET. 


nome e cognome. 


Indirizzo, 
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GHIRO INHU H SUD 


La DC deve pagare, e 
pagare a sinistra, 
venticinque anni di politica 
antimeridionale e 
antipopolare - Insieme 
alla DC deve pagare 
la destra monarchica e 
missina che non può 
nascondere le sue 
responsabilità storiche 
Perché bisogna votare PCI 


I 


L VOTO delle popolazioni meridionali e 
degli emigrati (per il PCI) deve signi¬ 
ficare, innanzitutto, netta condanna per il 
modo come è stata governata l'Italia, in 
tutti questi anni, dalla DC e dai suoi go¬ 
verni. Sacrosanta è la protesta degli operai, 
dei contadini, dei giovani, della povera 
gente, ma anche degli intellettuali, dei com¬ 
mercianti, degli artigiani, dei piccoli e medi 
imprenditori del Mezzogiorno. Assurdo ap¬ 
pare il tentativo delle forze di destra di 
strumentalizzare questa protesta per i loro 
fini eversivi e anticostituzionali: problema 
politico centrale, in questa campagna elet¬ 
torale, è proprio quello di fare assumere un 
segno giusto e positivo alla protesta del 
Mezzogiorno contro la politica antimeridio¬ 
nalistica dei grandi gruppi industriali e del¬ 
la DC. Per questo, facciamo affidamento 
sulla forza delle nostre idee e delle nostre 
proposte: e andiamo fiduciosi alle elezioni 
del 7 maggio, gettando in campo, in queste 
ultime settimane, con una intensità e una 
passione di gran lunga superiori a quelle 
di tutte le precedenti campagne elettorali, 
fin peso della nostra. organizzazione, di tutti 
i suoi militanti, delle masse di giovani che, 
nel Mezzogiorno come e più delle altre 
parti d’Italia, sono venuti, cosi numerosi e 
pieni di slancio e di entusiasmo, nellp 
nostre file. 

Bisogna sconfiggere la manovra della 
destra, monarchica e missina. Non c’è de¬ 
magogia che possa nascondere le respon- 
sabilità storiche del fascismo nei confronti 
della questione meridionale; non c'è prov¬ 
vedimento antimeridionalistico e antipopo¬ 
lare — dagli sgravi fiscali per i grandi indu¬ 
striali ai propositi di tornare indietro nella 
legislazione sui contratti agrari — che non 
sia applaudito da quegli uomini di destra 
che poi osano andare a parlare di protesta 
e di giustizia fra il popolino delle città meri, 
dionali, fra i piccoli proprietari di terra, etc. 
Nè può dimenticarsi — in questo quadro 
— cosa abbiano significato, per molte città 
meridionali, le amministrazioni monarchico- 
missine degli anni cinquanta: il caos più 
assurdo, la corruzione più vergognosa, la 
incapacità a risolvere ì problemi della po¬ 
vera gente, etc. II Mezzogiorno deve negare 
il voto a uomini e forze che oggi parlano 
contro la DC ma che sono pronti a prestare 
1 più bassi servizi alla DC. come è sempre 
avvenuto nei consigli provinciali e comu¬ 
nali del Mezzogiorno, nell*Assemblea regio 
naie siciliana, nel Parlamento. 

Bisogna sconfiggere — d’altra parte — 
ogni tentativo di « recupero » della DC. Cosa 
ha da « recuperare », la DC, nel Mezzo¬ 
giorno? La fiducia degli operai, per i quali 
minaccia limitazioni nel diritto di sciopero? 
o quella dei contadini ai quali vuole far 
pagare più elevati canoni d’affitto? o quella 
dei commercianti, o degli artigiani, o dei 
professionisti, tassati in modo ingiusto dalla 
riforma tributaria Colombo-Preti? o quella 
dei piccoli e medi industriali cui nega il 
credito a buon mercato, perchè tutti i mezzi 
debbono essere messi a disposizione dei 
grandi industriali del Nord? o quella della 
povera gente condannata aH’emigrazione, o, 
per chi resta, a subire le offese alla propria 
dignità in ogni contatto con i pubblici poteri, 
gestiti in modo corrotto e tracotante dai 
notabili democristiani? No. Non si illudano 
Forlani e Fanfani. Venticinque anni e più 
di predominio democristiano non si possono 
cancellare. La DC deve pagare: e deve 
pagare a sinistra. 

Per questo, la prospettiva che noi avan¬ 
ziamo — quella di un nuovo governo che 
affronti i grandi problemi del Paese e che 
instauri un rapporto nuovo di fiducia con 
le masse popolari e lavoratrici — è, oggi, 
per il Mezzogiorno, la grande speranza. 
Attorno a questa prospettiva di unità fra 
Nord e Sud e di unità di tutto il popolo, di 
riscatto e di emancipazione, di giustizia e 
di progresso sociale, dobbiamo raccogliere 
masse immense di popolo, nelle regioni 
meridionali e insulari, molto al di là di tutti 
I traguardi raggiunti, da noi e dalle altre 
forze di sinistra, in tutte le precedenti de¬ 
sùmi. 

Gerardo Chiaromonto 



^ ; 


Pensioni d’oro per superburocrati 

Il governo avrebbe già deciso sottobanco scandalosi aumenti per I super¬ 
burocrati del ministeri. La decisione ’-arrebbe resa pubblica dopo le eledoni 
ma già Impegni precisi sono siati assu iti con la organizzazione corporativa 
che organizza gruppi di alti burocrati. • Non soltanto si avranno aumenti di 
stipendio che raggiungono gli otto milioni annui: anche I riflessi tulle pensioni 
e te buonuscite saranno altrettanto, se non più scandalosi: al superburocrali 
dovrebbero andare pensioni che superano I dieci milioni con buonuscite supe 
rlorl a 35 milionll Se I dirigenti lasciano volontariamente il posto (esodo volon 
tarlo) la buonuscita può arrivare anche a 49 milionll 

Per milioni di pensionati che hanno un trattamento del tutto Insufficiente 
invece la DC non trova I soldi neppure per dare un acconto. 


Ucciso Sailustro 

Oberdan Sallustro, Il dirigente del¬ 
la Fiat argentina rapito dai guerri¬ 
glieri (secondo metodi di lotta e di 
azione del tutto inaccettabili * e che 
diventano oggettivamente strumento 
della reazione fascista) è stato uc¬ 
ciso. L« versioni ufficiali fornite dal 
governo argentino non sono chiare 
e hanno sollevato dubbi in tutto il 
mondo. Di certo v'è soltanto che lo 
esercito ha assalito senza preavviso 
e sparando, la casa in cui Sailustro era 
prigioniero. Quando la casa è stata 
x occupata » dopo la violenta sparato¬ 
ria, l'ostaggio era morto; molto proba¬ 
bilmente una trattativa prima dell'as¬ 
salto avrebbe potuto salvarlo. 

Omicidi bianchi 

Ancora una settimana tragica sul 
fronte del lavoro. Fra gli altri « omi¬ 
cidi bianchi » segnaliamo la morte di 
un minatore (padre di 4 figli) nelle mi¬ 
niere della Montedison di Caltanissetta; 
la morte di un giovane di 26 anni in 
uno stabilimento di imballaggio nel trevi¬ 
giano; la morte per dissanguamento di 
un operaio di 53 anni in una fabbrica 
dì Novara. Alla Fiat Mirafiori di To¬ 
rino, un operaio di 25 anni (padre di 
un bimbo) è morto fulminato alla ca¬ 
tena della nuova « 132 »; due giorni do¬ 
po, alla stessa catena, un operaio ha 
subito l'amputazione di un braccio ed 
un altro ha riportato la frattura di 
alcune vertebre. 

Terremoto in Iran 

Una violentissima scossa di terremoto 
(al 10.0 grado della scala Mercalli) 
ha sconvolto i'tran (cioè la Persia) 
nella zona fra Qeer e Karzin. I morti 
sono certamente migliaia: sembra al¬ 
meno cinquemila. Si tratta di uno de) 
grandi disastri sismici degli ultimi an¬ 
ni, per il quale tuttavia il governo 


dello Scià appare Incapace di orga 
rizzare adeguate opere di soccorso 

Sciopero dei tessili 

Ottocentomila lavoratori dei settori 
tessili e dell'abbligliamento hanno scio 
perato per difendere il posto di lavoro 
e con questo lo sviluppo stesso del- 
l'economia italiana. La vicenda dei 
tessili è esemplare; rappresenta una 
ulteriore prova delle scelte antioperaie 
compiute dalla DC. Infatti la Gepi, crea¬ 
ta per operazioni di « salvataggio » del¬ 
le aziende non è in grado dì intervenire 
perchè non ha ricevuto dal governo i 
60 miliardi necessari per impedire la 
chiusura di fabbriche dove lavorano 
13.000 lavoratori, malgrado gli impe¬ 
gni che i ministri democristiani ave¬ 
vano già assunto con I sindacati. 

» 

La DC e Rauti 

Gli elementi a carico di « Pino » Rau¬ 
ti, il dirigente missino indiziato di rea¬ 
lo per la strage di Milano, si vanno 
facendo più consistenti. Malgrado ciò 
(o forse proprio per questo) aumenta¬ 
no le pressioni — che provengono an¬ 
che da parte di autorevoli esponenti 
democristiani — per ottenerne la liber¬ 
tà provvisoria! La manovra dovrebbe 
svilupparsi attraverso cavillosi ricorsi 
presentati in cassazione dai difensori 

Studenti aggrediti 

La polizia — prendendo a pretesto 
deliberato l'iniziativa di un avventu¬ 
ristico gruppetto extraparlamentare — 
ha scatenato a Napoli una grave, vio 
lentissima repressione contro gli stu¬ 
denti di tre scuole della zona Fuorigrol- 
ta-Bagnoli. I due quartieri sono stati 
teatro di scene selvagge e il bilancio 
di questa i caccia allo studente s è 
gravissimo: 8 studenti feriti in modo 
grave (uno ha ricevuto un candelotto 
lacrimogeno nel ventre), 45 fermati e 
27 arrestati. 
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li Vietnam e l’Italia 


L’eroica offensiva 
delle forze di libera¬ 
zione sud-vietnamite, 
che sta infliggendo 
continui rovesci alle 
truppe mercenarie di 
Saigon, riempie di am¬ 
mirazione i popoli di 
tutto il mondo. Gli 
Stati Uniti, di fronte 
alla clamorosa scon¬ 
fitta della loro politica 
di «vietnamizzazione» 
del conflitto, estendo¬ 
no la criminale « sca¬ 
lata » dei bombarda- 
menti sia ’ contro la 
Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam set¬ 
tentrionale sia contro 
il Vietnam del Sud 
dove operano gli eser- 
citi del FNL. Nixon 
spedisce in continua¬ 
zione navi, portaerei e 
aeroplani, nel dispera¬ 
to tentativo di tenere 
in piedi il regime fa 
scista di Van Thieu. 
A: successi militari, il 


governo di Hanoi e il 
Governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio del Suo 
continuano ad affian¬ 
care proposte politi¬ 
che di grande impor¬ 
tanza, tali da offrire 
la possibilità di porre 
fine alla guerra: pri¬ 
ma fra tutte, quella 
di costituire a Saigon 
un governo di pacifi¬ 
cazione, che liquidi il 
dittatore Van Thieu e 
comprenda tutte • le 
forze democratiche. 
Hanoi e il Governo ri¬ 
voluzionario provviso¬ 
rio hanno più volte 
chiesto la ripresa im¬ 
mediata delle trattati¬ 
ve di Parigi, che sono 
state rotte unilateral¬ 
mente da Nixon. Ma 
gli americani hanno 
rifiutato di riallaccia¬ 
re i colloqui. Ebbene, 
di fronte a questa 
drammatica situazio¬ 
ne. qual è l’atteggia¬ 


mento del governo ita 
liano? E’ un atteggia 
mento di complice si¬ 
lenzio e di acquiescen¬ 
za alla linea degli 
aggressori imperiali¬ 
sti americani. L’Ita¬ 
lia per volontà del go¬ 
verno democristiano 
è alleata degli USA 
ed è membro della 
NATO. Ebbene, anche 
all’interno dell’allean¬ 
za atlantica, il nostro 
Paese ’ ha il dovere 
di esprimersi e di 
agire in favore della 
pace, della cessazione 
dell’atroce genocidio 
indocinese. Se il go¬ 
verno ‘ democristiano 
non lo fa — e non lo 
sta facendo — si ren¬ 
de corresponsabile del¬ 
l’ulteriore massacro e 
della «scalata* ame¬ 
ricana. E anche di 
questo la DC ^arà chia¬ 
mata a render conto 
il 7 maggio. 
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I sette punti su 
cui il compagno Enrico 
Berlinguer ha 
sfidato la Democrazia 
cristiana - Sono sette 
questioni di fondo 
per assicurare al' paese 
la base di una 
convivenza 
democratica ed un 
avanzamento sociale 
e civile - Perché i 
democristiani tacciono 


D PCI ha sfidato la DC, ma la DC « fugge » 
dinanzi alla richiesta di una risposta chiara e 
precisa.' Su questo argomento, quando il partito 
dello « Scudo crociato * non tace del tutto, si 
sforza di essere ancor più evasivo del solito. 

- ‘ Eppure, le domande rivolte dal compagno En¬ 
rico Berlinguer alla Democrazia Cristiana il sette 
aprile, nel corso della grande manifestazione di 
spiazza Navona a Roma, sono semplici e di facile 
comprensione per tutti. Nelle sette questioni sol¬ 
levate dal segretario generale del PCI, in so¬ 
stanza, sono riassunte altrettante condizioni mi¬ 
nime . per • assicurare all’Italia una convivenza 
democratica ed un avanzamento sociale e civile. 
Nessun programma di governo potrà prescindere 
da questi problemi. 

I comunisti chiedono ai democristiani di impe¬ 
gnarsi su questi punti: I) piena fedeltà al patto 
-costituzionale antifascista che è alla base della 
’ nostra Repubblica; 2) salvaguardia del carattere 
, parlamentare della Repubblica italiana e del prin¬ 
cipio della proporzionalità per tutti i tipi di ele¬ 
zione; 3) rispetto pieno e senza limitazioni del 
diritto costituzionale di sciopero; 4) sostegno al 


processo di unità sindacale; 5) accettazione delle 
proposte di politica economica e sociale avanzate 
da CGIL, CISL e UIL; 6) garanzia della pace 
religiosa e della laicità dello Stato; 7) portare 
l’Italia fuori dei blocchi militari e della suddi 
tanza alFimperialismo USA. 

Perchè la DC sfugge a un confronto? Evi 
dentemente essa non spera che i comunisti le 
concedano una tregua su questo terreno. Sa bene 
che la incalzeranno prima e dopo il 7 maggio. Ma 
nella DC vi sono forze ben decise a fare tutto il 
contrario di ciò che sta scritto nei sette punti 
sollevati da Berlinguer. Piccoli, Fanfani, Gonella. 
Spagnoili ed altri hanno già chiesto pubblie; 
mente la limitazione del diritto di sciopero e la 
imposizione di un bavaglio ai sindacati. Lo stesso 
Piccoli si è pronunciato contro l’applicazione della 
legge proporzionale nelle elezioni comunali, prò 
vinciali e regionali, e per l’adozione della legge 
maggioritaria (una sorta di « legge truffa », con 
la quale la DC dovrebbe accaparrarsi, truccando 
le carte elettorali, altre fette di potere). E ancora 
Piccoli ha prospettato Tipotesì di una modifica 
della Costituzione, 


Ma è stato Io stesso segretario della DC, For¬ 
lani, a dichiarare che il suo partito accetterà il 
risultato delle elezioni soltanto se questo verrà 
giudicato dal suo partito conforme ai propri desi¬ 
deri. Poi ha precisato con una lettera al « Resto 
del Carlino * (giornale di Bologna della catena del 
petroliere Monti) che egli non vuole neppure pren¬ 
dere in considerazione l’eventualità di una « sberla 
elettorale * della DC, poiché egli la considera un 
fatto troppo catastrofico. In queste parole ricat¬ 
tatorie è ben chiaro il disprezzo per la sovranità 
popolare e per le regole democratiche da parte 
del segretario de. Egli, però, è stato certamente 
incauto a parlare di ipotesi catastrofiche, poiché 
gli italiani ricordano che le conseguenze peggiori 
dì un voto politico si sono avute proprio all’indo¬ 
mani non di una « sberla * alla DC. ma di un 
successo della DC. E’ stato, infatti, dopo il 18 apri¬ 
le del 1948, che dette alla DC la maggioranza asso¬ 
luta, che vennero consumate le peggiori infamie 
democristiane: gli eccidi dei lavoratori, i licen¬ 
ziamenti di rappresaglia, la scissione sindacale. 
Solo battendo l’arroganza della DC si può speri 
di costruire qualcosa di buono. 
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perchè b crisi 


In 19 anni gli occupati in agricoltura nel Sud 
sono diminuiti di 1.850.700 unità - La 
scelta fallimentare dell’azienda capitalistica 
Alcuni dati sui risultati della politica 
democristiana che fa pagare 
un costo enorme a tutto il paese 


Nel 1951 nel Mezzogiorno vi erano 
3.679.000 lavoratori occupati in agri¬ 
coltura; nel 1961 sono scesi a 2.700.000 
e dieci anni dopo si è arrivati ad 
1.828 300. In 19 anni quindi gli occu¬ 
pati in agricoltura noi Sud sono dimi¬ 
nuiti di 1 850.700 unità. 

La crisi deH’agricoltura è dunque 
parte essenziale delle drammatiche 
condizioni di vita e di lavoro delle 
grandi masse popolari meridionali. E’ 
parte essenziale della difficile situa¬ 
zione economica che sta attraversan¬ 
do tutto il paese. Tutti pagano per la 
dissennata politica della Democrazia 
cristiana, alleata dei grandi agrari, 
dei capitalisti. 

La Democrazia Cristiana ed i gover¬ 
ni da essa diretti hanno scelto la gran¬ 
de azienda agraria, l'azienda capitali¬ 
sta. E’ stato il fallimento più comple¬ 
to. Siamo costretti ad importare car¬ 
ne ed altri prodotti per centinaia di 
miliardi ogni anno mentre ci sarebbe¬ 
ro le condizioni per produrre, per mu¬ 
tare il volto delfagricoltura meridiona¬ 
le e per avviare un diverso sviluppo 
economico di tutto il paese. 

La Democrazia Cristiana ed i governi 
da essa diretti hanno fatto mancare i 
necessari investimenti per l’agricoltu¬ 
ra. I soldi che hanno dato sono finiti 
nelle tasche degli agrari attraverso la 
Cassa del Mezzogiorno o con i Piani 
Verdi. Quei soldi, regalati ai grandi 
proprietari sono stati quasi sempre in¬ 
vestiti in altre attività, senza mai ten¬ 
tare di sviluppare l'agricoltura. A ciò 
va aggiunta la politica dei Consorzi 
agrari, l’alto prezzo dei mezzi tecni¬ 
ci (dai trattori a» concimi) che porta 
miliardi su miliardi <iMe grandi Indu¬ 
strie Poi gli intermediari che rubano 
quattrini ai coltivatori e le errate de¬ 
cisioni del Mercato comune europeo 
secondo cui le terre coltivate dovran¬ 
no diminuire. Infine il problema della 
irrigazione: le terre del Sud hanno 
sete: l’acqua c’è, ma le opere di irri¬ 
gazione necessarie non sono state com¬ 
piute. 


In queste condizioni hanno pagato 
duramente i lavoratori della teTra, 
braccianti, coloni, coltivatori mentre 
i grandi proprietari terrieri si sono 
rimpinzati di soldi. 

TRE ESEMPI* 

# Una delle forme più incivili di con- 
dazione della terra, la colonia, attra¬ 
verso la quale il grande proprietario 
sfrutta fino al midollo il lavoratore, 
ha ancora cittadinanza e lega circa 
400.060 lavoratori. Democrazia Cristia¬ 
na, fascisti e liberali non vogliono cam¬ 
biare in affìtto questo contratto vergo¬ 
gnoso. Non vogliono dispiacere agli 
agrari parassiti, in questa come in tut¬ 
te le altre questioni. 

# La integrazione del prezzo dell’olio. 
I soldi vengono dati a chi dispone del 
prodotto e non a chi lo produce. Il 
grande proprietario terriero prende 
perciò la fetta maggiore dei soldi. Il 
coltivatore invece che ha una piccola 
azienda prende le briciole. Non solo. 
Lo Stato rimborsa con grande ritardo 
questa integrazione. C’è però chi prov¬ 
vede ad anticipare tali rimborsi facen¬ 
do pagare altissimi interessi ed è la 
Federconsorzi. Così il piccolo proprie¬ 
tario che ha bisogno subito del dena¬ 
ro paga due volte: primo perchè ha 
diritto solo a poche lire, secondo per¬ 
chè ci deve pagare sopra anche gli in¬ 
teressi. , 

# Un lavoratore agricolo nel Meridio¬ 
ne guadagna in media 460 mila lire 
l’anno in meno di un altro che fa lo 
stesso lavoro nel Nord (sia ben chia¬ 
ro che quelli del Nord non sono dei 
nababbi). 1 braccianti e salariati fis¬ 
si nel Sud sono complessivamente 
1.146.330 fra uomini e donne. Lavora¬ 
no in media 108.4 giornate in un an¬ 
no. Il loro salario (paga base e con¬ 
tingenza) è un salario di fame. Diamo 
alcuni esempi. La giornata lavorativa 
viene pagata 2135 lire a Campobasso, 
2083 a Catanzaro. 2230 a Benevento. 
In Puglia e in Sicilia dopo grandi lot¬ 
te è stato conquistato un salario me¬ 
dio di 2800 lire. 


PER CAMBIARE 

LE CAMPAGNE 


La wrgognosa situazione delle campagne si può e si deve cambiare. 
Le scelte di fondo sono quelle che I comunisti indicano e per le quali si 
battono, l’azienda diretto-coltivatrice singola e associata, lo sviluppo della 
cooperazione. In questa prospettiva si deve indirizzare il lavoro delle Regioni, 
la programmazione democratica, la politica agricola della Comunità Europea. 
Investimenti devono essere messi a disposi/ione di chi lavora la terra, gli 
agrari devono presentare i piani di sviluppo per ampliare l’occupazione. 
Occorre superare la colonia, difendere la legge sull’affitto dei fondi rustici 
e garantire provvidenze per I piccoli concedenti Occorre democratizzare 
la Federconsorzi. Occorre una nuova politica delle partecipazioni statali per 
dar vita ad industrie legate all’agricoltura, senza porre condizioni capestro 
come avviene attualmente. Occorre sostenere le grandi battaglie rivendt- 
rative e di riforma, quella dei braccianti per il patto che la Confagricoltnra 
non ha ancora firmato, per la parità previdenziale, per le strade, le scuole, 
i trasporti, rdcttrificazione, per la « civiltà » nelle campagne meridionali. 
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Tanti sono gli italiani espatriati in cerca 
di lavoro nei venticinque anni di malgoverno 
democristiano che ha proseguito 
la politica già collaudata dal fascismo 
Il pauroso esempio della Calabria: ha perduto 
negli ultimi anni 3.000 miliardi di lire 
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JN 24 ANNI, dal 1946 al 1970, circa 7 con arroganza alla luce del sole, ha 
milioni di italiani sono espatriati in detto chiaro e tondo: andatevene* 

cerca di lavoro. Di essi quasi 5 mi- I risultati — sociali, econofnici. urna- 
iioni sono emigrati verso i paesi euro- ni — di questa politica sono sotto «li 

pei, gli altri oltreoceano. Sono cifre occhi di tutti. 

ormai note e tuttavia serve ripeterle. UN ESEMPIO: dalla Calabria. In 

Queste cifre dicono meglio di ogni questo dopoguerra. 1 milione e mezzo 
altra argomentazione, quale problema d* uomini e donne — in pratica tutte 

deve affrontare oggi tutto il movimen- * e forze più attive — sono stati co- 

to operaio, contadino e, democratico stretti ad andare all’estero o al Nord 

italiano pei- avviare a soluzione radica- d’Italia. Si calcola che con la partenza, 

le le grandi questioni nazionali — quei- < negli ultimi anni, di mezzo’milione di 
la* meridionale innanzitutto — sulla via ' calabresi, questa regione ha perduto 
delle grandi riforme di struttura e del- un valore pari a-3.000 miliardi di fi¬ 
lo sviluppo democratico della nostra r f* tanti quanti sarebbero stati suffi- 

società. ' . - - cienti a migliorare le condizioni gene- 

Emigrazione, intatti, vuol dire DC r a !' d * vit f e . di ' avor ° della Cala- 

(e viceversa): ' tutti i - governi dello una- Ma -la Calabria^ è oggi invece 

. scudo crociato », dal '46 ad oggi, nes- !’. na . terra . Impoverita, dissanguata dal- 

suno escluso, hanno teorizzato il volo- emigrazione. Questo discorso vale an- 
re di quella prospettiva. L'Italia non c ,*l e per la S*cilia. la Sardegna le Pu- 

può darvi lavoro? Andate allora dove j'f e pt 7! ,anla altre zone depresse 


‘ Nr k 
« * * 


lavoro c’è. Fate fagotto e partite. La 
DC non si è vergognata, mai, di tutto 
questo. Non si è vergognata di prose¬ 
guire la stessa politica del fascismo 
con l’unica differenza che il fascismo 
spacciava l’emigrazione per « conqui¬ 
sta coloniale », mentre la DC ha agito 


La fabbrica dei Éanapati 

A s 

• ' * * * J * ‘ - * .L ' ' , 1 « 

• * * » ► / . 

HPRE QUARTI dei disoccupati italiani Vpl {VTp77no , Ìnnin un aItro lavoratore perde il posto nella 

A sono lavoratori del Mezzogiorno. V. 1 f Piccola impresa. E qualche volta due. 

Poco importano le cifre, in genere false, SOllcUltO OU BDltdlltl SU DIPLOMATI E LAUREATI. Persino 
de] governo per stabilire quanti sono CQfltO hftlìTIO UFI IhVOFO insegnanti elementari talvolta non 


(un milione, un milione e mezzo): sono , • 

tanti da costringere ogni anrr non meno (spesso precario e 

di 200 mila meridionali a emigrare. IfialDafFato) * Il 
L’emigrazione, a cui a suo tempo la , ^ ^ . . 

DC affidava la «soluzione finale» del ^PIBIIO (|tllI10UCIinaIC w 

problema dell'occupazione nel Sud non pr0 p 0S t 0 dalla DC 
riduce il numero dei disoccupati. Nel- * . 

l’ultimo decennio gli emigrati sono stati POTI ^RrailtlSCG 

due milioni, cioè più dei disoccupati jj| IHOdO di dflf 

che c’erano 10 anni fa. e i disoccupati - • j» .• 

si sono «riprodotti»; anzi, la popola- iSVOFO 31 f» 1G 0CCUP3tly 

zione totale del Mezzogiorno diminuisce 0 DrCVCdc Ì1 

e i disoccupati aumentano. Siamo al “ # 

punto che solo 30 abitanti del Mezzo- P**O SJ CQ r UlU16ritO 

giorno su 100 trovano un’occupazione deH’emierazione 
(spesso un occupazione precaria e mal- ^ 

pagata). su Jar^a scala 

B che vuol dire che disoccupati non 

si nasce, ma si diventa per le scelte ARTIGIANI E COMMERCIANTI. So 


trovano un posto. Peggio per i diplo 


del meridione. Ecco dunque la porta¬ 
ta delle tremende responsabilità del¬ 
la DC. 

E chi è partito ha dovuto e deve af¬ 
frontare i sacrifici di una esistenza du¬ 
ra, dove al sacrificio si aggiunge l’in- 
giustizia: i nostri lavoratori all’estero 
vivono in gran parte nei ghetti, alla pe¬ 
riferia delle grandi città straniere e 
delie zone industriali, le loro case so¬ 
no malsane, i loro figli vanno (quando 
vanno) in una scuola che fi discrimi¬ 
na e li emargina, i loro diritti sono ne¬ 
gati. 

L’ansia dell’emigrato che ritorna a 
votare, è allora un’ansia di riscossa. 
Il movimento organizzato dell’emigra¬ 
zione, il. nostro. partito, sono la - sua 
forza, con la ?qtta 1 e*pjpò combattere^ la 
battaglia per * mettere fine r all’éYnigra- 
zione. per rifiutare la legalizzazione di 
questa prospettiva, per garantire ai 
nostri lavoratori all’estero condizioni 
economiche e civili di parità con gli 
altri lavoratori, per mettere fine alle 


mati tecnici e laureati: in 20 anni le tribolazioni degli stagionali e al loro 


ndlnQfratn^ Il stesse imprese statali non sono state 

[ldipagdlU; * li capaci di creare un solo centro di ri- 

piano ciuinouennale» cerca nel Sud (non lo ha ruaisider; 

. 1 j fi non lo ha l’ EN I anzi ha trasferito 

irOpOStO dalla UL» da Bari a Roma I ricercatori del Pi¬ 
lori traranticpo Snone Sud; non ne hanno I gruppi TRI 

UH 'fi «iliLime ^ della meccanica, industria alimentare. 

Il alCUTI modo di dar elettronica e aeronautica; non ne ha 

. j. .. l’EFIM mentre l’Alfa Sud mantiene al 

avoro ai inoccupati, Nord persino la direzione amministra- 

prevede il tiva) ' 

• x OPERAI AGRICOLI. Una legge ob- 

>rO«e<r!nmemO . bliga i datori di lavoro dell’agricoltura 

|pllVtnÌ<rrn 7 ?nHP a presentare dei piani colturali in cui 

le* mie gia indicat0 un pr 0 g ra mma di occupa- 

U larPTa scala zione: non è mal stata fatta applicare 

dal governo. Il PCI ha chiesto che si 
ARTIGIANI E COMMERCIANTI. So- neghi il finanziamento pubblico a chi 


bestiale sfruttamento. 

Tutti obiettivi di cui il nostro par¬ 
tito si è fatto da sempre portatore e 
difensore. E’ per il nostro partito che 
torneranno a votare il 7 maggio cen¬ 
tinaia di migliaia di emigrati italiani. 

Aumenta la fuga 
dal Sud al Nord 

Nel quadro dei grandi spostamenti 
dì popolazione che si sono avuti al¬ 
l’interno di ogni regione italiana, si 
è avuto un massiccio trasferimento di 
popolazione dal Sud al Nord 
# Dalle regioni meridionali il saldo 
migratorio interno (cioè la differen¬ 
za fra gli italiani che si sono sposta¬ 
ti dal Sud al Nord e quelli che Invece 


politiche che la PC ha rinnovato, da no migliaia i laboratori. le botteghe, non contratta l’occupazione e la DC. si sono trasferiti dal Nord al Sud), è 

un anno all’altro, da una promessa le piccole imprese costrette a chiudere, solidale col padrone, si è opposta. stato nel ventennio 1951 1970 di 2.447.000 

elettorale all’altra. Vuol dire che la FI governo, fra l’altro, non ha trovato Ecco perché la DC ed il ministro ir d . 

disoccupazione c’è non mnìqrnrìn le mi- di meglio che finanziare una catena di (socialista) del Bilancio, nel presentare ag^rav^fa Hf^nomeno siè dHa- 

sure di politica economica dei governi supermercati nel Mezzogiorno anziché fi Piano quinquennale 1971-75. non pre- Jato n% a td 0 migratorio dalle regioni 

diretti dalia DC ma a causa di quelle aiutare le nascenti associazioni di det- vedono nemmeno sulla carta di dare meridionali risulta di 740 mila persone 

misure. Vediamo come. taglienti ad ammodernare la distribu- lavoro ai disoccupati del Sud nonostante ne j 1951-1960 e di 1 milione e 707 mila 

Pirmi 1 mi tivatoR! Fnrnicmnn zi ° ne ' In ^ enera!e - per °* ni posl ° df fl proseguimento dell’emigrazione e le persone nel 1961-1970 

„ lavoro che viene creato nell’imnresa migliaia di miliardi da spendere. La Tutto questo ha portato alla panro- 
ogni anno un largo contingente alle med j (> .g ran (ie foraggiata dallo Stato. | oro politica fabbrica disoccupati per- sa congestione delle grandi città In- 


schiere dei disoccupali perché accanto 
ai loro terreni piccoli e poco attrezzati 
prospera, coi danaro fornito dal go¬ 
verno. l’impresa del capitalista agrario. 
Gii stessi prezzi pagano abbondante¬ 
mente l’agrario ma non la fatica del 
contadino che è costretto a cercarsi 
da vivere meglio altrove. 


ché asservita, o condizionata, dai pa¬ 
droni. 

Per dare a tutti un lavoro nel Sud 
non basta cambiare: bisogna scegliere 
il partito della classe operaia, il par¬ 
tito capace di mettere al centro del¬ 
l’economia l’interesse dei lavoratori. 


stato nel ventennio 1951 1970 di 2.447.000 
persone. 

# Nell’ultimo decennio la situazione 
si è aggravata, il fenomeno si è dila¬ 
tato. Il saldo migratorio dalle regioni 
meridionali risulta di 740 mila persone 
nel 1951-1960 e di 1 milione e 707 mila 
persone nel 1961-1970 
Tutto questo ha portato alla panro- 
sa congestione delie grandi città in¬ 
dustriali del Nord e qnindi ad una 
loro progressiva paralisi, mentre ha 
determinato tino smembramento ter¬ 
ribile del tessuto economico, sociale 
e amano del centri rurali delle cam¬ 
pagne e del Mezzogiorno, dove imper¬ 
versa la degradazione economica, l’aV- 
bandono. l’impoverimento generale. 


Il fallimento dela Cassa 


FYAL '51 al ’71 la Cassa per il Mezzogiorno ha speso nelle infrastrutture 
(bonifiche, viabilità, acquedotti, fognature etc.) 2 nula miliardi e 600 
milioni di lire; ha concesso come incentivi agli imprenditori che volevano 
impiantare aziende nel Mezzogiorno 6 mila miliardi di lire. 

Questo impegno non è servito a risolvere i due problemi di fondo che 
ispirarono, nel 1950. al « centrismo * DC il varo della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno e la politica dell’intervento « straordinario »: sviluppare la occupa¬ 
zione e dare al Sud una struttura industriale. 

O A tutt’oggi. su cento operai italiani, solo 12 sono quelli meridionali occu¬ 
pati in industrie nate al Sud. E questo è avvenuto nonostante lo Stato 
italiano abbia favorito ed avvantaggiato in tutti i modi gli imprenditori 
privati, arrivando a dargli anche il 120 per cento dell'investimento effettuato. 
# Anche la manodopera, nel Sud, costa agli imprenditori il 23 per cento 


in meno rispetto a quella del Nord. Malgrado ciò nel Sud l’occupazione 
continua ad essere un dramma e gli espulsi dall’agricoltura non trovano 
lavoro stabile nei settori produttivi Solo 15 donne su cento lavorano. 

La verità è che piò che creare industrie ed operai, la Cassa per il 
Mezzogiorno ha creato invece burocrati, speculatori, parassiti. I soldi elar¬ 
giti dallo Stato sono andati molto spesso, tramite i canali del clientelismo de, 
a padroni che poi hanno chiuso battente, sono « falliti ». sono scappati via. 

# Nel bilancio dell’Isveimer, che è soltanto uno dei tre istituti speciali 
attraverso i quali sono stati erogati i soldi pubblici, sono segnati 33 
miliardi di crediti verso aziende chiuse o fallite, crediti che non ver¬ 
ranno più recuperati. , ,. ... 

Le masse meridionali (ma non soltanto meridionali) pagano il costo di 
questa politica DC in termini di povertà e di arretratezza; il reddito prò 


Perché, malgrado un investimento 
di 6 mila miliardi di lire, soltanto 
12 operai su cento sono meridionali che 
lavorano in aziende nate nel Sud 
Una manodonera che costa meno e 
le pensioni più basse d’Italia 

capite nelle regioni meridionali è ancora molto al di sotto di quello nazionale. 
Considerato quest'ultimo uguale a 100 . nel Mezzogiorno esso srende a 67. 

# I lavoratori pagano anche quando vanno in pensione: sottopagati e 
spesso derubati dei contributi, i lavoratori meridionali hanno pensioni più 
basse rispetto alla già bassa media nazionale. Secondo gli ultimi dati la 
media delle pensioni per vecchiaia ai lavoratori del Centro Nord è dii 
35.120 lire, nel Sud è invece di 29 015 (ma duecentomila coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni hanno pensioni ancora più basse: poco più o poco mano 
di 20 mila lire al mese!). . . 
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Tutte le grandi città meridionali vivono in modo particolarmente drammatico la crisi profonda 
del Mezzogiorno - Per ognuna di esse è possibile una documentazione dettagliata dei guasti 
provocati da 26 anni di corruzione de con il sostegno delle forze di destra - L’intero paese paga, 
giorno per giorno, questa politica fallimentare - Nanoli, Palermo, Bari, Reggio Calabria sono 
soltanto; quattro esempi dei risultati disastrosi di una intera generazione di malgoverno 



l 'immétmài 'V vili 


Il monumento che ricorda le eroiche Quattro Giornate di Napoli, ha 
ormai per sfondo la collina del Vomero trasformata in una pericolosa 
marea di cemento. Sono i simboli delle speranze e della lotta di Napoli 
proletaria e di due decenni di sfrenata speculazione edilizia della DC e destre 


I e definizioni di Napoli possono essere 
- mólte, ma l'unica valida è forse 
quella che la denomina «capitale delle 
contraddizioni del Mezzogiorno ». Na 
poli è una città dove si ritrovano in¬ 
sieme i dati più, contrastanti. di uno 
sviluppo economico distorto e con ca¬ 
ratteristiche prevalentemente « colo 
niali ». una città che ha il più alto 
indice-.di affollamento ma anche un 
enorme numero di vani vuoti e inven¬ 
duti, e, nel Mezzogiorno, con tutta pro¬ 
babilità la più alta cifra di « residui 
passivi »: 600 miliardi che le forze po¬ 
litiche locali e 'governative si sono 
dimostrate incapaci di utilizzare negli 
investimenti pubblici. ‘ 

POPOLAZIONE — A Napoli risiedo¬ 
no 1 milione 280 mila abitanti, con 
l’astronomico indice di affollamento di 
107,84 abitanti per ettaro (la segue a 
distanza solo Milano, ma con 92 abi¬ 
tanti per ettaro). 21 mila nuclei fami 
liari vivono in coabitazione: 240 mila 
le persone che vivono in « bassi », case 
malsane, locali inadatti come gli scan 
tinati. i terranei, ecc. I vani illegah 
sono 300 mila; i vani invenduti (di In* 
soì circa 80 mila. 

• SCUOLA — Mancano come mimmi 
i mila aule per la scuola deH'obhhgo 
e 2.300 per la materna, nonché almom 
230 asili nido In termini di posti-alunno 
i! fabbisogno cittadino è valutato in 233 
mila per le elementari e 133 mila pei 
la media. L’analfabetismo « totale * 
raggiunge il 12 %. l’analfabetismo «re 
lativo * (di coloro che non hanno por¬ 
tato a termine le elementari) è del 
20%. "Fortissimo l’abbandono della 
scuola: se ne vanno il 62 % degli alun- 


LA METROPOLI 
PIU' AFFOLLATA 


ni, di cui più della metà per essere 
immessi giovanissimi, al lavoro, e il 
resto per l’alto costo degli studi. 

UNIVERSITÀ’ - C’è un affollamen¬ 
to che è poco definire spaventoso: 46 
mila studenti in strutture che ne pos 
sono contenere al massimo 10 mila, e 
con facoltà universitarie che sono a* 
servizio dell’intero Mezzogiorno. ’ 

OSPEDALI — La città presenta un 
indice illusoriamente positivo per quan 
to riguarda i posti letto, 6 per mille 
abitanti, corrispondenti alla cifra di 
13.777. Ma in provincia l’indice è quello 
degno di un paese sottosviluppato. 2 
per mille, il che significa che gii ospe 
dali di Napoli non bastano e non rie 
scono a reggere il peso di una utenza 
che si estende a buona parte del Meri¬ 
dione. La mortalità infantile è la più 
alta d’Italia: 64.6 per ogni mille nati 

VERDE PUBBLICO — Al momento 
attuale la dotazione di verde pubblico 
a Napoli è di 20 centimetri per ogni 
cittadino. 

ATTREZZATURE ESISTENTI - Un 
riepilogo generale fornisce il dato allu 
cinante: le attrezzature esistenti co 
orono appena il 6.37 % del fabbisogno 
totale nrevidn dadi standard? min» 
storiali 

DISOCCUPAZIONE - La cifra ul li 
viale è di 121) mila disoccupati, di cui 
almeno 20 mila espulsi dall’industria e 
soprattutto dall’edilizia nel corso del 
l’ultimo anno. La cifra ufficiosa de 
sottoccupati è di oltre 250 mila. 

AUTOVETTURE — Ci avviciniami 
ai 480 mila mezzi privati circolanti d> 
cui 350 mila nella città. Velocità media 
del traffico cittadino 3 km. l’ora. 
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UNO SU QUATTRO HA IL LAVORO 


l>er un palermitano che lavora, tre 
che vivono alle sue spalle. Ufficial¬ 
mente, alla fine del mese scorso, i di¬ 
soccupati erano 13.715. una cifra mai 
raggiunta in passato eppure assai al di 
sotto della realtà: 90 mila tra inoccu¬ 
pati e sottoccupati. 

A Palermo, due sole fabbriche supe¬ 
rano (il Cantiere navale) o sfiorano 
(1* Elettronica - telecomunicazioni) la 
quota dei mille occupati, ma si dibat¬ 
tono nelle stesse gravi difficoltà che 
nel giro del ’71 hanno costretto tredici 
piccole e medie imprese a chiudere i 
battenti e a licenziare oltre millecin¬ 
quecento operai. 

Nell’edilizia si contano ottomila di¬ 


soccupati: una bestemmia, se si pensa 
alla esigenza minima di 25 mila alloggi 
necessari per fronteggiare il dramma 
spaventoso dei centomila palermitani 
—* poco meno di un sesto della popola 
zione cittadina — che s’afTollano negli 
edifici pericolanti e nei fetidi calai del 
centro storico che attende dal *62 il 
risanamento (ma cinquemila apparta¬ 
menti realizzati dalla speculazione pri 
vata sono vuoti e sfitti per i canoni ec 
cessivi). 

Mancano almeno duemila aule e solo 
per abolire i tripli turni nella scuola 
deU’obbhgo e liquidare lo scandalo 
delle 1.335 « aule * realizzate in vani 


presi in affitto dalla speculazinnp pri¬ 
vata. 

T 

Mancano I soldi? Qualcosa c é, m» 
l’amministrazione comunale non vuolt 
spendere neanche U poco a disposi 
zione: su quindici miliardi attualmente 
disponibili per la scuola, in >iò di un 
anno è stato messo in moto il mecca¬ 
nismo di spesa del 2 % (due per cento) 
della somma. La crisi investe nelle 
stesso modo tutti i servizi sociali. 

Gli ospedali, per ^empio Tolti i ero 
nicari e Io Psichiatrico, sono a dispo 
sizione ’ dei palermitani appena 1.551 
posti Ietto, ciò che equivale a pariti 
care la situazione di Palermo degli 


anni settanta a quella della Russia /.a 
rista, secondo Timrnagine di un rap 
oorto ministeriale Né. respinto da ui 
ospedale d« Palermo puoi bussare all 
porta d’un ospedale della provincia 
Cefalo (12 mila abitanti) ci son cu 
quanta posti letto: a Termini Imem- 
f 24 mila abitanti), centoquaranta 

Ed ecco come dopo averne con-, 
tito e avallato il saccheggio, il grupp 
di potere democristiano dei Lima e d* 

Ciancimino « amministra * la città: b’ 

\ 

lancio di previsione '72: entrate 16 m 
liardi. uscite 122 miliardi. Debito an 
nuo 106 miliardi: 4 ebito consolidato Sf* 
miliardi. 
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Lo sport e il «caso Rivera 


Si parla e si continuerà ancora 
per un pezzo a parlare del « caso » 
Rivera: ma sarebbe sbagliato pen¬ 
sare che l'interesse e le polemiche 
siano legate semplicemente al latto 
in sé. cioè alle accuse di un gio¬ 
catore agli arbitri. 

Anche m passato infatti erano sta¬ 
te lanciate accuse analoghe da altri 
calciatori o allenatori pure famosi 
come Rivera: anche in passato c’era¬ 
no stati personaggi del calcio pu¬ 
niti severamente per le loro dichia¬ 
razioni. Ma senza il clamore e l'eco 
suscitate dal « caso Rivera *. Per¬ 
ché? 

Perchè stavolta le accuse non so¬ 
no semplicemente uno sfogo verso 
un particolare arbitro per un par¬ 
ticolare episodio, ma sono accuse 
a lutto un sistema, sono accuse ut 
licolale che seppure non corredale 
da prove però vanno al di là del 
fatto contingente e mostrano -, uno 
* spaccalo » pauroso dello sport più 
popolare m Italia 

Da questo « spaccato » si intuisce 
infatti come il calcio sia stalo tra¬ 
sformalo in un carrozzone mosso 
da precisi interessi (finanziari, com¬ 
merciali, financo politici), come 
spesso V* Unità » ha denunziato, ove 
lo sport alla fine c’entra poco o 
niente 


Inoltre stavolta la situazione è 
differente perchè proprio dall'inter¬ 
no di questo sistema, di questa gab 
hia. di questo carrozzone, si è le 
vata una voce che non è rimasto 
isolata, ma è venuta a rappresen¬ 
tare l’espressione di una ribellione 
di massa, organizzata che coinvolge 
l'intera Associazione Calciatori. 

Ben al di là del latto specifico, 
dunque, quel che conta è che attra¬ 
verso U « caso Rivera » - grandi 
masse prendano coscienza che esì¬ 
ste un c problema dello sport * che 
va oltre la retorica dei vessilli, del 
le bandiere, degli slogan più o me¬ 
no pittoreschi coniati dai qiornah 
sportivi 

Sono finiti i tempi in cui l’alloro 
presidente del Milan. Rizzoli, rihai 
tendo al presidente del CONI che 
aveva definito i dirigenti calcistici 
« ricchi scemi * per i loro sperperi 
aveva detto testualmente: « Altre 
che ricchi scemi! Noi dovremmo 
essere considerati dei ' benemeriti 
perché richiamando le folle negli 
stadi distogliamo l’attenzione dai 
problemi sindacali, dai problem 
reali del paese. Siamo in una paro 
la i più efficaci nemici dei comu 
nisti * (ovvero lo sport come Toppù 
per i popoli/). 

No. oggi la gente vuole sapere. 
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vuole la verità, ed il « caso Rivera » 
può contribuire comunque a getta¬ 
re luce non soltanto sullo sport pro¬ 
fessionistico. bensì sull’intera strut¬ 
tura sportiva del nostro paese. 

Ci stiamo rendendo conto che non 
c’è soltanto lo sport professionisti¬ 
co. che non è giusto che lo spori 
sia privilegio di pochi, anzi di po¬ 
chissimi. 

In Italia soltanto il 3 per cento 
■iella popolazione pratica attività 
sportive, mentre — per esempio — 
nella Repubblica Democratica Te 
desco questa percentuale sale al 60 
oer cento! Lo sport, infatti, deve e 
può essere un servizio sociale, aper¬ 
to a tutti (come da tempo predico 
t’UISP. Vorganizzazione sportiva po¬ 
polare) di cui tutti possano essere 
nrntagonisti e non soltanto spettatori 

Ma per far questo occorrono at 
irezzature sportive pubbliche — pa¬ 
lestre. piscine, campi da gioco — 
aperte fin dall’infanzia a tutta la po 
nolazione. Occorre una organizzarlo 
ne sociale che dia alle grandi masse 
dei lavoratori il tempo libero ne¬ 
cessario per gestire ed utilizzare 
queste strutture. Occorre insomma 
una politica popolare dello sport: 
quella politica che i governi demo 
cristiani hanno deliberatamente evi 
lato di realizzare in 25 anni di mal¬ 
governo. lasciando così degenerare 
fino alle accuse del « caso Rivera » 
anche lo sport più popolare ed ama 
io dagli italiani. 


IN: iF 


PEGGIO CALABRIA: 160 mila abi- 
* tanti (630 per chilometro quadrato). 
Priva di insediamenti industriali, la sua 
vita economica si fonda prevalente¬ 
mente sul reddito dei pubblici uffici 
(3 mila dipendenti comunali e provin¬ 
ciali, circa 2 mila professori, un mi 
gliaio di maestri, 3 mila ferrovieri, altri 
2-3 mila impiegati statali e parastatali), 
sulle attività commerciali (un negozio 
ogni 34 abitanti), sulla rendita parassi 
(aria agraria e del suoli urbani, sulla 
attività edilizia (circa 6 mila edili do- 
quali, oggi, il 40% disoccupato). 

Tremila famiglie coloniche che lavo 
rano il bergamotto ricevono appena 75C 
milioni di lire sui 3 miliardi che pochf 
famiglie di agrari ricavano dalla ven 
dita dell’essenza di bergamotto. Altre 
4-5 mila famiglie non hanno un me 
?tiere ed un reddito fisso. 

In questi ultimi 25 anni la Demo 
crazia cristiana, ininterrottamente al 
potere prima con le destre e poi con 
il centro-sinistra, ha portato alle estre 
me conseguenze la politica del clienfp 
lismo. con gravi episodi di malcostume 
mai perseguiti penalmente dalla magi 
Aratura ed ha portato il deficit comu 
naie a livelli paurosi: un disavanzo ge 
lerale di circa 100 miliardi di lire: un 
leficit di 20 miliardi 621 milioni 382 mila 
ìlO lire. Quasi il 90 % dell’intero bilan 
ciò di previsione per il 1972 è assorbite 
lalla spesa corrente: solo un miliardo 
e 575 milioni sono previsti per le opere 
pubbliche e di esse appena 300 milioni 
di lire per gli espropri da operare con 
la legge n. 167. La maggioranza dei 
dipendenti comunali (circa 2 mila) è 
ancora tenuta fuori ruolo; tutte le 
aziende municipalizzate sono fallimen¬ 
tari (le farmacie municipalizzate, in 
sciopero da oltre un mese, corrono il 
rischio di essere liquidate dono aver 


UN DEFICIT DI 
100 MILIARDI 


raggiunto in 2-3 anni un deficit di circa 
300 milioni di lire). 

Ed ecco alcuni dati sulle attrezza¬ 
ture sociali e civili. Un solo asilo nido 
(da 0 a 3 anni) con 30 posti. Il verde 
pubblico ridotto ad appena mezzo me¬ 
tro quadrato per abitante. Un solo am¬ 
bulatorio INAM (caso unico nelle città 
italiane) per ben 101 mila assistiti. 
ìlO posti-letto degli Ospedali Riuniti 
— oggi divenuto ospedale generale re¬ 
gionale! — che assommati ai 731 delle 
cliniche private rappresentano 1T.43 
Der ogni mille abitanti, contro la media 
meridionale di 4.84 posti-letto. L’ospe¬ 
dale psichiatrico, con i suoi 400 posti¬ 
letto. ha una presenza giornaliera me- 
dia di 800 degenti circa. 

Tremila famiglie vivono in tuguri, 
oaracche, case malsane: centinaia e 
centinaia di alloggi di lusso e medio 
lusso sono sfitti per gli alti prezzi. Sa¬ 
rebbero necessari almeno 15 mila al¬ 
loggi, ma circa 15 miliardi di lire, già 
stanziati per alloggi popolari, sono fer¬ 
mi nelle banche, mentre il dramma 
degli alloggi diviene tanto acuto che 
ben 331 case popolari sono attualmente 
occupate da «abusivi», cioè famiglie 
li lavoratori senza tetto. Gli indici medi 
ii affollamento sono di 2-3 persone a 
vano: nei quartieri popolari si ragghio 
inno cifre di 3-4 persone a vano 
Le scuole, di ogni ordine e grado, 
iono insufficienti: perciò classi nume 
rose, doppi turni, disagi notevoli 
Anche le fragili strutture commer¬ 
ciali sono in crisi ed i protesti cambiari 
hanno raggiunto lo scorso anno la cifra 
di 13 miliardi e 601 milioni di lire 
La provincia di Reggio è una prò 
vincia da cui si fugge: la spinta migra 
toria ha fatto diminuire la popolazione 
residente dalle 605.052 unità del 196? 
alle 593.967 del 1971. 
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Palermo: un aspetto della città vecchia. E' in luoghi come questo e nei 
x catol » del centro che vivono ancora centomila palermitani 



P*E’ UN MOTIVO per cui la DC noi 
parla in questa campagna eletto 
rate dei problemi in una fra le piu 
grandi città del Mezzogiorno quaj è 
Bari. La politica antimeridionalista del 
governo e della DC ha aggravato f prò 
blemi di questa città che è giunta al 
limite della paralisi. Bari è infatti ta 
gliata in due da un fascio di binari 
con 150 mila abitanti da una parte c 
altrettanti daH’altra, mentre da 5 an 
ni un piano regolatore, che prevedeva 
un nuo ,T o assetto urbanistico e lo spo 
stamento deila cintura di ferirò, giace 
nei cassetti della Giunta di centro-s. 
nistra, per non colpire la rendita fon < 
diaria che ha i suoi interessi nel cen 
tro urbano. 

Mancano 500 aule, ma si spende me? 
f.o miliardo l'anno per abitazioni civil 
che vengono adibite a scuole. 

Diecimila bambini sono costretti a 
evadere l’obbligo scolastico per man 
canza di aule e sono costretti a tra 
scorrere la giornata per le strade, spe 
cialmente nella periferìa e nelle fra 
rioni ove mancano del tutto le attrez 
zature sportive ed il verde che è menr 
di un metro quadrato per abitante. - 

La crisi della campagna ha portato 
in città decine di migliaia di persone 


6 MILA DOMANDE 
PER 70 CASE 


• questi ultimi venti anni ed i disoc¬ 
cupati sono 30 mila, più altrettanti in 
attesa di prima occupazione; per non 
contare le donne che vorrebbero en 
trare nel processo produttivo e che 
non possono, perchè nella zona indu¬ 
striale da 2 anni non è aumentato un 
solo posto di lavoro, anzi sono stati li¬ 
cenziati o messi in cassa integrazione 
3 000 operai. 

La crisi delle abitazioni si può espri¬ 
mere con un esempio drammaticamen¬ 
te significativo: per 70 abitazioni co¬ 
struite dall’Istituto Case Popolari sa 
io state presentate 6 mila domande! 

Le attività delle aziende municipale 
'.ate come quella dei trasporti e del¬ 
la nettezza urbana, sono paralizzate 
ma non ci sono piani di ristrutturazione 
dei servizi (i mezzi pubblici vanno ad 
una velocità di 8 Km. l’ora e in dieci 
anni non sì è riusciti a costruire un 
inceneritore per la spazzatura per cui 
non si sa più dove sistemare tonnel 
late di rifiuti giornalieri). 

La città non ha un proprio ospeda¬ 
le (c'è soltanto il Policlinico) e appe¬ 
na adesso si sta procedendo alla costru¬ 
zione. Persino l'aeroporto è inadeguato 
al punto che possono atterrarvi tolta n 
to i vecchi aerei ad elica. 
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Eccezionalmente, le telecamere del 
Telegiornale democristiano sono entrate 

— questa settimana — nelle officine del¬ 
la Fiat a Torino, mostrando agli italiani 
(per la prima volta nella storia dell’« in¬ 
formazione » televisiva) i reparti fermi 
per una astensione dal lavoro degli ope¬ 
rai. Il fatto è importantissimo anche se 
va subito precisato che non si trattava 
di uno sciopero, bensì di una astensione 
di pochi minuti in memoria di Oberdan 
Sallustro, il dirigente della Fiat Argen¬ 
tina morto a Buenos Aires. Il fatto è 
importantissimo perché dimostra che il 
Telegiornale potrebbe informare e do¬ 
cumentare rapidamente — se lo volesse 

— anche gli avvenimenti che interessano 
da vicino milioni di italiani (com’è ap¬ 
punto uno sciopero alla Fiat): e se non 

10 fa è perché non vuole. E non vuole 
perché al padrone Fiat non fa comodo 
che si parli delle lotte operaie. 

Il Telegiornale democristiano, del re¬ 
sto, ha esplicitamente confermato questa 
verità proprio con lo stesso «ecceziona¬ 
le» servizio di questa settimana. In ef¬ 
fetti, gli operai della Fiat quel giorno 
hanno prolungato l’astensione dal lavoro 
di altri quindici minuti, per protestare 
contro l’infortunio mortale che ha stron¬ 
cato la vita di un operaio di 25 anni, 
sposato e con un figlio, ucciso mentre 
lavorava alla catena della nuova «132», 
la nuova auto Fiat per ultramilionari. Ma 

11 Telegionale de ha taciuto su questo 
« particolare »: ha taciuto perfino sul fat¬ 
to che un giovane operaio è morto sul 
lavoro. Per il Telegiornale de, dunque, 
la vita di un operaio non vale mai, nem¬ 
meno dinanzi ad una morte atroce, quel¬ 
la di un signore? 

CAMPAGNA ELETTORALE — La DC 
continua a prendersi la stragrande mag- 
gioranza del « tempo * dedicato all’in¬ 
formazione elettorale. Ecco, infatti, i 
tempi che il TG ha dedicato a ciascun 
partito nei giorni fra il 6 ed il 12 aprile: 
DC 13’55” (più altri 10’25” ai democri¬ 
stiani del governo: totale 24’20’’); PS1 
5’35"; PCI 5’35’’; PSDI 4’35”; PLI 2’ e 
20”; PSIUP l’55”; • MSI-PDIUM l’50"; 
PRI l’45”.' La classifica delle prime tre 
settimane di campagna elettorale è dun¬ 
que la seguente: DC 43’25” (più de gover¬ 
nativi per 37T5" con un totale di un’ora 
20’30”); PSI 9’5”; 1 PSIUP 8’40”; PCI 
7’45”; PSDI . 6’35’V PRI 6’35”; MSI- 
PDIUM 4’25”; PLI 3’35”. 


, i * 


FIGURE K FATTI 


che facciamo? 


"MARTEDÌ’ scorso la «Stampa» di 
Torino recava un vistoso titolo su 
tre colonne che diceva così: « Il dram¬ 
ma di un giovane emigrato sardo im¬ 
pazzito - ” Qualcosa s’è rotto dentro la 
. sua testa - per l’urto con la grande città 
ignota ” - La testimonianza della ma¬ 
dre - Dopo due anni a Torino non cono¬ 
sceva il nome di una via, non era mai 
stato né al cine né al bar - Lo scherzo 
crudele di due colleghi ha fatto esplo¬ 
dere la tensione - Passava il suo tempo 
: a letto, gli occhi sbarrati, scosso da 
improvvise crisi di furore». 

■ Il lettore che, come spesso accade, 
si limiti a scorrere i titoli perché non 
ha voglie, o tempo, di leggere i testi 
sottostanti, dice subito: « Un matto, po¬ 
vero figlio » e passa oltre. Ma ecco, 
sotto il titolo, ciò che racconta il padre 
del giovane che ha perduto la ragione, 
venuto a Torino due anni fa da Cuglieri 
in provincia di Nuoro: « Facevo il mi¬ 
natore, sono rimasto senza lavoro. 
Quando non abbiamo avuto più pane da 
mettere sul tavolo, siamo partiti per 
Torino. Io sono vecchio e malato, non 
posso più fare molto: aspetto che mi 
concedano la pensione. Ma avevo due 
ragazzi giovani e forti che chiedevano 
soltanto di poter lavorare». La fami¬ 
glia. padre, madre, due figli « giovani 
e forti », il giovane e una ragazza, co¬ 
me vivono nella « grande città »? « La 
casa: un vecchio palazzo grigio, scro¬ 
stato, triste. Camera e cucina al quinto 
piano, mura che trasudano umidità, non 
si vede mai il sole. Niente servizi né 
riscaldamento, 18 mila lire di affitto. 
Maria Rosa, 16 anni, dorme in cucina 
dietro una tenda, l’altra camera è divisa 
da un tramezzo, da una parte c’è il 
letto dei genitori, dall’altra la branda 
di Francesco ». I due ragazzi trovano 
un lavoro: Francesco va a fare Vinser- . 
viente alla Tesoreria, Maria Rosa trova 
un posto presso una ditta di confezioni. 
Lui guadagna 50 mila lire il mese, lei 
poche migliaia di lire la settimana. 
Il giovane (24 anni) dice: «La mia 
vita? Il mattino alle sette piglio il tram 
per andare al lavoro, lo riprendo la sera 
alle diciotto per tornare a casa ». « Si 
butta sul letto, mangia e parla sempre 
di meno. Passa lunghe ore con gli occhi 
sbarrati nel vuoto». Ogni tanto parla. 


soltanto per dire a sua madre: « Quando 
torniamo in Sardegna? ». Ma la madre 
gli risponde: « Chi mangia in Sarde¬ 
gna? ». 

Voi avete letto nel titolo di questa 
terribile storia che « lo scherzo crudele 
di due compagni ha fatto esplodere la 
tensione »; due compagni, infatti, ave¬ 
vano acceso un fuoco di sterpi nel giar¬ 
dino dell’ufficio e avevano canzonato 
Francesco minacciando di bruciarlo 
vivo, e il giornale dice che questo epi¬ 
sodio è quello che ha colmato la mi¬ 
sura. Ma non sarà forse quest’altro 
fatto, che la « Stampa », nella sua cro¬ 
naca fedele, racconta con lo stesso ri¬ 
lievo dell’altro? « ... il licenziamento 
della sorella: ha compiuto 18 anni e il 
periodo di apprendistato, la ditta ora 
dovrebbe sistemarla, ma preferisce 
mandarla via e assumere un’altra ra-, 
gazza che fa lo stesso lavoro e costa 
la metà. Ora tutta la famiglia deve 
vivere con le 50 mila lire che Fran¬ 
cesco porta a casa ». ' * - 

Questa è la storia che il quotidiano 
torinese ha riferito senza una parola 
di commento. Ma era a questo punto 
che bisognava parlare: che facciamo? 
La lasciamo cosi, questa società? Pos¬ 
siamo accontentarci di inneggiare alla 
libertà? Quale libertà? Perché di li¬ 
bertà ce ne sono molte: c'è quella di 
questo giovane che diventa matto per¬ 
ché deve condurre una vita bestiale, 
senza amici, senza riposo, senza sva¬ 
ghi, senza speranze, e c’è la libertà 
della « signora » della quale ha parlato 
Giulia Borgese nel « Corriere della 
Sera » di giovedì, rendendo conto delle 
sfilate di moda fiorentine: «... pare in¬ 
fatti, anche se può apparire incredibile, 
che la nuova "signora” che fin d’ora 
si profila all’orizzonte del 1973 abbia 
di nuovo una gran voglia di ricevi¬ 
menti, di feste, di pranzi e di serate . 
di gala belle ed eleganti come eran 
quelle di prima della contestazione ». 

; Ecco questo mondo com’è: da una 
parte il giovane impazzito per miseria, 
per solitudine e per disperazione; dal¬ 
l’altra parte la nuova « signora » che 
rivuole la bella vita (ma l’ha mai 
smessa?). E voi, che andrete a votare, 
come fate a pensare che si possa non 
votare comunista? 


, * \ 

(colorò grigio 
chiaro) 


Fòrtebraccio 



vota n ogn scheda 

un solo santolo : 

I primo 

a sinistra il alto 


RICORDA per non sbagliare 


1 - Lo schede da votare (se hai superato i 

25 anni) sono DUE: quella per la Ca¬ 
mera e quella per il Senato. 

2 - Alla Camera il PCI si presenta sotto il 

proprio simbolo (falce, martello e stella 
su bandiere), al Senato si presenta as¬ 
sieme al PSIUP (falce e martello su cer¬ 
chio nero). Vi sono anche altri simboli 
simili ai nostri. Attento a non confon¬ 
derti: quello giusto si trova in ambedue 
le schede AL PRIMO POSTO IN ALTO 
A SINISTRA. 


1 - Si vota facendo un segno di croce con 
la matita sul nostro simbolo, E SOLO 
SU QUELLO: ricorda che se segnerai più 
di un simbolo per ciascuna scheda il tuo 
voto verrà annullato. 

Gli errori non si cancellano. Se ti accor¬ 
gi di avere sbagliato o di avere mac¬ 
chiato o strappato la scheda, esci subito 
dalla cabina, consegna la scheda CHIUSA 
al presidente del seggio e fattela sosti¬ 
tuire con una nuova. 
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Con Regazzóni, Ickx e Peterson 


Tre Ferrari le 


più 
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Mercoledì Gianni in campo a San Siro contro il Tottenham 

Sulla squalifica di Rivera 
l'ultima parola alla CAF 


Il Milan ha dunque deciso 
dii ricorrere alla CAF (Commis¬ 
sione d’Appello Federale) per la 
squalifica di Rlvera, squalifica 
' che gli Impedirà di disputare le 
residue partite del campionato, 
quelle della Coppa Italia c 
. la partita della Nazionale 
mentre potrà giocare negli in¬ 
contri intemazionali di squa¬ 
dra. E* un ricorso che tutta¬ 
via nasce da un atteggiamen¬ 
to alla Ponzio Pilato che stan¬ 
do al comunicato emesso al 
termine della riunione del Co- i 
mitato direttivo della Socie¬ 
tà rosso.nera dopo la riunio¬ 
ne d’urgenza tenuta venerdì 
aera, ha tutta l'aria di voler 
porre il Milan al di sopra 
della mischia, con attestazio¬ 
ni di stima e di simpatia 
per giocatori, arbitri, dirigen¬ 
ti federali e. naturalmente, pei 
Rlvera e sembra, mirare a sal¬ 
vare capra e cavoli non pri- 
vando Gianni del sacrosanto 
diritto di ricorrere (tramite 
la società) e, al tempo stes 
so. lasciando intendere olir il 


Milan non c’entra. 

L’unica cosa chiara che è ve¬ 
nuta fuori è stata la dichiara¬ 
zione di Sordido, che ha tenu¬ 
to a precisare ohe. a giudizio 
definitivo della CAF acquisito, 
il Milan si rivarrà su Rivera 
In fatto di grana per tutta la 
durata della squalifica (e an¬ 
che qui tanto per garantire 
le apparenze Balvo poi resti¬ 
tuirgli 11 tutto al momento del 
relngaggio). 

Alla CAF dunque l’ultima 
parola. L’organismo, presiedu¬ 
to attualmente dal prof. Vi- 
gorlta. Procuratore della Re¬ 
pubblica a Napoli, si troverà 
a sbrogliare una matassa ah. 
bastanza Intricata dovendo 
conciliare le cristalline indi¬ 
cazioni della nostra Costitu¬ 
zione sui diritti del cittadini, 
sulle loro prerogative, sulla li¬ 
bertà con il borbonico rego- 
lamento della Federcalcio che 
Io stesso presidente Franchi 
ritiene superato. Ma se « le leg¬ 
gi son. clil pon mano ad elle » 


possiede, In questo caso, tut¬ 
te le qualità necessarie per 
superare le contraddizioni fra 
la Legge vera e quella fasul¬ 
la dell'organizzazione calci¬ 
stica. 

Ripetiamolo: Rivera non ci 
interessa. Ci preme che Pepi 
sodio serva a dar buoni frut¬ 
ti, e cioè a far considerare an¬ 
che I giocatori di calcio liberi 
cittadini e non robot e, an¬ 
che se questo non è 11 com¬ 
pito della CAF, a non lasciar 
più fermare il meccanismo 
che si è messo in moto e che 
dovrebbe consentire di ristrut¬ 
turare l’intero edificio calci 
stico. Lo speriamo, anche si- 
ancora lino volta c'è II ri e chio 
che tutto finisca con 11 classi¬ 
co accomodamento all’italiana 
(e anche qui, è ovvio, la CAF 
non c’entra). 

Intanto mercoledì prossimo 
Rivera sarà ancora di scena 
a S. Siro per la partita di ri¬ 
torno fra Milan e Tottenham 
per la semifinale dolln f’op 
na Cefo 





presidente dell'Ass. calciatori Campana e Rivera. 



con la Reggiana rincontro piu atteso della serie B (15,30) 


LAZIO PRONTA AL SORPASSO 


La Ternana impegnata nel «derby» in casa del Perugia, il Palermo in trasferta a Foggia, il 
Bari contro l’ostico Como, il Cesena a Taranto e il Genoa ospita l’Arezzo 


Ieri la prosa aulica di un dra che scenderà in campo al 

giornale sportivo della capi- via, avrà Facchin in panchi- 

tale. in riferimento all’incon- na, come dire che Maestrelli 

tro di oggi all’Olimpico (ore ha voluto premunirsi nel caso 

15.30), tra la Lazio e la Reg- di una ricaduta dal suo uomo- 

ciana, che costituisce il «clou» gol.Eppol la Reggiana, anche 

della decima giornata di ri- «e c ribn ha uomini di spicco 

torno della Serie B, visto che tra.le sue file, pratica un gio- 

gli emiliani occupano il ter- - -fco fatto di ritmo e di slancio 


Oggi l'infernale Parigi-Roubaix (km 272.500 e tanto pavé!) 


LAZIO 


REGGIANA 


zo posto in classifica, (35) e agonistico e adesso, acquistata 

i biancazzurri il quarto, ad la necessaria convinzione, non 

un solo punto — entrambi, è più disposta a recitare 11 

quindi, in piena coma per as- ruolo di matricola. • ' * ; 

sicurarsi la promozione in A Lapalissiano, quindi, che 1 
— ci ha fatto venire in men- biancazzurri debbano puntare 

te le parole che Miguel de alla vittoria e così guadagnar- 

Cervantes inette in bocca al S [ ji sorpasso, Impostando con 

suo Don Chisciotte della Man- j a necessaria lucidità la ma- 

eia: « Non lasciarti guidare novra offensiva che puoi yeni- 

clalla legge del capriccio (sta re solo da un centrocampo ben 

parlando con il fido scudiero registrato e che non accusi 

Sancio Panza, n.d.r.). inolio cedimenti, perchè 11 più pie¬ 
ni voga tra gli ignoranti che colo errore può venir pagato 

la pretendono a gente d in- caro. Insomma oltre il bivio 

gegiio ». c’è j a dirittura finale e per 

Già, proprio cosi, « gehte raggiungere lo scopo si deve 

d ingegno » pontifica dal pul- lottare fino allo stremo delle 

pito autorevole di un mestie- forze, nessuno può tirarsi in- 

xe che dovrebbe — stando alle dietra Infine - risultati di 

regole - educare i Pubblico oggj che scaturiranno da . 

Sportivo e non, dimenticando- gd altri campi, potrebbero 

8 pero di far professione di portare uno scossone alla clas- 

modestia e di senso della reai- sjfica: la Ternana gioca il der- 

J 8 ; salvo poi, una volta bat- by a p erug j Ri jj Palermo an- 

tuta m breccia dai fatti, ri- dra a p ogg j a jj Bari avra da . 

correre all ipocrita arma del vanti la «bestia nera » Como, 

«mea cu pa ». Ma forse, que- d ce se na andrà a Taranto, ii 

ng r^P- 0>> d Genoa non dovrà scherzare 
cui parla Don Chiaciotte troppo con l’Arezzo. In defi- 

parte dal presupposto che di niti H v ^ una decima di ritorno 

qualsiasi tipo di d-s-iphria t j a rendere perplesso il più in- 

sportiva si tratti gli atleti calllt0 ottim H ist £. 

sono soltanto dei « robot » pri¬ 
ma di essere degli uomini. Giuliano Anfognoli 

E‘ certo, comunque, che l’in- , . ** 

contro di oggi tra Lazio e . i : - 

tanza fondamentale ai fini del LAZIO REGGIANA 

« rush » decisivo che s: con- B ‘ „ 

eluderà alia fine di giugno, e Bandoni 1 Boranga 

Che decreterà il letto dei.3 tre Facco 2 Marini 

cadette promosse in Serie A. Papadopulo 3 . Vignando 

La vita della Lazio, eriiziona Wilson 4 Picella 

B, è stata mollo travagliata Polentes 5 S'efanello 

ed è talmente di dominio pub- Martini 6 Barbiero - 

bheo. perche si debba stare _ M T 

qui a ripercorrerne le tappe. . 

Ma ribadire che la contesta- Fortunato 8 Galletti 

S.one. i tentennamenti in se- Chinnglia 9 Zandoli 

no alla società, l’equivoco ali- Moschino 10 Zanon 
mentalo, sempre da quella Abbondanza 11 Rizzali 

«gente d'ingegno », secondo Di Vincenzo 12 Bartolini 

11 quale bastavano Chinaglia. Facchln 13 Pa«a1acoua 

Wilson e Massa per tornare racemo 13 nassaiacqua 

<Ii volata in A. hanno pesate Stadio Olimpico * Inizio 15,3( 
per tutto il girone di andata ARBITRO: Gonella 
e buona parte del « ritorno », 

sulle prestazioni della squa-- 

tira, con :1 relativo condizio¬ 
namento psicologico, tanto per Al « c „ J: . 

1 giocatori quante per Mae- ” D nazioni » di I 

strelli, non e argomento pe---- 

dìssequo e gratuito. . . 

Ora un certe clima di di- §P|à#, n 

«tensione si è restaurato ibuon . - ■ ■■ 

ultimo è venuto raccordo con I J l ^^IUI 
li Fisco, perchè le tasse arre I ■ mn 

tra te vengano pagate attra¬ 
verso una rateizzazione e non 
più con il sequestro di una • 

parte dcU'incassoi. di sicuro mm II 1 

favorito dai risultati ottenuti ■ # l li 1 

dalla squadra che ha alle sue 
« palle sei turni consecutivi fa¬ 
vorevoli. contro i cinque de¬ 
ci; emiliani, ma di qui a po- .“2 n 

ter canvar - VÌUoria anz.tem- |, battuti dai rappresenlanti della 

po Ci corre una bella dine- le nazioni partecipanti, ma so- 

renza. . - - • prattutto l'Italia a: terzo poste 

Chtnaglia rientrerà, è vero. d * 11 * «'•**'*'«» P» r * ,a:e <p- 27 > 

dopo aver dovuto disertare le deIla !ma giornata dtl . Cinqu , 

due trasferte di Palermo e di N „ ioni C he si è aperto ieri — 

Monza, a causa del solito ma- a si concluderà oggi — nella pi 

lanno alia caviglia sinistra, scina del Foro Italico. Al vertici 

con tutta la sua carica dirom- <**>■« classifica si è insiaiiata 

pente, vieppiù accresciuta dal p,r '* .momento. l'Olanda (p 50) 

fatto di essere a confronto di- avvertendo f.no ad ora .1 prono 

retto con il quasi doti. Boran % }' co ™ I 

(P- 4 "). grazie ad un compiesse 
ga, ChC all andata decretò la Superlativo. Basti citar! 

espulsione <l’arbitro era il Slft. Rijnders, che si è fermata a mi 
Mottat, dopo Solo 6’ dì ffioco, zo secondo daH’europeo dei 200 sti 
del centravanti biancazzurro e le libero, nuoundo in 2'08"7 t 

Che gli costò due turni di battendo l'italiana Calliaaris. 

*• d ^nl°è "tto imita,?dJu.* RF1 
neppure tra curare che « Iying ; n eampo mischila, con i* vitto 

John » non è completamente a ri « nai 1 . 500 , n«i ioo «tu* n 

pQStO. tanto è vero che la squa- pero t nella staffetta veloce, li 


i grandi» da battere 


Bandoni 1 Boranga 

Facco 2 Marini 

Papadopulo 3. Vignando 

Wilson 4 Picella 

Polentes 5 S’efanello 

Martini 6 Barbiero 

■ Massa : 7 Spagnolo 
Fortunato 8 Galletti 

Chinnglia 9 Zandoli 

Moschino 10 Zanon 
Abbondanza 11 Rizzati 
Di Vincenzo 12 Bartolini 
Facchin 13 Passalacqua 

Stadio Olimpico * Inizio 15,30 
ARBITRO: Gonella 


;Dal nostro inviato 

PARIGI. 15 

E’ la vigilia della Parigi 
Roubalx. deila gara ciclistica 
che occupa un posto di mas 
s:mo rilievo nel calendario 
primaverile, un psto presso 
ché identico all'importanza e 
al fascino di una Milano San 
. remo I francesi vanno orgo 
gli osi della loro classicissima 
e ogni anno trovano il modo 
di renderla più dura, più 
tremenda più mieidia.e e sem 
pre più Illogica: vedere per 
credere la lunghezza della prò 
va che è stata portata da 
26fi chilometri a 272 500 E ba 
date: la differenza è fatta di 
pavé, quindi aumentano l 
tratti del percorso a cavallo 
di stradine disastrose di sen 
tieri di pietre, di buche, di 
tutto quanto vi può essere 
di rotto e di meno regolare 
per la circolazione, tant'è che 
ci è capitato di assistere a 
guasti irreparabili per le vet¬ 
ture del seguito e ricordiamo 
moto rovesciate, genete che 
chiedeva soccorso nel cosld 
detto * Inferno del Nord » e 
figuratevi a quale rischio van¬ 
no incontro i ciclisti. 

I ciclisti rischiano veramen 
te la pelle rischiano capitoni 
boli rovinosi e come non con 
slderare illogica proibitiva 
una competizione ael gene 
re in un'epoca In cui i prò 
fesstontsti della bicicletta già 
risentono il logorio e lo sirut 
tamento della pesante, folle at 
tivltà? Dice bene Patrick Ser - 
cu che essendo belga ha con 


lidenza con 11 pavé « Hanno 
esagerato. Non è più una cor¬ 
sa. è un’avventura con una 
sene di trabocchetti Fra ca 
date incidenti e forature, il 
risultato é tmvpo legato alla 
fortuna di uno e alla sfortu 
na degli altri... ». 

La Parigi Roubalx è organiz 
rata da Goddet e Levitan. dal 
padroni del Tour che non 
hanno mal avuto rispetto per 
i corridori, in particolare Le 
vltan Hanno ridotto la parte 
einazinne a 164 concorrenti su 
187 candidati, ma cosa cam 
bia'’ Niente. E se piove come 
prevedono 1 « Bemacca » di 
Francia? Basta, restiamo al 
temi della vigilia, al traffica 
re del meccanici (manubri Im 
bnttitl di gommapiuma, sei 
le speciali gomme meno facili 
alle forature: quell! della BIC. 
!a squadra dell’assente Ocana 
che punta su Leman e Ro 
siers avranno tubolari con una 
stagionatura di tre anni), al 
pronostico che ovviamente in 
dica in Merckx l’uomo da bat- 
te re 


con un colpo di mano nel fi 
naie che gli procurò 1*28” su 
Van Sprlngel. Basso. Merckx, 
Gimondl e soci. Gimondt. Il 
nostro atleta più adatto alla 
fatica e alla resistenza d: una 
a Roubaix » (primo nel '66 
quarto nel 69 ottavo nel “71 1 
nell'ultima edizione venne prò 
clamato vincitore morale per 
1 furiasi assalti per la sosta 
(quando era In fuga) dazan 
ti alle sbarre di un passaggio 
a livello e per I tre appieda 
menti Gimondl gode di lar 
ghe simpatie In Francia e do¬ 
po la Gand Wevelgem di mer 
coledt. che avrebbe vinto sen 
za la plateale scorrettezza di 
Verbeeck, le quotazioni del 
bergamasco sono notevoimen 
te aumentate Scrivono. Infat¬ 
ti. che Felice ouò dar vita ad 
un esaltante, meraviglioso 
duello con Eddy, che non do 
vremmo meravigliarci se l'ita 
llano dovesse anticipare il 
belga 

Forza, nervi d'acciaio e for 
tuna: ecco cosa richiede la Pa 
ngi Roubalx. la fortuna di non 


Merckx ha vinto la Parigi subire Incidenti nel momenti 

-iti Ka i w #.1 *420 A ftnl if) A I . i. .. 


Al « 5 nazioni » di nuoto 


Di Pietro record 
nei 200 m. rana 


Rnubaix nel '68 e nel "70 e 
dovesse trionfare domani eguà 
girerebbe t-npize Rebry e Van 
Lnoy tn un libro d'oro che 
inizia nel 1896 e ricorda l 
cinque successi Italiani (Ros 
si. Serse Coppi alia pari con 
Mahè. Fausto Coppi. Bevilac¬ 
qua e Gimondl). nonché la 
media-record C45 129» stabilita 
da Peter Post nel 1961. 

Merckx ha lavorato e sof¬ 
ferto in questa settimana (Gl 
ro delle Piandre e Gand 
Wevel Oem) tn funzione del 
traguardo successivo: ha sop 
portato bene 11 mal di schie¬ 
na derivante da una vertebra 
Inclinata e l'obiettivo suo è 
quello di spiccare 11 volo, 
di entrare solo, da dominato¬ 
re sulla pista del velodromo 

Un Merckx primo a Rou¬ 
balx vivrebbe arrendila fino 
al Giro d’Italia, avendo gli 
messo fieno in cascina con 


decisivi, di avere Tammiraglls 
alle spalle, eccetera eccetera 
E pedalare in testa dail’ini 
zìo onde evitare sorprese sul 

Uscio. - 

La spedizione italiana é com 
posta da quattro formazioni 
(Salvarant. Dreher. Ferretti e 
Scic) e fra I nostri (una ven 
tina fra 1 quali Paolim Fran 
cloni. Guerra, Tumellaro. San 
tambrogio. Tosello. Anni e 
Franco Mori) mancherà Dan 
celli, che era in crescendo, ma 
ha avuto la scalogna di fe 
rirs: al braccio sinistro nel 
la Grand Wevelgem E faccia 
mo punto: la storia della set¬ 
tantesima Parigi Roubalx co 
mincerà alle 945 di domani 
na nello scenario dt Chantil 
iy- 

Gino Sala 


Il Napoli ospita un Catanzaro assetato di 
punti - Il Cagliari favorito nell'incontro 
casalingo con il Vicenza 


Milan-rebus 
senza Rlvera 


Riuscirà la Juve a restare 
in testa alla classifica sia pu¬ 
re in condominio con il Tori 
no? Oppure verrà scavalcata 
dai cugini granata e raggiun¬ 
ta dal Cagliari? L’interrogati¬ 
vo è legittimo perchè men¬ 
tre la Juve è impegnata in 
una difficile trasferta sul cam- 
op del Mantova « disperato ». 
Torino e Cagliari giocano in 
casa, contro due avversarie 
che almeno In apparenza non 
dovrebbero risultare insupera¬ 
bili. cioè Atalanta e Vicen¬ 
za Aggiunto che il Milan or¬ 
bo di Rlvera è di scena a Ve¬ 
rona. che Bologna Roma ri¬ 
chiama l'attenzione degli spor 
tivi per il duello tra don Oron¬ 
zo e don Helenio che la Fio¬ 
rentina è impegnata in casa 
delTìnter mentre il Napoli 
ospita il Catanzaro e la Samp- 
doria va a Varese passiamo 
suhito all’esame dettagliato 
del programma odierno <tra 
parentesi i punti che ciascu¬ 
na sauadra ba in classifica) 

MANTOVA U6) JUVEN¬ 
TUS (35) - Vincendo domeni 
ca a Varese ed approfittando 
delle battute d’arresto delle ri¬ 
vali il Mantova ha visto ria¬ 
prirsi uno spiraglio di speran¬ 
za. Perciò ora si batterà 
alla mortp per fat sì che que 
sto esile filo diventi una cor 
da robusta da gettare all’at¬ 
tracco della sicurezza Di con 
seguenzn risulterò un avversa 
rio assai dltUcile per la Juve 
che nelle ultime domeniche 
ha accusato chiaramente un 
notevole affanno un po’ in tut¬ 
ti i reparti, non esclusa la 
ditesa Giocasse come ha latto 
ultimamente dunque la Juve 
potrebbe anche andare incon¬ 
tro ad una brutta sorpresa 

TORINO (35) ATALANTA 
(22) - tl Torino ha l’occa¬ 
sione per sfruttare eventua¬ 
li passi falsi della Juve e re¬ 
stare solo tn testa alla classiti 
ca. VAtalanta intatti ha pareg¬ 
giato per la prima volta do¬ 
menica a Catanzaro mentre 
nelle precedenti partite ester¬ 
ne aveva vinto atte volte so 
lamente perdendo ben dieci 
partite Bisogna vedere aerò 
se t aranata giocheranno con 
maggiore lucidità di quanto 
hanno tatto domenica con il 
Napoli quando hanno accusa 
to un chiaro logorio nervoso 
causato torse dalla lunga nn 
corsa alla Juve Altrimenti ci 
ouò scappare anche In sor¬ 
presa 

CAGLIARI (34) VICENZA 
(19) — Anche il Cagliari ha 
un turno abbastanza lavora 
cole, perchè sebbene il Vi¬ 
cenza cerco punti ovunque per 
non tarsi risucchiare dalle 
sabbie mobili della bassa clns 
sitica. rimane comunque un 
avversario non insuperabile 
Specie da un Cagliari che pa 
re stia ritrovando il miglior 
Riva e che nel complesso ri¬ 
sulta con il morale alle stelle 
a seguito delle ultime positi 
ve prestazioni (e specie del 
la vittoria di domenica a Fi 
reme) 

VERONA (18) MILAN (33) 
- Con la vittoria di domeni¬ 
ca a Roma anche il Milan 
si ero rimesso tn corsa per lo 
scudetto■ ma ora la squalifico 
di Rirera (sostituito dal rien¬ 
trante Biasiolo) in una con la 
perdurante assenza di Prati 
potrebbe nuocere alla squadra 
rossnnera. sia dal punto dt ri¬ 
sto tecnico fRivera è sem¬ 
pre... Rivera) sia dal punto di 
vista morale E poi la trust et 
to odierna non è delle più 
tacili perchè il Verona lotto 
con lo tnrza della disperano 
ne e ira le mura amiche 
è un gran brutto cliente: men¬ 
tre il Milan pensa all'incontro 
do coppa UEFA di mercoledì. 

INTER (30) FIORENTINA 
(32) - l viola tenteranno di 
riscattare la sconfitta subito 
domenica ad opera del Caglia¬ 
ri. tl compito ovviamento non 
è (acile. ma potrebbe diven¬ 
tare possibile se Timer (che 
domenica ha stentato anche a 
piegare il Vicenza) scenderà 
in campo prudente e decon- 
■ centrata tn vista del retour 
match di mercoledì con il 
Celtic. Anzi in questo caso t 
viola potrebbero addirittura 
fare il colpaccio. 

BOLOGNA (22) RONA 
(29) Sebbene non interessi 
molto la classifica (salvo che 
per una eventuale posizione 
d'onore a proposito della Bo¬ 


ia Milano Sanremo. Ribadisce 

Eddy ventano le grandi A Capannelle il « Portoli » e l'« Elei» » 


Un record europeo mancato per 
un decimo, molti record naziona¬ 
li battuti dai rappresentanti delle 
le nazioni partecipanti, ma so¬ 
prattutto l’Italia a! terzo posto 
dalla classifica parziale (p. 27). 
rappresentano il («lice bilancio 
della prima giornata dtl < Cinque 
Nazioni ». che si è aperto ieri — 
« si concluderà oggi — nella pi¬ 
scina del Foro Italico. Al vertiea 
della classifica si è installata, 
par il .momanto. l'Olanda (p. 50), 
sovvertendo lino ad ora il prono¬ 
stico che vuole favorita la RFT 
(p. 49), grazie ad un complesso 
lemmìnile superlativo. Basti citare 
Rijnders, che si è fermata a maz 


le libero, nuotando in 2'08"7 • 
battendo l'italiana Calliaaris. 

Quanto ha fatto C'Olanda con 
la donne è stato imitato dalla RFT 
in campo maschile, con le vitto¬ 
ria nai 1.500, nai 100 alila li¬ 
bero e nella staffetta veloce. In 


pratica è stato il solo Di Pietro, 
con la sua sorprendente vittoria 
nei 200 rana, a spaziare il pre¬ 
dominio delle due nazioni di te¬ 
sta Di Pietro è stato bravissimo, 
ha lasciato sfogare all'inizio l'in¬ 
glese O' Connell, l'ha raggiunto 
nella terza vasca e con un finale 
di forza è riuscito a conservare un 
lieve vantaggio. E' stato premiato 
anche con il nuovo primato italia¬ 
no in 2’32'3, che migliora di un 
secondo il suo limite italiano. 

Le stellette che hanno conclu¬ 
so il programmi odierno sono 
state veramente sfortunate per l'I¬ 
talia. La azzurre sono superata 
solo nell'ultima frazione. 

Spangaro con 50" e 8 nella pri¬ 
ma frazione della staffatta ' ma¬ 
schile ha conquistato il secondo 
posto perduto in seguito a causa 
di una brutta virata di D'Oppido 
a d! un cambio lantissimo di Pao¬ 
lo Borali!, cha cl hanno coitrattl 
al quarto posto. 


Eddy contano le grandi con 
quiste. conte più la qualità 
della gi.at Uà». 

E quali sono 1 maggiori av 
versar! del capitano della Mot- 
tem? Egli goarà dell'appoggio 
di Van Sprlngel. Swerts • 
compagni e dovrà tener d’oc¬ 
chio una bella fila di e<emen 
tl e principalmente Gimondl 
Leman. Verbeeck, Dierlckx. 
Roger De Vlaeminck. PouiJ- 
dor. Mortensen. Plntens. 
Basso Motta e Van Vheber 
ghe. e potremmo continuare 
elencare un’altra decina di no 
mi poiché tranne poche ecce¬ 
zioni. è presente il meglio dei 
ciclismo mondiale Eccezioni 
che si chiamano il malandò 
to Oodefroot e 1 tre fratelli 
Pettersson. rientrati In Italie 
perché spaventati dalle recen 
ti esperienze e col proposito 
di cancellare per sempre del 
le loro mente li diabolico pavé 

L'anno scorso Tinse Rasiera 


Tutti i favori a 
Fernet e Caorina 


Domenica particolarmente 
interessante per ti ' galoppo 
con le « Ghinee » (Milane (Pre 
mio Panol! per I maschi e 
Premio Eiena per le femmine) 
alle Capannelle e li «Grande 
Steeple Chase dt Mtlano » 
(venticinque milioni di pr» 
mio sulla severa distanza del 
5000 metri) per gli specie 
listi del grossi ostacoli a San 
Siro 

n « Paridi », primo vero 
confronto tra t tre anni dt 
qualità, vedrà alle gabbie di 


ma) fi match si presenta at¬ 
traente e combattuto. Soprat¬ 
tutto perchè sono di fronte i 
due eterni nemici, vale a dire 
Il « mago dei poveri » Oron¬ 
zo Pugliese e.rì il « ma¬ 
go dei ricchi » Helenio Her- 
rem Data la rivalità tra i 
due allenatori si prevedono 
scintille in campo e tra le... 
panchine Per il risultato inve 
ce nulla dt strano che Unisca 
in parità, perchè ambedue le 
cnntenicvti hndprnnno soprat¬ 
tutto a non perdere. 

NAPOLI (25) CATANZA¬ 
RO (17) — Dopo una serie di 
nrrv-r nrmrhe (che avevano 
fallo credere ad un Napoli 
in disarmo) la squadro r\irte- 
nopea ha avuto una Impenna¬ 
ta d’orgnqlin dnmpuma a Tori¬ 
no sfiorando il pareggio Si 
ripetesse con In stessa volon¬ 
tà p la sfp.ssn determinazione 
il pronostico snrp*»i-> chiara 
mente a senso ohhliqntn: ma 
pofchè invece è probabile che 
i partennepi tornino a giocare 
all’inseann della rnsseqnnzio- 
ne e delia smohiHtazione non 
si può allatto esrìuderp che 
il Catanzaro strappi un pun 
ticino prezioso net lo lotta nei 
la salvezza 

VARESE (9) SAMPDURIA 
(24) - Il Varese ormai con¬ 
dannato persegue solo l'obiet¬ 
tivo dì cogliere la prima (e 
magari Tunica...) vittoria in 
serie A Potrebbe riuscirci se 
la Snmpd ginrberà come ba 
tatto ultimamente il compito 
dei varesini invece risulterà 
proibitivo se la Samp ripete 
rà la prova di orgoglio e dt 
volontà che ha saputo sfodera 
re l’ultima domenica contro la 
Juve (ma in quel caso ovvia 
mente è stato il nome dell'av¬ 
versaria a determinare l'im 
pennata dei blucerchiati). 

r. f. 


BRANDS BATCH, 15 
A meno di 24 ora dalla a 1000 
km. » di Brands Hatch, quarta pio¬ 
va del campionato mondiate mar¬ 
che, lutto laida prevedere un al¬ 
tro Incontrutàto successo dall» 
Farrarl. Dopo I» « 12 ora dl-Sa- 
< brina >• il « Gran Premio d'Argen- 
tlna » .e la a 24 Or» di Daytona a, 
un'altra gamma quindi par la casa 
di Maranatlo. Là vittoria nella 
a 1000 km. Boac » di Brands Hatch 
porrebbe la casa italiana ad Un. 
passo dalla conquista dell'alloro 
mondiale. 

" E di un successo Ferrari anche 
• Brands Hatch si parla non già 
In virtù di elamantl cabalistici, ma 
In base al tempi cha la 312 P 
affidata allo svlttaro Clay Ragaz¬ 
zoni, In coppia con l'Inglese Brian 
Radman, al belga Jacky Ickx, In 
coppia con Mario Andrettl, e allo 
svadesè Ronnla Peterson, In cop¬ 
pia con l'austriaco Tlm Schenkan, 
hanno latto registrare proprio nel¬ 
l'ultima tornata di prove. , 


Su tutti IT tempo deiritalo-elve- 
tlco Clay Ragazzoni cha sul'4,250 
• km. del circuito Inglese è volato 
in 1'26"6 ad Una velocità record 
di 177,290 chilometri orari che 
migliora di otto daclm! di Mcondo 
Il record ufficiale fatto segnare da 
lui eu questa stessa pista un anno 
fa. Sulla scia di Ragetzonl gli al- 
'tri.due bolidi ufficiali dalla casa di 
Maranatlo: la ^12P dèi belga tac¬ 
kle Ickx che ha girato In 1'26'‘8 e 
quella affidata •- a . Peterson In 
1'27"4. - 

E le Alfa L Romeo? Stando a 
quanto hanno ‘ lettg’ vedere oggi, 
le Alla 33TT3 che domani In gara 
dovrebbero essere le piu valido In- 
■ terlocutrlc! delle Ferrari non han¬ 
no corto ehIUsiasmatp. Il tempo 
migliore è stato tatto segnare dallo 
americano Pqter Revsqn che ha gi¬ 
rato In l'28'’l, vale a dire a poco 
meno di due secondi dal tempo 
fatto registrare da Ragazzoni, Due 
secondi su tin tracciato di poco più 
di quattro, chilometri sono .quasi un 
abisso. 
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I VACANZE LIETE j 


partenza otto concorrenti tra 
t quali gli imbattuti Fernet, 
Spanevtn e Antonio Lepido 
Completano li campo Ionico, 
Black Velvet, Cortese D'Asti. 
Pepila e Ptipper. fido com 
pagno di colori di Fernet. 

La carriera giovanile indi 
rizza 11 pronostico verso Per 
net. soggetto tn possesso dei 
titoli più probanti. 

Tra le dieci puledre che 
disputeranno l’« Eiena » spic¬ 
cano Caorina, Kerkenna • 
Para*. 


Gii arbitri 
oaai fi5.30) 

. "‘ . SERIE cA» 

Bologna - Roma: Torelli; Ca¬ 
gliari L R Vicenza: Mene- 
gali; Inter Fiorentina: Fran 
cescon; Mantova Juventus: 
Monti; Napoli Catanzaro: 
Giunti; Torino Atalanta: An- 
qonese; Varese • SampHoria: 
Moretto; H Verona Milan: 
PieronI 

SERIE « B » 

Bari ■ Como: Ciaccl: Foggla- 
Palermo: Gussoni; Genoa 
Arezzo: Motta: Lazio Reggia 
na: Gonella; Livorno Brescia: 
Stagnoli; Modena Sorrento 
fc n Firenze): Scolari; Nova¬ 
ra • Catania: Regqlani; Peru¬ 
gia Ternana: Carminati; Reg 
glna Monza: Michelnttl; Ta¬ 
ranto Cesena: Mascali 


Organizzata dall'UISP 

A Modena 
la 500 Km. 
motociclistica 

In campo motociclistico I» 500 
Km. di Modini organizzata dal 
l’UISP riapre il duello Guzzi-L»- 
verda cha già l'anno scorso ebbe 
momenti interessanti A quasta 
corsa di durata per moto stratta- 
mente di serie (solo piccole • mar¬ 
ginali elaborazioni sono consentite) 
si sono iscritti 117 equipaggi ( su 
una stessa moto corrono due piloti 
alternandosi alla guida) e poiché 
soltanto 30 macchina saranno am 
messe al ■ vial • già le prove 
hanno dato vita ad una eccitante 
battaglia. Alla fine diaci moto del 
la classe A (da 250 cc. fino a 500 1 
cc.) sono state ammesse In base I 
ai tempi realizzati. j 


Jsaksson supera 
se stesso 
nell'asta: m. 5,53 

LOS ANGELES. 15. 
Lo svedese Kjell Isaksson ha 
battuto il primato mondiale 
del salto con l'asta con metri 
5.53. Il vecchio record, sem¬ 
pre appartenente a Isaksson. 
con metri 5.51 era stato sta¬ 
bilito il 9 aprile. 


Giovedì in TV 
Celtic • Inter 

L'incontro Collie Inter. valido 
per il « ritorno a delle semifi¬ 
nali della Coppa del Campioni 
di calcio in programma a Glas- 
tgew, mercoledì 19 aprile, ver¬ 
rà trasmesso In TV II giorno 
dopo, giovedì, alle 22.30 sul se¬ 
condo programma. 

Proseguono sempre le tratta¬ 
tive per la teletrasmissione, in 
differita, mercoledì sera, del 
l'incontro di ritorno Milan - 
Thottenham per l'ammissione 
alla finali della Coppa UEFA. 


Rlmlnl/Marabello - Tel. 32.79» 

HOTEL SANS SOUCI 

in un ambienta moderno a tran 
quillo a 20 m. dal mera trascoi 
rarata meravigliose vacanze e 
prezzi vantaggiosissimi Maggic 
da L 1700 a L 1900 Glugnc 
da L. 2000 a L. 2200 Camert 
con servizi L 200 di tupple 
mento (7) 


RICCIONE 

PENSIONE TERMINUS 

Viale Trento Trieste. 86 
Tel. 41.542 

Pochi passi mare laminare 
contorts cucina casalinga - ca¬ 
bine mare - bassa da L. 2.100. 
alta da L. 2.800 complessive. 
Camere con/senza servizi (28) 


RIMINI 

PENSIONE LIANA 
Via Lagoinagglo. 168 • T. 80080 
Nuova costruzione zona centrale, 
ogni confort Maggio 1.700. giu¬ 
gno settembre 1 900 tutto com 
preso. Luglio-agosto Interpellate¬ 
ci. Sconto famiglia. Cucina a ri¬ 
chiesta Gestione propria (31) 


Rimlnl/Marabello Tel. 32481 

PENSIONE LIETA 

Vicina mar» Modernissima Par¬ 
cheggio Camere con/senza doccia 
WC Cucine romagnole Bassa 
2100 2300 Luglio 2600 2800 
Agosto 3200-3500 tutto compre¬ 
so Gestione proprietario. (12) 


Pensione Giavolucci 

viale Ferrarle. 1 Tel 43 034 
RICCIONE. 

100 m mare camere con, 
senza servizi • giugno-settem 
ora 1800 2000 1-15'7 2100 

2300 16-31/7 2300-2500 

1-20-8 27003000 21-31/8 

2100 2300 rutto compreso - 
gestione proprie. 15 
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MlSANO MAKt Località Brasila 

PENSIONE ESEDRA 

Telefono 45.609 615.609 

Vicina mart Camere conrsenza 
iervizl Balconi Giugno-settembr* 
1750 1950 1 15 luglio 2100- 

>30D 16-31 luglio 2600 2800. 

1-20 agosto 2800 3000 21-31 

agosto 2300-2500 tulio compre¬ 
so. Gestione proprietario (25) 


PENSIONE GAPRICE 

Via Canova Cesenatlco/Valverde 
Tel. 0547/86250 Ogni confort 
200 m dal mare Parcheggio 
Camere con/senza bagno Mag¬ 
gio, giugno, settembre 1800 2000 
Luglio sino al 15 L 2200 2500 
Sconto bimbi (6) 


RIMINI 

PENSIONE SENSOLI 

Via R. Sarra. 10 Tel. 81088 
Zona tranquilla a 50 metri me¬ 
ra - ambiente familiare Camere 
con/tenza doccia e WC. tutta con 
balcone. Parcheggio Ottima cuci¬ 
na romagnola. Maggio-giugno-set- 
tembre 1700-1900 Media 2300- 
25pPifutto compreso, anche cabi¬ 
na mare. Aperta 1 Maggio (21) 


Spiaggia 'Soie Mare e cucina 
abbondante. RICCIONE HOTEL 
RECEN Via Marsala. 7 Tel 
45410 615410 Vicino Mare tran 
quillo parcheggio camere con 
doccia. WC. Maggio e settembre 
2000. giugno 2300 luglio 2900 
alta 3400. tutto connoreso. Ca¬ 
bine mare. Dir. Prop. - (20) 


BELLARIA HOTEL ADRIATICO Tel. 44125 

Camere con balcone e servizio privato • 50 m. 
mare . grande parco - garage * Interpellateci (29) 


RIMINI 

VILLA RANIERI 

Tele». 24223 

vicino mare camere con-senza 
servizi balcone. Trattamento ot¬ 
timo Ideale per bambini - Par¬ 
eheggio auto 1/5-15/6 1800 
16 30/6 1900 Luglio 2500 
Agosto 3200 - camere con ser¬ 
vizi e balcone L 300 in più per 
persona (18) 


PENSIONE STELLINA 

Via Galvani. 26 • Tal. 33.179 

Vicina mare • giardino - cucina 
genuina autoparco Bassa 1800- 
lugtio 2500 Agosto 2800 Tutto 
compreso. Sconto bambini (19) 


RicdoiM V.le Bassi ni T. 42006 

HOTEL ALFA TAO 

Moderno Posizione centrale e 
tranquilla Moderni contorta Te- 
vernetta Bar Ottimo trattamen 
to Cucina casalinga Parcheggio 
coperto iGardino Prezzi da li 
re 2000 e L. 3800 tutto com 
preso Sconte bambini Dire¬ 
ziona proprietario (14) 


BELLARIA 

PENSIONE SALVINA 

Telefono 44.691 
30 m. dalia spiaggia centrale 
ambiente familiare tutti confort. 
Parcheggio Giugno-sett. 2 400 - 
Luglio-agosto 2.700-3.200 tutto 
compreso. (40) 


VILLA RAFFAELLI 

Via Giglio. 23 
Telefono 25.762 81308 

Vicina mare familiare moderni 
conforta cucina genuina abbon¬ 
dante Bassa 2 000 Alt;, intar- 
oeiiateet (25) 


San Mauro Mare/Riminl 

PENSIONE LOMBARDI 

Via Marina. 63 Tei. 0541/44076 
Tranquilla - familiare tutta ca 
mera doccia e WC privati Par¬ 
cheggio Bassa stag 1 800 tutto 
Compreso anche cabine mare Di 
razione propria (24) 


RIMINI-MAREBELLO 

PENSIONE PERUGINI 

Tel. 32713. Al mare rimoder¬ 
nata conforta camere con a 
senza servizi privati Bassa 2000 
2200 Luglio 2500-2800 del 
1 al 20/8 28003200 dai 21 
ai 31/8 2400 2700 giardino 
Parcheggio Direz. Propria (35) 


RIMINI BELLARIVA 

PENSIONE ALBANI 

Via Como, 14 telefono 81048 
Vicinissima mare ambiente fa¬ 
miliare cucina casalinga e ab 
bonesnte Maggio fino t5 giugno 
L 1800 16-30 giugno L 2000 

Speciale 1-15 luglio L. 2300 com 
□ lesslve Direzione Proarietario 

(27) 


CERCHIAMO AMBOSESSI 


matori «letfronlcl. 


desiderosi iniziare car¬ 
rier» come Program- 


Vista la costante evoluzione nel settore dei computers e la 
necessità di specializzare un gran numero di persone, il costo 
dal corso sarà contenuto al massimo per dare anche ai meno 
abbienti la possibilità di Inserirsi. Essendo il corso necessa¬ 
riamente bilingue (FORTRAN-COBOL) l'Iscrizione sarà con 
dizionafa dall'esito positivo della selezione effettuata dalla 
Direzione. 

Preparazione teorico-pratica garantita. Scrivere Casella T91/M 
SPI 20100 Milano. 


BALBUZIE 

• dtsrurbt a«i lingueggio 
eliminati m or «re rampe 
con il metodo peicotonico de. 

Doff Vincemo Nastrarceli 

(Ber»unente eoch'egfl 
ni*© ei 18 - eneo) 
corei mensili di 12 giorni 
Richieder» programmi gremiti e-. 
ISTITUTO INTERNAZIONALI 
VILLA VENIA RAPALLO (GÉ) 
T elefono 43.349 

Autorizzazione del Ministero dall» 
Pubblica Istruzione In date J-3'49 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 

ANTICIPI IMMEDIATI 
VIA DEL VIMINALE, Il 
TEL. «76.94* 474.987 ' 

00184 ROMA 
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Mercoledì l'incontro del PCI con le donne romane - , ) 

_ '* ‘ > ! *• 

Manifestazione con Natta 
alla basilica di Massenzio 

• < 1 * 1 J ! 

Parteciperanno i compagni Anna Maria Ci ai e Ugo Volere, candidati alia Camera 
Le sezioni della città e della provincia al lavoro per garantire una grande partecipazione 


■ * i > .1 

< v * 


l’Unità / domenica T6 aprile 1972 

Omicidio bianco ieri nel cantiere della nuova linea ferroviaria Ro ma-Firenze 


r - 1 •*# » l'f 


Muore schiacciato da una frana 


v' r/i 

r { ^ 


nel tunnel della «direttissima» 



Nei numerosissimi incontri che si stanno svolgendo In tutte 
le zone delia città, nei quali le nostre compagne danno vita 
ad un ricco dibattito sulle proposte politiche del nostro Par¬ 
tilo con centinaia di donne romane, ci si saluta ormai dan¬ 
dosi appuntamento per mercoledì prossimo alla ' basilica di 
Massenzio. Qui mercoledì, alle ore 17, si svolgerà l'incontro 
tra le donne romane e il PCI. Parlerà il compagno Alessandro 
Natta della Direzione; parteciperanno i compagni Anna Ma¬ 
ria dai e Ugo Vetere, candidati alla Camera. E le sezioni di 
ogni quartiere si adoperano perchè sia possibile a tutte, di 
partecipare, anche con 1 propri figli, alla manifestazione, or¬ 
ganizzando pullman e macchine; cosi dalle borgate come dai 
rioni del centro, dal popolosi quartieri della Casliina e del¬ 
l'Ostiense, come dai vicini comuni di Monterotondo, Mentana, 
Guidonia. 

Certamente grande interesse suscita il programma eletto¬ 
rale dei nostro Partito per quanto riguarda i problemi della 
scuola, dell'occupazione femminile, dell'assistenza sanitaria 
e dei servizi, e sempre più si fa strada la convinzione che per 
risolverli è necessario un rinnovamento profondo della so¬ 
cietà, una scelta democratica, possibile solo con un avanza¬ 
mento del Partito comunista; ma un interesse nuovo emerge 
da strati sempre più vasti e socialmente diversi di donne per 
il ruolo centrale e decisivo che la linea stessa del Partito 
comunista assegna alle masse femminili netta battaglia per 
il progresso sociale e civile del nostro Paese. E' per questo 
che cresce l'impegno e la mobilitazione per la riuscita della 
manifestazione di mercoledì, non più solo fra le nostre com¬ 
pagne ma tra tutte coloro che con i comunisti hanno lottato 
per dare a questa città un volto più umano. 


ta fatta brillare una mina, che 
gli operai erano entrati nell’in¬ 
terno per rimuovere i massi ma 
che ce ne era rimasto qual¬ 
cuno pericolante: ed uno è piom¬ 
bato addosso alla squadra. Co¬ 
munque siano andate le cose, è 
chiaro che parlare di « tragica 
fatalità > è un insulto alla 
realtà; che la vita di Martino 
Befani poteva, e doveva, essere 
salvaguardata meglio, ad ogni 
costo. 


Martedì parleranno i compagni Occhetto e Falomi 

A Primavalle per il Vietnam 

La manifestazione indetta dalla Federazione giovanile comunista romana - Oggi a Torpignattara 
comizio con il segretario della FGCR - Corteo al Labaro per il diritto allo studio e al lavoro 


Continua la mobilitazione 
dei circoli della FGCR per 
la grande manifestazione an- 
ti-imperiahsta e di sostegno 
della lotta del Vietnam che 
si terrà martedì, alle ore 
18, a Primavalle (piazza Ca- 
pecelatro) dove parleranno 
i compagni Occhetto della 
Direzione del PCI e Falomi, 
segretario della FGCR e can¬ 
didato alla Camera. Presie¬ 
derà il compagno Salzano 
candidato al Senato. In un 
volantino intitolato «Ancora 
complici » che viene diffuso 
in questi giorni davanti alle 
scuole, nei quartieri, al¬ 
l’Università. davanti alle 
fabbriche, dopo aver ricor¬ 
dato la vittoriosa offensiva 
delle forze di Liberazione i 
giovani comunisti ribadisco¬ 
no che una sola strada è 
possibile per riportare la pa¬ 
ce: cessare i criminali bom¬ 
bardamenti sul Nord Viet¬ 
nam e riprendere immediata¬ 
mente le trattative sulla ba¬ 
se del programma in 7 pun¬ 
ti del GRP. 

Si estendono intanto le ini¬ 
ziative dei circoli della 
FGCR. Oggi a Torpignatta¬ 
ra alle 11 ci sarà un comi¬ 
zio con il compagno Falomi. 
al quale parteciperanno tut¬ 
ti i circoli della Zona Sud. 



Il corteo di giovani al Labaro 


Sempre oggi a Monte Mario 
alle 16.30. ci sarà la proie¬ 
zione del film « Hanoi i- alla 
quale seguirà un dibattito. 
Domani a Segni sarà proiet¬ 
tato alle ore 18,30 il film: 
« L’offensiva del Tet * al 
quale seguirà un dibattito: 
un altro film sul Vietnam 


sarà proiettato a Trionfale 
alle ore 16. I circoli stanno 
anche lavorando per assicu¬ 
rare una larga partecipazio¬ 
ne alla manifestazione di 
Primavalle: sono già stati 
prenotati 14 pullmans: uno 
da Settecamini, uno dalla 


Gramsci, uno da Parioli, uno 
da Nomentano, uno da Por¬ 
to Fluviale, uno da San Pao¬ 
lo. uno da Ponte Miivio. 
uno da Primaporta, uno da 
Parco Tiburtino. due da 
Campo de’ Fiori, tre dalla 
zona Sud. 

Si conclude intanto oggi 
« la settimana della scuola » 
della Zona Ovest con la ma¬ 
nifestazione al Del Vascello 
che ha visto impegnati gio¬ 
vani comunisti in incontri 
davanti alle scuole, giornali 
parlati, volantinaggi. Ieri si 
è conclusa invece con un for¬ 
te comizio del compagno Fa¬ 
lomi la settimana sul tema 
«Diritto allo studio, diritto 
al lavoro » indetta dai circo¬ 
li di Labaro. Primaporta. 
Ponte Milvio. Per oggi sono 
poi previsti gli incontri con 
i giovani al primo voto, a 
Prenestino Galliano con Bal- 
ducci e a Ottavia con Lom¬ 
bardi. A Campagnano si ter¬ 
rà oggi una riunione dei cir¬ 
coli del Mandamento con i 
compagni Solari e Cossutta 
per discutere ed organizza¬ 
re delle iniziative sui temi 
dell’occupazione e della con¬ 
dizione giovanile, che si do¬ 
vranno concludere con una 
forte manifestazione a Cam¬ 
pagnano. 


?’ Martino Bofani, 41 anni, è stato ucciso sul colpo da un grosso masso 
70 chilometri In auto por raggiungere il cantiere; 8 ore di lavoro; poi, 

! una volta a casa, al lavoro nei campi - Lascia la moglie e quattro figli 

v ‘ , » ’ r vT- 

* Quattro figli e la moglie; e una vita d’inferno; dall’alba sino a pomeriggio 
inoltrato nei cantieri edili, poi, sino a buio fatto, in un piccolo pezzo di terra 
*«di proprietà». Così, sino a ieri, ha tirato avanti Martino Befani, edile e con¬ 
tadino allo stesso tempo; adesso, per il linguaggio burocratico di alcuni posti 
di polizia, è la vittima di una «tragica fatalità»; in realtà è la vittima di 
un ennesimo ’ omicidio - bianco. L’operaio è morto in cantiere; è venuta giù 

una frana dalla galleria che - 

stava scavando assieme ad al- ma permetteva a Befani di tor- ta fatta brillare una mina, che 

tri edili e che servirà per far nare prima a casa; un saluto gli operai erano entrati nell’in- 

passare la direttissima Roma- alla moglie, poi raggiungeva il terno per rimuovere i massi ma 

Firenze. Un masso lo ha cen- suo orticello e si metteva a che ce ne era rimasto qual- 

trato in pieno, lo ha schiac- zappare. cuno pericolante: ed uno è piom- 

ciato, lo ha ammazzato sul La tragedia è avvenuta nelle bato addosso alla squadra. Co- 
colpo: molte ore piu tardi, la primissime ore di lavoro. La munque siano andate le cose, è 
a "™r a std posto squadra, della ^quale faceva chiaro che parlare di «tragica 

perche c era difficolta per far par t e il Befani, è entrata nella fatalità » è un insulto alla 

funebre 0 Sm 3S ™ ° n f “ rgone galleria e quasi subito c’è stata realtà; che la vita di Martino 

’ . "* la frana: adesso ia versione non Befani poteva, e doveva, essere 

_ Martino Befani aveva 41 anni. è soltanto questa; c’è chi so- salvaguardata meglio, ad ogni 

Di lui adesso dicono, e giusta- stiene che poco prima era sta- costo, 

mente, che era un gran lavo¬ 
ratore. uno che non si tirava ! — 

gnare qualche mille lire d! a più L’« operazione de » per l'imposta di famiglia 

per la sua famiglia: la moglie-— 

Maria, i figli Vincenzo, Danie¬ 
la. Anna. Sebastiano (il più A J • "N 

grande. 15 anni; In più piccola. f \ f *1 fàYl TI QTI/^llp 

4 anni). G spiegano che aveva .XjL. U. lllv JL L ili CwJ. I V/J.1.V/ 

cominciato giovanissimo a la¬ 
vorare: nei campi prima, per • • » • j • ffc 

trasfòVniarsi in edile quando si 1 TflITI CITI f 

era spesato Viveva a Castel ~ * * ‘ 1 UC1 1 LdÀlO LI • 

Chiodato, che e una frazione X 

sperduta di Mentana, arroccata 

su un colie ai punto che ìe auto y n incontro all ufficio tributi fra assessore De Felice 

non possono arrivare nel punto 

£ v!taduriSil c d"i c °wn£ ed una delegazione dei lavoratori dell'ATAC e della 
Icr Urterò' SIEFER a«®mpagnali da Ire consiglieri de! PCI 

tieri romani: il rientro a sera * * - 

tarda, per un rapido saluto al La cosiddetta « operazione Padellaro », dal nome dell’assessore 
figli prima di infilarsi a letto. de che l’ha inaugurata, la quale ha condotto all’indagine fiscale 

Da • qualche tempo Martino sui dipendenti delle aziende municipalizzate con l’invio di decine 

Befani era alle dipendenze del- di migliaia di « avvisi chiamata » per l’iscrizione a ruolo dell’im- 

la SA.MO.GI.. una grande im- posta di famiglia o l’aumento di essa, appare man mano che pas- 

presa che sta costruendo la di- sano i giorni di dimensioni sempre più notevoli. Il Comune in¬ 
fettissima Rona-Firenze; il can- fatti sì era rivolto anche alle cooperative dei taxisti per sa- 

tiere è adesso nei pressi di Ca- pere quale fosse rammentare delle azioni dei soci e gli stipendi 

pena dove si sta scavando nel- dei dipendenti. Le cooperative non hanno fornito dati. E’ certo, 

le viscere di una collina (Mon- comunque, che l’assessore de aveva meditato di aumentare Tira¬ 
te Cellerino) una galleria. Ogni posta anche ai 3500 taxisti romani e forse in parte c’è riuscito, 

giorno, per Befani settanta chi- Ieri, intanto, presso l’assessorato ai Tributi una delegazione di 
lometri d’auto tra andata e ri- trenta lavoratori dell'ATAC e della STEFER, accompagnata dai 

torno;, si era organizzato con compagni Piero Della Seta, Ventura, Boni (PCI) e Maflioletti 

amico, e una settimana i due (PSIUP) si è incontrata con l’assessore Felici (PSI). I lavoratori 

andavano con l'utilitaria di uno, hanno ribadito al rappresentante delia Giunta la loro volontà di 

una settimana con Tutilitaria non sottrarsi certamente al pagamento dell’imposta — quando ad 

dell’altro. L’auto costava qual- essa debbano sottostare — ma che non intendono affatto pagare 

che lira in più per la benzina. cifre sproporzionate ai loro bassi redditi, né pagare prima che 
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Martino Befani, l'edile ucciso 


L’« operazione de » per l'imposta di famiglia Delegazione dal sindaco 

Aumenti anche Passo ci 

per i taxisti ? per i se 

Un incontro all'ufficio tributi fra l'assessore De Felice I compagni Vetere, Tozzel 
ed una delegazione dei lavoratori deil'ATÀC e della iniziative concrete — Ui 
STEFER accompagnati da fre consiglieri del PCI sfruifori edili per gli 

’ 1 ’* r < \ • 

La cosiddetta « operazione Padellaro ». dal nome dell’assessore Tl grunon comunista in Garu¬ 
de che l’ha inaugurata, la quale ha condotto all’indagine fiscale nidoslio ha nuovamente 
sui dipendenti delle aziende municipalizzate con l’invio di decine ^ 

di migliaia di « avvisi chiamata » per l’iscrizione a ruolo dell’im- : . . la n . . a . P rer >uere 

posta di famiglia o l'aumento di essa, appare man mano che pas- iniziative e decisioni concrete 
sano i giorni di dimensioni sempre più notevoli. Il Comune in- per la drammatica situazione 
fatti sì era rivolto anche alle cooperative dei taxisti per sa- dei senza tetto. Una delega- 
pere quale fosse l'ammontare delle azioni dei soci e gli stipendi zione composta dai compagni 
dei dipendenti. Le cooperative non hanno fornito dati. E' certo, Ugo Vetere, capogruppo co- 
comunque, che l’assessore de aveva meditato di aumentare Tira- munista al Campidoglio Aldo 
posta anche ai 3500 taxisti romani e forse in parte c’è riuscito. Tn-witi o Giuliano Pracna 

Ieri, intanto, presso l’assessorato ai Tributi una delegazione di è Entrata con i? sindaco a 
trenta lavoratori dell’ATAC e della STEFER. accompagnata dai e incontrata con il sindaco ai 

compagni Piero Della Seta, Ventura, Boni (PCI) e Maflioletti quale e stata ribadita la ne* 
(PSIUP) si è incontrata con l'assessore Felici (PSI). I lavoratori cessita di mantenere fede agli 


Passo comunista 
per i senza tetto 

I compagni Vetere, Tozzefti e Prasca hanno sollecitato 
iniziative concrete — Un nuovo incontro con i co¬ 
struttori edili per gli appartamenti da affittare 


Il gruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio ha nuovamente sol¬ 
lecitato la Giunta a prendere 
iniziative e decisioni concrete 
per la drammatica situazione 
dei senza tetto. Una delega¬ 
zione composta dai compagni 
Ugo Vetere, capogruppo co¬ 
munista al Campidoglio, Aldo 
Tozzetti e Giuliano Prasca si 
è incontrata con il sindaco al 
quale è stata ribadita ia ne* 


Dal 21 al 25 
vacanza 
nelle scuole 

Cinque giorni di vacanza 
per tutti gli studenti a partire 
da venerdì 21 fino a martedì 
25. Lo ha disposto il provvedi¬ 
tore agli studi che ha utiliz¬ 
zato i tre giorni di vacanza 
non ancora usati: serviranno 
da ponte tra le festività di 
domenica 23 e dell’anniversa¬ 
rio della Liberazione. 


hanno ribadito al rappresentante della Giunta la loro volontà di 
non sottrarsi certamente al pagamento dell’imposta — quando ad 
essa debbano sottostare — ma che non intendono affatto pagare 
cifre sproporzionate ai loro bassi redditi, né pagare prima che 
non vengano colpiti i grossi evasori. Insomma — questa è stata 
la sostanza della loro posizione — il Comune deve colpire princi¬ 
palmente le classi abbienti. Il dialogo fra lavoratori ed assessore 
è stato positivo. Felici ha concordato, in linea di massima, con 
le richieste dei lavoratori. Per riuscire a sbrogliare la matassa 
ingarbugliata dal democristiano Padellaro è stato stabilito un in¬ 
contro fra l’assessore e i rappresentanti della Camera del lavoro 
per discutere nel dettaglio il problema. L’incontro, è stato chiesto 
— e l’assessore si è impegnato in questo senso — deve aver luogo 
in questi giorni. Entro martedì. In caso contrario il periodo elet¬ 
torale e la « vacanza » capitolina potrebbero complicare la que¬ 
stione. I consiglieri comunisti hanno giudicato positivo l’esito del¬ 
l'incontro. ma hanno invitato i lavoratori a mantenersi vigilanti. 



Un programma in una foto 
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La folo riportala giovedì scorso dal « Popolo » nel l'inserto speciale sulla scuola 


Il «Popolo» ha dedicalo giovedì scorso un inserto 
speciale sui problemi della scuola per rivendicare i « me¬ 
nti » della DC. Quali siano le reali « benemerenze » del 
partito che da 25 anni (quasi ininterrottamente) ha diretto 
con suoi uomini il ministero della pubblica istruzione è 
noto a tutti. 

Ma un fatto (o meglio una foto) vogliamo segnalare. 
Accanto ad un sottotitolo «Le riforme » è stata messa la 
fotografia di un projessore che parla ad un’assemblea di 
genitori e studenti. Ben fatto! Quella immagine sta a 
dimostrare che sono i docenti, i giovani, le famiglie a 
volere la riforma dello scuola. Ma i democristiani sono 
talmente lontani dai problemi e dalle lotte dei protago¬ 
nisti della scuola da non conoscerli nemmeno fisicamente. 
Cosi non si sono accorti che quell’insegnante simpatico 
attorniato dagli allievi è un professore del liceo Castel- 
nuovo e (guarda caso ) è un comunista. Vincenzo Magni, 
candidato alta Camera nelle liste del PCI. Come dire: se 
vuoi la riforma della scuola tota PCI. 

Un altro candidato, invece, nelle file del PLI, per farsi 
pubblicità non ha trovato di meglio che presentarsi come 
« ex preside » del « Castelnuovo ». Ma la scuola e il Paese 
non ha bisogno di «ex», bensì di rappresentanti che guar¬ 
dino al futuro, per una profonda trasformazione del no¬ 
stro sistema scolastico. 


IL NOSTRO LAVORO 
VIAGGIA 

SKODA 

La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
le più alta prestazioni 

do L 885.000 

Concessionario: G. PANDOLFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collatina, 4é-48 - Tel. 2580710 
RICAMBI: Via Collatina, 50 • Tel. 2580710 
ASSISTENZA: Via Collatina 5? 00 Tel. 2581509 

Lubrificanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 


impegni già assunti (e che la 
giunta varie volte ha già tra¬ 
dito) e di promuovere nuove 
iniziative i 

Un primo risultato, scaturi¬ 
to dall’incontro, è l’annuncio 
che martedì si riunirà la com¬ 
missione comunale per l’edi¬ 
lizia economica e popolare. 
E’ stato infine deciso che si 
terrà un nuovo incontro con i 
costruttori dai quali dovreb¬ 
bero essere affìttati gli appar¬ 
tamenti da assegnare ai sen¬ 
za tetto. A questo incontro, 
che dovrebbe tenersi a breve 
scadenza, parteciperanno an¬ 
che i rappresentanti dei grup¬ 
pi consigliati. 

I consiglieri comunisti han¬ 
no sollecitato anche un’inizia¬ 
tiva nei confronti delTammini- 
strazione comunale di Guido¬ 
nia con la quale è necessario 
prendere contatto per risolve¬ 
re il problema della sistema¬ 
zione delle famiglie alle quali 
sono state assegnate abitazio 
ni in quel Comune 


CONDÌ 
ZIONA 

D’ARIA 

per auto 


casa^ 

negozi 
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le migliori 
marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

f adùn/Utaria 

Vi* LUISA DI SAVOIA, i? e sue fitta*» 
(P le Flaminio) 


Socialdemocratici 
e senso dello Stato 


Luigi Celestre è un consigliere comunale del PSDI. 
Ha negli occhi lo splendore del sole nascente: così dicono 
alcuni dei suoi fidi che giurano su di lui come un futuro 
Ferri (ha anche i baffit. Quando decide di prendere la 
parola tn Consiglio comunale — dovesse pur parlare sei 
secondi e quattro decimi su una deliberazione che mette 
a riposo uno scopino per superati limiti di anzianità — 
si porta dietro da casa una fitta compagnia di parenti ed 
amici: un paio di zie, il vecchio nonno, la portinaia, qual¬ 
che vecchio amico di scuola memore di aver potuto di 
lui copiare il compito di matematica. 

Appena ha terminalo di parlare, l’applauso si scatena 
ed il nostro si siede sullo scanno capitolino con l’occhio 
soddisfallo. Il « popolo » ha compreso il bene che lui ha 
fatto allo Staio. Sì, allo Stato. Perché, come si legge m 
un recente manifesto di propaganda del PSDI, la difesa 
dello Stato i il primo obiettivo che raggiunge un elettore 
socialdem ocratico. 

Ma poiché serve cosi puntualmente lo Stalo il nostro 
Celestre, ha pensato bene, di usare i mezzi . dello stesso 
per la propaganda elettorale del suo partito. Così ha 
adoperato la carta intestata del Comune per avvisare i 
iuoi galoppini di passare in un certo ufficio per ritirare 
il materiale di propaganda. La lettera è spedita con af¬ 
francatura ad abbonamento. E’ per caso anch’essa quella 
capitolina? La cosa non meraviglierebbe considerando il 
« senso dello Stato » del PSDI, sinonimo di sottogoverno. 


Il democristiano Pompei 
e i voti con il «sangue» 
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Il manifesto di Pompei - per i donatori 
di sangue 


Anche i donatori di sangue mobilitati 
per lo scudo crociato? L’iniziativa non 
poteva partire che dall’ex federale fasci¬ 
sta di Roma. Ennio Pompei, diventato pe* 
trucciano e di recente convertitosi al cre¬ 
do di Taviani. Con fanfara di bersaglieri, 
egli premia stamane 1 donatori benemeriti. 
Forse spiegherà anche loro che lui è un 
grande democratico e che tutto 11 male del 
mondo e dell’Italia deriva dai rossi por 
tatori di « anarchia sociale ». Proprio per 
questo — avverte in un suo volantino — 
lui non è nella giunta di centro sinistra. 
Perchè in essa ci sono i socialisti che sono 
amici dei comunisti. 

Scommettiamo che non ammetterà mai 
che In Giunta non ce l'hanno voluto. E ora 
vuol diventare deputato. Medi, altro can¬ 
didato de, ha strumentalizzato la rcligio 
ne paragonando Petrucci a Cristo. Pompei 
si limita a strumentalizzare la festa del do 
natore del sangue. Ecco I candidati dello 
scudo crociato. E poi quelli della cosi detta 
sinistra de, come Cabras, vanno raccontando 
che votando per la Democrazia Cristiana 
«si risolvono le questioni dei borghetti e 
quelle dell’edilizia economica e popolare » 
La verità è che votando DC si mandano a 
Montecitorio uomini come Pompei, Pe 
truce!. Medi e soci. 
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Quanto vale la tua auto? 

Da Barbuscia 
vale di pili 

, r * 

se compri una nuova Ford 


La BARBUSCIA AUTO 
Concessionaria Ford in Roma 
valuta al massimo la tua auto 
se compri una nuova auto 
della prestigiosa gamma Ford : 
ESCORI-CAPRI 

TAUNUS - CONSUL - GRAN ADA 
VIENI SUBITO 

F UNA SPLENDIDA OCCASIONE! 

Barbascia Auto 

Via Casilina 259 - tei. 295195/290591 
Via Tagl lamento 37-tei. 855491/855492 
Via Gregorio VII 418 - tei. 6224694 
Via Appia Nuova Km.17,400 - tei. 600150 
Viale Marconi 313 - tei. 5582230/5582370 


FORD APRE LA VIA 
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A tre settimane dal voto s’intensifica la mobilitazione del Partito 

. * • * 


Tutti i compagni si impegnino 
. nel contatto con gli elettori 

e nell’insegnamento del voto 

* * * «• 1 

Incontro dei compagni Petroselli, Pochetti e Boni con i lavoratori dei mercati generali e di Annita Pasquali, Vetere 
! e Prasca con I lavoratori della NU — Le manifestazioni di oggi: Cianca a Carpineto, Leda Colombini a Cisternole 
Decine di comizi in tutte le altre province della regione — A Simigliano parlerà Ciofi, a Carbognano Modica 


A Ire settimane dal voto cresce la mobllltazloné del Partito a Roma 
• nella Regione. Anche oggi si tengono decine di manifestazioni. Si 
estende cosi II contatto tra II PCI e gli elettori e si Intensifica l'opera 
di insegnamento al voto che richiede l'attenzione di tutti I compagni. 


COMIZI 

Valmelaina, ore IO (A. Pasqua¬ 
li); SattecaminI, ore 19,30 (C. Cap¬ 
poni); Appio Latino, ore 10, a Vil¬ 
la Lcizeroni (Vetere); Villa Gor¬ 
diani, ore 16,30 (Fredduzzi-Cuoz- 
zo); Centocelle-vla Valmontone, ore 
19. e film (A. Tozzatti); Borghet- 
to Prenestlno, ore 10 (Tozzettl); 
Finocchio, ore 11 (Oe Bissi) ; 
Ostia Antica, ore 10 (A. M. Clal); 
Eur-Dtcima, ore 10,30 (Di Cerbo); 
Eur-Colle delle Streghe, ore 18 (O. 
Mancini); Dragona, ore 16,30 (Ma¬ 
gni); Carpineto, ore 10,30 (Cian¬ 
ca); Gavignano, ore 18, comizi 
rionali; Zagarolo, ore 18-19, comizi 
rionali; Santo Giudico, ore 16 (Ta¬ 
gliente); Larlano Caliciotti, ore 

11,30 (T. Ferretti) ; Ariccia, ore 
11 (Cesaroni); Pavona, ore 17 
(Cesaroni); Sante Maria delle Mo¬ 
le, ore 10,30 (Gensini); Frascati 
Cisternole, ore 18 (L. Colombini); 
Tor San Lorenzo, ore 18 (Quat- 
trucci); Anzio, ore 10 (Maffiolet- 
♦I); Aitile, ore 18 (G. Prasca-Fa- 
lomi); Montorio, ore 17,30 (Po¬ 
chetti); Palombara, ore 12 (Po¬ 
chetti); Gerano, ore 19 (Mader- 
chi); Arsoli, ore 11 (Maderchi); 
Cervara, ore 12 (Maderchi); Li- 


VITA. DI 
PARTITO 


C.D. — Colonna, ore 18,30; 
Lanuvio, ore 19 (Cochi); Osteria 
Nuova, ore 20,30 (Roseant). 

■ Il Gruppo consiliare alla Provin¬ 
cia si riunisce domani alle ore 

17,30. a Palazzo Valentin!. 

Domani alle ore 10 In Cam¬ 
pidoglio è fissato l’appunta¬ 
mento per le delegazioni che 
devono essere ricevute dal sin¬ 
daco per la consegna delle fir¬ 
me sugli asili nido. 


Martedì alle ore 18, i com¬ 
pagni della Commissione Tributi 
Ipcati sono convocati nella se- 
,z!onc Comunali di via S. Angelo 
ili. Pescheria. 

FGCR — Ottavia, ore 9, incon¬ 
tro con i giovani (Lombardi); Ma¬ 
rino, ore 10, inaugurazione circolo 
(Giansiracuse) j Campammo, ore 
12, riunione segretari di circolo del 
mandamento (Solart-Cossutta) ; Pri- 
mavalle, ore 12, attivo circolo 
(Lombardi); Prenestlno Galliano, 
ore 9,30, incontro giovani al pri¬ 
mo voto (Balducci); Monte Mario, 
ore 16,30, film sul Vietnam (Lom¬ 
bardi) s Cretone,'orè-T® 1 * (Laudati- 
Ausili); Monte Flavio, ore 20 (Lau¬ 
dati-Ausili) . 

DOMANI 

FGCR - Salario, ore 16, attivo 
sulla scuola (Veltroni); Segni, ore 

13.30, 'proiezione de m I comuni¬ 
sti » e « L'offensiva del Tet » (Co¬ 
latori - Coivano) ; San Paolo, ore 

17.30, attivo circoscrizione (An- 
suini); M. Sacro, ore 18._ attivo 
circoscrizione (Leoni); Trionfale, 
ore 16, proiezione film sul Viet¬ 
nam (Barca): P. Villini, ore 15,30, 
attivo (Giunti); Beliegra, ore 17, 
attivo (Valentini); Guidonia, ore 
17, attivo (Laudati); P. Fluviale, 
ore 18, attivo (Giunti); P- Parroc- 
chietta, ore 20. attivo (Giunti). 

Ore 19, in Federazione Commis¬ 
sione occupazione (Giansiracuse) • 

RAPPRESENTANTI 
DI USTA 

Le seguenti sezioni debbono 
portare in Federazione gli elenchi 
dei rappresentanti di lista e del 
candidato entro le are 12 del 17 
aprile: Borgata Fidane, Casalotti, 
Labaro, Maccarese, Porta Meda¬ 
glia, Portonaccio, Portuense, Set- 
tecamini, Tor Sapienza, Torre 
Maura, Valle Aurelia, Villaggio 
Breda, Vitinia. 

; NUOVA SEDE PCI 

Oggi sara inaugurata alle ore 17, 
alla presenza del compagno Gio¬ 
vanni Ranalli consigliere regionata, 
fs nuova sede del PCI a Trevi- 
gnanc. 

- SOTTOSCRIZIONE 

Il compagno Vincenzo Di Dio 
ha versalo L. S0.000, come con¬ 
tributo elettorale a nome di alcuni 
compagni del Borghetto Prenestino. 
che si sono trasferiti, ultimamente 
alla Nuova Magtiana. 


Assemblee 
dei segretari 

Nei prossimi giorni avranno 
luogo, in tutte le sezioni, as¬ 
semblee popolari di iscritti al 
Partito, di compagni 'della 
FGCR, di simpalizzanli e di cit¬ 
tadini democratici che lavorano 
per assicurare il successo elet¬ 
torale comunista nelle elezioni 
del 7 maggio. Le assemblee 
compiranno una verilica dello 
sviluppo della campagna elet¬ 
torale e delle iniziative in cor¬ 
so per estendere il dialogo di 
massa con tutto l’elettorato e 
per garantire la massima mo¬ 
bilitazione di tutte le forze nel¬ 
la campagna per battere la de¬ 
stra. per colpire la OC e le 
Ione moderate, per conquistare 
un’avanzata a sinistra e una tor¬ 
te affermazione del PCI, per un 
governo di svolta democratica. 
Le assemblee saranno anche un 
momento per lo sviluppo di 
una grande campagna di massa 
di insegnamento a votare. In 
preparazione d' queste assem¬ 
blee sono coirete le riunioni 
dei segretari fi sezione nelle 
diverse zone. Alla riunione de¬ 
ve essere garantita la presenza, 
comunque, di un compagno del¬ 
la segreteria di sezione. 

Ecco il calendario delle riu¬ 
nioni. DOMANI 17: Zona Est. 
in Federazione alle ore 19. In¬ 
trodurr* il compagno Ugo Vo¬ 
lere; Zona Sud. e Torpignatta- 
ra, alle ore 20. Introdurr* il 
compagno Franco Raparellì; Zo¬ 
na Ovest, a Carbatella, alle Ore 
19. Introdurr* il compagno Lui¬ 
gi Petroselli; Zona Nord, a 
Trionfale, alle ore 20. Intro¬ 
durr* il compagno Siro Trezzint. 
MARTEDÌ’ 10: Zona Castelli, 
ad Albano, alle ore 10.30. In¬ 
trodurr* il compegno Luigi 
Petroselli; Zona Tivoli, a Ti¬ 
voli, alle ore 10,30. Introdurr* 
il compagno Siro Trezzinì. GIO¬ 
VEDÌ’ 20 ti terranno le riu¬ 
nioni dei segretari di sezione 
delle zone Colltferro-Palestrina 
e Civitavecchia-Tiberlna. 


csnza, ore 16 (Maderchi); Cattai- 
madama, ore 17,30 (Maderchi); 
Rovltno, ore 17,30 (Cianca); Su- 
biaco-piazza S. Maria della Valle, 
ore 12 (Borelli); Vlllanova, ore 
18 (Bencini); Cintlo, ore 17 (Ago¬ 
stinelli); Villalba, ore 11 (Agosti¬ 
nelli); Tolta, ora 18 (La Bella); 
Allumiera, ore 18 (A. Marroni); 
Riano, ore 18,30, a Rosta e Co¬ 
llaroni (Pedicino); Formello, ora 
17 (Vetere); Ponzano, ore 18 
(Bagnato); Anguillara, ore 11 (Ra¬ 
nalli); Capena, ore 18,30 (Vete¬ 
re); Bracciano-Monti, ore 11 (Tl- 
dei); Allumiere-La Bianca, ore 19, 
(Tidei); Zona Mare-La Punta, ore 

10.30 (Matalini). 

INCONTRI 

Teatro di Centocelle, ore 10, con 
i pensionati (Pizzotti); Torre Spac¬ 
cata, ore 18, con i baraccati (Toz- 
zetti); Nuova Alessandrina, ore 11 
(Fredduzzi); Finocchio, ore 17, e 
film (E. Orsini); Prenestino Gal¬ 
liano, ore 8 (T. Costa); Castel- 

verde, ore 10 (Signorini); Acilia, 
ore 10, con i pensionati (G. Pra¬ 
sca); Fiumicino-lsola Sacra, ore 10, 
con I contadini (Bagnato); Vitinia, 
ore 10, sull'antifascismo (Bentive- 
gna); Pisoniano, ore 16. con i pen¬ 
sionati (Bernardini); Rocca S. Ste¬ 
lano, ore 19 (Lopez-Valente) ; Vel- 
letri-Contrada Carmine (Cremoninl- 
Velletri); Rocca di Papa-Vivaro, ore 

16, con le donne (Brunetti); Po- 
mezla Merlin Pastatore, ore 16, 
con le donne (Scalchi); Villalba, 
ore 11 (Agostinelli); Monteroton¬ 
do Scalo, ore 16, con le donne 
(G. Pannello); Italia, ore 10 (S. 
Lopez). 

ASSEMBLEE 

Magllana, ore 10 (Raparellì); 
Villa Gordiani, ore 9,30 (Renna), 

DOMANI 

COMIZI 

Tufeilo, ore 18,30 (Tozzetti); 
Pialralala, ore 19 (Trombadori) ; 
Appio Gaudio-Cinecittà, ore 18,30 
(Ferrara); Monterotondo, ore 

19.30 (Cianca-Borelli) ; Collelerro, 
ore 19,30 (Maflioletti). 

INCONTRI 

Serono, ore 16 (Spugnini-Panat- 
ta); Sirem e Giusti, ore 17 (A. M. 
Ciai) ; Monte Mario, ore 12, can¬ 
tieri (Cianca-Favelli); Seitecamini- 
Cantiere Setteville, ore 12 (Ven- 
ditti-Guerra) ; Cartiere Tiburtine, 
ore 13 (Pochetti); Poligrafica, ore 
12 (Cochi); OML, ore 12 (Quat- 
trucci); Eurolax-Voltam, ore 12 
(Colasanti-Torreggiani); Comes, ore 
12 (Ottaviano); Sorelle Fontana, 
ore 12 (Monnati); Palombara, ore 

17, edili (Cianca); Fiat Magliana, 
ore 17 (Vitale); SCAC. ore 12,30 
(Salvatelli). 

Tiburtino III, ore 15.30, con le 
donne (Colombini); Via Asmara, 
ore 12, Scuota Bartolomei (Borel¬ 
li); Moranino. ore 16. con gli ope¬ 
rai e i commercianti (Favelli-Gra¬ 
none); N. Tuscolana, ore 17,30, 
con le donne (T. Costa); N. Fran- 
chellucci, ore 17, caseggiato; San 
Paolo, caseggiato Via Veesam, ore 
15 (Flora R.); Garbatene, ore 18 
(Giorgi); Garbatella. caseggiato Via 
Lucca, ore 16 (Lombardi); Porlo 
Fluviale, ore 17, caseggiato; San 
Paolo, caseggiato, ore 17; N. Ma¬ 
gliana, ine. donne Via Città di Por¬ 
to; Piazza Sanniti, ore 18,30. ca¬ 
seggiato; Via dei Campani, ore 16, 
caseggiato; Campo Marzio, ore 18, 
con gli artigiani e i commercianti; 
Palestina, ore 15 (M, Marroni); 
Segni, ore 18,30, e film (Gaiva- 
no-Colaiori) ; Olevano, ore 9-19, in¬ 
contri (Maderchi); Ciampino, ore 
19, con i pensionati (Cesaroni); 
Larìano, ore 17, con i pensionati 
(Colasanti); Albano, ore 18. con 
i pensionati (M. Prasca); Caria¬ 
no, ore 19, a Colle Fiorentino (Co¬ 
lasanti); Cocciano, ore 18, con I 
pensionati (Pizzotti); Ariccia, ore 
12-18, incontri (Monnati); Velle¬ 
tri, ore 16. con le donne. 

ASSEMBLEE 

Ludovisi. ore 20 (I Morgia); 
Tuscolano, ore 18; N. Gordiani, ore 

18, e film « Allarmi siam Fascisti »; 
Monte delle Capre, ore 19 (Signo¬ 
rini); Balduina, ore 21 (Fusco). 

Anche nel rasto della Regione 
il Partito terrà oggi decine di ma 
nilestazioni. Tra gli altri, a Stimi- 
gitano (Rieti), alle 18, parlerà il 
compagno Paolo Clolì, segretario 
regionale del Partito. Ecco l'elenco 
delle manifestazioni: 

RIETI — Slimtgliano. ore 18. 
Ciofi; Contigliano. ore 12, Proietti; 
Antrodoco. ore 18. Anderlini; S.ta 
Rullìi^, ore 20.30, Anderlini; Pog¬ 
gio Catino, ore 11, Coccia; Caspe¬ 
ria, ore 19, Coccia; Sanl'Elpidio, 
ore 11,30, Giocondi; Olteio, ore 

18. Giocondi; Roccantìca. ore 20, 
Coccia; Cittaducale, ore 12, An- ' 
derlìni; Monpeo. ore 19, Cosen¬ 
tino; Montopoli, ore 19, Ferra- 
guti; Salisano, ore 19, Giannini; 
Montenero, ore 20, Cosentino; Cor- 
varo. ore 11.30, Ferreguti. 

LATINA — Latina scalo, comi¬ 
zio unitario, ore 11. Grassucci-la- 
longo; Roccamassima. ore 10, 
D’Alessio Maflioletti; Giulianello: 
D’Alessio Malfioletti; La Castella 
ore 11.30. D'Alessio; Cori Monte, 
ore 19, D'Alessio Trombadori; Ser- 
moneta. ore 10. Luberfi; Cori Val¬ 
le, ore 10.30. Trombadori: Sabau¬ 
da. ore 18.30. Luberti; Pont mia. 
ore 20. Lubertì; Latina ■ Borgo 
Podgora, ore 19. Caleagnini; Sen¬ 
nino. ore 19,30, Berti; Terracina, 
ore 10,30, Mandolesi; Latina Bor¬ 
go Bainsizza. ore 11. Masella: Scr- 
monefa scalo, ore 15. Zilianti; Le- 
nola. ore 18, Attanasio; Uri, ore 
10, manifestazione unitaria giova¬ 
nile, Imbeni; Lenola - Valle - Ber¬ 
nardo. ore 17. Attanasio; Castel- 
forte, ore 18, Imbeni. 

PROSINONE — Alatri, ore 10. 
Assante; Esperia, ore 19, Assante; 
Anagni, ore 10,30, Pietrobono-Bo- 
nomo; Posta Fibreno. ore 18. Cam- 
pOli; Ferentino, ore 10. Cittadini; 
Arpino, ore 11. Campoli; Castelno- 
vo Parano, ore 10. Dì Giorgio: 
Picinisco. ore 9, Di N«_zzo; Catal- 
vieri., ore 11. Di Nuzzo, Pico, 
ore 9, Papetli-Ubaldì: Patrica. ore 
10, L. Marzi - Zuccaro; Amaseno, 
ore 19, Papelti; Acuto, ore 11.30, 
Lulfarelii; Ceprano, ore 10, Com¬ 
pagnoni-Cervoni : San Donato, ore 
10, Spaziani; Colle S. Magno, ore 

19. Chiappini; Poli, ore 11, Rai¬ 
mondi; Strangolagalli, ore 10. Mi- 
glìorelli; Falvaterra, ore 9. Gemma; 
Campoli Appennino, ore 10. Mol¬ 
lica: Pescosolido Forcella, ore 19, 
Mollica; Sentopedre. ore 11. Gem¬ 
me: Aquino, comitato unitario, ore 
18, Mancini-Valezzi. 

VITERBO — Caliere, ore 18. 
Mestolo; Montefiascone. ore 11. 
attivo di partito, Fioriello; Bolsena, 
.ore 11, Oisicini-Neri-Diamenti; Va- 
sanello, ore 17,30, Fieriello-Ange- 
lelli; Onano. ore 16, Sarti-Mancini; 
Grado)!, ora 18, Osticini-Neri-Dia- 
manti; tatara, ore 19, Ossicini-Ne¬ 
ri-Diamanti; Carbognano, ore 16,30, 
Modica; Corchiano, ore 18,30, Mo¬ 
dica; Bagnoregio, ore 11, Serti; 
Tobia, ore 16, S. Scipioni-G. Gi- 
nebri. - - 


1 cittadini domandano, i comunisti rispondono 


I compagni Petroselli, Pochelfi e Boni si sono 
incontrati ieri mattina, nel quadra degli Incon¬ 
tri tra il PCI e i cittadini, con i lavoratori dei 
mercati generali. Nel corso del dibattito l'accen¬ 
to è stato posto In particolare sulle responsabi¬ 
lità che la DC ha pesanti, anche nel settore 
del commercio. Una situazione grave, che al 
mercati generali si tocca con mano, che favori¬ 
sce la speculazione e arreca danni gravi ai 
produttori, ai commercianti, agli stessi consu¬ 
matori. Intervenendo nel dibattito il compagno 
Petroselli ha tra l'altro fatto appello a tutti I 
lavoratori, i compagni perchè intensifichino il 
lavoro per un contatto sempre più stretto tra 
gli elettori e il PCI, per l'insegnamento al voto, 
per sconfìggere con la forza delle nostre idee 
e delle nostre proposte l’opera clientelare e cor¬ 
ruttrice svolta dalla DC e dai partiti di destra. 

Nel quadro degli Incontri organizzati dal PCI 
con i lavoratori grande successo hanno avuto 


quelli avuti dai consiglieri comunisti Annita 
Pasquali, Ugo Vetere e Giuliano Prasca con i 
lavoratori dipendenti delle ditte appaltatrici del 
servizio di smaltimento dei rifiuti. I consiglieri 
comunisti hanno discusso con i lavoratori la 
, lotta che sta conducendo II PCI per la pub¬ 
blicizzazione del servizio di Nettezza Urbana e 
quindi la fine dell'affidamento degli appaiti alle 
ditte Sorain e Cecchini e Sar-SLIA. Net corso 
dei due incontri che hanno avuto iuogo alia 
Borgata Finoechio e sulla via Pisana i lavora¬ 
tori hanno dimostrato la loro ferma solidarietà 
con l'impostazione data dal PCI al problema 
ed alla lotta che i consiglieri comunisti stanno 
conducendo nel consiglio comunale e nelle com¬ 
missioni competenti. Erano presenti anche la¬ 
voratori del servizio Nettezza Urbana. Da en¬ 
trambi gli Incontri è scaturita chiara l'esigenza 
di un voto compatto al PCI il 7 maggio. NELLA 
FOTO; l'Incontro con i lavoratori dei mercati 
generali. 


Oggi manifestazioni al Mazzini, ai Dei Vascello e a Palestina 


Una politica 
di riforme 
per trasformare 
Tagricoltura 

Oggi a Palestina si 
svolgerà una manifestazio¬ 
ne indetta dal PCI, sui pro¬ 
blemi della trasformazione 
dell'agricoltura, delle pensio¬ 
ni dei lavoratori della terra, 
per una nuova politica di ri¬ 
forme e per battere l'alleato 
degli agrari e amico dei fa¬ 
scisti, Bonomi. Parleranno II 
compagno Luigi Petroselli, 
membro della Direzione e se¬ 
gretario della Federazione e 
Angiolo Marroni della dire¬ 
zione dell'Alleanza Contadi¬ 
ni. Presiederà la manifesta¬ 
zione, che si terrà in piazza 
Pier Luigi da Palestrlna 
alle ore 10, il compagno Gio¬ 
vanni Tagliente, candidato 
alla Camera. 


Contro 
la trama 
nera e la 
repressione 

Oggi, - alle ore 10, al 
Cinema « Mazzini », in via 
Montello una manifestazione' 
sut tema «Contro fa trama ; 
nera e la repressione, per il 
rinnovamento della giustizia 
e dello stato, per una svol¬ 
ta democratica nel governo e 
nel paese ». Parteciperanno: 
Edoardo Pema della Dire¬ 
zione del PCI, candidato al 
Senato; Lucio Lombardo Ra 
dice, docente universitario, 
candidato al Senato; Italo 
Spugnini, candidato alla Ca¬ 
mera e operaio della Coca 
Cola; Bruno Andreozzi, can¬ 
didato alla Camera; saran¬ 
no presenti: Ottorino Gallo 
magistrato; Fabrizio Barca 
studente. 


Per una scuola 
rinnovata 
fiducia 
ai comunisti 

1 « La scuola è nel disordi¬ 

ne e il disordine viene dalla 
DC. Per salvare e rlnnova- 
. re la scuola fiducia nel 
' PCI •: questo il tema della 
manifestazione che si terrà 
oggi alle ore 10 el ci¬ 
nema c Del Vascello » (via 
Giacinto Carini, Monteverde 
Vecchio) a conclusione del¬ 
la settimana che il Partito 
ha dedicato al dialogo sul 
problemi della scuola. Par¬ 
teciperanno i compagni Ga¬ 
briele Giannanfoni, candi¬ 
dato alla Camera, Manci¬ 
ni, candidato al Senato e 
Imbellone, responsabile dei 
settore scuola della Federa¬ 
zione. 


Severe critiche al «piano» della giunta quadripartita 

PROVINCIA: I SINDACI 
BOCCIANO IL PROGRAMMA 

Scuola, ecologia, occupazione, lavori pubblici sono i punti de¬ 
boli e insufficienti - Sollecitata una riforma della finanza locale 


li programma elaborato dal¬ 
la Giunta provinciale di cen¬ 
trosinistra è stato posto ieri 
mattina sotto un fuoco con¬ 
centrico di critiche da patte 
dei sindaci delia provincia. 
Nel corso dell’annunciato in¬ 
contro avvenuto a Palazzo Va¬ 
lentini fra il presidente La 
Morgia. i rappresentanti delia 
Regione e i sindaci non si 
sono udite altro che critiche, 
lamentele per - quello che la 
Provincia non ha fatto, per 
le opere preventivate, finanzia¬ 
te e mai attuate Una sfi 
ducia senza appelli al pro¬ 
gramma è stata espressa da 
quasi tutti I sindaci. e non 
solo da quelli comunisti. E’ 
stato inoltre denunciato ileat¬ 
tivo funzionamento dei comi¬ 
tati di controllo sugli atti 
dei comuni. Rispondendo su 
questo ultimo argomento l'as¬ 
sessore regionale cutrufo ha 
cercato di scaglon.* c la Giun¬ 
ta dalle proprie responsabili¬ 
tà. dimenticandosi però di 
dire che la Giunta non ha 
ancora provveduto a dotare 
I comitati di un regolamento 
e del personale necessario. 

• Il dibattilo si è aperto su 
una relazione del presidente 
della Provincia che ha ripre 
so quanto era già stato espo¬ 
sto nell'aula di Palazzo Valen 
tini Fra l'altro La Morgia ha 
detto che con questi incontri 
la Provincia vuole instaurare 
un mezzo nuovo di contatto 
con i comuni. 

E' stato proprio sul proble¬ 
ma deliediiizia scolastica che 
le critiche sono state più du¬ 
re e anche molto circostan¬ 
ziate Fra l’altro è venuto fuori 
dalie dichiarazioni del com 
pagno Borei», sindaco di Mon¬ 
terotondo. e dal de Balocchi, 
sindaco di Colleferro, che la 
trovinola marcia senza tenere 
conto della reale situazione 

Nel corso dell'incontro si è 


parlato anche dei gravissimo 
problema della occupazione, 
delle iniziative da prendere 
per la difesa dei corsi d’ac 
qua, dei boschi, del verde, 
della necessità di giungere al 
più presto a una riforma del 
la finanza locale Quest’ulti¬ 
mo punto non era stato nep 
pure affrontato da La Morgia 


Una coppa delT«Unità» 
ai compagni delle Poste 



Un significativo incontro ‘ir» i lavoratori delle Poste di via 
Marsala con i rappresentanti del nostro giornale si è svolto Ieri 
mattina alla Staziona Termini per iniziativa della cellule del PCI. 

Si è trattele di «n riconoscimento da perle del nostro giornale 
e del parlilo per il lavoro di dillueiooc ette viene evolto da questi 
compagni o di un Impegno dot lavoratori e della cellula di rattor¬ 
ta re l'iniziativa politica rispondendo in questo modo elle intimi¬ 
dazioni dì alcuni dirigenti dello Poste che stanno tentando di violare 
il diritto garantito dalla Costituzione di fare politica sul luogo di 
lavoro. Nel corso della assemblea un lavoratore ha chiesto la tesser» 
del nostro partito. Alla cellula comunista I rappresentanti del nostro 
giornale hanno consegnato uno coppa per sottolineare il significato 
dell’impegno che questi compagni mettano por portare lo voce 
del PCI fra tutti I lavoratori. 


OSPEDALI 


[letti all'alba di ieri i rappresentanti del Comune nei consigli di amministrazione 

\ 

Determinante il PCI per battere 
il sabotaggio del gruppo missino 

Una parte della DC agevola le manovre ostruzionistiche dei fascisti - Domani sera si riunisce il 
Consiglio provinciale per la stessa questione - La posizione del PCI motivata dal compagno Ugo Veter« 



Il vecchio ed intricatissimo problema della nomina dei con¬ 
sigli di amministrazione degli Ospedali Riuniti ha compiuto 
l'altra notte, nonostante il sabotaggio e le provocazioni missine 
che hanno fruito della complicità di una parte almeno della 
DC, un grosso passo in avanti, che forse sarà decisivo. Dopo una 
seduta durata quasi 10 ore. dalle 1D di venerdì alle 5 di sabato, 
le forze democratiche nel con- -- 


nella sua relazione. Nel di 
battito sono intervenuti anche 
il compagno Cesaroni. sinda 
co di Genzano: il sindaco di 
Roma Darida; l’assessore ca 
pltollno Fiorucci; il stndaco 
di Velletri Lungarlni e Boaz- 
zelll, sindaco di Frascati, pre 
sidente dell’ANCI (l’assoGa- 
zione nazionale del comuni). 


sigilo comunale, con rapporto 
determinante del gruppo co¬ 
munista ed alla presenza co¬ 
stante di una vera e propria 
folla di lavoratori ospedalieri, 
sono riuscite ad eleggere i due 
rappresentanti del Comune nel 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti: il so¬ 
cialdemocratico Paolo Pulci e 
il democristiano Violenzio 
Ziantonì. 

Per completare il consiglio 
di amministrazione manca ora 
solo che la Provincia elegga 
il suo rappresentante (e lo 
impegno è per la seduta del 
)7) e che vengano sostituiti 
due de, già eletti dalla Re¬ 
gione, e che successivamente 
all’elezione hanno presentato 
le dimissioni. Il nodo non è 
quindi interamente sciolto, e 
non sono da escludersi ulte¬ 
riori manovre fasciste favorite 
dalla stessa DC. ma intanto 
la vicenda ha registrato un 
nuovo fatto politico di rilie¬ 
vo: dopo la Regione, anche In 
Comune non è stato eletto nes¬ 
sun consigliere fascista. 

Il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione degli Ospedali 
Riuniti, come quelli degli al¬ 
tri ospedali, quando la vicenda 
sarà chiusa, risulterà così 
composto solo da rappresen¬ 
tanti di partiti dell'arco co¬ 
stituzionale. A rappresentare 
il PCI agli Ospedali Riuniti 
la Regione ha già eletto t 
compagni Fusco e Sacchetti. 

Vale la pena di riepiloga¬ 
re la « seduta-fiume » dell’al¬ 
tra notte Vi sono stati due 
tentativi missini di bloccare 
la seduta per impedire il voto. 
All’interno di una sterile tat¬ 
tica ostruzionistica — un vero 
e proprio sabotaggio ai lavori 
del Consiglio - ! consiglieri 
del MSI hanno prima presen¬ 
tato una richiesta pregiudizia¬ 
le di sospensiva che è stata 
respinta con 11 voto determi¬ 
nante del PCI e del PSIUP. 
Quindi, verso le due di notte, 
quando una parte dei consi¬ 
glieri democristiani — la cui 
assenza era già rilevante al¬ 
l’inizio della seduta - si era 
allontanata 1 fascisti hanno 
chiesto la verifica del nume¬ 
ro legale. Se all’appello non 
avessero risposto «si» alme¬ 
no quarantino consiglieri, la 
seduta avrebbe dovuto essere 
dichiarata deserta, cioè il vo¬ 
to avrebbe dovuto essere rin¬ 
viato. Ma la presenza mas¬ 
siccia del gruppo comunista 
ha impedito che l’operazione 
scattasse. I missini si erano 
anch’essl allontanati dall’aula 
per far mancare il numero le¬ 
gale. Ma quando si è potuto 
costatare che le sinistre ri¬ 
maste al loro posto, insieme 
ad una parte della de ed al 
due consiglieri liberali, erano 
in grado di far proseguire re¬ 
golarmente la seduta, allora 
anche alcuni consiglieri de, 
prima squagliatisi sono rien¬ 
trati in aula, e sono rientrati 
perfino I missini, per rispon¬ 
dere « si » all’appello e non 
perdere fi gettone di presen¬ 
za. Lo slancio ideale e politi¬ 
co fascista si ferma — la 
cosa non meraviglia — di 
fronte a pochi biglietti da 
mille. 

La seduta è cosi proseguita 
con una serie di interventi, 
alcuni del quali di tono pro¬ 
vocatorio. dei consiglieri fa¬ 
scisti. Esaurita finalmente la 
discussione si è giunti al mo¬ 
mento del voto Erano circa 
le cinque del mattino. In aula 
erano presenti 26 consiglieri 
del centro sinistra (massicce 
le assenze fra i de) su 42. 2 
liberali. 19 consiglieri comuni¬ 
sti su 21. il consigliere del 
PSIUP e 10 missini In tutto 
59 consiglieri. Per eleggere i 
due rappresentanti del Comu¬ 
ne occorrevano dunque la me¬ 
tà più uno dei consiglieri vo¬ 
tanti. cioè 29 Nella prima vo¬ 
tazione il socialdemocratico 
Pulci ed II de Ziantoni hanno 
ottenuto 28 voti (quelli del 
centro sinistra più quelli dei 
due consiglieri liberali), i mis¬ 
sini hanno votato, significati- 
vimpnte. Andreotti (10 voti) 
mentre sul prof Giordano so 
no confluiti i voti del PCI e 
del PSIUP (20) Era evidente, 
a quel punto, che l’assen¬ 
za - in parte voluta e quin¬ 
di di preciso significato poli¬ 
tico — di un3 fetta notevole 
di consiglieri de avrebbe per¬ 
messo ai fascisti di raggiun¬ 
gere l’obiettivo che si erano 
prefissi. Cosi, nella seconda 
votazione, proprio per impe¬ 
dire che la manovra missina. 
che aveva trovato così lar 
ghe complicità nella DC. sor- 
tisse esito oositivo i venti 
consiglieri dei PCI e del 
PSIUP sono passati davanti 
all’urna senza deporre la 
scheda e annunciando la loro 
astensione Non è cosi venuto 
a mancare il numero legale, 
mentre il Quorum della eie 
zione si è abbassato e Pulci 
e Ziantoni hanno potuto es¬ 
sere eletti. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il compagno Ugo Vetere. 
capogruppo del PCI in Campi¬ 
doglio L'obiettivo del PCI e 
delle forze democratiche ca¬ 
pitoline - ha detto — era- 
quello di eleggere un consi¬ 
glio di amministrazione degli 
ospedali, « pulito ». privo cioè 
della presenza del fascisti, e 
capace di affrontare democra¬ 
ticamente 1 gravi problemi 
che affliggono l’istituto. La 
« pulizia politica » è un fatto 
decisivo se si vuole evitare 
che 1 consigli di amministra¬ 
zione cadano sotto il controllo 


di interessi che niente hanno 
a che fare con quelli della 
popolazione, del malati e del 
personale. 

La presenza mìssina avreb¬ 
be voluto dire, come in gene¬ 
re ha voluto e vuol dire fa¬ 
scismo, caos e disordine. 

Vetere ha quindi rivolto un 
saluto ai lavoratori ospedalie¬ 
ri che con la loro lotta e la 
loro permanenza Ininterrotta 
nella Sala di Giulio Cesare 

? er tutte le dieci ore In cui 
durata la seduta, hanno con¬ 
tribuito alla sconfitta fascista 
e della destra de. Anche in 
questo caso — con 11 suo fer¬ 
mo atteggiamento e con la sua 
politica costruttiva, con la sua 
politica di unità fra le forze 
di sinistra, ha continuato Ve¬ 
tere — il PCI ha dimostrato 
di esser l’unico gruppo capa¬ 
ce di fornire una vera garan¬ 
zia di governo democratico, di 
soluzione dei problemi, di bat¬ 
taglia democratica ed antifa¬ 
scista coerente. Di questo par¬ 
tito — ha concluso 11 capo¬ 
gruppo comunista fra gli ap¬ 
plausi scroscianti degli ospe¬ 
dalieri — i lavoratori possono 
andar fieri. Questo partito de¬ 
vono contribuire a far ancora 
più forte. Il consiglio comu¬ 
nale — aveva annunciato — 
si sarebbe dovuto riunire di 
nuovo domani sera. Infatti 
devono ancora essere eletti I 
rappresentanti del comune al¬ 
l’Istituto Eastman, al Trau¬ 
matologico. all’Ospedale Of¬ 
talmico. al Forlaninl, all’Orto¬ 
pedico pediatrico « Spolveri¬ 
ni » di Aricela. Ma, a quanto 
sembra. la seduta è stata di¬ 
sdetta a giovedì. 


ULTIM'ORA 

i , \ . 

Due bambine 
scomparse al Collatino: 
affannose ricerche 
per tutta la notte 

Carla Cardini, 12 anni e Paola Mololone, di 5, sono sia¬ 
te viste l'ultima volta dirigersi verso la campagna 

Dite bambine sono scomparse da ieri sera, dopo essere uscite 
di casa nel pomeriggio: di loro si. è persa ogni traccia nono¬ 
stante una vasta battuta organizzata dalla polizia, da carabinieri 
e vigili del fuoco nel campi che si estendono nelle vicinanze di 
via Pietro Oltoboni e via Galla Placidia, al Collatino, una zona 
piena di voragini, marrane, buche profonde. 

Le due bambine, Carla Cardini, di 12 anni, abitante in via 
Ugo Pesce 10, e Paola Motolone, di .cinque anni, sono state viste 
l'ultima volta tra le 19,30 e le 20 di Ieri sera. Le due amichette 
erano uscite di casa insieme e si erano recate alle giostre che 
si trovano in piazza Giuseppe Artigiano. Ed è qui, infatti, che 
sono state notate mentre scendevano dalle automobiline della gio- 
-$tra e si dirigevano da sole ,anzichè verso le proprie abitazioni, 
verso l'aperta campagna. Da allora nessuno te ha più viste, no¬ 
nostante le affannose ricerche. 

Poco dopo le 20 il padre della piccola Paola, Roberto Motolone, 
si è cominciato a preoccupare per la prolungata assenza della 
fìglioletta e ha dato l'allarme alla polizia. Ben presto anche i 
genitori di Carla Cardini si sono presentati e sono cominciate 
le prime ricerche che tuttavia non hanno dato alcun esito. 

Col passare delle ore l'attesa si è fatta sempre più angosciosa, 
preoccupante. La zona dove sono state viste dirigersi le due 
bambine è pericolosa ed insidiosa a causa delle marrane, vora¬ 
gini e crepacci che si aprono nel terreno, molto pericolosi so¬ 
prattutto con l'oscurità. Sotto un forte acquazzone è cominciata 
poco dopo la mezzanotte una vasta battuta per i campi, nel ten¬ 
tativo di rintracciare le due amichette; alle ricerche, che finora 
non hanno dato alcun esito, partecipano una ventina di agenti di 
polizia, numerosi carabinieri e vigili del fuoco. 


Oltre il cento per cento 83 sezioni 

Sono già 47.000 gli iscritti 
aPPàriStól alla FGCR 


Centinaia di reclutati — Verso l'obiettivo dei 60.000 iscritti 


A quasi 47.000 ammontano 
ormai gli iscritti al Partito e 
alla FGCR, Il proselitismo che 
si verifica nel corso delle nu¬ 
merose iniziative rivolte ver¬ 
so gli elettori avvicina ogni 
giorno di più la forza organiz¬ 
zata dei comunisti romani 
verso l’obiettivo dei 60.000. po¬ 
sto per il 1972. Altre 5 Sezio¬ 
ni hanno raggiunto e supera¬ 
to gli Iscritti dello scorso an¬ 
no e sono così 83 le sezioni 
che hanno toccato questo Im¬ 
portante obiettivo. Si tratta 
delle sezioni « U. Scattoni » e 


Settecamini in città e delle 
Sezioni di Rocca di Papa, 
Ciampino e S. Cesareo in pro¬ 
vincia. 

Molte e significative le se¬ 
gnalazioni sul reclutamento. 
Ad Ostiense risultano già 65 i 
lavoratori che hanno preso 
per la prima volta la tessera 
comunista in questi mesi, 51 
sono i nuovi iscritti a Pietra¬ 
lata, 42 a Settecamini. 18 a 
Portonaccio. 


sezione Universitaria (che 
aveva già superato il 100%), 
25 alla Stefer, 20 a Portuense. 
Tolfa Nazzareno e Ciclliano. 16 
a La Botte, 15 ad Anzio, 14 a 
Garbatella. 12 a Collefiorito, 
10 a Ludovisi, Quadrare. Roc¬ 
ca Priora e Lanuvio, 6 a Mac¬ 
carese, 4 a Portonaccio, 2 a 
Vescovio. 

Anche il tesseramento alla 
F.G.CJL prosegue nei circoli 
della città e della provincia 


Negli ultimi tre giorni sono verso l’obiettivo dei 5.000 iscrit- 


state consegnate, inoltre, 50 
tessere a Centocelle, 30 alla 


tl entro il 7 maggio lanciato 
dal giovani comunisti romani. 


grazie mille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 

L’automobile a sole L. 884.000 

(ige e trasporto compresi) 
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.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 


MUCCI 

AUTOMAR 


Via Labicana, 88/90 

Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 


tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 

tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 

tei. 669.09.17 
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Proposte comuniste per 


lo sviluppo della Regione 


Per un nuovo sviluppo economico di Roma e del Lazio i 
comunisti propongono : 

• NUOVA GESTIONE DEL POTERE ed espansione della de- 
•. mocrazia per orientare l'economia secondo i bisogni e gli 
‘ interessi delle grandi masse popolari, con gli obiettivi 

della piena occupazione e dell'impiego razionale delle 
risorse. ; . • . ■ • 

• RIFORMA AGRARIA e trasformazione dell'agricoltura 
facendo leva sull’azienda contadina singola e associata 
cui debbono essere destinati in via prioritaria investi¬ 
menti pubblici. 

• POLITICA DI INDUSTRIALIZZAZIONE facendo leva sulle 
partecipazioni statali, anche per sollecitare la promozione 
della piccola e media impresa. 

• RIFORMA DEL CREDITO, cui la regione può dare un 
contributo essenziale mediante la costituzione della 
finanziaria regionale. 


LA NOSTRA SFIDA 
ALLO SCUDO CROCIATO 

Il PCI ha sfidato la Democrazia cristiana sulle sette questioni 
centrali della vita politica del paese; in particolare per quanto 
riguarda i problemi operai e sindacali su tre punti: 

.1) Sfidiamo la DC ad assumere l'impegno di fronte ai 
lavoratori e ai sindacati che essa nè promuoverà, nè si asso¬ 
cierà a nessuna iniziativa o proposta dirette a violare o a limi¬ 
tare il « diritto costituzionale di sciopero » e tutti ì diritti di 
libertà che le classi lavoratrici si sono conquistate e ai quali 
non sono disposte a rinunciare. 

2) Sfidiamo questa DC a impegnarsi a compiere atti chia¬ 
ri e precisi per sostenere e favorire « l'unità e l'autonomia 
sindacale e l'autonomia contadina » che milioni di lavoratori 
delle città e delle campagne vogliono costruire come garanzia 
di un loro peso sempre più grande nelle scelte economiche, 
sociali e politiche. 

3) Sfidiamo questa DC a impegnarsi di fronte all'eletto¬ 
rato ad accettare e sostenere le richieste e le proposte di po¬ 
litica economica e sociale contenute nell'appello rivolto unita¬ 
riamente a tutte le forzé politiche della CGIL, della CISL e 
della UIL. 


Solo con il PCI 
si esce dalla crisi 


Nel programma elettorale democristiano, al di là delle frasi 
fatte, sono chiari almeno tre punti: l'accento, posto in modo 
quasi esclusivo, sulla necessità di ricostituire i margini di 
redditività per le imprese (leggi aumento dello sfruttamento 
e compressione dei salari); la richiesta di revisione della legge 
sui fitti agrari; la volontà di « regolamentare » il diritto di 
sciopero. lì ministro Piccoli è stato ancora più chiaro, e ha 
tradotto la « regolamentazione » in un attacco al diritto di 
sciopero e ai sindacati, con il plauso della Confindustria. Non 
comprendiamo dunque perché mai la DC perda le staffe, quan¬ 
do affermiamo con la massima serenità che essa ha compiuto 
un grave scarto a destra, seminando, proprio per questo moti- 
■ o, il caos e la confusione nel paese 

Cosa può, d’altra parte, seriamente obiettare la DC, quando 
la si accusa di essere la principale responsabile della pesante, 
drammatica crisi economica che investe Roma e l’intera re- 
gione‘ J Sulla gravita della situazione c'è ormai poco da dire: 
parlano le cifie e i fatti, parlano soprattutto le umane vicende 
individuali e collettive, spesso tragiche, degli operai licenziati, 
delle donne e dei giovani che aspirano a un’occupazione invano 
ricercata, degli artigiani, dei piccoli operatori del commercio 
e dell’industria schiacciati dal fìsco e dalle « leggi del mer¬ 
cato ». Eppure, allorché si discute dei fatti economici, vi è 
da noi il vezzo antico di intorbidare le acque. Si parla moltis 
simo, come fa La Malfa, di « meccanismi di sviluppo », di 
« leggi oggettive » appunto, di « equilibrio tra domanda e 
offerta ». ma si fa di tutto per nascondere le responsabilità 
politiche, quasi che la politica economica dei governi non in¬ 
fluisca su! corso delle cose, specialmente in un paese come il 
nostro, nel quale una parte consistente dei mezzi di produ¬ 
zione e del sistema creditizio sono nelle mani dello Stato, ne¬ 
gare le preminenti responsabilità della DC per la crisi che 
stiamo attraversando è solo una pura e semplice mistificazione 
della realtà. 

La nostra accusa principale 

L'accusa principale che rivolgiamo alla DC. e ai governi che 
l'hanno sostenuta, è di aver favorito e sollecitato un’espan¬ 
sione monopolistica fondata sugli interessi dei grandi capita¬ 
listi e desili speculatori, e tale perciò da aggravare i problemi 
storici del paese, a cominciare da quello dell’occupazione e 
del Mezzogiorno. Questo tipo di espansione monopolistica si 
è oggi inceppato e rivoltato contro se stesso. Ed è stata la crisi. 
Le lotte dei lavoratori. giova ripeterlo, non sono state la causa 
di questa crisi, ma il risultato di una condizione intollerabile 
nelle fabbriche e nei campi, in tanti settori della società. 
La stessa favola sull’assenza delle risorse per fare le riforme 
ormai non suscita molto interesse, poiché nessuno può negare 
che in questi anni sono state sperperate se non addirittura 
distrutte le migliori energie del paese e favolose somme di 
capitale: 3 milioni di lavoratori, il fior fiore delle forze pro- 
duttne. soni stati costretti a lasciare il Mezzogiorno; 8 mila 
miliardi =ono stati trafugati all’estero. Ciò che noi paghiamo 
- oimai risulta sempre piu chiaro — è il prezzo della subor¬ 
dinazione al dollaro e di un indirizzo del tutto irrazionale 
nella formazione e nell’uso delle risorse. Questo è il bilancio 
con cui la DC si presenta agli italiani il 7 maggio. 

A Roma e nel Iz>zio, i risultati di una simile politica sono 
Età:, ancor pai disastrosi, e le responsabilità — storiche e poli¬ 
tiche - delia DC ancor piu evidenti. In un quarto di secolo 
di potere la DC. e Andreotti in prima persona, non hanno nella 
sostanza rotto con il vecchio indirizzo del fascismo, che ha 
voluto fare di Roma una capitale burocratica, priva di un 
efficiente apparato industriale. Mentre non è -tata risolta la 
ques'ione meridionale, nulla e stato fatto per l’industriahz- 
zazione di Roma e per uno sviluppo equilibrato del territorio 
reeionale La stessa spesa pubblica e gli incentivi della Cass3 
r,er il Mezzogiorno sono serviti piu per il gonfiamento degli 
apparati parassitari — mediante un meccanismo di favoritismi 
volto airarricclumento di avventurieri e speculatori — che per 
una vera e propria industrializzazione, con l’obiettivo della 
piena occupazione e dello sviluppo. Da una parte l’uso spre 
giudicato del potere e la costruzione di una rete clientelare 
su cui la DC ha retto le sue fortune elettorali, dall’altra l’in- 
gabbiamento coiporativo degli impiegati dello Stato, dei conta¬ 
dini. dezh artigiani e dei commercianti, ai quali si è data l’illu¬ 
sione di risolvere in tal modo i loro problemi Ma il corporati¬ 
vismo di Andreotti e di Bonomi. nel tentativo di stendere una 
sorta di cordone sanitario attorno alla classe operaia e alle 
masse popolari, non ha fatto altro che aggravare i mali di 
Roma e del Lazio, portando all'emarginazione dell’agricoltura 
e dei contadini e alla subordinazione dei ceti medi della città 
alle scelte economiche dei governi e dei gruppi dominanti. 
Per ass.curare una diversa prospettiva di sviluppo economico 
r. Roma e nel Lazm. occorre dunque — prima di tutto — spez¬ 
iare li rete clientelare e corporativa della DC. unire attorno 
Glia clu.-^e operaia i ceti sociali interessati ad una espansione 
produttiva che garantisca la piena occupazione e il soddisfa¬ 
cimento de. principali bisogni sociali. 

Estendere la democrazia 

Ma pentire di poter assicurare un diveiso sviluppo econo- 
m.co ,-enza la partecipazione attiva di coloro che di tale svi¬ 
luppo debbono e-oere soggetti e protagonisti c pura illusione. 
Uon v. può essere sviluppo economico fondato sulle riforme 
e ia p.ena occupazione .-enza l'estensione della democrazia a 
tutti i livelli Ecco perché e decisiva la piena affermazione 
della Regione tome p'rno d. una diversa politica economica 
b Roma e nei Li/io Una nuova gestione del potere e l’espan¬ 
sione delia democrazia per un diverso tipo di sviluppo econo- 
nuca fondato sulla p.^na oicupazione e sull'impiego razionile 
delle risorse: in questo s; riassume la necessita di un radicale 
mutamento di rotta, cui sono interessati la classe operaia e 
la grande maggioranza de: ceti intermedi della citta e della 
campagna. Assicurare un diverso tipo di sviluppo economico 
vuol dire trasformare l'agricoltura, facendo leva sull’azienda 
contadina singola e associata, cui debbono essere destinati in 
via prioritaria gii investimenti pubblici; vuol dire attuare una 
politica di industrializza zinne, facendo leva sulle Partecipazioni 
statali, anche per sollecitare la promozione della piccola e media 
impresa; vuol dire riforma del credito, cui la Regione può dare 
un contributo non secondar.o con la costruzione della Finan¬ 
ziaria regionale; vuol dire, in conclusione, orientare IVrononva 
secondo i bisogni e gli interessi delle grandi masse popolari. 
Sarebbe illusorio tuttavia pensare di poter raggiungere questi 
obiettivi senza una svolta democratica negli indirizzi di go¬ 
verno e nella direzione del paese, senza — o contro — le masse 
popolari. Tutte le vecchie formule di governo sono fallite ed è 
ormai chiaro che si può uscire dalla crisi solo con i comunisti 
alla direzione del paese. Perciò occorre ridimensionare la DC 
<1 realizzare al tempo stesso un generale spostamento a sini¬ 
stra, con una nuova, grande avanzata del PCI dopo quella 
già ottenuta nel 1968. 

Paolo Ciofi 


1969-1972: grandi battaglie per l’occupazione 


Per il lavoro e lo sviluppo economico 


Dalle lotte un nuovo assetto 
sociale per Roma ed il Lazio 

Le responsabilità del governo e della DC per la Coca Cola - Gli scioperi 
generali per un diverso sviluppo economico - Il successo della Metalfer 


Gli edili in prima fila 
tontro la spetulazione 

Gli scioperi della categoria a partire dai cantieri — Chiare proposte 
sindacali per una ripresa qualificata del settore e la riforma urbanistica 



Manifestazione delle fabbriche occupale a Roma 


Le scelte economiche della 
DC per la capitale e per il 
Lazio hanno portato ad una 
profonda crisi dell'industna e 
dell'economia regionale, par 
ticolarmente fragile, fondata 
per lo più sulla speculazione. 
Le più colpite sono state le 
piccole e medie aziende, ma 
processi di ristrutturazione 
con connessi licenziamenti, ri¬ 
duzioni dell’orario e sospen¬ 
sioni hanno investito pres-o 
rhè tutte le fabbriche: nella 
provincia di Roma, al 30 set¬ 
tembre 1971 la Cassa integra¬ 
zione guadagni è intervenuta 
in 201 aziende per un totaie 
di 1 milione 401.372 ore ero 
gate; nella provincia di fra¬ 
tina circa 14 mila lavoratori 
sono stati licenziati e posti 
sotto Cassa integrazione; in 
provincia di Prosinone, al no¬ 
vembre dello scorso anno era¬ 
no state concesse circa 420 mi¬ 
la ore di Cassa integrazione. 

Soltanto a Roma, inoltre, 
sono state occupate dal I960 
ad oggi ben venti fabbriche 
contro la smobilitazione. A 
latina in modo particolare 
gli operai sono stati costretti 
ad occupare in risposta a ser¬ 
rate. la Palmohve. la Good 
Year. la Pozzi, la Mistral. in 
provincia di Fresinone sono 
state occupate in seguito alla 
crisi attuale la Paya Plastica, 
la Si Ica. la Metalfer FIAS. 
la Comelec. nove fabbriche 
sono state chiuse 

II massiccio attacco all’oc¬ 
cupazione e alle strutture prò 
duttive della capitale è ini¬ 
ziato nel 1968 con l'Apolìon 
(la forte lotta deeli operai è 
riuscita a far rilevare la ti 
pografia dallTRI» ma ha rag 
giunto il momento di piu aspro 
scontro con la vertenza delia 
Coca Cola 

La lotta operaia contro la 
smobilitazione delle fabbriche 
ha ottenuto un importante 
successo alla Metalfer, che sta 
riaprendo in questi giorni do 
po il suo assorbimento da par 
te della Finmeeeaniea. con 
seguendo il duplice obicttivo 
di ampliare lo scarso inter 
vento delle Partecipazioni sta 
tali nel Lazio, e garantire il 
posto di lavoro ai dipendenti 

La battaglia per l'occupa¬ 
zione e per un diverso svi¬ 
luppo economico è stata por¬ 
tata avanti dai lavoratori e 
dal sindacati attraverso gran¬ 
di scioperi generali, a partire 
dal 19(58. Ecco le tappe più 
significative ; 

1968 — 11 luglio, Roma 


scende in sciopero generale 
contro i licenziamenti e per 
un nuovo sviluppo economico; 
31 settembre, si apre la ver¬ 
tenza contro le gabbie sala¬ 
riali con un primo sciopero 
generale della provincia di La¬ 
tina; 37 nula lavoratori scen¬ 
dono in lotta Gli scioperi con¬ 
tro le « zone » proseguono il 
17 ottobre fino al 12 febbraio; 
intanto si sviluppa l'azione ar¬ 
ticolata 

UHM — 2.5 settembre, 100 mi¬ 
la lavoratori a Roma si fer¬ 
mano per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro; 19 novembre 
la capitale rimane totalmente 
bloccata (anche gli uffici e 
i negozi sono chiusi) per Io 
sciopero generale per la casa. 

1970 — 24 marzo, giornata 
di lotta proclamata dalla Ca¬ 
mera del lavoro per le rifor¬ 
me e contro la repressione; 
29 aprile, sciopero generale in 
tutta la regione per la casa. 


I ciò,ani hanno pagato per 
pr.mi le conseguenze dell'at- 
tua.e Sviluppo economico in 
termini di emigrazione forza 
ta. mancanza di sbocchi pro- 
fe.-vs.on ili e dequaliReazione, 
sol; occupa/..one e sottosaia- 
rio. apprendistato, lavoro mi¬ 
norile e a domicilio li modo 
stesso in cui è avvenuta la 
scolarità di massa, ha accen¬ 
tuato il divario fra crescita 
della qualità della forza lavo 
ro e la sua distorta utilizza 
z.one Nel Lazio su 79 mila 
disoccupati iscritti nelle liste 
di collocamento nel primo qua¬ 
drimestre del 1971, 16.486 era¬ 
no giovani; il Lazio, inojtre, 
è al quarto posto tra le re¬ 
gioni italiane per l’apprendi- 
stato; solo a Roma ci sono 
più di 25 mila apprendisti; le 
province di Viterbo e Prosi¬ 
none sono al primi posti nella 
statistica del lavoro minorile: 


la sanità, le riforme; 22 ot¬ 
tobre. sciopero generale per i 
trasporti; 6 novembre, contro 
i licenziamenti e le serrate 
alla Good Year. scende in 
sciopero la zona industriale 
di Apriha; 19 dicembre, scio¬ 
pero generale a Roma per le 
riforme 

1971 — 9 marzo, sciopero 
generale a Latina; 25 marzo, 
iniziano con lo sciopero ge 
nerale a Fiumicino, una serie 
di azioni di lotta articolata 
a livello di zona, su obiettivi 
immediati di riforma; 21 apri¬ 
le. sciopero a Civitavecchia; 
20 luglio, sciopero generale a 
Roma di tutte le categorie 
dell'industria; 14 ottobre, scio¬ 
pero generale contro l’aumen¬ 
to dei prezzò, per l’occupazio¬ 
ne e un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico; 15 dicembre, scioperi 
generali in tutto l’alto Lazio, 
si fermano le province di Vi¬ 
terbo e Rieti. 


39 mila giovani tra 1 14 ed i . 
20 anni lavorano con una qua- j 
litica di generico ai fini sala- i 
riali e normativi. 

Le scelte operate dalla DC 
per l’immediato futuro non 
cambiano certo in modo so 
stanziale questa situazione. > 
Prendiamo ad esempio la ca ( 
lat3 del monopolio Fiat in una 
zona come Cassino; la viola¬ 
zione della legge sul colloca 
mento, l'uso prima della Ci- 
snal poi delle parrocchie e 
delle clientele de per assicu 
rarsi assunzioni di comodo, il 
fatto che vengono esclusi a 
priori tutti coloro che non 
abbiano già ottemperato agli 
obblighi di leva, tutto ciò ta¬ 
glia fuori larga parte dei gio¬ 
vani del Frusinate — e sono 
migliaia — in cerca di prima 
occupazione e per i quali la 
unica prospettiva che si pre¬ 
senta e per lo più l’emigra- 


1972 — 2 febbraio, sciope¬ 
ro generale, 100 mila lavora¬ 
tori sfilano in corteo per la 
città; 11 marzo, sciopero nel 
Cassinate. 

La classe operaia, quindi, 
in tutti questi anni è scesa 
in lotta per mutare a fondo 
gli attuali meccanismi basati 
sul profitto privato e sulla 
speculazione, e si è fatta por¬ 
tatrice, attraverso le sue or¬ 
ganizzazioni sindacali, di un 
disegno globale di sviluppo 
economico, capace di assicu¬ 
rare alla intera regione: pie¬ 
na occupazione, un'agricoltu 
ra profondamente rinnovata, 
una solida e diffusa industria¬ 
lizzazione con un controllo de¬ 
mocratico sui finanziamenti 
pubblici e un qualificato e 
programmato intervento delle 
Partecipazioni statali, casi da 
utilizzare pienamente, in fun¬ 
zione sociale, le risorse re¬ 
gionali. 


zione. Proprio nel Co.ssinate i 
giovani comunisti e socialisti 
hanno denunciato in un con¬ 
vegno unitario Io mandalo del 
la politica Fìat, m connubio 
con la DC di Andreotti. per 
quanto riguarda il colloca¬ 
mento. 

Si tratta della uitima d: 
mastrazione in ordine di tem¬ 
po de! fatto che "le scelte de¬ 
mocristiane e governative han 
no sempre compresso le es: 
j genze anche più elementari 
i delle masse giovanili, tenen 
! dole ai margini, escludendole 
da un inserimento nella so 
cietà che esalti il loro insop¬ 
primibile ruolo in una società 
che vuole realmente rinnovar¬ 
si. E’ in base a ciò che il 
primo voto dei giovani deve 
essere indirizzato al Pei. la 
unica forza capace di dare 
una risposta effettiva alle a- 
spirazioni giovanili. 


Gli edili, la categoria ope¬ 
raia più numerosa a Roma 
e nella regione, sono stati 
protagonisti in particolare ne¬ 
gli ultimi due anni di grandi 
lotte per l’occupazione e un 
diverso sviluppo economico e 
hanno avuto la capacità di col¬ 
legare condizioni di lavoro 
nei cantieri a obiettivi di 
trasformazione economica e 
sociale, svolgendo realmente 
un ruolo generale. Li demo¬ 
crazìa cristiana e le ammini¬ 
strazioni di centrosinistra non 
hanno recepito le indicazioni 
complessive e di prospettiva 
che gli edili hanno posto al 
centro delle loro battaglie, e 
hanno scelto di continuare a 
favorire la rendita e la spe¬ 
culazione edilizia, accelerando 
così la stessa crisi del setto¬ 
re. Se oggi vi sono nel La¬ 
zio oltre 40 mila edili senza 
lavoro, nonostante giacciano 
inutilizzati circa 500 miliardi 
per opere pubbliche, case 
economiche e popolari, le re¬ 
sponsabilità politiche ricado 
no direttamente sulla DC 

Il gonfiamento abnorme di 
Roma, che ha attirato a sé 
ogni anno centomila nuovi 
abitanti e masse ingenti di 
pendolari, oggi ricacciati in 
seguito alla crisi, alle loro 
originarie occupazioni. Io 
accentramento sulla capitale 
di tutti ì servizi e della pub¬ 
blica amministrazione, la tra¬ 
sformazione della città in ve¬ 
ro e proprio centro del ca¬ 
pitale finanziario pubblico e 
privato, tutto ciò ha conse¬ 
guentemente provocato nella 
.prima metà degli anni ’60 un 
notevole «boom» edilizio, gon¬ 
fiato poi artificialmente dal 
la legge ponte. Questa edili¬ 
zia speculativa, a basso con¬ 
tenuto tecnologico, fondata 
sullo sfruttamento bestia 
le della manodopera, in cui 
la rendita fondiaria urbana 
gioca una parte preponderan 
te. ha saturato ben presto il 
mercato delle abitazioni di 
lusso (oggi ci sono decine 
di migliaia di appnrtamen 
ti vuoti, sfitti, perchè hanno 
prezzi esorbitanti. mentre 
contemporaneamente. anda¬ 
va crescendo una domanda in¬ 
soddisfatta di case economi¬ 
che e popolari e più in ge¬ 
nerale di servizi sociali. A 
questo punto non è stato diìi 
conveniente, sia per i padro¬ 
ni che per gli speculatori, in¬ 
vestire in edilizia: i capitali 
sono rimasti in banca e le 
nuove progettazioni chiuse nei 
cassetti; le piccole e medie 
imprese sono fallite. le gran¬ 
di hanno licenziato parte dei 
dipendenti per ristrutturarsi. 
La er si dell'edilizia, così, pur 
avendo aspetti congiunturali 
legati all’andamento ciclico 
del settore, ha le sue radici 
tuttavia in caratteristiche 
strutturali. 

Gli edili romani hanno da¬ 
to il via ad una vera e prò 
pria catena di lotte non ap¬ 
pena nell'autunno del '70 
grandi società come la Soge- 
ne Immobiliare e la Cogeco- 
Beni Stabili hanno messo in 
atto licenzament: in massa 
introducendo poi in modo 
sempre più esteso i cottimi¬ 
sti nei loro cantieri. La bat¬ 
taglia dei lavoratori, partita 
dai cant.en rifiutando ; li¬ 
cenziamenti. si è trasformata 
nei! estate scorda in lotta ar¬ 
ticolata per migliori condiz o- 
ni di lavoro e ha investito 
contemporaneamente la socie 
tà. le assemblee elettivo e il 
governo con scioperi, manife¬ 
stazioni. cortei. Gli obiettivi 
della lotta erano e sono tut- 
t'ora: 1) innanzitutto la uti 
lizzazione immediata di tutti 
i fondi pubblici stanziati in 
modo da rimettere in moto 
l'attività edilizia in modo nua 
vo, costruendo scuole, ospeda¬ 
li, strade, case popolari an¬ 
ziché palazzine speculative; ciò 
permetterebbe di aumentale i 
livelli d’occupazione per al¬ 
meno tre quattro anni; 2) l’ap¬ 
plicazione della « 167 » ap¬ 
prontando gli strumenti ur- 


Dequalificazione, sottoccupazione e sottosaiario 


Il prezzo pagato dai giovani 

Le piaghe dell’apprendistato e del lavoro minorile - Le scelte padronali fa¬ 
vorite e protette dalla politica democristiana - Esempio della Fiat a Cassino 


bamstici necessari, nonché la 
attuazione della legge sulla ca¬ 
sa, strappata in Parlamento 
grazie alla lotta operaia e al¬ 
la battaglia delle sinistre, con¬ 
tro il vero e proprio boicot¬ 
taggio della destra interna ed 
esterna alla DC; 3) l’attribu 
zione alla Regione dei poteri 
previsti dalla costituzione in 
materia urbanistica; soltanto 
in questo modo e possibile 
operare nel quadro di una 
dimensione realmente regio¬ 
nale e di una programmazio¬ 
ne democratica che inverta la 
attuale tendenza all'accentra¬ 
mento su Roma e getti le 
basi per un nuovo, più ra¬ 
zionale assetto del territorio, 
in funzione delle esigenze 
sociali. 

Per quanto riguarda più in 
generale l'assetto della edili¬ 
zia, la battaglia che i lavora¬ 
tori hanno condotto nel pae¬ 
se e con t cmnor:lM•'nTlV'n•' 


quella ingaggiata dai partiti 
di sinistra e dal PCI in pri¬ 
mo luogo, ha al suo centro 
il diritto di esproprio delle 
aree in modo da intaccare 
la rendita fondiaria e tutte 
le posizioni parassitane e spe¬ 
culative; un più vasto, quali¬ 
ficato. intervento pubblico nel¬ 
l’edilizia capace di eondizio 
nare in modo determinante il 
mercato e sottrarre il setto 
re al rapido alternarsi di cri¬ 
si e di artificiasi « boom ». 
provocato proprio dalle esi¬ 
genze private di profitto; in 
questo quadro va visto anche 
un intervento delle Partec.pa- 
zioni statali, non certo come 
supporto alla pol’tica di con¬ 
centrazione monopolistica, ma 
per svolgere una funzione ra- 
zionalizzatrice nel quadro del 
la direzione democratica del 
la regione. 

Stefano Cingolati! 



CASSA PER IL MEZZOGIORNO: 

400 MILIARDI PER 92.000 DISOCCUPATI 


OCCUPATI: 

1961 

1969 

Agricoltura .... 

329.000 

195.600 

Industria. 

472.100 

466 800 

Attività terziarie . 

530.000 

544.400 

Pubblica Amministraz. . 

243 800 

276 900 

TOTALE 

1.574 900 

1 483.700 


Dal 1961 ai 1969 gli occupati nel Lazio sono diminuiti di 
91.200 unità. La diminuzione più notevole (—133.400 unità) si è 
avuta nell'agricoltura, ma anche nel settore industriale si è 
registrato un calo (—5.300 addetti). Tutto questo è avvenuto 
mentre la Cassa per il Mezzogiorno ha speso ben 412 miliardi 
per incentivare lo sviluppo agricolo e, soprattutto, industriale 
della nostra regione. 


FONDI NON SPESI PER L'EDILIZIA 


Ministero dei Lavori Pubbiici: 

Fresinone. 7 993.663.370 

Latina. 4.9S1.047.000 

Roma . 30.417.279.670 

Rieti. 3.348.992.766 

Viterbo. 17.147.763.000 


LAZIO. 63.888.745.806 

GESCAL: 

LAZIO. 75.742.700.000 


TOTALE . . . 139.631.445.806 


LIQUIDITÀ’ BANCARIA 


Impieghi 



Depositi 

Impieghi 

Depositi 

% 

Frosinone 

. . 147.067 

56.474 

38,4 

Latina 

. . 170.900 

111.986 

65,5 

Rieti . 

. . 60.35/ 

35.610 

58,9 

Roma 

. . 5.559.227 

3.625.501 

65,2 

Vfierbo . 

. . 134.579 

69.943 

51,9 

Lazio . 

. . 6.072.130 

3.899.514 

64,2 

ITALIA . 

. . 45.472.903 

28.698.487 

63,1 


Nri I-i/to solo il SU', (In depositi bancari r utilizzalo. Pur 
ronsidrr.inrto le risrrve che le banche sono tenute a conser¬ 
vare nelle loro casse, abbiamo piu dì 807 miliardi che potreb¬ 
bero essere impiegati e non lo sono. 

(fuesio fenomeno dell’esistenza rii ingenti fondi liquidi la¬ 
sciati iiiulili/z.ili è la conseguenza degli alti tassi d’interesse 
« lie il pinolo e medio imprenditore o anche il semplice cit¬ 
tadino non pilo pagare per ottenere il credito. I.e grandi im¬ 
prese risultano privilegiate ron ta*si molto piu favorevoli sia 
ionie depositanti sii come mutuatari, popiché il loro denaro 
rende molto di piu dei pirroli depositi, ed t loro pri-sliti to¬ 
stano meno di quelli di minore entità derogazione del cre¬ 
dito da parte del sistema bancario è, poi, subordinato ad un 
insieme di garanzie reali e personali e a un iter burocratico 
della fase istruttoria rhe rende pratiramcntc possibil l’accesso 
al credito soltanto alle grandi imprese. 

Non è favorito, quindi, l’accesso al credito dei piccoli 
operatori economici sia in agricoltura, sia nel settore indu¬ 
striale ed artigianale, sia nel settore della commercializza¬ 
zione dei prodotti, ignorando volutamente la necessità 41 as¬ 
segnare, per garantire un equilibrato sviluppo territoriale, vii 
particolare mole propulsivo alla piccola e media impresa. 
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voto dei ceti medi 

al PCI 

per un nuovo ruolo 
dei commercianti 
artigiani e contadini 


La politica DC a favore degli agrari e contro i contadini 

« j 

I responsabili della crisi nelle campagne 


Bonomi deve pagare il prezzo del dissesto economico e del disagio socia¬ 
le in agricoltura - Trecentomila lavoratori sono stati cacciati dalla terra 


L’agricoltura è sconvolta da i 
una crisi grave. Un dato Ja 
rende drammatica Nel 1971 
la bilancia commerciale ali¬ 
mentare ha raggiunto 1 mille 
miliardi di deficit per impor¬ 
tare dall'estero la carne, il lat¬ 
te. il burro, l grassi vegetali, 
i foraggi, lo zucchero. Eppu¬ 
re. con ima politica diversa 
gran parte del fabbisogno di 
questi generi decisivi potreb 
be essere prodotto m Italia, 
dalle aziende e dalle coopera 
tive contadine. Se questo non 
avviene è perché da 25 an/i 
l’Indirizzo e le scelte di poli¬ 
tica agraria compiute dalla 
DC, promosse ed avallate da 
Bonomi, imposte dai ministri 
dell’agricoltura tutti e sempre 
democristiani, lianno sviluppa 
to una linea profondamente 
anticontadma e antinazionale, 
dando netta priorità e preva¬ 
lenza alla grande azienda ca¬ 
pitalistica meccanizzata ed 
estensiva, consumando il tra¬ 
dimento della riforma fondia¬ 
ria e delle aspirazìon. delle 
masse, anche cattoliche, dei 
coltivatori diretti, riservando 
ql grandi agrari i soldi del 
MEC e dello Stato. Il Pia¬ 
no verde è stato lo strumento 
Operativo di questa politica. 
In conseguenza di queste scel¬ 
te milioni di contadini sono 
piati cacciati dalla terra; nel 
Lazio In 19 anni, ben 300000 
lavoratori sono stati costretti 
• fuggire dalle campagne 
La DC ha tradito il suo 
motto: tutti proprietari! I mi¬ 
nistri democristiani hanno fat¬ 
to strame delle promesse, 
guidando la marcia galoppan¬ 
te dei gruppi finanziar, priva¬ 
ti alla conquista della indu- 
«tria di trasformazione e del¬ 
la rete distributiva, favorendo 
la politica degli alti costi dei 
prodotti meccanici, chimici e 
dell'energia elettrica, che so¬ 
no essenziali per una profon 
da trasformazione produttiva 
e colturale deU'agncoltura. 
La Fiat, la Montedison hanno 
così avuto via libera nel ra¬ 
pinare il contad.no al momen 
to dell’acquisto delle macchi¬ 
ne agricole e dei concimi, co^ 
me pure, i grandi speculatori 
del commercio e dell'indù 
stria di trasformazione acca 
parrando a prezzi bassi l prò 
dotti dei contadini E che fine 
ha fatto lo slogan fanfamano 
« che In due sulla terra non 
ai può stare »? La DC ha ri¬ 
fiutato la trasformazione del 
la mezzadria e della colon a in 
gontratto di affitto, si è fatta 
gandizionarc dal MSI. dalla 


destra economica, dal marche¬ 
se Diana; la DC Impone nel 
viterbese, nel reatino, ai mez¬ 
zadri di ripartire ancora oggi, 
dopo anni di lotte e di attese, 
il loro prodotto con l'agrario 
parassita 

Odiosa e ingiusta e la di¬ 
scriminazione nel trattamento 
assistenziale e previdenziale, 
col rifiuto della gratuità delle 
medicine, con la misera pen¬ 
sione, col diniego alla lavora¬ 
trice dei campi dei diritti ac¬ 
quisiti dal movimento femmi¬ 
nile. Bonomi è il principale 
campione di questa politica. 
A lui bisogna soprattutto ch:e 
dere conto di una struttura 
fondiaria che nel Lazio asse¬ 
gna al 60"» delle aziende una 
superficie Inferiore a due etta¬ 
ri, a lui bisogna domandare 
perché non si è proceduto al¬ 
la trasformazione agraria dei 
386.855 ha. che costituisco¬ 
no la proprietà pubblica e col¬ 
lettiva, a lui bisogna doman 
dare perché difende i consor¬ 
zi di bonifica che. ancora ret- 
t: dalla legislazione fascista del 
*33. taglieggiano 1 piccoli prò 
pnetan con un carico di con 
tributi che nel solo i0 è stato 
di 1.942 860 548 lire! I contadi¬ 
ni ormai conoscono troppo be¬ 
ne i 3 piloni della diga Bo- 
nomi. La Fedcrconsorzi che, 
per sua responsabilità, anzi¬ 
ché diventare un organismo 
cooperativo gestito dai conta 
dint, è stato trasformato in un 
carrozzone in cui si fanno mi¬ 
liardi di affari a spese dei 
lavoratori della terra, le Mu¬ 
tue contadine, che per sua 
responsabilità, sono divenuti 
centri di sottogoverno, che 
hanno sottratto centinaia di 
miliardi dalle tasche dei con¬ 
tadini. senza dare neppure !a 
assistenza farmaceutica, il Pia 
no verde che ha lilapidato 
1.500 miliardi dello Stato, fa 
vorendo gli agrari e lo sfrut¬ 
tamento dei braccianti 

Costui che pretende di es 
sere considerato amico dei 
contadini, fa di tutto per di¬ 
videre i contadini dagli operai 
e contrapporre gli uni agli al 
tri. fomenta l’anticomunismo 
che è il timbro degl; agrari 
e di tutti gli sfruttatori, insi 
ste per scindere il settore 
agricolo dal resto dcllecono 
mia nazionale, col risultato di 
indebolire la capacità com 
plesslva del movimento di lot¬ 
ta delie campagne, di farsi al¬ 
fiere di un assurdo corpora¬ 
tivismo che giova soltanto ai 
grandi proprietari terrieri, che 
favorisce ancora di più la 


emarginazione della agricoltu¬ 
ra e la espulsione dei conta¬ 
dini dalla terra, che propu 
gna il protezionismo dal qua 
le intascano miliardi soprat 
tutto 1 grossi agrari 
. Ormai, è veramente l'ora di 
cambiare nelle campagne, fa¬ 
cendo pagare alla DC ed a 
Bonomi. amico dei fascisti, 
il prezzo politico del disastro 
economico, sociale, umano 
provocato dalle scelte anticon- 
ladine ed antinazionali. 

Col voto del 7 maggio biso¬ 


gna colpire più a fondo, per 
sbarrare il passo alla reazio¬ 
ne, che ha negli agrari una 
componente essenziale, per an¬ 
dare avanti sulla via della ri¬ 
forma dei contratti, dello svi¬ 
luppo di un solido e genera¬ 
le movimento cooperativo, del¬ 
la assegnazione dei soldi del 
MEC ai contadini, della ele¬ 
vazione della dignità umana 
dei contadini, dei braccianti, 
dei mezzadri. 

Giovanni Ranalli 



Dichiarazione del compagno Pochetti 


PENSIONE GIUSTA 
A TUTTI I LAVORATORI 


Manifestazione per le pensioni a Roma 


Il nostro partito in questi ultimi (empi ha 
condotto Importanti battaglie per la rifor¬ 
ma del sistema pensionistico e realizzato! 
successi di non poco rilievo. Ciononostante, 
abbiamo ancora una larghissima fascia di 
anziani costretti a vivere con una pensione 
sociale di 12.000 lire mensili e circa l'85 
per cento del totale del pensionati a livelli 
che sono nella stragrande maggioranza al 
di sotto della 40.009 lire. 

La situazione è assolutamente Insosteni¬ 
bile e riteniamo che anche gli aumenti di 
pensione non possano risolvere 11 problema 
degli anziani, che permarrà grave fino a 
quando, in una vistone più generale di 
riforma del quadro economico-sociale, non si 
provvederà ad eliminare le condizioni di iso¬ 
lamento, e ad arrestare il processo di emar¬ 
ginazione degli anziani e degli invalidi. 

Se non vi fossero state Te continue sot¬ 
trazioni per fini non Istituzionali' da parte 
delle diverse gestioni INPS, se vi fosse stata 
la volontà di Impedire te rilevanti evasioni 
contributive (1.500 miliardi annui secondo le 
ACLI, Il 30% del gettito totale della contri¬ 
buzione secondo II ministero del Lavoro), 
se non vi fosse stata una precisa volontà 
della DC di contenere 11 più possibile le 
legittime richieste del pensionati, oggi po¬ 
tremmo avere un ben più avanzato sistema 
pensionistico. 

In questa direzione ha sempre operato il 
nostro partito. Oggi, dopo che, per l'anti¬ 
cipato scioglimento del Parlamento, si è 
bloccato II dibattito su le proposte di legge, 
tra cui quella del compagno Longo, che 
eravamo riusciti ad Imporre alla DC ed al 


suoi alleati. Il Partito Comunista chiede che 
Il governo: . 

• conceda, prima delle elezioni, un ' con¬ 
gruo anticipo sul miglioramenti cui 1 
pensionati hanno diritto. 

• Realizzi la effettiva parificazione del 
minimi. 

Il Partilo comunista si impegna. Inoltre, 
considerando la battaglia per una riforma 
del sistema pensionistico, una questione di 
civiltà, a presentare come prima - proposta 
del gruppo comunista al nuovo parlamento 
una organica legge di riforma che preveda: 

• la elevazione dei minimi ad 1/3 del sa¬ 
larlo medio dei lavoratori dell'Industria; 

• pensione sociale a 32 mila lire estesa ad 
invalidi e ciechi civili; 

• rivalutazione delle pensioni liquidate pri¬ 
ma del 1° maggio 1968; - 1 - 

• scala mobile agganciata all'aumento del 

- costo della vita ed all'aumento del sa¬ 
lari; i 

• nuova regolamentazione dell’Invalidità 
pensionabile e diritto alla riliquidazione 
della pensione di invalidità, al momento 
del raggiungimento dell'età pensionabile 
di anzianità o di vecchiaia; 

• copertura con contributi figurativi di tut¬ 
ti I periodi di malattia, disoccupazione, 
cassa integrazione; 

• misure atte a garantire una effettiva 
autonomia dell'INPS e garanzie contro gli 
abusi compiuti a danno del fondi del¬ 
l'INPS; 

• la unificazione dei regimi pensionistici. 



Il contributo dei ceti medi per la svolta democratica nel paese 


A fianco della classe operaia 

per lottare contro DC e monopoli 

Ogni conquista compiuta da artigiani e commercianti è il frutto delle lotte del PCI — La 
funzione che può svolgere la regione — Difendere e sviluppare le piccole e medie imprese 


I padroni nelle liste 
della DC e della destra 

| RESPONSABILI della degradazione del Lazio, degli squtlt 
1 bri, del caotico sviluppo della capitale sono ben rappresen 
tati — ed hanno anzi un peso decisivo — in alcune liste pre 
sentale nella circoscrizione Roma. Vilerbo. Latina. Frosione, 
che a buon diritto devono essere classificate come padronali 

A parte tl MSI . dove questa rappresentanza è di prammn 
fica e dove accanto a bombardieri come « Rauti » fa belle mo 
stra di sè un insigne rappresentante della aristocrazia nera 
come il principe Buoncompagni Ludovisi; a parie il PLJ dove 
i « dirigenti d'azienda » si sprecano e dove al senato viene '• 
npresentalo quell’Ugo D'Andrea che per anni in Campidoglio 
rappresento bene gli interessi della rendila fondiaria, la DC. 
partilo che si definisce di centro e interclassista, non scherza 
l due capilista per la Camera Andreotti e Bonomi sono già 
tutto un programma Andreolti c l'uomo che si è posto alla 
testa del monocolore fornendo così il crisma ufficiale alla svol 
la a destra della DC: Bonomi dal canto suo, per anni ha avai 
lato la politica degli squilibri territoriali accettando la caccia 
la dei contadini e fornendo di una solida copertura le scelte 
che compiute dalla DC in favore dei grandi monopoli hanno 
acuito i guasti nelle campagne italiane e nel Mezzogiorno Ma 
non finisce qui. Nella Usta de vi sono « croi » famosi della svol¬ 
ta a destra come l’ultra antidivorzista Medi e, come Pennac- 
chini e Ciccardint. due dei firmatari della « lettera degli ottan¬ 
ta» con la auale si diede il primo colpo alla virata a destra 
del partito democristiano. Vi è poi, accanto a qualche rappre 
sentante della sinistra messo lì per coprire i peccati di destra, 
l’ex federale fascista di Roma Pompei, in degna compagnia. 
dell'ex sindaco di Roma Petuicci. altro personaggio molto n& ■ 
to e, al centro dello scandalo ONMI (il Pubblico Ministero ha 
chiesto per lui 6 anni e mezzo di carcere) Dulcis !n fundo, tra 
t candidali al senato è quell’Albicini, proprietario delle auto 
linee omonime , che insieme a Zeppien costituisce il supporto 
organizzativo^finanziario del guippo che fa capo ad Andreot 
ti e che sta cercando di manovrare per farsi pagare a peso 
d'oro gli antidiluviani autobus requisiti e assegnati alla STE- 
FER 

Poi ci sono i socialdemocratici. Sul loro simbolo c’è la pa¬ 
rola socialismo, ma solo come etichetta. Nella lista socialdemo 
cratica per la Camera non figura un solo operaio In compen¬ 
so vi sono costruttori edili, editori discografici cd una miniera 
di presidenti di enti pubblici (INAIL, ENIT, ENPAIA, Camera 
di commercio di Roma c così via) che dimostrano le ampie 
ramificazioni che la pianta del PSDl è riuscita a crearsi nel 
sottogoverno. 


Ad ogni campagna elettora¬ 
le la DC rispolvera 11 discor¬ 
so secondo cui le categorie dei 
ceti medi urbani « vivono ed 
hanno una prospettiva soltan¬ 
to in un mondo libero». E’ 
trasparente 11 tentativo di usa¬ 
re lo spaurrcchio del comu¬ 
niSmo, che viene presentato 
come un regime che « uccide » 
ogni espressione produttiva 
del ceto medio. Ma la pro¬ 
spettiva generale che noi in¬ 
dichiamo per la società che 
vogliamo costruire non soltan¬ 
to non Intende schiacciare 1 
ceti medi produttivi, ma al 
contrario intende esaltare la 
loro funzione e creare condi¬ 
zioni per un loro sviluppo per 
un’intera epoca storica. In 
realtà lo spauracchio agitato 
per li domani rappresenta un 
vero e proprio alibi per ten¬ 
tare di coprire la politica del¬ 
l’oggi e le promesse ricorrenti 
e mai soddisfatte dalla DC e 
dei suol governi, di qualsiasi 
formula essi siano stati in 
questi venticinque anni. 

Se una responsabilità esiste 
per lo stato di minorità in cui 
si trova il ceto medio produt¬ 
tivo nel Lazio e nel Paese 
intero, questa responsabilità 
va individuata proprio nella 
Democrazia cristiana e nella 
sua politica Se c’è stata inve¬ 
ce in questi anni una forza 
che concretamente ha agito 
per dare spazio ad un movi¬ 
mento autonomo di lotta dei 
ceti medi urbani e per soste¬ 
nere puntigliosamente una pre¬ 
cisa piattaforma politica, que¬ 
sta forza sta a sinistra ed in 
primo luogo sta nel PCI. 

Ogni conquista compiuta da 
questi strati sociali porta il 
segno della presenza e del 
peso decisivo che i comuni¬ 
sti hanno avuto. Da quella 
delle mutue per l’assistenza 
sanitaria a suo tempo istituite 
a quella del credito agevola¬ 
to per gli artigiani; dalla con¬ 
quista del diruto alla parità 
pensionistica a quello, ultimo 
in ordine di tempo, della leg¬ 
ge che instaura una nuova di¬ 
sciplina per il commercio Ma 
una conquista fra tutte è be¬ 
ne mettere in rilievo, e cioè 
quella delle Regioni, che so¬ 
no Il fatto qualitativamente 
più rilevante d: questi ultimi 
anni, e dai quale può partire 
un processo di rinnovamento 
che tocca direttamente 1 ceti 
medi 

Qui noi comunisti poniamo 
l’accento, e qui intendiamo 
esercitare tutto il nostro peso 
politico per andare avanti ver¬ 
so nuove conquiste Intendia¬ 
mo cioè batterci per amplia¬ 
re I poteri della Regione, re 
strlttivamente trasferiti dalla 
DC e dal suo governo, inter¬ 
venire per dare con le Regio¬ 
ni una Impronta nuova alla 
politica del credito agevolato 
nel più generale quadro di 
una riforma creditizia alla qua¬ 
le la DC si oppone; far si 
che la Regione promuova e so¬ 
stenga sul piano tecnico ed 
operativo Io sviluppo della mi¬ 
nore impresa artig:ana e di 

S "a commerciale; ottenere 
Regioni una diretta par- 
teclpaz:one agli oneri per l’al¬ 
largamento delie prestazioni 
sanitarie (vedi il nostro prò 
getto di legge per l'asslsten 
za farmaceutica) 

Ciò è possibile solo median 
te un profondo mutamento 
del quadro politico generale, 
sulla politica delle riforme, 
sulla indispensabilità di una 
politica di programmazione 
economica che sia Impostata 
su chiare basi anti monopoli¬ 
stiche. Ed è poi questo il te 
ma centrale della campagna 
elettorale. 

Solo se si esce dal marasma 
in cui la DC ha gettato il 
Paese, soltanto aprendo una 
nuova politica di cui 1 comu 
nlsti siano partecipi, soltanto 
a queste condizioni 1 ceti me¬ 
di produttivi potranno vedere 
riconosciute pienamente le lo¬ 
ro aspirazioni. Si tratta di ri¬ 


baltare un indirizzo politico 
che subordina ai monopoli 
non soltanto gli interessi dei 
lavoratori ma anche ouelli dei 
ceti medi Così come ieri nel 
cosidetto « miracolo economi¬ 
co ». anche oggi, nella presen¬ 
te crisi, il prezzo principale 
viene pagato ancora una vol¬ 
ta dai lavoratori e dai ceti , 
medi. Che cosa Invece sa of¬ 
frire la DC nell suo program- . 
ma elettorale? A parte la ge¬ 
nericità e le chiacchiere, sol- - 
tanto questo: aiutare le picco¬ 
le imprese a chiudere dando 
in cambio l’anticipazione del 
pensionamento Cioè, via libe¬ 
ra al grande monopolio Noi 
vogliamo impedire che ciò ac¬ 
cada. vogliamo cioè rilanciare 
l’economia non a vantaggio dei 
monopoli ma delie grandi ' 
masse del lavoratori. Proteg¬ 
gere I ceti medi dallo strapo¬ 
tere del monopoli, dalla loro 
espansione, attraverso le rifor¬ 
me. 11 credito, una nuova po¬ 
litica fiscale, un intervento del¬ 
le partecipazioni statali. Attua¬ 
re pienamente e subito la pa¬ 
rificazione pensionistica e la 
riforma sanitaria. 

L’alternativa vera che sta 
di fronte ai ceti medi urba¬ 
ni il 7 di maggio è questa; 
impedire un progressivo ag¬ 
gravamento della loro situa 
zione. sbarrare la prospettiva 
deila cacciata forzosa che la 
DC fa balenare nei suol pro¬ 
grammi elettorali Affermare, 
una svolta politica nel cui am¬ 
bito portare ad ordinato com¬ 
pimento le loro aspirazioni. 

Un grande contributo può e 
deve venire dal voto degli ar¬ 
tigiani e dei commercianti. 
Essi sono chiamati a darlo 
neH’interesse loro e nell’inte¬ 
resse di un progresso demo¬ 
cratico del nostro Paese, bat¬ 
tendo la DC e le destre e fa¬ 
cendo avanzare la forza del 
PCI 

Gianni Di Stefano 


Due disegni di legge del PCI alla Regione 

\ 

Subito Vassistenza farmaceutica 
agli artigiani e ai commercianti 


Il gruppo comunista ha presentato alla Re¬ 
gione due disegni di legge con i quali si 
estende l’assistenza farmaceutica gratuita ai 
coltivatori diretti titolari, coadiuvanti, pen¬ 
sionati, agli artigiani titolari, pensionati e ai 
rispettivi familiari a carico. 

Il vero volto 
del fascismo 
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E' un provvedimento al quale sono inte¬ 
ressati 472-000 cittadini nella nostra regione, 
vittime della discriminazione imposta dalla 
D.C. ed avallata da Bonomi colla istituzione 
della Mutua contadina e artigiana nel 1954 
e nel 1956. 

La D.C., infatti, costretta dalle grandi lot¬ 
te di categoria a riconoscere il diritto alla 
assistenza medica ed ospedaliera per i la¬ 
voratori autonomi della terra e gli artigiani, 
ha negato loro il diritto alle medicine gratui¬ 
te. Bonomi, in particolare, ha favorito que¬ 
sta politica che ha condannato i coltivatori 
diretti (e gli artigiani) ad una condizione di 
inferiorità sociale, colpendoli duramente nella 
loro dignità di cittadini e nel loro ruolo di 
imprenditori agricoli. 

La proposta di legge comunista, ispirandosi 
alle linee essenziali del futuro servizio nazio¬ 
nale, rifiuta alla Mutua contadina la gestio¬ 
ne della prestazione farmaceutica, ed affida 
tale compito ai Comuni del Lazio, secondo 
una linea di superamento del regime matua- 
listìco, di smantellamento dell'INAM e di 
costituzione delle Unità Sanitarie locali. Il 
P.C.I. ha già chiesto che il Consiglio regio¬ 
nale discuta subito ia proposta di legge, per¬ 
chè sia varata in tempo utile in modo che 
dal 1° luglio tutti gli aventi diritto possano 
godere dell'assistenza farmaceutica diretta e 
gratuita. 

La proposta prevede — per gli artigiani — 
anche la costituzione in ogni Comune del 
Comitato sanitario dei lavoratori autonomi, 
col compito non solo di partecipare alla co¬ 
gestione del servizio di assistenza farmaceu¬ 
tica, ma anche di promuovere una politica 
della prevenzione, attraverso misure di con¬ 
trollo dell'ambiente di lavoro e di abitazione 
degli aventi diritto. 


Il significato delle lotte delle lavoratrici contro lo sfruttamento, per i servizi sociali 

Un profondo rinnovamento della società 
per cambiare la condizione delle donne 


Andamento dell'occupazione femminile nel Lazio per grandi settori d'attività 


1963 

1970 


Agricoltura 

83.000 

49.000 


Industria 

63.000 

67.000 


Altre attività 

220.000 

229.000 


Totale 

366.000 

345.000 


I lievi aumenti nel settore dell'industria e nelle altre attivilè non compensano l'enorme calo di mano d'opera femminile 
occupala in agricoltura. Si ha così un calo complessivo di 21.090 unità. 


Aerostatica. Filodont. Luciani. Lord Brum- 
mel. Cagli, gran parte delle fabbriche oc¬ 
cupate impiegavano manodopera femmi¬ 
nile e le donne sono infatti !c piu colpite 
dalla crisi economica attuale provocata 
dalle scelte della Democrazia cristiana che 
hanno favorito la speculazione e la logica 
del massimo profitto. Basta dare un’oc¬ 
chiata ad alcune cifre estremamente indi 
cative. In dieci anni l'occupazione femmi¬ 
nile nel Lazio è diminuita di oltre 21 mila 
unità, passando da una percentuale del 
25%. al '23% sul totale delle forze di 
lavoro occupate Circa 3.000 donne sono 
state licenziate dal settore industriale negli 
ultimi quattro anni (in particolare dalle 
aziende tessili e dell’abbigliamento, metal¬ 
meccaniche e tipografiche). 

Dal 1963 al 1970 inoltre si è registrata 
una drastica riduzione delle donne occu¬ 
pate nell’agricoltura (come risulta dalla 
allegata tabella). La pecccntuale delle don¬ 
ne occupate rispetto alla popolazione nel 
Lazio è tra le piu basse d’Italia, alla pari 


con la Basilicata, la Sicilia e la Sardegna 
(il 7.45% nel 1970 con una diminuzione 
rispetto al ’63 deli‘1,75%, cioè da 386 mila 
lavoratrici occupate alle attuali 345 mila). 

L’esigenza di trovare comunque un’occu¬ 
pazione costringe migliaia di donne ad ac¬ 
cettare lavori saltuari, mal retribuiti, senza 
alcuna sicurezza previdenziale e assicura¬ 
tiva. Il cosiddetto « lavoro nero * (mezzi 
servizi, vendite pubblicitarie, lavoro a do¬ 
micilio) si è esteso ovunque 

Intanto, di fronte alla crisi crescente, è 
fortemente aumentata la domanda di la¬ 
voro; sono più che raddoppiate neU’ultimo 
anno le donne iscritte all’ufficio di collo¬ 
camento. 

Migliaia di domande di lavoro da parte 
delle donne sono pervenute a tutti gli enti 
pubblici nel comune di Roma. Notevole è la 
partecipazione delle giovani ai concorsi 
pubblici, migliaia sono le insegnanti della 
scuola elementare e media in attesa di un 
incarico. 

Le donne, inoltre, risentono in modo par¬ 


ticolarmente drammatico la mancanza dei 
servizi sociali. Le esigenze urgenti di scuo¬ 
le, ospedali, case per i lavoratori, attrezza¬ 
ture per l’assistenza alla pnma infanzia, 
se accolte, oltre che soddisfare le giuste 
richieste delle masse popolari avrebbero 
garantito il lavoro per migliaia di donne 
e di giovani. 

Da queste spaventose contraddizioni e 
carenze strutturali deriva anche la rot¬ 
tura della famiglia. Nonostante tutto ciò. 
la Democrazia cristiana nel suo program¬ 
ma elettorale non ha offerto alcuna seria 
prospettiva alle donne. Ma le lavoratrici, 
le giovani, le madri che in questi anni 
si sono battute per un lavoro contro lo 
sfruttamento particolarmente intenso c inu¬ 
mano cui sono sottoposte, per le scuole, 
gli asili nido, i servizi sociali, per il rin¬ 
novamento della famiglia, hanno acquistato 
la consapevolezza che è necessario un pro¬ 
fondo rinnovamento della società parchè 
anche la condizione femminile possa aoten 
ticamente cambiare. 
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1* Unità / domenica 16 aprile 1972 

Le proposte di CGIL, CISL e UIL 

Traffico: incontro 
tra sindacati 
e giunta comunale 

L'assessore raccoglie la richiesta di tessere a 1.000 
lire per una linea e la gratuità al mattino tino alle 8 
e alla sera dalle 17 alle 20 - Grave provocazione fa¬ 
scista all'ENPALS — Sciopero nell'azienda telefonica 
di sfato contro i controlli effettuati sulle telefonate 


Precise richieste, accolte 
«olo in parte, sono state pre¬ 
sentate dai sindacati alla giun¬ 
ta comunale per quanto ri¬ 
guarda il traffico e la viabili¬ 
tà, nel corso di un incontro 
con l'assessore Pallottini svol¬ 
tosi l’altro ieri. Le segreterie 
camerali CGIL, CISL e UIL 
hanno innanzitutto rilevato co¬ 
me 1 provvedimenti annun¬ 
ciati si presentino ancora una 
volta in modo disorganico ed 
improvvisato, ed hanno avan¬ 
zato le seguenti richieste: 1) 
attuazione di misure capaci 
di garantire la circolazione 
nel centro cittadino di mezzi 
di trasporto pubblico, riser¬ 
vando autonome strade di 
scorrimento: 2) piano organi¬ 
co di provvedimenti sulla via¬ 
bilità (corsie preferenziali 
proteste, strade riservate ai 
mezzi pubblici, metropolitana 
di superficie, strade tangen¬ 
ziali di scorrimento): 3) im¬ 
mediata assunzione di oltre 
2000 lavoratori che attualmen¬ 
te mancano all’ATAC e di 
quelli già programmati neces¬ 
sari a coprire gli organici Ste- 
fer; 4) la gratuità deve essere 
inquadrata nel contesto di 
una diversa politica tariffa¬ 
ria (biglietto giornaliero, tes¬ 
sere a basso costò, 1000 lire 
per una linea, trasporto gra¬ 
tuito per lavoratori, studenti 
e pensionati, abbonamenti cu¬ 
mulativi urbani ed extraurba¬ 
ni, ecc.): 5) il problema della 
gratuità deve venire affrontato, 
attraverso un nuovo esperi¬ 
mento della durata di 60 gior¬ 
ni, con le medesime modali¬ 
tà di utilizzazione del perso¬ 
nale attuate nel gennaio scor¬ 
so. La gratuità dovrà investi¬ 
re tre fasce orarie (mattina, 
mezzogiorno e sera) e nel cor¬ 
so dell’esperimento dovranno 
essere attuati tutti i provve- 
menti di viabilità capaci di in¬ 
centivare seriamente l’uso del 
mezzo pubblico. 

L’assessore, ha modificato, 
in seguito alle richieste sin¬ 
dacali, alcune delle primitive 
proposte. In particolare la 
gratuità verrà attuata median¬ 
te un esperimento di 45 giorni 
che andrà in vigore dal pros¬ 
simo 30 aprile, in due fasce 
(dairinizio del servizio fino 
alle ore 8 e dalle 17 alle 20) 
anziché soltanto su una co¬ 
me precedentemente proposto 
dalla giunta; entro la prima 
decade del prossimo mese 
inoltre dovrà attuarsi una 
nuova disciplina tariffaria 
attraverso la fissazione di un 
nuovo sistema di abbonamen¬ 


ti in particolare tessere a 1000 
lire per una linea, abbona¬ 
menti facilitati per 1 pendola¬ 
ri, ecc. L'assessore Pallottini 
si è inoltre impegnato ad at¬ 
tuare rapidamente le già an¬ 
nunciate misure sul traffico 

I sindacati hanno mantenu¬ 
to, al termine della riunione 
una loro riserva di fondo sul¬ 
la possibilità di risolvere i 
problemi del traffico prescin¬ 
dendo dalla attuazione di mi¬ 
sure capaci di garantire la 
circolazione nel centro citta¬ 
dino di mezzi di trasporto col¬ 
lettivo e inoltre sugli scarsi 
impegni assunti in materia di 
copertura degli organici. 

ENPALS — Una grave pro¬ 
vocazione fascista è stata mes¬ 
sa in atto durante un’assem¬ 
blea degli iscritti e simpatiz¬ 
zanti del sindacato CGIL-EN- 
PALS. Un gruppo di teppisti 
si è scagliato contro 1 sinda¬ 
calisti malmenando numerosi 
lavoratori. 

II sindacato, nel denuncia¬ 
re e condannare la provocazio¬ 
ne, sottolinea come « la bal¬ 
danza e la violenza dei fasci¬ 
sti abbia preso consistenza e 
si sia rafforzata all’interno 
dell’ente proprio sotto la 
presidenza del socialdemo¬ 
cratico Lupis, di cui è in 
corso la nomina a commissario 
straordinario. Il suo atteggia¬ 
mento ostile e polemico con¬ 
tro la CGIL — rileva il sinda¬ 
cato — concretizzatosi persino 
con la espulsione dal consiglio 
d’amministrazione del candi¬ 
dato CGIL, ha oggettivamente 
favorito un clima sfruttato poi 
dal rigurgiti fascisti. « Il sin¬ 
dacato CGIL, denuncia alla 
pubblica opinione la prevari¬ 
cazione e la sopraffazione del 
libero esercizio delle libertà 
democratiche e sindacali in 
seno all’ENPALS ». 

TELEFONI — Una giornata 
di sciopero del personale del¬ 
la centrale romana dell’azien¬ 
da di Stato per i servizi tele¬ 
fonici è stata proclamata dai 
sindacati di categoria aderen¬ 
ti a CGIL, CISL e UIL per 
protestare contro la decisione 
di ripristinare il controllo au¬ 
dio sul personale e sulle con¬ 
versazioni. 

La segreteria nazionale del 
FIP-CGIL ha diffuso un comu¬ 
nicato nel quale denuncia che 
si viene a determinare > la 
possibilità di svolgere control¬ 
li sulle conversazioni degli 
utenti in contrasto con il se¬ 
greto telefonico che è un di¬ 
ritto del cittadino. 


Nozze 


SI sono uniti in matrimonio la 
compagna Ivana Pariboni e il si¬ 
gnor Roberto Guenci. Ai cari, no¬ 
velli sposi, gli auguri più fervidi 
dei compagni di Gorgata Andre a 
dell’* Unità ». 

Si sono uniti in matrimonio i 
compagni Nadia Paladini e Piero 
Spagnoli. Ai compagni gli auguri 
dei compagni della sezione « M. 
Alleata », della Federazione comu¬ 
nista e del nostro giornale. 

Il compagno Omero Splendori, 
vice segretario della sezione di 
Piano, e la compagna Cecilia Pai- 
mucc! si uniranno in matrimonio 
questa mattina alle ore 11, in 
Campidoglio. Agli sposi ed ai loro 
familiari gli auguri più affettuosi 


Alla Casa della cultura 


della federazione romana, delta se¬ 
zione di Piano e dell'Unità. 

I compagni Fiorella Campanella 
e Pino Torosantotucci si uniranno 
questa mattina in matrimonio. Agli 
sposi, ai familiari gli auguri più 
affettuosi della federazione romana, 
della sezione Tuscotano, della se¬ 
zione aziendale ATAC a del nostro 
giornale. 


Smarrimento 


Il -ompagno Silvio Rossini ha 
smarrito la tessera n. 1315362. 
Chiunque la trovasse deve rivolger¬ 
si alla sezione di Acilia (via Sa- 
ponara). La presente vale anche 
come diffida. 


Surrealismo 


Riunione 
sui libri 
di lesto 


Domani sera alle ore 20,30, 
presso la galleria < II Traliccio » 
(piazza Ponte Sant’Angelo 29), in 
occasione della chiusura della mo¬ 
stra del pittore Bruno Renzi, sarà 
tenuta da Antonello Trombadori 
una conversazione sul tema « Sur¬ 
realismo ieri ed oggi ». 


Conferenza 


Libri di testo: su questo ar¬ 
gomento, indetta dal «centro 
di iniziativa democratica dei 
lavoratori della scuola ». si 
terrà una riunione martedì 
alle ore 17 alla Casa della cul¬ 
tura (via del Corso 267). E’ 
questo il secondo incontro 
che si svolge sul problema dei 
libri di testo. 


Martedì alle ore 18, presso la 
sede dell'associazione « Nuovi O- 
rientamenti », in via Eleonora D'Ar¬ 
borea 38, Michele Salerno terrà 
una conferenza su « La società dei 
consumi ed i suoi problemi ». 


Italia - URSS 


Domani, alle ore 18, presso la 
sede dell'associazione ltalia>URSS 
(piazza della Repubblica 47, pri¬ 
mo piano) avra luogo un incon¬ 
tro Ira una delegazione di scrittori 
sovietici reduce dal convegno su 
Dostoievskij e guidata da Konstan- 
tin Sim-.nov e scrittori e intellet- 



Schermi e ribalte 


PETER MAAG 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 18 (turno A) e do¬ 
mani alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via dello Concilia 
zlone, concerto diretto da Peter 
Maag (stagione sintonica dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 25). In programma musiche di 
OHenbach, Botteslni, Chebrier, Sehu- 
beri, ì. Strauss. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio, in via 
della Conciliazione 4, dalle 10 alle 
14 e dalle 19 in poi e presso 
t’Amerìcsn Express in piazza di 
Spagna, 38. 

NORMA ALL'OPERA 

Oggi a teatro esaurito, alle 17 
in abb. alle diurne (rappr. n. 74) 
replica di « Norma » di V. Bellini 
concertata e diretta dal maestro 
Oliviero De Fabrittis. Regia di Bep¬ 
pe Menegatti, maestro del coro Ro¬ 
berto Benaglio. Scene e costumi di 
Maria Antonietta Gambaro. Inter¬ 
preti principali! Cristina Deutekom, 
Mirella Parutto, Mario Del Monaco, 
Bonaldo Giaiotti. > 

LIRICA • CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32-A Tel. 
655.952) 

Domani alle 21,30 alla Basilica 
S. Lorenzo in Dameso (P. della 
Cancelleria) concerto del Sauth- 
vvest • Minnesota State College 
Choir dir. dal prof. Aamot. In¬ 
gresso gratuito. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno Tel. 860195-49572345) 
Martedì alle 21,15 concerto del 
Quartetto Endress. Musiche di 
Borodin, Milhaud, Mozart. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 • 
Tel, 3601752) 

Domani alle 19 concerto del gran¬ 
de virtuoso di armonia da bocca 
John Sebastian, pianisti! Joseph 
Rollino. In programma Veracini, 
Bach, Debussy, Milhaud, Brahms, 
Villa Lobos, Hovhaness. Ingresso 
od inviti. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 il T. Stabile di Bolzano 
pres. « La Lena » di L. Ariosto 
con L. Adani. Regia M. Scaparro. 
BELLI (P.za Santa Apollonia 11-A • 
Tel. 58.94.875) 

In allestimento « Cuore di cane » 
di Mario Moretti da Bulgakov. 
Traduz. di Viveca Melandez. Re¬ 
gia di Nino Mangano. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal P» 
nitenzieri. 11 Tel. 84S2674) 
Alle 16,30 la C.ia D’Origlia-Pal- 
mi pres. « La favola del cielo» di 
Antonio Greppi. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 

Alle 17,30 G. Nebbiosi pres. 
« E ti chlamaron matta » spett. 
di canti di rivolta e di esclusioni. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tel» 
fono 687270) 

Alle 17,30 Fiorenzo Fiorentini 
in « Quando Roma era più pic¬ 
cola ». 

OEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 18 la C.ia del Cachinno pres. 
» Mollerà amore mio » ovvero 
■ La contestazione dei fu citta¬ 
dino Poquelin » di A.M. Tucci 
con Bolognesi, Lazzareschi, Mo- 
dugno. Tucci. Regia J. Ruggero. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 II Collettivo pres. 
« La rivoluzione di Fra* Tommaso 
Campanella » di M. Moretti. Re¬ 
gia di J. Quaglio. Musiche di 
Otello Profazio. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 . 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30 il Teatrino del Folk- 
studio pres. « Sei donne per un 
folk » con Angelica, Annette, De¬ 
borah, Giovanna, Gloria. Malia e 
• Teresa Piazza. Alla chitarra C. 
5iliotto. 

DE* SERVI (Via dal Mortaro. 22 • 
Tel. 675.130) 

Alle ore 18 la C.ia comica S. 
Spaccesi in * La professione del¬ 
l’avvenire » di Gazzetti e « Con 
quella faccia » di Gigli con Spac¬ 
cesi, Scardina, Cerulli, Ricca. Fer¬ 
retto, Cortesi, Falsinì. Rovesi e 
Donzelli. 


Si è chiusa con successo dì pubblico e apprezzamenti di stima 
la mostra romana del pittore Corazza. Le opere prese in vi¬ 
sione anche da Manzù e Oe Chirico hanno avuto da Cario Levi 
un lusinghiero giudizio a Queste opere si esprimono con inter¬ 
na chiarezza e con la semplicità che è solo di chi ha qual¬ 
cosa da dire, e che la sente e la comprende. Non protesta, 
ma contenuti reali, e verità, che cercano anche nel mezzo 
materiale impiegato, la loro forma diretta*. 


tua» italiani. All'incontro parteci¬ 
peranno fra gli altri Alberto Mo¬ 
ravia, Enzo Siciliano, Giuseppe 
D’Agata, Libero Bigiaretti. L’in¬ 
gresso è libero. 

Concorso 

L’ATAC di Roma ha bandito un 
concorso pubblico per titoli ed esa¬ 
mi per 100 posti di segretario di 
III classe in prova. Il tito'o di stu¬ 
dio minimo richiesto è il diploma 
di scuola media inferiore. Il ter¬ 
mine della presentazione delle do¬ 
mande è il 28 maggio. Per ulte¬ 
riori informazioni rivolgersi alla 
direzione dell’ATAC - Via San 
Martino della Battaglia 56. 

Mostre 

Presso la galleria « L’Agostinia- 
na », in piazza del Popolo. 12-a, 
avrà luogo la mostra di olii e di 
incisioni di Acerbo, Asam, Maroc¬ 
chini, Navarra. Pino, Quida, Vae- 
caro. L'esposizione resterà aperta 
fino al 22 aprile. 

Domani alte ore 17, presso la 
galleria d’Arte Comunale, in via 
Milano, il Corpo dei Vigili urbani 
di Roma vi terrà la XXI mostra 
d'arte dei vigili urbani. La mostra 
resterà aperta fino al 25 aprile. 

Lutti 

E’ morto Giovanni Piras padre 
della compagna Rita Rose. Ai fa¬ 
miliari, a Rita Rose giungano le 
condoglianze della cellula PCI del- 
l'Istat e della redazione dell'Unità. 

Si è spento l'altro ieri notte .il 
compagno Amneris Grimaldi, figlio 
di uno dei dieci martiri di Monte- 
sacro. Ai familiari il cordoglio dei 
compagni della sezione di Monte- 
sacro e del nostro giornale. 

Al compagno Mario Roccella, 
della cellula OMI. è morta la so¬ 
rella. Al compagno Mario le con¬ 
doglianze dei compagni della se¬ 
zione Ostiense e del nostro gior¬ 
nale. 

FARMACIE 

Acilia: via Gino Bonichi 117. 
Ardeatino: via Andrea Man- 
legna 42; via G. Tre vis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 123 125 Borgo Aurelio: via 
Borgio Pio 45; Piazza Pio XI 30. 
Casaibeiione: v. Baldissera 1-c. 
Celio: via S. Giov. in Lutera¬ 
no 112. Centocelle - Preneslino 
Alto: via dei Platani 142; Largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19-21; 
via Tor dei Schiavi 147-b-c. Col- 
latino: via Tnvento 12. Della 
Villoria: via Oslavia 66 68; via 
Saint Bon 91 Esquilino: via Gin 
berti 79: via E Filiberto 28 30; 
via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone II! 40; Galleria dt testa 
Stazione Termini E.U.R. e Cec 
chignota: via Luigi Lilio 29; v.le 
dell’Aeronautica 62-f. Fiumicino: 
via delie Gomene 21. Flaminio: 
viale Pinturicchio 19-a; (Belle 
Arti) via Flaminia 196. Glanlco- 
lense: via Donna Olimpia 194- 
196; via Colli Portuensi 167; via 
C. Serafini 28; via delia Pisa¬ 
na 279. Ma&liana * Trullo: via 


La sigla eha appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla aeguanta classlticazlona dal 
ganarii 

A a Avventuroso 
C o Comico 
DA a Disagno animato 
DO a Documantarlo 
DR a Drammatico 
G a Giallo 
M a Musicala 
S a Sentimentali 
SA a Satirico 
SM s= Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente! 

©A A® A a accazlonaia 
AAAA a ottimo 
AAA s buono 
AA a discreto 
A a mediocre 

VM II i vietato al minori 
di 18 anni 


ELISEO (Via Nazionale, 186 Te¬ 
lefono 462114) 

Alla 17 « Na* Santarella » di 
Eduardo Scarpetta con E. De 
Filippo e la sua compagnia. 
GOLDONI (Vicolo del Soldati 3 
Tel. 561156) 

Alle 17 la C.ia «La Zueca » 
presenta 2 etti unici di An¬ 
gelo Beolco detto Ruzanta « Par* 
lamento » a « Bifora » con A. 
Duse, G Vannini, M.A. Colonna, 
G. Degrassi. M. Martini, C Ga¬ 
voni. Regia Attilio Duse. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B Angelico, 32 832254) 

Alle 16,30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella con « Cappuccetto 
rosso » fiaba musicale di I. e B. 
Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 Te- 
leiono 803.523) 

Alle 16,30 e 19,30 Paolo Poli 
pres. « La nemica » di Dario Nic- 
codeml con Borioli, Ganiba, Man¬ 
fredi, Traversa. Regia Poli. 
QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 
Tel. 674585) 

Alle 17,30 A. Proclemer-G. Al- 
bertazzi in « La Gioconda » di G. 
D’Annunzio con P. Mannonl, G. 
Antonini, M. Mantovani. Regia 
Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel. 465095) 

Alle 16,30 e alle 19,30 la C.ia 
del Malinteso presenta « Por¬ 
ta chiusa » di Sartre con Bax, 
Beile!, Bussolino, Rizzoli. Regia 
N. Rossati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara • Te¬ 
lefono 652.770) 

Alle 17,15 lo Stabile di prose 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei, nel successo 
comico « Alla fermata del 66 » 
di E. Ceglieri. Regia di E. Liberti. 
SISTINA (Via Sistina. 129 T» 
lefono 487.090) 

Alle 16 e 19 ultime due repliche 
« Up with people ». 


Oggi al 
Folkstudio 

(Via Gaetano Sacchi. 3) 
alle 18 e alle 22 
Il t Canzoniere Internazio¬ 
nale » presenta 

« Canta 
Cuba libre» 

con Leoncarlo Settimelli, 
Roberto Ivan Orano. Adria 
Mortari, Luciano Francisci 
e Luca Balbo, 

• 

I lettori dell’* Unità » che 
presenteranno questo ta¬ 
gliando al botteghino, po¬ 
tranno acquistare il bigliet¬ 
to d'ingresso al prezzo ri¬ 
dotto di L. 600. 


appunti 


del Trullo 290. Medaglie d'oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon¬ 
te Sacro Alto: v. F. Sacchetti 5. 
Monte Verde V-: via Federico 
Torre 27-31. Monti: via Naziona¬ 
le 72; via Tonno 132. Nomenta- 
no: via Lorenzo il Magmi ico 60; 
via D. Monchini 26; via Ales¬ 
sandro Torionta l-o; via Costan¬ 
tino Maes 52-54-56. Ostia Lido: 
via Stella Polare 41; via Pietro 
Rosa 42; via Vasco de Gama 42. 
Ostiense • < Leonardo da Vinci >: 
via C. Chiabrera 46; via G. Bi¬ 
ga 10; Via Caffaro 9. Parioli: 
viale Parioli 78; via T. Salvi- 
ni 47. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonaccfo: 
via Tiburtina 437. Portuense: 
piazza della Radio 39; via Sla 
Iella. 68-70. largo Zammeccan 4; 
piazza Doria Pamphili 15-16; 
Prati -Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaz 
za Libertà 5: via Cipro 42; via 
Crescenzio 55. Prenestlno - Leti¬ 
cano • Torpignattara: via Leo¬ 
nardo Bufalmi 41; via L’Aqui¬ 
la 37; via Casilina 474. Prima- 
valle; largo Donaggio 8-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re - Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93; via Tusco¬ 
lana 1944. Quarticciolo: via 
Ugcnto 44; Regola - Campifelli • 
Colonna: piazza Cairoh 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala¬ 
rio: via Salaria 84; Viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Paci- 
ni 15. Sallusfiano - Castro Pre¬ 
torio • Ludovisi: via Vittono E. 
Orlando 92; via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio - Ponte 
Mammolo: piazzale Recanati 
48-49. S. Eustacchio: corso 
Vittorio Emanuele 36. Testac¬ 
cio - S. Saba; via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtino: piazza Im 
macolata 24; via Tiburtina I. 
Tor di Quinto • Vigna Clara: 
via F. Galliani 11; piazza 
Monteleone da Spoleto 6-7. Tor¬ 
re Spaccata e Torre Gaia: via 
di Bella Villa 62; via Casilin3 
(ang. via Tor Vergata); via 
dei Fagiani 3. Borgata Tor Sa¬ 
pienza e La Rustica: via degli 
Armenti 57-c. Trastevere: via 
Roma Libera 55; piazza Sonni- 
no 18 Tevl - Campo Marzio - 
Colonna: via del Corso 496; via 
Capo le Case 47; via dei Gam 
boro 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtma 43- 
45; viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Toscoleno * Ap¬ 
pio • Latino: via Cerveten 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma¬ 
so da Celano 27; via Mario Men- 
ghini 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 


lORDINONA (V. Acqussparte 18 
Tal. 657.306) 

Alle 18 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. ■ Ubu re » di Al¬ 
fred Jarry. Regia Sepe. 

VALLE (V. dei teatro Valla 23-A 
lai. 653794) 

Alia 17 e 19,30 la C.ia Albani, 
De Lullo, Falk, Morelli, Stoppa, 
Valli pres. « Così è (se vi pa¬ 
ro) » di L. Pirandello. Regia De 
Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melllnl, 
n. 33 Tel. 38.29.45) 

Alle 17 e 22,15 ultime due re¬ 
pliche Michael Asplnat pres. « La 
« La Traviata ». 

ASS. CULTURALE TEATRO SCUO¬ 
LA (Vicolo del Divino Amore • 

P. Fontanella Borghese • Tele¬ 
fono 315597) 

Martedì alle 17,30 Incontro con 
Ruggero Jacobbi sul Teatro Po¬ 
litico in Germania e in Inghil¬ 
terra. 

BEAI 72 (Via Balli, 72 • lei» 
tono 899595) 

Alte 21,30 il Gruppo Teatro 
dei Matevirturali pres. « Seppel¬ 
lire i morti » di Show. Regia Di 
Marca. 

FiLMSTUDIO ’70 (Via degli Orti 
d’Allberi 1-C Via della Lun- 
gara Tal. 650.464) 

Alia 17-19-21-23 Omaggio a 
Charlte Chaplin « Charlot e la 
cura ». Regia di C. Chaplin con 

C. Chaplin e Edma Purviance. 

LA FEDE (Via Portuense. 78 
Tal. 5819177) 

Alle 19 penultima replica di 
■ Risveglio di primavera » di F. 
Wedekind con Kustermann, Con¬ 
ti, Cortesi, Diamante, Fontis, Per- 
tini. Regia Nanni. 

RISING WORKSHOP (Via del 
Mattonato, 29 Trastevere) 
CINEMA : Cinema giapponese! 
La casa degli amori particolari, 
di Masumura (alle 19,15-21,15- 

23.15) . VIDEOROOM: Cinema e 
guerrai Westtront (1918) di G. 
W. Pabst (alle 19,15-21,15- 

23.15) . 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panie¬ 
ri. 3) 

Documenti deila resistenza pale¬ 
stinese. Alle 21,15 film « Uno 
avanti, due avanti ». 

CABARET • MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585605) 

Alle 22,30 « Ridi pagliaccio » dt 
Finn e Palumbo con 8. Cardinale, 
G. Pescucci, P. Tiberi, S. Pecci, 
T. Lenzi. Regia M.F. Davanzati. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 7314829) 

Alle 22,30 Amendola e Corbuccl 
pres. « Alto tradimento » con 
Tomas, Romani. Aste, Bonanni. 
Al piano M.o Bellucci. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 Tel. 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fot* 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 17,30 concerto dei Blues 
Way. Alle 22 (in attesa dei jazz 
samba di Caterina Bueno, di Ma¬ 
ria Carta e Maria Monti) canti 
popolari della Puglie con Carme- 
lita, Eugenio e Enzo Ponziani. 
Ospite Matteo Salvatore. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 5892374) 

Alle 18 e alte 22 Rassegno 
dei successi del Canzoniere inter¬ 
nazionale di Leoncarlo Settimelli. 
Stasera canta « Cuba libre » con 
A. Mortari, R.l. Orano, L. Balbo, 

D. Moscati e L. Francisci. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tel. 581.07.21 ) 

Alle 22,30 « Zibaldone *71-72 * 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa, M. 
Guardi. Organo Vincenti. Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò 
il...pomo » testi e regie di E. 
Gatti con A. Nanà, E.M. Monte¬ 
duro. G. Gabrani. !_ Franco. Al 
piano P. Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 17 e 22 discoteca e 2 nu¬ 
meri di attrazioni. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T. 7303316) 
La texana e I fratelli Penitenza, 
con R. Welch A A e rivista di 
spogliarello 
ESPERO 

Vamos a matar compafleros, con 
F. Nero A ® e rivista Bertoloni 

VOLTURNO 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hi» A A e grande spett. 
di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO tTet. 352.153) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic- 
chio (VM 18) DR **A 

ALI-ifcRl Ilei. 290.251) 

I giganti del brivido DO A 
AMbAbbAOfc 

Zio Tom (VM 18) DO * 

AMERICA (TeL 586.168) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C A 
ANTARES (TeL 890347) 

I vizi segreti della donna nel 

mondo (VM 18) DO 6 

APPIO (Tel. 779.63S) 

Cime tempestose, con A. Oalton 

DR 9 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

The organixation (in originale) 
ARISTON (TeL 353.230) 

Zio Tom (VM 18 ) DO * 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Decameron proibito, con O Cro¬ 
stare»» (VM 18) C • 

AVANA (TeL 511.51.05) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi OR AAA 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

10 non vedo tu non parli lui non 
sente, con A. Noschese C $ 

BALDUINA (TeL 347392) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A © 
BARBERINI (TaL 471.707) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) OR •©• 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

(I Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) OR «£• 
CAPITO! (TeL 393-280) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C « 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

(Hme tempestose, con A. Oalton 

DR 9 

CAPRAMICHETTA (Tel 672.465) 
Le betia cre e rò—, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA AAA 

CINESTAR (Tei. 769342) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G @ 
COLA DI RIENZO (TeL 350.564) 

II Decameron, con F Cittì 

(VM 18) DR «A* 
OUE ALLORI (TeL 273.207) 

11 Decameron, con F Cittì 

(VM 18) OR 69* 
EDEN (Tel. 380.166) 

Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesano illibata, 
con A Sordi SA O© 

EMBASSY (Tei. 670345) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA «A 

EMPIRE (TeL 657.719) 

Bianco rosso e—, con S. Loren 

DR A 

ETOILE (TeL 66.75361) 

Peter Pan OA AA 

CUPONE (Piazza Italia. 6 
EUR Tal. 591.09.66) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA AA 

EUROPA (Tel 865.736) 

Onesta specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR A A 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Fratello tele sorella luna, con G. 
Faulkner DR A 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Fratello cole sorella luna, con G. 
Faulkner DR A 

GALLERIA (TeL 673,267) 

Don Camillo a t giovani d’oggf, 
con G. Moschin SA • 
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STREPITOSO SUCCESSO ÀI CINEMA 

ADRIAH0 - R0UGE ET NOI 

Un nuovo grande film di GIUSEPPE DE SANTIS 

Una Istoria scabrosa e sconcertante ~ > ~ 

RACCONTATA CON PROFONDA DELICATEZZA E POESIA 

La più graffiatile e provocatoria interpretazione di Lino Capoiicchio dopo l'Oscar dei « Finzi Contini » > 
La più toccante ed estrosa interpretazione di Riccardo Cucciolia dopo la Palma d'Oro di Cannes p«r 
SACCO E VANZETTI 
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Si consiglia di vedere il film dall'inizio - RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


GARDEN (TeL 582.848) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR AA® 
GIARDINO (Tei. 894.946) 

10 non vedo tu non partì lui non 
sente, con A. Noschese C A 

GIOIELLO 

Soffio al cuora, con L. Massari 
(VM 18) SA® 
GOLOEN (Tel. 755.002) 

11 caso Mattel, con G.M. Volontà 

DR A®A 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman ' DR AA 
HOL1DAY (Largo Benedetto Mari 
cello - Tel. 858.326) 

Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C A 
KING (Via Fogliano, 3 Teleto¬ 
no 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA AA 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le mortadella, con S. Loren 

SA A 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Deeamerone n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C A 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Il medico dei pazzi, con Totò 

C AA 

MERCURY 

10 non vedo tu non parli lui non 
aante, con A. Noschese C A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Tom e Jerry addio Battacelo cru¬ 
dele • DA A 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 

11 braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR ®A 

MIGNON D’ESSAI (Tei. 869.493) 
La ragazza di latta, con R. An- 
tonelli DR A® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Dio perdona io no, con T. Hill 

A 

MODERNO (Tel. 460385) 

Mere blu, morte bianca DO «A 
NEW YORK (Tef. 780.271) 
Deeamerone n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 
OLIMPICO (TeL 302.635) 

Cime tempestose, con T. Daiton 

DR $ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I 4 dell’Ava Maria, con E. Wal- 
lach A A 


Il c Folkstudio » presenta al 

Teatro 
delle Muse 

un ciclo sul 

Jazz a Roma 

Il concerto inaugurale è in 
programma per lunedi alle 
ore 21,30; vi prenderanno 
parte Mario Schiano, Mar¬ 
cello Melis, Bruno Tom¬ 
maso, Massimo Rocci, Tony 
Scott, il « Jazz samba trio » 
di Irio de Paola con Man- 
drake. Rosciglione. Alcan¬ 
tare e Papa Akaya. Nelle 
serate di martedì e merco¬ 
ledì è prevista la parteci¬ 
pazione del Marcello Rosa 
Jazz Ensemble, della River- 
boat New Orleans Jazz 
Band, della Roman New 
Orleans Jazz Band e di al¬ 
tri complessi. 

• 

I lettori dell’« Unità » che 
presenteranno questo ta¬ 
gliando al botteghino po¬ 
tranno acquistare il bigliet¬ 
to d’ingresso con uno scon¬ 
to del 50 per cento. 


PARI5 

Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Blind terror (in inglese) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Le nòtti boccaccaache di un li¬ 
bertino e di una candida prosti¬ 
tuta, con M. Ronet 

(VM 18) DR «A 
QUIRINALE (Tei. 462.653) 
L’udienza, con E. Jannacci 

OR AAA 

QUIRINETTA (Tel, 679.00.12) 
Omaggio a Totò: 47 morto che 
parla C AA 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR AA® 

REALE (Tel. 580334) 

I giganti del brivido DO A 
REX (Tel. 884.165) 

La mortadella, con S. Loren 

SA A 

RITZ (Tel. 837.481) 

I giganti del brivido DO A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR A® 

ROYAL (Tel. 770349) 

Si può <are...amigo. con B. Spen¬ 
cer A A 

ROXY (Tel. 870.504) 

Nicola e Alessandra, con J. Suz- 
man DR A ! 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capoiic¬ 
chio (VM 18) DR AAA 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA AAAAA 
SAVOIA (TeL 865.023) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR A® 

SMERALDO (TeL 351381) 

La texana a I fratelli Penitenza, 
con R. Welch A A 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®A 

TIFFANY (Via A. Da Pretls - Te¬ 
lefono 462.390) 

Decameron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C A 

TREVI (Tel. 689.619) 

Conoscenza carnale, con J. Ntchol- 
son (VM 18) DR A A 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G A 
UNIVERSAL 

Gli aristogatti DA A 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

La mortadella, con 5. Loren 

SA A 

VITTORIA (TeL 571.357) 

Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR AAA 

SECONDE VISIONI 

AB AD AN (ex Elvio) t Prossima 
apertura 

ACILIA: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A A 

AFRICA: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR A 

AIRONE: La farfalla con le ali in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G A 
ALASKA: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A A 

ALBA: Fuga dai pianeta delie scim¬ 
mie, con K. Hunter A A 

ALCE: 5ole rosso, con C. Bron- 
son A A 

ALCYONE: Oetenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR AAA 
AMBASCIATORI: Agente 007 una 
cascala di diamanti, con 5. Con¬ 
nery A A 

AMBRA JOVINELLI: La texana e 
i fratelli Penitenza, con R. Welch 
A ® e rivista 

ANIENE: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA A 

APOLLO: Totò cerca casa C AA 
AQUILA: Amore formula 2. con 
G. Agostini S A 

ARALDO: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA A A 
ARGO: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A A 

ARIEL: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A A 


all 1 EMPIRE 

IN ESCLUSIVA 

SOPHIA LOREN (Suor Germana) 

ADRIANO CELENTANO (il compagno Annibaie) 
Un binomio che diverte e commuove, nel film 
di LATTUADA che ancora una volta, si è 
dimostrato regista d’eccezione 
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SOPHIA 
LOREN 

ADRIANO 
Jk CELENTANO 

BIANCO 
ROSSO E... 
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E’ UN FILM PER TUTTI 

ORARIO: APERTURA 1* - ULTIMO 23 


ASTOR: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA AA 

ATLANTIC; In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA A® 

AUGUSTU5: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti con S. Connery 

A A 

AUREO: I 4 dell’Ava Maria, con 

E. Wallach A A 

AURORA: I due della formula 1 
AUSONIA: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A A 
AVORIO: Confessione di un com¬ 
missario di polizia al procurato¬ 
re delia Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR ®*A 

BELSITO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR AAA 
BOITO: Mania di grandezza, con 

L. De Funes C A 

BRANCACCIO: Roma bene, con 

N. Manfredi (VM 14) SA AA 
BRASIl: Sacco e Vanzetti, con G. 

M. Volontà DR AAAA 

BRISTOL: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR A 

BROADWAY: La texana e i fra¬ 
telli Penitenza, con R. Welch 

A A 

CALIFORNIA: lo non vedo tu non 
parli lui non «ente, con A. No¬ 
schese C A 

CASSIO: Sacco e Vanzetti, con G. 

M. Volontà DR AAA® 

CLODIO: Permette: Rocco Papaleo! 

con M. Mastroianni DR A A 
COLORADO: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill 

A A 

COLOSSEO: Totò e Cleopatra 

C AA 

CORALLO: Lovo story, con Ali 
Mac Graw 5 A 

CRISTALLO: Sacco • Vanzetti, con 
G.M. Volontà DR ASAA 

DELLE MIMOSE: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A A 

DELLE RONDINI: E continuavano 
a fregarsi il milione di dollari, 
con L. Van Cleef A A 

DEL VASCELLO: Detenuto In at- 
tesa di giudizio, con A. Sordi 
DR AAA 

DIAMANTE: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR A 
DIANA: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C (g) 

DORIA: L’istruttoria è chiusa: di¬ 
mentichi! con F. Nero DR A A 
EDELWEISS: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Hoffman A AAA 
ESPERIA: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA AA 

ESPERO: Vamos a matar compa- 
neros e rivista 

FARNESE: Petit d’essai: Confessio¬ 
ni di un commissario di polizia 
al procuratore della Repubblica, 
con M. Balsam 

(VM 14) DR ASA 
FARO: Er più, con A. Celentano 

DR A 

GIULIO CESARE: Continuavano a 
fregarsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A A 

HARLEM: Sole rosso, con C. Bron- 
son A A 

HOLLYWOOD: L'istruttoria è chiu¬ 
sa: dimentichi! con F. Nero 

DR SA 

IMPERO: Continuavano a chiamar¬ 
le Trinità, con T. Hill A A 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA AA 

IONIO: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A A 

LEBLON: Continuavano a fregarsi il 
milione di dollari, con L- Van 
Cleef A A 

LUXOR: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR AAA 
MACRY5: Sole rosso, con C. Bron- 
son A A 

MADISON: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
NEVADA: Il piccolo grande uomo, 
con D. Holfman A AAA 

NIAGARA: Sacco e Vanzetti, con 
G.M. Volontà DR A AAA 
NUOVO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) 5A «A 

NUOVO FIDENE: El Condor, con 
L. Van Cleef A A 

NUOVO OLIMPIA: Sacco e Van¬ 
zetti, con G.M. Volontà 

DR A A A A 
PALLADIUM: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti con S. Connery 

A A 

PLANETARIO: Omaggio a Louise 
Brooks: Miss Europa (1930) 
PRENESTE: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR AAA 
PRIMA PORTA: Sole rosso, con 
C. Bronson A A 

RENO: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A A 
RIALTO: La classe operaia va in 
paradiso, con G.M. Volontà 
RUBINO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA A 

SALA UMBERTO: La tarantola dai 
ventre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G A 
SPLENDID: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C A 

TIRRENO: La texana e I fratelli 
Penitenza, con R. Welch A A 
(VM 14) DR «AAA 
TRIANON: Continuavano a chi» 
mirto Trinità, con T. Hill A A 
ULISSE: Mania di grandezza, con 
L. De Funes C A 

VERBANO: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA AA 

VOLTURNO: Continuavano a chi» 
marlo Trinità, con T. Hi» A A 
e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Sei già c» 
davera amico ti cerca Garringo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Hoffman A «AA 
NOVOCINE: ...e continuavano a 
fregarsi il milione dì dollari, con 
L. Van Cleef A A 

ODEON: Totò e Cleopatra C AA 
ORIENTE: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA AA 

SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: L'annata Brancata»- 
ne, con V. Gatsman SA A A 
AVI LA: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi SA A A 


BELLARMINO: Palton generale 
d’acciaio, con G.C. Scott DR A 
BELLE ARTI: Il Corsaro Nero, con 
T. Hi» "A|j 

CASALETTO: Per un pugno nel- i 
l'occhio, con Franchi-lngrassia j 

C (j? 

CINE SAVIO: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood A AA 
CINE SORGENTE: La banda degli 
onesti, con Totò C AA 

COLOMBO: Rosolino Paterno sol- j 
dato, con N. Manfredi SA A 
COLUMBUS: Wanted Sabata, con ! 

G. Gemma (VM 18) A A 
CRISOGONO: Ercole l’invincibile 
DELLE PROVINCIE: Rio Lobo, con 
J. Wayne A AA 

DEGLI SCIPIONI: I due assi del 
guantone, con Franchi-lngrassia 

A ® 

DUE MACELLI: Pendulum, con G. 

Peppard G A 

ERITREA: Messico amore e sangue 
per un gringhero 

EUCLIDE: Airpori, con B. Lanca¬ 
ster DR A 

FARNESINA: Eric il vichingo 
GIOV. TRASTEVERE: Sentieri sel¬ 
vaggi, con J. Wayne A A® 
GUADALUPE: Ciccio e Franco ! 

due assi del guantone C A 

LIBIA: Lo scudo dei Falworth, con 
T. Curtis A A 

MONTE OPPIO: C’è Sartana vendi 
la pistola e comprati la bara, 
con 5. Hilton A A 

MONTE ZEBIO: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

C A 

NATIVITÀ’: Boatnik I marinai del¬ 
la domenica, con R. Morse C A 
NOMENTANO: Lawrence d’Arabia, 
con P. O’Toole DR A®® 

N. DONNA OLIMPIA: Dogora il 
mostro della grande palude 
ORIONE: La vendetta di Tarzan, 
con R. Ely A A 

PANFILO: L'unico gioco in città, 
con E. Taylor S ® 

PIO X: Zorro alla corte d’Inghil¬ 
terra 

QUIRITI: I vendicatori dell’Ave 
Maria, con T. Renda» A A 

REDENTORE: Zorro alla corte d'In¬ 
ghilterra 

RIPOSO: La conquista del West, 
con G. Peck DR ® 

SACRO CUORE: Nemici per la pel 
le, con J. Gabin C A 

SALA CLEMSON: L’oro dei Mac- 
kenna, con G. Peck A A ® 
SALA S. SATURNINO: Olivcrt con 
M. Lester MA® 

SALA URBE: I 7 gladiatori, con 
R. Harrison SM ® 

SALA VNGNOLI: Ultimo domicilio 
conosciuto, con L. Ventura 

G A® 

5. FELICE: I magnifici 7, con Y. 

Brynner A A?® 

SESSORIANA: Il furto è l'anima 
del commercio, con A. Noschese 

C ® 

TIBUR: Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA A® 

TIZIANO: Un filme di dollari, con 
Hunter A A ? 

TRASPONTINA: Zorro la masche¬ 

ra della vendetta 

TRASTEVERE: Funny Girl, con B. 

Streisand M «A 

TRIONFALE: Zorro la maschera 
della vendetta 

VIRTUS: Straziami ma di baci sa- 
I itami, con N. Manfredi SA A® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA A® 


ANNUNCI ECONOMICI 


1) COMMERCIALI L- 50 


PINI bellissimi cedri piante re- 
cinsione liquidiano prezzi irrisori 
tei. 60.53.805. 

PINI bellissimi cedri piante re- 
cinsione liqtudiann prezzi irrisori 
tei. 60.53 805. 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI ANNUN 
CIA ASTA prossima, cataloghi 
distribuzione gratuita - QUATTRO 
FONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 


[NUOCIMI 


Or. PIETRO 

Medico Meato *4 


InmD |n lo co 

ROMA VIA VIMINALE 3B fTcnii 
ti front» Teatro dafTOpara) 
Cena. B-12 n 15-19 eapp Ort. 471 
(Non al curano v a m a. «olio. 
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uvìd STR0M 

Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VAR.COS 

VENEREI: PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TtL 354301 ■ Ora 6-20; testivi 8-10 
Medico specialista darmatotogo • Pi» 
gnosi e cara sclerosante ambulatori»:* 
Cura della complicazioni: ragadi, li» 
bit), scremi, ulcera varicose 
(Aut. Min. San. n. 779/223156: 
del 20 maggio IMA) 
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Il parlamento di Monte video ha accolto la richiesta di Bordaberry 

Uruguay: stato di guerra interna 
per intensificare ia repressione 

' t 

El paese sull'orlo della guerra civile — Salito a dodici morti il bilancio degli scontri 
di venerdì — Il governo ha annunciato l'uccisione di otto guerriglieri «tupamaros» 


Lettere — 
all’ Unita' 


uimiiitm ■111111111111 imi mmmii limili 


SIP 


■ MONTEVIDEO. 15. 

. L’Uruguay è suU’orlo della 
Interra civile: • il Presidente 
Bordaberry ha ottenuto dal 
larlaniento — con- 97 voti a 
favore • e 21 contrari — la 
ilchiarazione di « stato ' di 
guerra interna » dopo una 
ìiornata di attentati e di 
scontri fra tupamaros e for 
ze di polizia, conclusasi con 
il bilancio di dodici morti, 
otto dei quali guerriglieri. In 
tutto tl paese è stata' scate¬ 
nata una colossale operazio¬ 
ne di repressione contro le 
organizzazioni della sinistra. 

Il regime di violenza in¬ 
staurato da Bordaberry, salito 
p.l potere poche settimane fa, 
ha determinato nel paese un 
.clima Incandescente. La tra- 


Colloquio di 
Allende con 
sottosegretario 
di Stato USA 

SANTIAGO, 15 
Il presidente cileno Allen¬ 
de si è incontrato oggi con tl 
sottosegretario di Stato ame¬ 
ricano John Irwln. li collo 
quio è stato definito da un 
funzionario americano cordia¬ 
le. Invin è il più alto fun¬ 
zionario americano ene si sia 
incontrato sino ad oggt con 
Allende da quando questi fu 
eletto nel 1970 alla oresiden- 
sa del paese. 

Un portavoce, soffermando 
si sul tenore delle conversa¬ 
zioni ha precisato che il pre¬ 
sidente cileno ed Irwln han 
no affrontato « tutti * nroble- 
mi di interesse reciproco » 

Il sottosegretario di Stato 
americano Irwln si trova at 
tualmente a Santiago quale 
capo della delegazione ameri 
cana che partecipa ai terzo 
congresso dell’UNCTAD 


glca giornata di ieri ha visto 
questa sanguinosa sequenza: 
nella mattinata, commando di 
tupamaros giustiziano in azio¬ 
ni simultanee un ex vicemi¬ 
nistro, due ufficiali di polizia 
e un capitano della marina 
militare, noti e temuti tortu¬ 
ratori. Immediatamente ingen¬ 
ti forze di polizia e truppe 
sottopongono l’intera città a 
un gigantesco rastrellamento, 
nel corso del quale ottengo- 
1 no scontri a fuoco con guer¬ 
riglieri. 

Secondo il governo otto tu¬ 
pamaros sono stati uccisi 
(fra cui una donna) e due 
feriti. Da parte delle forze go¬ 
vernative vi sarebbe stato un 
solo ferito. Sei dei morti so¬ 
no stati identificati. Questi 1 
loro nomi: Alberto Jorge Can- 
dan Grajales, Jorge Nicolas 
Groop Carbajal, Gabriel Ma- 
ria Schroeder Orozko, Hora- 
tio Carlos Rovira, Armando 
Hugo Bianco e Norma Paglia¬ 
no Varo. 

Alberto Jorge Candan Gra¬ 
jales era considerato uno dei 
dirigenti di maggiore spicco 
del movimento dei tupama¬ 
ros ed era stato fra l’altro 
l’organizzatore, tre giorni fa, 
di unn clamorosa fuga di 24 
detenuti politici dal carcere 
di Punta Carretas, attraverso 
un tunnel scavato dall’ester¬ 
no. Si era sparsa la voce ieri 
sera che fra le vittime fosse 
anche Raul Sendic, fondato¬ 
re e leader del movimento tu- 
pamaro. Ma la notizia è sta¬ 
ta smentita. 

Come si è detto. Bordaber¬ 
ry ha pronunciato un durissi¬ 
mo discorso al parlamento di¬ 
chiarando che « il governo 
non cederà nella sua lotta con¬ 
tro la sovversione » e ha chie¬ 
sto che sia dichiarato dal Con¬ 
gresso lo « stato di guerra in 
terno » con la relativa conces 
sione dei pieni poteri al ca¬ 
po dello Stato Tutte le scuo¬ 
le sono state chiuse. Nel cor¬ 
so della notte sono stati spa¬ 
rati colpi d’arma da fuoco 
contro la sede del Partito co 
monista. 



SCONTRI TRA POLIZIA 
E MUSULMANI NERI 

NEW YORK — Un sanguinosa scontro fra poliziotti e a musul 
mani neri » è avvenuto a Harlem. Due poliziotti, Philip Cardi! 
lo e Victor Padilla, sono rimasti feriti (il primo gravemente), 
mentre tentavano di penetrare nella moschea principale del 
quartiere negro. Trecento agenti assediano da venerdì notte 
la moschea, dove molti dimostranti « di colore » si sono rifu 
giati e barricati dopo l'incidente 


IL DISCORSO DI BERLINGUER 


(Dalla prima pagina) 

dizio sullo svolgimento della 
campagna elettorale, il Se¬ 
gretario del partito ha rivolto 
un invito ai compagni é‘ ài 
cittadini e un ammonimento 
alle autorità e agli organi 
dello Stato. Bisogna aprire gli 
occhi e vigilare — egli ha 
detto — di fronte ad alcuni 
sintomi preoccupanti. Le 
provocazioni e i tentativi 
di far degenerare in rissa il 
confronto elettorale tendono a 
moltiplicarsi. Tutto ciò. ha af 
fermato Berlinguer, può g:o 
vare solo alle destre, alla DC. 
ai fautori del « blocco d'ordi¬ 
ne ». per istigare aU’odio con¬ 
tro il movimento operaio e le 


sue organizzazioni sindacali e 
politiche, per sfuggire al con¬ 
fronto sui problemi veri del 
Paese e per eludere le re¬ 
sponsabilità che pesano lulla 
DC per la crisi che il Paese 
attraversa. 

Berlinguer ha trattato quin¬ 
di i problemi relativi alla si¬ 
tuazione economica del Paese. 

In occasione delITnaugun 
zione della 50* Fiera di Mila¬ 
no — egli ha detto — la ras 
segna annuale più importante 
delia nostra attività produtti¬ 
va ed economica, il ministro 
deU'Industria. Cava, ha rivol¬ 
to ancora una volta prediche 
ed ammonimenti ai lavorato 
ri. sulle cui lotte viene in so¬ 
stanza fatta ricadere la re¬ 
sponsabilità del fatto che que- 


Protesta a Ghilarza 


(Dalla prima pagina) 

munisti. E’ molto grave, è 
itna cosa volgare e Incivile. 
Certo, che si devono condan¬ 
nare atti del genere n 

Intanto a Ghilarza tutti dl- 
rcutono di questo gesto ignobi¬ 
le col quale si è voluto infa¬ 
mare un monumento, un pa¬ 
trimonio che è di tutta l'isola, 
rii tutta ITtalia. simbolo delle 
sofferenze, del martirio, della 
lotta coraggiosa e dura per il 
riscatto di milioni di lavorato¬ 
ri e per liberare la nazione 
dalla più nefasta delle ditta 
ture. 

Si discute la dinamica del 
atti, e ci si chiede come ciò 
sia potuto accadere. Certa- 
nente erano venuti in tanti, 
sicuramente da altri paesi del 
a zona, ma col concorso e 
a partecipazione di qualche 
philarzese Hanno usato sca¬ 
le siamomi, recipienti colmi 
d’acqua. Hanno ripulito le vec¬ 
chie scritte con le frasi di 
Mussolini e la parola m gran¬ 
di caratteri « duce » indican¬ 
ola con una freccia nera ver¬ 
niciata di fresco. Hanno dsse- 
pnato numerosi fase: sulla 
chiesa e sugli edifici da! cen- 
ro alla periferia. Hanno stam¬ 
pigliato sull'asfalto della stra¬ 
da principale la « fiamma » 
del MSI e scrìtto sui muri 
lunghe battute ingiuriose. 

- Non l’hanno davvero potuto 
fare m pochi minuti. La poli- 
uà. ì carabinieri? Ghilarza è 
vede di tenenza: perchè non si 
rono accorti di niente? Ghi- 
:arz ■ è quasi congiunta ad 
“.bbisanta. il centro al confi¬ 
le con ia provincia di Nuoro 
J:t cui stanziano in perminen- 

grossi distaccamenti di re¬ 
carti speciali della PS incari¬ 
cati della lotta al banditismo, 
"erchè non si sono accorti dei 
banditi fascisti? 

Nel corso della giornata di 

Aleggio Calabria 
violenze di fascisti 

REGGIO CALABRIA. 15 
■ A termine di ur. comizio un 
gruppo di giovinastri missini 
l-.a scorrazzato indisturbato per 
le vie di Reggio. I teppisti si 
sono recati prima a disturbare 
il comizio del socialista Cin- 
rari. successivamente hanno 
lanciato sassi contro la sezione 
Gel nostro partito, in via Ca¬ 
rtello. La polizìa ha arrestato 
persone. 


ieri, e anche per l’intera mat¬ 
tinata odierna, numerose de¬ 
legazioni provenienti dalle se¬ 
zioni vicine e anche dalle se¬ 
zioni lontane, dirigenti comu¬ 
nisti — tra cui il segretario 
regionale del partito compa¬ 
gno Mario Birardi — in rap¬ 
presentanza dei comitati anti¬ 
fascisti permanenti sorti un 
po' ovunque nell’isola si sono 
recati in pellegrinaggio alla 
Casa Gramsci. Non è stato so¬ 
lo un pellegrinaggio raccolto e 
discreto. E' stata un’ulteriore 
e vibrante prova della volon¬ 
tà di lotta contro i rigurgiti 
fascisti e contro chi permette 
di fare agire impunemente, 
anche attraverso queste squal¬ 
lide imprese. 1 fucilatori di 
Salò. 

Alla riunione del pomerig¬ 
gio erano presenti esponenti 
dei partiti antifascisti. Ci so¬ 
no stati anche numerosi inter¬ 
venti di cittadini democrati¬ 
ci. soprattutto di giovani. 

Al termine della manifesta¬ 
zione. una delegazione compo¬ 
sta dai compagni '.taggìo. Or- 
rù. Uras. Carta (Psiup) Deid- 
da (Unione contadini), A. Or¬ 
ni (Federcoop e Alleanza del¬ 
le cooperative! e dall’on. Pie¬ 
ro Soegiu (Psd'A» si è recata 
a conferire con il tenente del 
carab.meri. esigendo che sia 
no individuati e puniti » re¬ 
sponsabili deiroltraggio. 

Infine la delegazione «unti 
fase sta ha fatto * sj.a alla 
sorella di Gramsci, resina 
Aecogl.endo commns.sa. ma 
con animo forte i compagni 
ed ì democratici Teresina 
Gramsci ha pronunciato vi¬ 
branti parole di condanna cor 
tro la teppaglia fasciata e dt 
incitamento all'azione tui’ta 
ria per liberare per sempre 11 
paese da: residui del pissa¬ 
to. un passato che li.» -risto 
il «sacrificio di Nino » di 
tanti giovani patrioti, ur. pas 
salo che non deve più tor¬ 
nare ». 


FIRENZE, 15 

II presidente del consiglio 
regionale. Elio Gabbuggianì 
ha inviato al presidente del 
consiglio regionale sardo il 
seguente telegramma: « Pre¬ 
sidenza . consiglio regionale 
toscano esprime profondo 
sdegno vile provocazione ca¬ 
sa Gramsci et manifesta soli¬ 
darietà nella protesta demo¬ 
cratica contro grave azione 
teppismo fascista offensiva 
sentimenti democratici popolo 
sardo ». 


sta annata è stata la più in- 
soddisfacente annata econu 
mica dalla Liberazione a oggi. 
La verità è invece che la cri¬ 
si economica che attanaglia 
il Paese ormai da più Ji due 
anni è il risultato finale di 
25 anni di governi diretti dal¬ 
la Democrazia cristiana. Pet 
anni e anni, i dirigenti de 
mocristiani hanno sventolato : 
dati relativi all’incrc.nento dei 
reddito nazionale cercando d. 
far credere agli italiani che 
tutto andava bene. Che lo svi 
luppo economico e sociale 
aveva ormai un andamento 
solido e fiorente. 

Noi comunisti abbiamo sera 
pre smasciierato questa mi 
stificazione: l'andamento de! 
reddito complessivo non è di 
per sè indice di sanità econo¬ 
mica e di robustezza produt¬ 
tiva. Inoltre dietro gli au¬ 
menti del reddito nazionale 
verificatisi negli anni passa¬ 
ti stava il massacro della *a 
Iute degli operai, l’aumento 
dell’intensità del lavoro, un 
regime di fabbrica oppressi¬ 
vo. stava la riduzione degù 
occupati, l’assenza di una ri 
gorosa politica di riforme, il 
vergognoso trattamento dei 
pensionati rispetto agli emo¬ 
lumenti scandalosi di ristrette 
caste burocratiche; e stava 
no la rapina e l’abbandono 
del Mezzogiorno e delle eam 
pagne, la congestione urbani 
stica, i problemi irrisolti del¬ 
la scuoia, della protez.one sa 
nitaria. delle abitazioni, dei 
trasporti. L’illusione che l’au¬ 
mento del reddito potesse di 
per sè garantire le riforme 
necessarie a risolvere questi 
problemi è andata ormai r. 
frantumi. L'aumento del 'ed 
dito vi è stato, ma le rtfer 
me non sono state attuate. E 
oggi il tipo di sviluppo die v: 
è stato nel ventennio passato 
si è inceppato. E' perciò pu¬ 
ro inganno promettere ancora 
una volta — come fanno i di 
rigenii e ministri della DC — 
che il ripristino del vecchio 
meccanismo economico potrà 
garantire un ordinato progres¬ 
so sociale, invitando quindi 
lavoratori a sopportare -*ss; 
tutti ì sacrifici della ripresa. 
Ciò non può essere accettalo 
Non si tratta soltanto - o-» 
detto Berlinguer — del fatto 
che gli operai si rifiutano 
stamente di retrocedere la’le 
conquiste di potere e contrat 
tuali strappate attraverso da 
re lotte. Si tratta del fatto 
che la stessa ripresa produt¬ 
tiva è impossibile se non v 
indicano nuovi punti di nfer ; 
mento, e nuove prospettive si ' 
cure per investimenti di ! ungo 
periodo. - . . 

Su un fondo di ingiustizie 
sociali e di squilibri struttura 
li non si costruisce una ripre 
sa economica e produttiva di 
largo respiro. Ecco perchè Oi-i 
diciamo che le riforme socia 
li sono l’unica linea di politi¬ 
ca economica che può aprire 
un tipo di sviluppo giusto ** 
democratico, uno sviluppo 
duraturo davvero democratico 
in quanto fondato sul consen¬ 
so della grande maggioranza 
del popolo. 


Questo vuoi dire voltare pa 
gina sul terreno della volontà 
politica e della direzione p*< 
litica nazionale — ha detto 
Berlinguer. E sta qui la moti 
vazione irrefutabile della no 
stra richiesta di un govertr* 
di svolta democratica. 8is>> 
gna realmente prendere alt. 
che senza i comunisti il Pae 
se, cosi come è diventato «.■.* 
gi. nor. è governabile. Rifui 
tarsi di intraprendere quest -i 
strada, che prima o poi d. 
verrà inevitabile, può portar- 
solo a una perdita di tempo, 
che costerebbe però un ore? 
zo inutilmente alto al paese 

Per questo noi chiediamo 
insieme a un’avanzata conio 
msta. la sconfitta, a sims'.ia 
della DC. I dirigenti dem-» 
cristiani continuano a ripete 
re che non collaboreranno c«» 
comunisti. Ma noi non hooì’-j 
mo fatto e non facciamo nes 
suna offerta di spartizione dot 
potere a questa DC Dop.. 
aver ricordato che l'avanzata 
comunista nel 1968 ha «'atto 
fallire l’unificazione socialde¬ 
mocratica, Berlinguer ha del 
to che una nuova avanzata 
comunista può e deve crear*- 
una situazione nuova ancne 
nel mondo cattolico, sconfig 
gendo l’attuale politica deila 
DC e aprendo le forze pop-i 
lari cattoliche alla prospetti 
va dell’incontro e della '.olla 
borazione con tutti i parici 
della classe operaia e dei te 
l’ora tori. 

Berlinguer ha quindi osser 
vato come l’on. Forlan;, n»-! 
la conferenza tenuta alla 
stampa estera, abbia evitare 
di rispondere alla sfida dei co 
munisti, rifilando impegni 
precisi per questioni concre¬ 
te (come l’inviolabilità lei d - 
ritto di sciopero, il rispetto de’ 
principio della proporz^inale 
ecc.) e limitandosi, invece, a 
generiche dichiarazioni li fc 
deità alla democrazia. Occor¬ 
re dunque continuare ad *n- 
calzare l’attuale gruppo diri¬ 
gente della DC. 

Berlinguer ha rilevato an¬ 
che che. di fronte alla riche 
sta dei comunisti di assume 
re l’impegno a portare fu. r* 
l’Italia dai blocchi miht.tr:. 
l’on Forlam è tornato aNn 
rozza propaganda anticomun.- 
sta del 1948. gridando sul ,'e 
ricolo che arrivino i rjs.-».! 
Egli dimentica, però, che nv 
nostro paese vi è una 'nier;, 
ragnatela di dispositivi b. 1’. 
ci. di basi militari, spion-sti 
che e di provocazione d*c: 
USA E ciò rappresenta un? 
limitazione concreta della r<» 
stra indipendenza e sovrani 
tà e una minaccia per ’o si 
luppo democratico interno d* ? 
paese. Basta pensare nll’e 
sempio del regime fascine 
greco, generato e " protei-•> 
proprio dalla NATO e da ila 
CIA Ecco perchè il PCI 
batte per la liquidazione ri 
tutti ? blocchi militari, pu 
liberare l’Italia da ogni s^g 
gezione militare, politica t-r- 
economica a paesi stranieri 
per garantire la sicurezza w 
zinnale attraverso la collabo 
razione fra tutti i popoli de! 
l’Europa. 


Siamo noi 
i veri combattenti 
per la democrazia 
e il progresso 

Carissimo direttore, 
non riesco a trovare le pa¬ 
role adatte nell’esprimet e tut¬ 
ta la mia disapprovazione nei 
confronti di quei personaggi 
che si presentano alle « Tri¬ 
bune elettorali » in TV — dal¬ 
la DC ai socialdemocratici, ai 
repubblicani, ai liberali — che 
dicono di essere i paladini 
della libertà, della democra¬ 
zia e della giustizia sociale, 
ma che in tutti questi anni 
non sono stati neppure ca¬ 
paci di realizzare le minime ‘ 
riforme indispensabili per un 
Paese civile. Dalla Liberazio¬ 
ne ad oggi abbiamo avuto 
governi della DC con i libera¬ 
li, con i socialdemocratici. e 
persino con l’appoggio dei fa¬ 
scisti (ricordate TambronP): 
abbiamo avuto anche il ceri- 
tro-sinistra: ma le cose sono 
sempre andate di male in 
peggio. Continuano ad imper¬ 
versare l'emigrazione, la di¬ 
soccupazione, l'inadcguata as 
sistema sanitaria, le pensioni 
di farne per milioni di po 
veri anziani. Per nessuno di 
costoro la DC ha saputo por 
tare la « libertà » e il « prò 
gresso »! Su tutto questo io 
credo che i lavoratori do 
vranno riflettere bene, per da 
re un voto a sinistra, che col 
pisca la DC e i fascisti, che 
sia aaranzia di libertà demo 
erotica. 


Tanti saluti. 


P. COSCELLO 
(Milano) 


Cara Unità, 

in questo periodo di cam¬ 
pagna elettorale certi partiti 
come la DC, il PSD1, il PRl 
vanno blaterando che ta de 
mocrazia si salva non votan¬ 
do PCI. Eppure, in tutti que 
sii anni in cui essi hanno 
governato, non sono stati ca 
paci di portare avanti un ve¬ 
ro dialogo con i cittadini di 
idee diverse, ma hanno sa 
puto soltanto ricorrere alla 
repressione, seri-endosi della 
polizia e della magistratura, 
contro gli operai e gli stu¬ 
denti che chiedevano migliori 
salari, riforme della casa, del 
la scuola, della sanità, delle 
pensioni 

Sappiano questi signort che 
se oggi ta democrazia è sal¬ 
va il merito non è loro ma 
dot PCI. che ha sventato la 
famosa « legge truffa » net 
1953, che ha fatto dimettere 
il governo elenco-fascista di 
Tambronì nel I960, che ha 
bloccato ogni tentativo di col 
po di Stato nel 1964. Ed oggi 
questi politicanti (che tra l’al¬ 
tro hanno accettato i voti fa¬ 
scisti per far eleggere il Pre¬ 
sidente della Repubblica) vor¬ 
rebbero venire ad insegnare a 
noi comunisti qual è il vero 
senso della democrazia. Non 
fateci riderei - 

ROMANO VENTURINI 
. (Firenze) 


- Altre interessanti lettere su 
questi argomenti ci sono sta¬ 
te inviate anche dal lettori: 
Vincenzo R., « un cattolico 
praticante diventato comuni¬ 
sta » (Torino); Gino CAPO¬ 
RALI (Cesena - Forlì); A. M. 
SALVADEI (Bergamo); Aure 
Ila GIUSTI, « una fedelissima 
lettrice e diiTonditrice de l'U¬ 
nità» (Sermide - Mantova); 
prof. Filippo BORRELLI (Na¬ 
poli); G. L. (S. Margherita Li¬ 
gure - Genova): Vincenzo AU- 
TIERO (Napoli); Domenico 
RENNA (Milano); Nello IAC- 
CHINI. « un piccolo commer 
ciante tartassato dalla les”*? 
tributaria » (Pesaro): Ciro 
MAIULLI. <t un semplice ope 
raio tornitore dell’ Azienda 
tranviaria » (Napoli). 

La presenza dei 
comunisti al 
seggio elettorale 

Cara Unità, 

vorrei segnalare una que¬ 
stione che non mi sembra 
del tutto trascurabile. Ho no¬ 
tato che quando si va a vo¬ 
tare. vi sono molte persone 
intimorite dall’apparato del 
seagio• prima vi è un vigile, 
poi un poliziotto o un cara¬ 
biniere. poi gli stessi funzio¬ 
nari del seggio. Tutto ciò può 
rendere titubante ed insicu¬ 
ro l’elettore. Suggerisco che i 
raopresentanti del partilo de¬ 
gli operai. ì quali prestano 
la loro attività al seggio, met¬ 
tano in mostra un fazzoletti- 
no rosso, o un garofano ros¬ 
so all'occhiello, o un simbolo 
del PCI molto evidente. La 
aenle. i lavoratori, i nmsin. 
nati, si sentiranno così più 
sicuri e potranno esprimere 
il loro roto con maggiore 
tranquillità. 

Cordiali saluti, 

S. FERRI 
(Trieste) 


Perchè non venga 
annullata la 
nostra scheda 

Cori compagni, 
la mia esperienza passata 
di scrutatore e di rapprcsen 
tante di ìista nei seggi elet 
toraìi, mi induce a segnalare 
attraverso il giornale, a tutti 
i compaani, di stare molto 
attenti alla questione dell'an¬ 
nullamento delle schede. E' 
un problema importante, che 
interessa specialmente il no 
slro partito. La nullità del ro 
to espresso daU’clcttorc in 
buona fede è data dal fatto 
che l’elettore stesso seamn 
sulla scheda della Camera 
due simboli, cioè quello del 
PCI e Quello del PSIUP. Bi 
sogna allora condurre una r a 
sta azione, cavillare e a li 
vello nazionale, discutendo 
con la gente e nei comizi e 
su l’Unità. Bisogna far pre 
sente ovunque che per rende 
re il voto valido è necessa 
rio « potare un solo rimbo 
Io ». sia sulla scheda del Se 


nato, sia su quella della Ca¬ 
mera. 

Si ‘traila di rendere più 
chiaro e semplice il problema, 
in modo che tutti possano 
comprenderne l’importanza e 
abbiano così la certezza di 
non sbagliare a votare. Scri¬ 
viamole e diciamole queste 
cose, il nostro è un partito 
di massa e non dobbiamo cer¬ 
to scandalizzarci se nelle no¬ 
stre filo ci sono elettori an¬ 
che privi di una cultura ele¬ 
mentare. Sono migliala di vo¬ 
li di persone che sono con 
noi, sono voli che si possono 
recuperare per il nostro par¬ 
tito e per le sinistre. 

ALESSIO PAIATO 
(Rovigo) 


Veniamo dall’estero 
per votare 
comunista 

Caro direttore. 

siamo un gruppo di emi¬ 
grati costretti dai malgover¬ 
ni d.c. a cercarci un lavoro 
all’estero. A quei signori che 
tuttora ci costringono a man¬ 
giare l’amaro pane straniero 
— intriso di sudore, di discri¬ 
minazioni. di case indecoro¬ 
se, di assenza di scuole, di 
ghetti per gli stranieri — noi 
vogliamo però dire che non 
ci sentiamo affatto merce 
n made in Italy », merce per 
l’esportazione. E no, cari si- 
onori' Noi siamo uomini e 
donne che. dopo aver accet¬ 
tato per lungo tempo passi¬ 
vamente la condizione impo¬ 
staci, siamo adesso entrati in 
ima fase nuova, in una fase 
attiva e dinamica 
La nostra coscienza ci im¬ 
pone oggi di rivendicare con 
forza il nostro diritto alla 
vita e al lavoro vicino alle no¬ 
stre famiglie. Per questo ri¬ 
torneremo in massa in Italia 
il 7 e l’S maggio Vogliamo 
dare il nostro contributo ad 
una svolta democratica. vo¬ 
gliamo dire, col nostro voto 
al PCI. un deciso « basta! » 
all’ emigrazione forzata, vo¬ 
gliamo diventare partecipi e 
protagonisti del rinnovamen¬ 
to del nostro Paese. 

Ciro CARLUCCIO, Susanna 
CARLUCCIO. Giancarla DE 
CARLI, Raffaele PETRARO- 
LI, Antonella BRANCATO, 
Antonio CARLUCCIO 
(Colonia) 


Altre lettere di emigrati, che 
si impegnano a ritornare per 
il voto, ci sono state scritte 
da: Giuseppe BALLERINI 

(Ludivigshafen . Germania Oc¬ 
cidentale); Stefano GENNARO 
(Zurigo); Michele IPPOLITO 
(Neekartenzlingen - Germania 
Oce.); Mario BENVENUTI 
(Charlerol Belgio): Irene 
GRAZIOSI. Rolando MARCHI, 
Francesco MAUTERI e Gior¬ 
gio LORETI (Basilea); Fer¬ 
nando MAUCCI (che da Pont 
St. "Esprit, in Francia, scrive: 
« Abbiamo fatto una riunione 
di italiani qui nel Departe- 
ment du Gard ed.abbiamo de- 
cfso di venire tutti in Italia 
il 7 maggio, per dare una le¬ 
zione alla DC e ai generali e 
agli ammiragli fascisti »); A. 
LAUTI (Hannover - Germania 
Occ.) 


La risposta 
che daranno 
i pensionati 

Caro direttore, 
permetti ad un vecchio com¬ 
pagno di SI anni di dire due 
parole sui pensionati della 
Previdenza sociale. Ci sono 
milioni di vecchi che ricevo¬ 
no il minimo e per questo 
soffrono la fame e tante pri¬ 
vazioni. Da anni si battono 
per ottenere quel migliora¬ 
mento civile e umano che per¬ 
metterebbe loro di andare a- 
vanti un po’ meglio. Ma inve¬ 
ce niente, il governo continua 
a rinviare. E’ vergognoso, è 
crudele, specialmente se si 
pensa che i miliardi del- 
l’INPS ci sono ma è il go¬ 
verno che rifiuta di darceli. 

E allora, cari amici pen¬ 
sionati. tanta crudeltà bisogna 
fargliela pagare ai signori del 
governo, negandogli il roto. 
Ci hanno chiamato « rami sec¬ 
chi »: ebbene, il 7 maggio ab¬ 
biamo la possibilità di dargli 
una risposta precisa e ben 
meritata, votando comunista. 

LUIGI GAMBARDELLA 
Un vecchio segretario del 
pensionati di Torpignattara 
(Roma) 


Un’insegnante 
che auspica 
le classi miste 

Cara Unità, 

si parla tanto di educazio¬ 
ne sessuale nella scuola me¬ 
dia ma nulla si è fatto per 
rendere obbligatorie le classi 
miste. So che alcuni discu¬ 
tono sul rendimento maggio¬ 
re o minore delie classi mi¬ 
ste ma il fattore rendimento 
mi sembra trascurabile ri¬ 
spetto al grande vantaggio di 
una vita scolastica in comu¬ 
ne. E’ una meta tanto diffi¬ 
cile da raggiungersi? A me 
sembra di no. Eppure si tro¬ 
va una resistenza ostinata da 
parte di presidi di paesi par¬ 
ticolarmente arretrati che te¬ 
mono le responsabilità di una 
convivenza scolastica dei due 
sessi. 

Solo l'obbligatorietà potrà 
risolvere il problema. Altri¬ 
menti te classi miste si costi¬ 
tuiranno proprio dove fgran¬ 
di città) le occasioni di vivere 
insieme sono più numerose; 
e saranno drasticamente scar¬ 
tate nei paesi del Sud dove 
il problema è veramente pa¬ 
tologico. Alcuni miei scolari 
di terza media arrossiscono 
c diventano muti appena en¬ 
tra m classe una « femmina » 
anche se gli attributi del suo 
'.esso, a causa delle tenere età. 
sono appena distinguibili ad 
occhio nudo. Dalla nostra 
scuola media a compartimen¬ 
ti stagni escono poi i famosi 
pappagalli italiani. 

ANTONIETTA BENONI 
(Napoli) 


SOCIETÀ ITALIANA PER 
L’ESERCIZIO TELEFONICO p.a. ' 

SEDE IN TORINO . ■ 

CAPITALE SOCIALE L. 445.000.000.000 


interamente versato, iscritta presso il Tribunale di Torino 
al n. 131/17 del Registro Società 

ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
DEL 10 APRILE 1972 


LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

In data 10 aprile 1972 si è tenuta a Torino, 
sotto la presidenza del dott. ing. Carlo Por¬ 
tone, l’Assemblea ordinaria e straordinaria 
della Società. 

Erano presenti o rappresentati 3G71 azioni¬ 
sti. per complessive 156 849 467 azioni, pari 
al 70,50% del capitale sociale. 

In sede ordinaria. l’Assemblea ha acclamato 
Presidente Onorario della Società il prof, 
dott. ing. Giovanni Someda. Ha quindi appro¬ 
vato all'unanimità la relazione del Consiglio 
di Amministrazione, il bilancio chiuso al 31 
dicembre 1971 con un utile di 32,9 miliardi 
di lire, nonché la distribuzione di un divi¬ 
dendo lordo di L. 140 (7%) per azione da 
nominali L. 2.000. 

Al fondo ammortamento b deperimento im¬ 
pianti è stata stanziata una quota dì L. 91,3 
miliardi. 

L’Assemblea ha provveduto all’integrazione 
del Consìglio di Amministrazione, in rela¬ 
zione alle dimissioni del prof. avv. Paolo 
Greco, confermando Consigliere della So¬ 
cietà il dott. Fausto Bima che eia stato 
cooptato a suo tempo a sensi dell'art. 2386 
cod. civ. 

In sede straordinaria. l’Assemblea all'unani¬ 
mità ha deliberato di: 

— aumentare il capitale sociale da L. 445 
miliardi a L. 500 miliardi, e quindi di L. 55 
miliardi, di cui: 

a) L. 40 miliardi mediante emissione di n. 
20 000 000 dì nuove azioni del valore nomi¬ 
nale di L. 2.000 cadauna, godimento 1° gen¬ 
naio 1972, da offrire in opzione agli Azionisti 
nel rapporto dì n. 8 azioni nuove ogni n. 89 
azioni vecchie possedute, al prezzo unitario 
di L. 2.000 oltre a L. 50 a titolo di conguaglio 
dividendo e rimborso spese, da versare in 
un’unica soluzione all’atto della sottoscri¬ 
zione; 

b) L. 15 miliardi mediante emissione di n. 
7.500.000 nuove azioni del valore nominale 
di L. 2.000 cadauna, godimento 1“ gennaio 
1972, da assegnare agli Azionisti nel rap¬ 
porto di n. 3 azioni nuove ogni n. 89 azioni 
vecchie possedute, trasferendo a capitale 
sociale il residuo della riserva ex legge 
6 dicembre 1962, n. 1G43 di L. 11.309,6 mi¬ 
lioni e prelevando dalle riserve diverse 
L. 3.690.4 milioni; 

— trasferire alla riserva legale, in correla¬ 
zione all’assegnazione riserve, l'importo di 
L. 1 miliardo dalle riserve diverse; 

— modificare l’art. 5 dello Statuto sociale, 
per quanto riguarda l’entità del capitale; 

— modificare gli artt. 16, 22, 23. 27 e 29 
dello Statuto sociale. 

Il Consiglio postassembleare ha confermato 
Presidente della Società rAmministratore 
Delegato dott. ing. Carlo Perrcne 3 Vice 
Presidenti il prof. Giuseppe Lamberto e il 
prof. dott. ing. Giovanni Someda. Il Consi¬ 
glio ha altresì nominato un secondo Ammi¬ 
nistratore Delegato nella persona del prof, 
dott. Ing. Antonio Gigli. 

LA RELAZIONE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Si sottolineano sia i cospicui investimenti 
richiesti per il futuro potenziamento del set- 
‘ tore. sia la continua evoluzione tecnologica 
« degli impianti, sia ta conseguente necessità 
di una ristrutturazione tariffaria atta ad asse¬ 
condare il razionale sviluppo della telefonia 
italiana. In tale quadro f risultati ottenuti 
possono essere considerati soddisfacenti, 
nonostante che le difficoltà per rallenta¬ 
menti produttivi incontrate dai fornitori non 
. abbiano consentito una totale realizzazione 
dei programmi. 

Tuttavia, gli incrementi realizzati sono risul¬ 
tati in valore assoluto superiori a quelli dei 
precedenti esercizi e si compendiano In 
540.459 numeri di centrale [7.8%}: 2.569.021 
km cto di reti urbane e settoriali (14.5%); 
791.086 km cto di rete interurbana posata 
di proprietà sociale (13,9%). Al 31 dicembre 
1971 le relative consistenze erano: 7.501.579 
numeri di centrale: 20.259.898 km cto di 
reti urbane e settoriali; 6.498 352 km cto 


di rete interurbana. L’investimento globale 
è stato di L. 323,5 miliardi, contro 224,9 del¬ 
l’esercizio precedente. 

Nel corso del 1971 sono affluite 958.210 nuo¬ 
ve domande di utenza, con un incremento 
dell'8,3% rispetto l’anno precedente e sono 
stati effettuati 910.363 collegamenti prin¬ 
cipali, dei quali 201.508 a copertura di ces¬ 
sazioni e 181.030 per traslochi. L’incremento 
netto degli abbonati è stato di 527.825. pari 
all‘8.2%. superiore di oltre 76 000 unità a 
quello dell'anno precedente. Gli abbonati, a 
line '71 erano 6 988.743. Gli apparecchi in ser¬ 
vizio (principali e supplementari) hanno avu¬ 
to un incremento complessivo di 953.320, 
pari al 10,2% contro il 9.9% del 1970, con 
un totale di 10.324.757 apparecchi a fine 
anno. La densità telefonica (apparecchi per 
cento abitanti) ha raggiunto il valore di 
18.8, con un aumento di 1.7 punti nel 1971 
e di 6,7 punti nel quinquennio 67-71. 

Il traffico extraurbano sociale ha registrato 
un aumento di 167,8 milioni di comunica¬ 
zioni. pari al 12,9%: complessivamente sono 
state svolte 1.473.918 000 comunicazioni 
sociali di cui 1.423.175 000, pari al 97,3°,o, 
in teleselezione do utente. 

Considerevole è stato lo sviluppo del ser¬ 
vizio di trasmissione dati, che ha ormai rag¬ 
giunto una consistenza pari a quella dei 
Paesi europei più progrediti. Gli incrementi 
conseguiti nell'anno, pari a quasi 1.600 in¬ 
stallazioni terminali e a circa 1.000 collega- 
menti. hanno portato la consistenza finale a 
circa 4.000 installazioni terminali e a oltre 
2.000 collegamenti. L'arricchimento nel nu¬ 
mero e nella qualità delle prestazioni offerte 
in tema di trasmissione dati ha reso possi¬ 
bile il soddisfacimento di tutte le esigenze 
di teleinformatica rappresentate dal mer¬ 
cato. realizzando soluzion 1 ottimali dal punto 
di vista elaborativo e trasmissivo. 
Nonostante le già segnalate difficoltà di ap¬ 
provvigionamento. la Società ha assicurato 
la piena realizzazione dei programmi per il 
Mezzogiorno, che sì riassumono in 184.101 
numeri di centrale, pari all’11,4%. in 804.278 
km cto di reti urbane e settoriali, pari al 
19.3%, e in 246.590 km cto di rete interur¬ 
bana, pari al 17,5%. 

L’investimento è stato di L. 103.4 miliardi, a 
fronte di L. 71,4 miliardi investiti nel 1970. 
Le relative consistenze a fine anno erano 
di 1.800.359 numeri di centrale, di 4.977.275 
km cto di reti urbane e settoriali, di 1.654.538 
km cto di rete interurbana. Accentuato an¬ 
che lo sviluppo dell'utenza, che ha registrato 
un incremento di 177.985 nuovi abbonati, 
pari al 12,1 0 -o a fronte del 7% delle altre 
regioni, e di 97.102 apparecchi supplemen¬ 
tari, pari al 17% contro il 14% delle altre 
regioni. Pertanto, a fine 1971, gli abbonati 
erano 1.644.086 e gli apparecchi in servizio 
2.313.522, con una densità di 11,2 apparec¬ 
chi ogni cento abitanti. 

Il traffico extraurbano sociale ha avuto un 
incremento del 18.8%, contro l’11% delle 
rimanenti regioni: in totale sono state svolte 
345 212.000 comunicazioni, di cui 334.619.000, 
pari al 97,7%, in teleselezione da utente. 
Secondo il programma a suo tempo predi¬ 
sposto d’intesa con la STET, Finanziaria del- 
l’IRI per le telecomunicazioni e l'elettronica, 
nel quadriennio 1972-1975 sarà realizzato 
un investimento complessivo dell’ordine di 
2.000 miliardi, per il soddisfacimento della 
richiesta di nuovi allacciamenti e di servizi, 
richiesta che sì prevede si collocherà su 
livelli assai sostenuti. Continuando nella 
politica ormai da anni intrapresa e che ha 
già dato risultati palesemente positivi, circa 
un terzo del programma è relativo alle aree 
del Mezzogiorno, con saggi di sviluppo quasi 
doppi di quelli del Centro-Nord. 

Il programma in corso di realizzazione per 
il 1972 prevede un incremento di circa 
650.000 abbonati, di 480.000 apparecchi sup¬ 
plementari, 730.000 numeri di centrale. 
3.400.000 km cto di reti urbane e settoriali 
e 1.400.000 km cto di rete interurbana, con 
un investimento globale di circa 450 mi¬ 
liardi di lire. 


AVVISO AGLI AZIONISTI 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea ordinaria e straordinaria degli Azionisti 
del 10 aprile 1972, la Presidenza della Società ha stabilito di dare corso alle seguenti 
operazioni: 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1971 

Dal 18 aprile 1972, in ragione di L. 140. al lordo delle ritenute di legge, per azione da 
nominali L. 2.009; 

il pagamento sarà eseguito secondo le modalità stabilite dalla legge 29 dicembre 1962, 
n. 1745 e successive modificazioni, contro presentazione dei titoli e stacco della cedola 
n. 14. presso le Casse della Società in Torino, Via Bertola n. 34 (Servizio Titoli) o in 
Roma, Via Emanuele Gianturco n. 2, presso la STET - Società Finanziaria Telefonica p.a. 
in Torino. Piazza Solferino n. 11, o in Roma. Via Aniene n. 31, nonché presso le Casse 
incaricate indicate in calce. 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE da L. 445.000.000.000 a L. 500.000.000.000, per com¬ 
plessive L. 55.000.000.000, come segue: 

a) emissione di n. 20.000.000 di azioni del valore nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 
,1’ gennaio 1972. per un importo concessivo di L. 40.000.000.000, offerte in opzione agli 

Azionisti in ragione di 8 azioni nuove ogni 89 azioni vecchie possedute, al prezzo unitario 
di L. 2.000 oltre a L. 50 a titolo di conguaglio dividendo e rimborso spese e, quindi, di 
complessive L. 2.050 per azione, da versare in unica soluzione all'atto della sottoscrizione: 

b) emissione» di n. 7.300.000 azioni del valore nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 
1* gennaio 1972, per un imporlo complessivo di L 15.000.000.000. attribuite agii Azionisti, 
per assegnazione riserve, in esenzione da ritenuta cedolare a norma delia legge 29 dicem¬ 
bre 1962. n. 1745, in ragione di 3 azioni nuove ogni 89 azioni vecchie possedute. 

Il diritto di opzione e di assegnazione potrà essere esercitato, presso le Casse della 
Società, la STET - Società Finanziaria Telefonica p a. nonché le Casse incaricate indicate 
in calce, mediante presentazione dei certificati per la stampigliatura e lo stacco, rispetti¬ 
vamente, della: 

— cedola n. 15. rappresentativa del diritto di opzione a pagamento; 

— cedola n. 16, rappresentativa del diritto di assegnazione riserve. 

L’operazione di aumento del capitale sociale avrà esecuzione entro i seguenti termini: 

— diritto di opzione: dal 18 aprile al 3 maggio 1972 compreso, presso la Società, la STET 
o le Casse incaricate; 

— diritto di assegnazione: dal 18 aprile al 3 maggio 1972 compreso, presso la Società, Ir 
STET o le Casse incaricate; successivamente, solo presso la Sede della Società; 

— raggruppamento dei diritti di opzione: sino al 5 maggio 1972 compreso, presso la So¬ 
cietà, la SI ET o le Casse incaricate. 

Per gli Azionisti residenti all'estero, il termine per l’esercizio dei diritti di opzione e di 
assegnazione e per il raggruppamento dei diritti è fissato, presso le Casse incaricate 
e abilitate, al 5 maggio 1972 compreso. 

Trascorsi i termini indicati i diritti di opzione saranno privi di valore. 

Presso gli Sportelli delle Casse incaricale sono a disposizione i * Programmi ■ riportanti 
tutte le modalità dell'operazione. 

Casse incaricate: Banca Commerciale Italiana. Credito Italiano, Banco di Roma, Ranco 
di Napoli, Banco di Sicilia, Banca Nazionale del Lavoro. Istituto Bancario San Paolo di 
Torino. Monte dei Paschi di Siena, Banco dì Sardegna, Banca Nazionale dell'Agricoltura, 
Banca d'America e d'Italia, Banco Ambrosiano, Banco di Santo Spirito, Banca Toscana. 
Banca Provinciale Lombarda. Istituto Bancario Italiano, Credito Commerciale, Credito . 
Romagnolo, Banca Cattolica del Veneto, Credito Varesino, Banca San Paolo-Brescia, Banca 
Agricola Milanese. Banco Lariano, Banca Morgan Vonwilier. Banco di Chiavari e della 
Riviera Ligure. Banca Privata Finanziaria, Banca Unione, Banca Lombarda di Depositi • . 
Conti Correnti, Credito Lombardo, Banca di Legnano, Banca Sella, Banca Mobiliare Piemorv • 
tese. Banca Belmzaghi. Banca Subalpina, Banca Cesare Ponti. Banca Manusardi & C„ 
Banca Passadore & C„ Banca Industriale Gallaratese. Banca Anonima di Credito. Banca 
Italo Israeliana. Cassa Lombarda, Itabanca-Società Italiana di Credito, Banca Alto Mila¬ 
nese, Banca C. Steinhauslin & C., First National City Bank, Istituto Centrale di Bancha 
' e Banchieri e Banche sue Associate, Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di Milano, 
Banca Popolare di Bergamo, Banca Mutua Popolare di Verona, Banca Popolare di lecco. 
Banca Popolare di Padova e Treviso. Banca Piccolo Credito Valtellinese, Banca Com¬ 
mercio e Industria, Banca Popolare di Sondrio, Banca Popolare di Luino e di Varese, Banca 
Popolare del Polesine. Banche 'Associate all’Istituto Centrale delle Banche Popolari Ita¬ 
liane, Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, Cassa di Risparmio di Torino. Cassa 
Centrale di Risparmio V. E. per le Province Siciliane, Cassa di Risparmio di Roma. Cassa 
di Risparmio di Firenze, Cassa di Risparmio di Genova e Imperia,. Cassa di Risparmio di 
Verona. Vicenza e Belluno. Cassa di Risparmio di Trieste, Cassa di Risparmio in Bologna, 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, Cassa di Risparmio di Venezia, Cassa di Rispar- * 
mio della Marca Trivigiana. Banca del Monte di Milano, Banca del Monte di Credito di 
Pavia, ■ Invest • - Sviluppo e Gestione Investimenti Mobiliari Sp_A. 
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Sfrenata invadenza 


FERMA DENUNCIA DEL GOVERNO DEL NORD VIETNAM 



Tutto l’emisfero occiden¬ 
tale è « in preda al disordi¬ 
ne », si rammarica l’edito¬ 
rialista dello Herahl Tribu¬ 
ne, rilevando le fredde ac¬ 
coglienze riservate a Nixon 
nel Canada e le difficoltà in¬ 
contrate dal segretario di 
Stato, Rogers, in seno alla 
conferenza dei ministri del- 
l’OSA (l’organizzazione che 
unisce gli Stati Uniti e tutti 
i paesi latino-americani, me¬ 
no Cuba). Gli Stati Uniti, 
egli nota, non incontrano 
presso i loro vicini del nord 
simpatie maggiori di quelle 
che riscuotono nel sud. G il 
motivo di fondo di questa 
impopolarità — al di là dei 
motivi di frizione contin¬ 
genti — è « l’aggregazione 
di potere economico e mili¬ 
tare che essi rappresenta¬ 
no », il fatto che « li si con¬ 
sidera ormai come il gi¬ 
gante emisferico in grado di 
porre rimedio a tutti i ma¬ 
li, ma troppo spesso impe¬ 
gnato ad estenderli ». 

Il tono del commento è 
a mezza via tra il fastidio e 
la rassegnazione. Le incom¬ 
prensioni degli alleati sem¬ 
brano irritare il giornalista 
statunitense, che tuttavia si 
guarda bene dal discuterne 
la sostanza. I critici dovreb¬ 
bero capire, è la sua con¬ 
clusione, che gli Stati l iti¬ 
ti « non hanno il potere eco¬ 
nomico o militare che viene 
loro attribuito » e che « nè 
la causa nè il rimedio al di¬ 
sordine emana, o può ema¬ 
nare, da Washington sol¬ 
tanto ». 

Ecco un argomento il cui 
valore persuasivo non ci sen¬ 
tiremmo di sopravvalutare. 
Le cifre che illustrano la 
strapotenza dei monopoli sta¬ 
tunitensi in America latina 
e la mole dei loro profitti 
sarebbero dunque un mito? 



ROGERS: Diplomazia 
e navi da guerra 


1 rapporti degli esperti del- 
l’ONU e della stessa Allean¬ 
za per il progresso che han¬ 
no denunciato l’ipocrisia del¬ 
l’appello ad « aiutarsi da so¬ 
li », rivolto ni paesi latino- 
americani dai massimi espo¬ 
nenti del sistema che, ap¬ 
propriandosi delle loro ri¬ 
sorse, ha frustrato e conti¬ 
nua a frustrare tutti i loro 
sforzi, sarebbero frutto di 
un equivoco? Il Pentagono 
o la CIA non hanno alluri e 
1 marines non si sono mai 
visti a sud del Rio Grande? 
I « gorilla » insediati al go¬ 
verno del Brasile e della 
Bolivia erano sconosciuti al¬ 
le ambasciate statunitensi? 
E i documenti del Washin¬ 
gton Post sul ruolo della 
CIA e del monopolio ITT 
nella trama nera, o bianco- 
nera, contro il governo di 
Unità popolare cileno, sono 
un’invenzione? Quella di 
un Nordamerica privo di 
mezzi ed « estraneo ai lavo¬ 
ri » è una trovata diverten¬ 
te, ma ha ben poco riscon¬ 
tro in una realtà nota a tut¬ 
ti, e in primo luogo ai po¬ 
poli interessati. 

Ma le difficoltà di Rogers 
alla conferenza dell’OSA of¬ 
frono un altro esempio del¬ 
le « reali divergenze » che 
oppongono gli Stati Uniti ai 
paesi latino americani. Mol¬ 
ti di questi paesi, riferisco¬ 
no gli osservatori, ne han¬ 
no abbastanza del blocco e 
dello « ostracismo » imposto 
a Cuba, or è quasi un de¬ 
cennio, per iniziativa degli 
Stati Uniti, e il delegato del 
Perù, facendosi pubblica¬ 
mente portavoce di questo 
stato d’animo, ha dichiarato 
che « il prolungato isolamen¬ 
to della Repubblica di Cu¬ 
ba rappresenta un fattore 
di disturbo, che interferisce 
nelle necessarie normali re¬ 
lazioni tra i paesi ». In bre¬ 
ve, il Perù e altri paesi 
chiedono che POSA riveda 
le sue decisioni del ‘62 e la¬ 
sci ogni paese membro libe¬ 
ro di decidere se ristabilire 
le relazioni diplomatiche (il 
Messico, il Cile e Giamaica 
le hanno già) e commercia¬ 
li con L’Avana. Rogers è 
consapevole del suo isola¬ 
mento: da una parte, egli 
lascia intendere che gli Sta¬ 
ti Uniti stessi desiderereb¬ 
bero un riavvicinamento con 
Cuba, che « la porta è aper¬ 
ta », e via dicendo: dall’al¬ 
tra si oppone a un’azione 



TRUDEAU: Rapporti 

difficili 


immediata, continua ad agi¬ 
tare lo spettro di una « mi¬ 
naccia cubana alla pace e 
alla sicurezza dell’emisfe¬ 
ro », insiste perchè tutti i 
membri dell’OSA adottino 
«una stessa politica»: quel¬ 
la di Washington. 

Ed ecco, sul Wall Street 
Journal, altre rivelazioni che 
vengono a disperdere questi 
« segnali di fumo ». Dallo 
scorso dicembre — l’epoca 
in cui due mercantili batten¬ 
ti bandiera panamense ma 
con a bordo mercenari cu¬ 
bani anticastristi furono cat¬ 
turati da motovedette cuba¬ 
ne dopo che avevano com¬ 
piuto un’incursione contro 
un villaggio costiero — il 
Pentagono ha dato alle uni¬ 
tà statunitensi della flotta 
dei Caraibi istruzioni segre¬ 
te, ai termini delle quali es¬ 
se devono « interporsi » per 
impedire la cattura di « na¬ 
vi di paesi amici » da par¬ 
te della marina cubana, fare 
intervenire i loro aerei con 
« azioni dimostrative » e, in 
caso di resistenza, « conti¬ 
nuare l’interposizione fino 
al punto in cui l’aggressio¬ 
ne cubana crei una situazio¬ 
ne di autodifesa per le for¬ 
ze USA ». Tutto ciò, fino al 
rischio di « uno scontro con 
i sovietici ». E’ un’illustra¬ 
zione di ciò che Washington 
intende per « sicurezza », 
per « porta aperta ». per 
« moderazione », per « non 
ingerenza » nella vita dei 
suo vicini. Ma è anche qual¬ 
cosa di più: la riprova che 
il « disordine » — quello 

reale — nasce proprio dal¬ 
lo strapotere dell’imperiali¬ 
smo; lottare contro questo 
ultimo è la premessa del¬ 
l’ordine. 

Ennio Polito 


A SO anni dal ristabilimento dei rapporti russo-tedeschi 

Mosca ricorda il valore 
del trattato di Rapallo 

Sottolineati gli aspetti « coesistenziali » della missione Cicerin — Il 
trattato visto alla luce degli avvenimenti dei nostri giorni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

50 anni fa, 11 16 aprile 1922, 
a Rapallo il commissario del 

f jopolo per gli affari esteri del- 
a Russia sovietica. Cicerin. 
firmava, insieme ai ministro 
degli esteri della Germania. 
Rathenau. il trattato che pre¬ 
vedeva il ristabilimento reci 
proco dei rapporti diplomati¬ 
ci e commerciali 

L’anniversario viene ora ri 
cordato neil’URSS. con una 
serie di interessanti artìcoli 
e saggi nei quali si sottoli¬ 
neano. in particolare, gli 
aspetti « coesistenzìah » della 
missione Cicerin che fu appun¬ 
to una delle prime intraprese 
dalla giovane diplomazìa so¬ 
vietica? 

a II trattato di Rapallo — 
scrive a tal proposito Za Ru- 
bejom - fu estremamente 
vantaggioso per i due paesi, 
sia dal punto di vista econo¬ 
mico che politico Le forze im¬ 
perialiste di quei tempi, falliti 


porti fra la Russia e la Ger¬ 
mania avviati nello spirito dei 
principi di coesistenza pacifi¬ 
ca, corrispondeva agli inte¬ 
ressi generali del consolida¬ 
mento della pace tn Europa 
La rivista sovietica pubblica 
poi altri articoli dedicati al 
Trattato, e riporta una Inter¬ 
vista che Cicerin concesse, nel 
settembre ’22 alla t tossiscile 
Zeihng » Le numerose voci su 
presunte decisioni del gover¬ 
no sovietico di muovere l’Ar¬ 
mata rossa contro l’Occiden¬ 
te — disse allora 11 commis¬ 
sario del popolo per gli affari 
esteri - sono basate intera¬ 
mente su invenzioni grossola¬ 
ne. La politica estera della 
Russia persegue due obietti 
vi: garantire la sicurezza dei 
suoi confini e aumentare la 
produzione Per questo noi 
chiamiamo la nostra politica 
estera politica produttiva Nei 
nostri rapporti con l’impero 
germanico. la nuova politica 
estera attiva della Russia è 


Il presidente USA 
sosterà a Vienna 
durante il suo 
viaggio per Mosca 

WASHINGTON. !5 
Nixon sosterà due giorni a 
Vienna durante il suo viaggio 
verso l’URSS dove dovrà 
giungere il 22 maggio prossi¬ 
mo. L’annuncio è stato dato 
oggi a Washington e a Vienna. 
Osservatori politici ritengono 
che la sosta permetterà a 
Nixon di incontrarsi con qual¬ 
che statista occidentale. Torse 
con Willi Brant. Il presidente 
intanto è rientrato dal suo 
viaggio in Canada, viaggio che 
non sembra avere dato impor¬ 
tanti risultati. 


i tentativi di isolare la repub 
b’.ica degli operai e dei conta 
Gini. sì inferocirono tentando 
di sabotare il trattato, travi¬ 
sandone il contenuto e cer 
cando di spargere voci su pre¬ 
sunti accordi segreti. Ma già 
in quei giorni, l politici e gli 
organi di stampa più realisti 
dell’Ovest europeo, riconosca 
vano che ’o sviluppo dei rap^ 


una parte inalienabile della 
nostra posizione generale nel 
mondo Gli stessi interessi che 
ci portano vicini alla Germa¬ 
nia. ci portano anche ad esse 
re amici dei popoli asiatici. 
Siamo fedeli al nostro motto: 
Pace e commercio» 

Carlo Benedetti 


Aerei portoghesi 
attaccano la 
Tanzania: uno 
è abbattuto 

DAR ES SALAAM. 15 

Radio Tanzania ha annun¬ 
ciato oggi che aerei portoghe¬ 
si hanno attaccato ien un vil¬ 
laggio della Tanzania meridio¬ 
nale, presso la frontiera con il 
Mozambico, uccidendo un sol 
dato e ferendone un altro. Gli 
aerei portoghesi, in numero 
di tredici, sono stati respin 
ti dalla contraerea della Tan 
zania. 

In precedenza, ha precisa 
to la radio, le forze di dife 
sa della Tanzania avevano ab 
battuto un aereo militare por¬ 
toghese che è precipitato ne) 
fiume Rovuma. a una quaran¬ 
tina di chilometri dalla costa. 

Come si sa, ne! Mozambico 
è in corso una guerra dì Jibe- 
razione che le truppe coloniali- 
ste portoghesi tentano di sof¬ 
focare con ogni mezzo: mas¬ 
sacri, deportazioni di intere 
popolazioni, incendi di villag¬ 
gi, fucilazioni e torture. Il go¬ 
verno della Tanzania simpa¬ 
tizza per il movimento di li¬ 
berazione diretto dal FRELI- 
MO (Fronte di liberazione 
del Mozambico). 
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si spingono sempre più verso Hanoi 

e * ‘ . I . ' * f 

I crimini USA « più selvaggi di quelli dei fascisti hitleriani » - L'ultima terroristica incursione in prossimità della capitale 
Nixon sta intensificando la guerra dopo avere ingannato l'opinione pubblica affermando che stava ritirandosi dall'Indocina 


Sul « N. Y. Times » 

GRAVISSIME RIVELAZIONI 
SUGLI ORDINI DI NIXON 

Per ordine del presidente i B-52 sì sono spinti 
fino a 320 chilometri dalia zona smilitarizzata 


An Loc liberata 


Dal nostro inviato 

HANOI, 15 

Il governo di Hanoi insiste 
sulla gravità dei nuovi bom¬ 
bardamenti sulla regione limi¬ 
trofa della capitale e classìfi¬ 
ca l’ultima terrorìstica Incur¬ 
sione sulla provincia di Tanh 
Hoa e I bombardamenti a 
tappeto con l superbombar¬ 
dieri strategici « B-52 » come 
crimini « più selvaggi di quelli 
dei fascisti hitleriani ». Than 
Hoa è un tranquillo centro 
provinciale senza obiettivi mi¬ 
litari di sorta, già quasi com 
pletamente raso al suolo dal 
precedenti bombardamenti 
ordinati dall’amministrazione 
Johnson. L’Incursione nottur¬ 
na sul popoloso centro agri¬ 
colo appare quindi nient'altro 
che un nuovo grave episodio 
della selvaggia operazione di 
rappresaglia condannatale non 
solo per il fatto che, come 
sottolinea il governo di Hanoi, 

« viola Impudentemente la so¬ 
vranità e la sicurezza della 
RDV». ma costituisce «un jE t¬ 
to di sfida all’umanità e alla 
ragione ». 

L’appello del governo della 
RDV a tutti i governi e 1 po¬ 
poli amanti della pace e della 
giustizia, alla luce degli svi¬ 
luppi déìVescalatìon america¬ 
na. è quindi non tanto e 
non solo una richiesta di 
sostegno alla giusta lotta del 
popolo vietnamita per la li¬ 
bertà e l'Indipendenza, ma un 
richiamo alla coscienza dei po¬ 
poli e dei governi dinanzi 
allo scientifico e sistematico 
genocidio che si propone il 
vano scopo di sostenere con 
ogni crimine il regime fan¬ 
toccio che sta dissolvendosi 
materialmente. Notizie che 
giungono dal sud lo confer¬ 
mano di ora in ora 
Le forze di liberazione con¬ 
trollano ormai la gran parte 
della strada numero tredici 
che dalla frontiera cambogia¬ 
na porta direttamente a Sai¬ 
gon Le ultime notizie confer¬ 
mano che I rinforzi inviati da 
Thieu. per An Loc sono stati 
decimati in decine di imbo¬ 
scate lungo il cammino. 

Le agenzie occidentali am¬ 
mettono che se dovesse cadere 
questo punto strategico, la via 
di Saigon sarebbe aperta alle 
forze di liberazione. Allo stes 
so tempo si ha notizia di forti 
infiltrazioni di guerriglieri 
nella parte meridionale della 
regione limitrofa alla capitale. 
Nemmeno la copertura ae*ea 
USA, 1 selvaggi bombardamen¬ 
ti dei <c B-52 » sulla linea del 
fronte dopo quindici giorni 
di offensiva delle forze di li¬ 
berazione sono riusciti a con¬ 
tenere le disfatte dell’esercito 
fantoccio . 

E’ questo il quadro della si¬ 
tuazione militare che mette 
m grande rilievo la stampa 
di Hanoi, per denunciare che 
« davanti al fallimento della 
vietnamizzazione » si sta assi¬ 
stendo all’intensificata «riame- 
ncamzzazione » del conflitto. 
E’ chiaro — ha scritto ieri il 
Nahndan — che Nixon sta 
intensificando la guerra dopo 
aver ingannato l’opinione 
pubblica affermando che sla¬ 
va ritirandosi dall'Indocina. 

Oltre settecento aerei, di cui 
130 superbombardieri aB-52», 
venti unità navali, di cui 6 
portaerei, costituiscono la for¬ 
za di rappresaglia messa In 
atto in queste ultime settima¬ 
ne, la più grande nella storia 
della guerra d'Indocina. 

Negli ambienti politici ci si 
chiede che cosa significhi il 
ritorno di Porter a Parigi di 
fronte a questi fatti, soprat¬ 
tutto quando esso coincide con 
l'invio del generale Heig a Sai¬ 
gon «per studiare la situazione 
militare sul posto ». C’è dun¬ 
que l’intenzione di andare a- 
vanti neìì’escatatUm. 

Hanoi non commenta le di¬ 
chiarazioni di Porter secondo 
cui gli USA prima dell’of¬ 
fensiva del Fronte avrebbero 
proposto la ripresa dei collo¬ 
qui parigini. 

Non ì vietnamiti, ma gli 
americani hanno chiuso la 
porta in faccia ai ministro 
del GRP, Tay Binh, al suo 
rientro a Parigi dopo sei me¬ 
si, verso la fine di marzo. Nel¬ 
lo stesso periodo alla delega¬ 
zione francese qui ad Hanoi, 
;! capo dei negoziatori dei 
Nord Vietnam ,Le Due Tho, 
aveva dichiarato di essere 
pronto a « recarsi a Parigi 
in qualsiasi momento, se gli 
americani saranno disposti a 
trattare seriamente » 

Si attendono con calma e 
fermezza gli sviluppi della si¬ 
tuazione; ha scritto ancora i) 
Nahndan che « gli aerei e le 
navi USA non inumidiscono 
il nostro popolo. Sì vede chia¬ 
ramente che gli atti folli di 
questi giorni degli americani 
sono sussulti disperati. Più 
sono crudeli, piu le nostre for¬ 
ze si consolidano. La nostra 
forza morale e materiale fa¬ 
rà fronte alla nuova scalata 
della guerra e siamo ben de¬ 
terminati a combattere e a vin¬ 
cere, a mobilitare tutte le forze 
per aiutare il Fronte». 

Franco Fabiani 


Grave tensione 
a Belfast 

BELFAST, 15. 

Un ragazzo di 17 anni é sta¬ 
to ucciso oggi a BeUast nel 
quartiere cattolico di Ardoy- 
ne. Nel quartiere dì Turf 
Lodge la tensione è estrema 
dopo l’uccisione del leader 
dell’Ira, McCann. Sono state 
erette barricate e si è spara¬ 
to contro le truppe britanni¬ 
che che hanno risposto al 
fuoco. 


Hanoi non 
rifiutò 
l’offerta 
americana 

PARIGI, 15. 

La Repubblica democratica 
vietnamita ha proposto agli 
Stati Uniti, «attraverso un ca¬ 
nale privato », la ripresa del¬ 
la conferenza di Parigi alla 
data del 27 aprile. Lo ha an¬ 
nunciato in un comunicato la 
delegazione vietnamita a Pa¬ 
rigi. 

La delegazione ha d’altra 
parte smentito di aver re¬ 
spinto l’offerta avanzata dal 
presidente Nixon con un mes 
saggio segreto, di riprendere 
le sedute il 13 aprile. Il mes¬ 
saggio di Nixon essa ha pre¬ 
cisato, giunse il 2 aprile e ri¬ 
cevette risposta favorevole il 
6. Ma lo stesso giorno giun¬ 
se un altro messaggio ameri¬ 
cano che annullava l’offerta. 
Ciò dimostra che l’operazione 
era « truccata in partenza » 


Mansfield e Scott 
partiti per la Cina 

WASHINGTON, 15 . 

I senatori Mike Mansfield e 
Hugh Scott, rispettivamente 
capi dei gruppi democratico e 
repubblicano al Senato USA, 
sono partiti oggi per la Cina, 
dove resteranno 16 giorni, su 
invito del premier Ciu En-Lai., 


WASHINGTON, 15 

Il New York Times, citando 
membri deH’amminfstrazione 
americana, annuncia oggi una 
gravissima notizia: il presi¬ 
dente Nixon ha ordinato at¬ 
tacchi di bombardieri «B 52» 
su una regione per una pro¬ 
fondità di 320 chilometri a 
nord della zona smilitarizza¬ 
ta, « per ragioni sia militari, 
sia diplomatiche». 

Fino a 150 super-bombar¬ 
dieri parteciperanno a questi 
attacchi che scino di gran lun¬ 
ga 1 più massicci dall’inizio 
della guerra. Secondo gli am¬ 
bienti citati si tratta di un 
« rischio calcolato », preso dal 
presidente nonostante la pos¬ 
sibilità di reazioni ostili negli 
Stati Uniti e all’estero e ben¬ 
ché questi aerei, grossi e len 
tl, siano bersagli relativamen¬ 
te facili da raggiungere. 

Gli « obiettivi » (cioè • in 
realtà I pretesti) di Nixon — 
— sono 1 seguenti: 

— rallentare l’invio di ma 
teriale e di rinforzi dal nord 
al sud e Impedire in tal mo 
do che le forze di llberazio 
ne vietnamite inizino la se¬ 
conda fase dell’offensiva nel- 
la provincia dì Quang Tri. 

- aiutare il governo fantoc¬ 
cio dì Saigon a respingere lo 
attacco ed evitare in tal modo 
di fare del Vietnam « un pro¬ 
blema elettorale» per il pre¬ 


sidente; 

— stabilire una nuova posi¬ 
zione di forza per 1 negoziati 
e ottenere, in cambio della 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti, la liberazione del prigio¬ 
nieri americani detenuti al 
nord o una soluzione negozia¬ 
ta del conflitto favorevole agli 
Interessi americani nel Sud¬ 
est asiatico 

Il giornale precìsa che nel 
corso del secondo raìd com¬ 
piuto sul Vietnam del Nord 
questa settimana, 1 « B 52 ». 
hanno colpito una pista di at¬ 
terraggio e altri obiettivi 
presso Thanh Hoa. circa 320 
chilometri a nord della zona 
smilitarizzata. 

Il giornale Chicago Sun-Ti- 
-mes definisce il proseguimen¬ 
to della guerra nel Vietnam 
una autentica « tragedia ». 
Bombardando il territorio del 
.Vietnam l’aviazione USA « uc¬ 
cide e ferisce migliaia di per¬ 
sone. soldati e civili, uomini, 
donne e bambini ». sottolinea 
il giornale. 

« Gli Stati Uniti continuano 
a mantenere al potere Thieu. 
Ma che senso ha continuare 
ad appoggiare un simile re¬ 
gime?» - si chiede il Des 
Moines Register. Il giornale 
scrìve che il buon senso do¬ 
vrebbe consistere nella com¬ 
pleta rinuncia degli USA alla 
guerra in Indocina. 


(Dalla prima pagina) 

situazione è stabilizzata » Ma 
non cl sono dubbi in propo¬ 
sito, anche se gli americani 
continuano a tentare opera¬ 
zioni ormai destinate el falli¬ 
mento: oggi, ad esemplo, han¬ 
no scaricato cogli elicotteri 
unità dì paracadutisti a nord 
est di An Loc « per prendere 
I comunisti alle spalle ». Una 
analoga operazione era stata 
tentata nel giorni scorsi, ma 
del miglialo di parà scarica¬ 
ti dagli elicotteri non si era 
più saputo nulla. E’ In questa 
situazione che il presidente 
del fronte nazionale di libera¬ 
zione. Nguyen Huu Tho ha 
lanciato oggi un appello alla 
popolazione sud-vietnamita. 
« La popolazione delle zone 
temporaneamente controllate 
dal nemico — dice l’appello 
— deve sollevarsi nll'unanlml- 
tà per distruggere i crudeli 
agenti del nemico, abbattere 
il loro regime repressivo, far 
fallire 11 programma di pa¬ 
cificazione, cacciare gli Stati 
Uniti, rovesciare Van Thieu 
e riconquistare pace, libertà e 
indipendenza ». 

L’appello chiede inoltre ai 
soldati dell’esercito fantoccio 
di ribellarsi e di oassare dal¬ 
la parte del popolo. 

La vittoria di An Loc è solo 
la più rilevante delle ultime 
ore. Dagli altipiani centrali si 
apprende che le forze di li¬ 
berazione hanno travolto le 
difese delia base « Cnarlle. 
una di quelle che costituisco¬ 
no la cintura protettiva del¬ 
la base dì Kontum, metten¬ 
done in fuga la guarnigione. 
Almeno uno degli elicotteri 
americani che avevano cerca¬ 
to dì evacuare consiglieri 
americani e una parte della 
guarnigione è stato aboattuto 
L’aviazione americana ha 


successivamente bombardato 
la base nel tentativo di di¬ 
struggere 1 cannoni e l’equl* 
paggiamento abbandonati dal¬ 
la guarnigione. 

A difesa della città d: Kon¬ 
tum restano altre sei Dall, 
disposte a semicerchio. Due 
di esse, la base 5 e la oase 
421, sono già state attaccate, 
mentre un'altra non identlfl- i 
cata è già parzialmente occu¬ 
pata dalle forze di liberazio¬ 
ne. Inoltre, la strada nume¬ 
ro 19, che collega Plelku al¬ 
tra importante città degli al¬ 
tipiani. a Qui Nhon, sulla co¬ 
sta, è interrotta da sette gior¬ 
ni. Tutti 1 tentativi fatti dal 
fantocci di Saigon 9 da mer¬ 
cenari sud-coreani di riaprire 
uno dei passi che la control¬ 
lano.» sono falliti. 

Stanotte, infine, le forze del 
' FNL hanno bombardato col 
lanciarazzi le installazioni mi¬ 
litari della periferia di Saigon 
(aeroporto di Tan Son Nhut 
e Accademia militare di 
-Quang Trung) e di D.tnang 
(la base americana della 
«montagna di marmo»), dove 
una ventina di elicotteri sono 
andati distrutti o danneggiati). 

Quanto alla furiosa attività 
della aviazione americana è 
stato annunciato solo <:he 1 
B-52 hanno effettuato stanotte 
ben quindici bombardamenti 
a tappeto Radio Hanai aveva 
annunciato ieri sera ! abbat¬ 
timento di sei aerei sul nord, 
mentre al largo della amvn- 
eia di Nghe An un’altra nave 
da guerra della settima flot¬ 
ta è stata colpita dalle bat¬ 
terie costiere. 

Oggi reparti della contrae¬ 
rea hanno abbattuto altri tre 
aerei americani. Il numero 
complessivo degli apparecchi 
USA abbattuti nel cielo della 
RDV sale così a 3.481. 
























